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AL  LETTORE; 


Gnì  cofa,  per  grande  cliefiafi,' 
piglia  la  fua  forgente  da  pic- 
coli principi  * ^ tocca 

con  mano  ne'  Fiumi  Reali , di 
maggior  letto , e profondità  • 
Se  di  quelli  andate  cercando  le  fonti  , 
troverete  , che  que*  Fiumi  , quali  vicino 
alle  Foci  portano  fui  dorfo  numerofì  , e 
grolTi  Vafcelli,  vicino  alla  rupe , che  gli 
partorifce  , appena  giungono  a bagnare 
le  piante  del  giumento , che  gli  trapafla* 
Il  medefìmo  avviene  nelle  Anime  di 
fomme  Virtii  , c di  eroica  Santità  • Se 
Je  mirate  ne’  loro  avanzamenti , le  fcor* 
gerete  innalzate  a grandi  lumi ed  ugua- 
li fiamme  verfo  la  Divinità . Se  poi  voi- 
getc  lo  fguardo  alle  loro  prime  mofle  di 
fpirito  , vedrete,  tutto  quel  gran  fuoco, 
C luce  , elTere  nati  da  una  xnenomilfima 

fcin- 
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fcinuUà  ; ' quale  ' apj5iccatafi  tiI  loro  cuore , 
e bene  in  elfo,  e da  eflb  cuftodìta,  ed  alimen- 
tata , partorì  T incendio  feliciflimo  , che  le 
confumò . Moffo  io  da  quella  ben  ponde- 
rata Verità  , vi  propongo  quelle  cotidiane 
Confiderazioni  ; nelle  quali  ho  lludiato 
di  rellringere  in  brevi  parole  fodiffitne 
Rifleflioni  , come  la  natura  in  piccoliffi- 
ihoìfeme  una  gran  pianta.  Si  propone  in 
effe  una  verità  , che  npn  ammette  dub- 
bio , o lun  fatto  della  Vita  di  Gesucri- 
flo , o qualche  altro  Divino  Millero . Si 
applica  fubito  al  vivere  Religiofo  ; e fe 
ne  cava  qualche  altra  pratica  verità , per 
emendare  -,  o maggiormente  perfezionare 
i collumi  delle  Perfone  Religiofe.  Vi  li 
aggiùnge  una  <breviffima  petizione  al  Si- 
gnore , in  cui  fi  chiede  quella.virth , op- 
pure la  dillruzione  di  quel  difetto  , di 
cui  parla  la  Confiderazione  . Ed  in. fine 
li'  propone  un  breviffimo  punto  di  Efame 
di  Cofeienza , corrifpondente  alla  Rifielfio- 
ne  già  fatta . 

■ Or  fappiate  , che  non  vi  è Virtù  , la 
quale- non  rifplenda  nella  Vita  di  qualfi- 
voglia  Santo  . Per  la  qual  cofa  ballerà  , 
che  nelle  Novene  , o Vigilie  de*  Santi 
.1  vollri 
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voftri ■ x\vvocati  riflettiate,  che  lé  Virtìi) 
quali  vi  vengono'  pròpofte  in  quei  gior- 
ni, fono  (late  ' da’ Santi  praticate  ; e che 
rifguardiate  il  modo  e 1’ eccellenza  , con 
cui  le  praticarono . Parlo  all’  Anima  re- 
ligiofa  ; ma  per  Anima  religiofa  non 
intendo  già  quella  , quale  abita  in  uno 
corpo  veftito  di  facco  clauftrale  • ma 
bensì  quella  , quale  fì  sforza  per  mezzo 
de’  configli  vangelici  acquiftare  la  perfe- 
zione della  carità  , fia  nel  Chioflro  , o 
fuori  del  Chioftro  . E perciò-  anche  tra 
Secolari , fieno  Laici , fieno  Ecclefiaflici, 
poffono  trovarli  , e fenza  dubbio  fi  tro- 
vano, Anime,  a cui  quelle noflre Con fì- 
derazioni  faranno  di  qualche  giovamento. 
Reda  folo  , che  fi  adoperino  • e che  fi 
adoperino  con  quella  diligenza , ed  atten- 
zione , fenza  la  quale  anche  le  parole, 
ufcite  dalla  bocca  divina  di  Gefucrillo 
riefcono  ìnfruttuofe  . Sia  il  cuore  di  chi 
vorrà  fervirfene  Un  campo  , non  già  du- 
ro , come  pietra  ; non  già  efpollo  ad  o- 
gni  Viandante  diflrattivo,  cpme  pubblica 
firada  ; non  già  coverto  dalle  fpine  di  affa- 
ri temporali , e vani , come  fpinajo  * ma 
quella  terra  felice,,  che  dia  o il  trenta  , 

o il 
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o.  il  fcffanta , o il  cento  per  uno  , a mag» 
gior  gloria  di  Dio  Padre  , Figlip  , e Spi- 
rito Santo  , a cui  fia  lode  per  tutta  1* 
Eternità.  Cosi  fia* 
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DOMENICA  D 

DELL' 
AVVENTO 
CONSIDERAZIONE. 

Onsiderate  , Anima  reli- 
giofa  , che  Iddio  , conae  Crea* 
tore  deir  Univerfo  , ha  prc- 
fìfTo  ad  ogni  creatura  il  Tuo 
fine  . Il  Tuo  fine  a Pianeti; 
il  Tuo  agli  Elementi;  il  Tuo 
' alle  Piante  ; a*  Bruti  il  fuo , ed  il  fuo 
a Ragionevoli . Quello  fine  legittimo  , c 
inevitabile , egli  è la  gloria  del  medefimo 
Iddio  ; a cui  , mal  grado  di  chi  o non 
conofce , o non  venera  il  vero  Dio,  for- 
Tm,  L A za  . 
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za  è' , che  ogni  cofa  vada  finalmente  a 
terminare  . (Juefta  gloria  a Dio  ridonda 
dall’  efiere  conofciuto  , ed  amato  , come 
ottimo  in  fé  , e cagion  prima  di  ogni  buo- 
na cofa  fuor  di  se  . A quefio  lol  fine  , 
dopo  la  creazione  dell’ Uni  verfo  con  tut- 
ti gli  ornamenti  , che  1’  accompagnano  , 
ed  abbellifcono , ha  creato  l’Uomo  ad  im- 
magine , e fimilitudine  fua  nell’ordine  del- 
la natura,  e della  grazia.  Ma  come  Ri- 
formatore dell’Uomo,  Iddio  medefimo ha 
prefiffo  alle  perfone  rcligiofe  il  loro  fine  ; 
cd  è lo  fteffo  , che  come  Creatore  , ha 
prefiffo  ad  ogni  creata  cofa , cioè  , la  fua 
gloria  •.  Omnia  propter  femetipfum  operatus 
e/i  Domims  . Con  quella  differenza  , che 
come  Creatore  produffe  l’Uomo  ad  im-. 
magine,  e fimilitudine  fua*  come  Rifor-] 
matore  poi , chiama  alla  Religione  , cfor-- 
ma  le  perfone  , che  abbracciano  la  chiama- 
ta-, in  modo  fpeciale  ad  immagine,  e fi-: 
militudine  di  Gefucrillo  . Expoliantes  •vos 
veterem  hominem  intuite  novum  . Or  ficco- 
mo  un  Uomo  , il  quale  mal  vive , fean-, 
cella  in  fe , non  l’ immagine  , ma  la  fo- 
miglianza  di  Dio  ; così  una  perfona  rc- 
ligioia  , rilaffata  , e tiepida,  fcancella  infc  ^ ^ 

* non 
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non  r immagine  , cioè  , lo  fiato  religìo- 
fo , ma  la  fomiglianza  di  Gefucriflo . Oh 
Dio  ! £ che  materia  di  confufione , e di 
rammarico  , per  chi  è antico  di  abito  , 
e fenza  1*  immagine  interiore  di  Gefucri- 
llo  ! E quali  (limoli  per  chi  ha  da  co* 
minciare.,  o ancora  (la  vicino  alle  molle! 

Oh  Signore  per  1*  infinita  mifericor- 
dia,  che  vi  ha  mofib  a riformar  Tuomo, 
convertite  chi  è fuori  di  (Irada , o vicino 
alla  fine . Infervorate  chi  ha  cominciato, 
o poco  fa  ha  cominciato. 

Esame. 

Ejaminatevi  come  dopo  tanti  anni  di  ahi* 
to  fiate  filmile  a Gefucrifio , primo  Fondatore 
di  tutte  le  Religioni . E fe  fitte  a principio^ 
vedete  come  fide  rifoluta  di  copiare  in  voi  lo 
fiejfo  Gefucriflo . Sen^a  tale  fimilitudine  fap» 
piate  , cbe  fi  glorificherà  Iddio  nel  Religiom 
fo  ^ ma  colla  fua  dannazione  * come  vendica^ 
tore , non  come  glorificatore  • 


4 Cenfidera^imi  Rtligàji 

LUNEDI’. 

• ^ « • 

CONSIDERAZIONE. 


COnfiderate  , Anima  religiofa  , che- 
nella  creazione  dell’ uomo,,- non  vi. 
fu  alcuna  di  lui  cooperazione  . Non  vi 
cooperò  nè  col  corpo  , nè  coll’  anima 
perchè  prima  di  effere  create,  quelle  par- 
ti non  erano  j c perciò  nè  operare  , nè 
cooperare  potevano  . E febbene  , quando 
da  Dio  fi  formò  l’ uomo  dopo  il  fello 
giorno  della  produzione  di  tutte  le  cofe, 
vi  folfero  già  e la  materia  da  fare  il  cor- 
po delP  uomo  , e l’ anima  ragionevole  , 
pure  quelle  parti  furono  da  Dio  unite  a 
far  l’uo.mo  fenza  loro  cooperazione . Dio 
fece  l’uomo  fenza  l’uomo.  L’ uomo  non 
faticò  in  verun  modo,  per  effere  cerca- 
to , o formato . Effendo  la  creazione , e 
la  formazione,  o fia  compofizione , quel 
benefizio , che  trafporta  all’effere  dal  nul- 
la, nulla  parimente  del  fuo  vi  fommini- 
ftra  la  cola  creata , o com polla . Quando 
Iddio  vi  chiamò  alla  Religione  volle,  in  voi 
produrre  quell’uomo  nuovo  , qui  fecundum 

- ì)eum 
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Deum  creatus  eji  . . Volle  fare  una  nXtova 
creatura  in  modo  particolare . Volle  for- 
mare. in  voi  r immagine  di<  Gefucrido,  • 
Ma  in  ciò  non  volle  . effe tc  folo  . ^ Vuole , 
che  voi  pure  facciate  qualche  cofa  ; e che 
facciate*  la  voftra  parte.  Dio  prev"iene,a 
voi  tocca  feguitare . Se  non  coopererete, 
ancorché. Di ol operi' rim rtiagi ne  di  Gefu- 
criHo  in  voi , non  ufcirà  dal  nulla  * non 
diverrete  nuova  creatura  ; rimarrete- nclr 
ia  voftra  vecchiezza,- efclufa  dal- numero 
de’  Cittadini  della  nuova  Gerufalcmmc  -* 
£ fìnaimeofe  gìugnerete  a-  fegnq  che  Dio 
più  non  opererà,.' per  farvi  fanta  , e rinnqi 
varvi  . Riivegliatevi  dunque  :„bora  eft^  d^e 
■fomno  /urgere . Mettete  anche  la  voftra  mai 
no  all’imprefa  ; imprefa  di  fomma  im- 
portanza* e mano  di  pari  neceflìtà 
; Oh  Signore , che  benignamente  comin- 
ciaftc  la  grand*  opera  della  noftra  falute  lenza 
di  noi , per  mezzo  di  grazie  prevenienti, 
fate  che  .quefte  fian^  tali-,  che-  con  voi 
giungiamo  ai  di  lei  compimento-  • . . > 

i E S -.-A  - 'M'  Et  'l  . : ; 

• EJatninatevi  co»  fianta^  HìligMZ^-  cooperia^ 
< • A3  u 
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te  alla  vojlra  vocagiene  . Se  forfè  Jia  molta 
tempo , che  Dio  A»;  previene , fenv^a  che  voi 
ancor  feguitiate  ..  Si  vocem  ejus  audiericis, 
nolice • obdurare  corda  vedrà. 

MARTEDÌ’. 

; . . I ' 

CONSID  E R^ZIO.  NE.. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , quan- 
to Dio  ha  già  fatto  da  parte  Tua , 
non  folo  in  generale,  ma  ancora  in  par- 
ticolare per  imprimere  in  voi  una  fpecia- 
le  fomiglianza  con  Gefucrido  , per  l^van- 
zamento  nelle  virtù  .religiofe^.  In  genera- 
le vi  ha  chiamato  alla  Religione  come 
tanti , c tant*  altri . Nel  fecolo  un  certo  in- 
canteiimo  di  Bagattelle'  non  lafcia  libero 
lo  fguardo  , per  ravvifare  il  ben  da  fard  ; 
Fafeinatio  nugacitatts  obfcurat  bona  . A ca- 
gion  di  efempio  una  bellezza , una  Com- 
ma d’oro,  un- podo  più  in  su,  fono  ba- 
gattelle è verò  ; ma  che  incantano , e fan- 
no , che  non  fi  vedano  beni  afiai  mag- 
giori. Nel  fecolo  la  concupi feenza  inco  i- 
ftante  trafporta , c fpigne , anche  lenza  pec- 
cato , or  a quedo'j'  or  a «quello  illecico 
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obb ietto  il  cuore  : Inconjìantia  concupì fcehm 
tìa^  tranfvertit  fenfum  fine  vndttta . Da  tali 
incantefimi , e da  tali  trafporti  vi  ha  lU 
berato  con  tant’  altri  la  Divina  milericor^ 
dia  . In  particolare  poi  vi- ha  fatto  vin» 
cere  quell*  attacco  , che  voi  fapcte-.-  Ha 
colto  di  mezzo  quegli , e quegli  impedii 
menti , che  fi  frapponevano . Con  un  fur 
nefto  accidente  vi  ha  aperto  gli  occhi , e 
vi  ha  fcoflb  dal  fonno  . E con  ifpezialc 
occulta  provvidenza  ha  prevenuto  molte 
cagioni  , da  cui  farefie  fiata  portata  lun- 
gi dal.  Chiofiro . In  particolare  parimen- 
te , entrata  che  fofte  nel.Ghioftro,  coU* 
ofiTervanza  della  regolare  difciplina  da  quan- 
ti pericoli  vi  libera  di  perdervi  anche  in 
Religione  ? Gii  efempli  di  canti  buoni , 
c ferventi  Compagni  ; le  ifpirazioni  tan- 
to gagliarde  ; gl’  indrizzi  più  facili , e pro- 
prj  la  frequènza  , e comt^OLdè’  fagramen- 
ti  * in  fomma  lo  fiare  di,  e notte  inca-. 
fa  di  Dio,  come  padróne. quali  dirpóticp 
de’ bèni  dello  fiellb  Dio  ,.non.  vi  danrté 
una  ‘ particolare  mòral  ficurczza  di  (farvi 
fanta  ? Or .. tutto 'cièi  è.  umiparte  di  quel 
molto  che  Dio  ha  già  fatto  a voi  , • c 
non  a tutti  9 per  fcurmarvi  ad  immagine 
• A4  di 
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di  Gefucrifto  . : 

> Ah  Signore  , che  diremo  , quando  al 
voftro  Tribunale  dovrem  rendervi  conto  di 
tanti  talenti  ! Di  si  groflb  capitale  ? Quel 
che  diremo , io  noi  so . So  beniflìmo  , che 
poilìam  di  prefente  fclamarecon  S.  Giangri- 
fodomo  . Hei  mihi , quot  ad  falutem  via  ! Deh 
ajutateci  a ben  trafficare  fomme  sì  relevantil 
“ ' . ■ ■ * 

£ ■ s.  A M £.  ' ' 

, I 

Efammatevi  se  lo  flato  prefente  , ed  abi-~ 
tuale  delle  voflre  virtìc  corrifponda  alle  già» 
Tfe  finora  ricevute  per  acqutfl'arle . T.  G.  fe 
fiate  tanto  umile  , quanto  Dio  co  fuoi  lumi 
ha  proccurato  di  forvici, 

' • i 

M E R C O R D r. 

-CO  N S I D E>R  ^ Z I O N E. 

-..ivi.  V ' ' , . I ' 

GOnfiderate Anima  religiofa , come 
-abbiate  finora  corrifpofto .•  a difegni 
di -Dio  . nell’ affare  della  perfezione  criftia- 
im  ; à cui  Egli  un  dì:  vi  chiamò  ^ e di 
prefente  vi  conduce'."  Offervate;  un < poco 
lenza  adularvi  y come  foveote  avviene,' 
; ; quan- 
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^ndo  mentitur  iniquitas  fibi  , non  folo  a 
iuo  danno , ma  anche  a iuo  inganno.  Of* 
fervale  , dico  , fe  l’amore  diiordinato  a 
beni  temporali  fiafi  fpento , o almeno  di- 
minuito , dopo  le  tante  meditazioni  di  un 
Dio  impoverito  per  voi.  . Se  dopo  avere 
tante , e tante  volte  udito , che  Ftlius  ho* 
minis  non  venit  .mintfirari  , fed  minijirare  , 
che  un  Uomo>Dio  è venuto  fra  peccatori 
viliflimi  non  ad  eflere  fervilo  , come  gli 
conveniva',  ma  a fervirgli,  fiafi  dal  fon- 
do del  vofiro  cuore  fcacciata  la  fuperbia , 
che  vi  trafpórta  a dominare  ; o pure  vi 
cominci  almeno  a comparire  qualche  qua- 
fi  alba  di  umiltà^  per  cui  vi  contentiate 
di  foggiacele  ed  ubbidire.  Quante  volte 
vi  ha  porto  Iddio  fotto  gli  occhi  il  Corpo 
purifllmo  del  proprio  Figlio’  flagellato  , 
coronato  di  fpine  , e crocififlb  ? Sapete 
perchè?  Acciò,  intenderte  quanto  a lui  fia- 
no  abbominevoli  le  laidezze  del  fenfo . E 
voi , mettete  mai  in  dubbio  , e pericoli  fra 
piaceri  del  fenfo  la  purità  , e l’ innocenza  ? 
Ah  che  fe  voi  adocchiate  i comodi , le  cari- 
che onorevoli,  ed  i piaceri  geniali , nien- 
te corrifpondete  a difegni  , che  Dio  ha 
formato  fopra  di  voi.  11  difegno  di  Dio 
• fo- 
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fopra  di  voi  è di  farvi  conforme  in  que* 

(la  vita  a un  Dio  crocifìffo  , cioè  , che  fpira 
annegato  in  un  mare  dì  obbrobr) , e di  dolo- 
ri . A quedo  dìfegno  oh  quanto  fì  oppo- 
ne una  vita  molle , ed  orgogliofa  ! Ed  in 
tale  oppofizione  , oh  quali  pericoli  ! Oh 
quanti  danni  ! £ pure  quanto  pochi  ne 
hanno  il  dovuto  timore  ! Si  vive  vita 
molle , e fupcrba  ; e fi  pretende  entrare 
nella  gloria  di  Crifto  • in  cui  fu  d’  uopo  ; 
che  Egli  medefimo  vi  entrafle  dopo  grim- 
properj , e fpafimi  della  croce  ! 

Signore  illuminate  i nofiri  occhi , acciò 
non.  dormi  no  in  quello  pericolo  ; nè  in 
quello  inganno  • perchè  quello  appunto  è . 
dormire  in  feno  alla  mone  . - _ 

* • * H 

Esame. 

t 

Efaminatevi  come  nel  patire  , negli  aòbaffu 
menti  y e disonori  fiate  conforme  a Gefucrtjitn 
Quefto  batte  fimo  y come  quello  delf  acqua  y bu 
fogna  prenderlo  almeno  in  voto  ^ fe  fi  vuol 
appartenere  a Gefucrifto  ed  entrare  nella  fua 
gloria»  V. 

* r . 

G IO. 
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C 0 N S I D E R AZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  fe 
Dio  creandovi  vi  cavò  dal  nulla  , 
chiamandovi  al  Chioftro  , vi  cavò  dal 
mondo.  Vi  cavò  dal  nulla  , acciò  avefte 
r eflere . Vi  cavò  dal  mondo  , acciò  folle 
fpecial mente  fanta  Dopo  la  creazione 
niuna  delle  cofe  create  cerca , o defidera 
di  ralTomigliarli  all*  altre  cofe  lafciate  da 
Dio  in  feno  al  nulla  . E fe  mai  alcuna 
delle  cofe  create  o amafle  il  nulla  natio, 
o bramafle  di  eflere  Amile  alle  .cofe-npti 
efiflenti  , (limandole  più  fortunate  per 
quello  folo , che  efillenti  non  fono  , fi  giun 
dicherebbe  priva  di  fenno  , e delirare  • 
Ma  quella  llravaganza , che  non  è ancora 
fortita  dopo  la  creazionef  in  veruna  creata 
cola  ,-j  quanto  fpeflb  ’ accade  dopo  la  chia« 
mata  al  Monillero  e dopo  I*  ufcita  dall 
mondo!  Quanto  fpeflb  fi  vedono -perfonc 
religiofe  amare  quel  mondo , donde  la  Di- 
vina mifericordìa  con  ifpezial  favore  un 
di  le  cavò  ! Quanto,  fpeflb.  £ vedono  per-. 
■ . . • fo- 
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fone  religiofe  cercare  di  rafTomigliarfì  al- 
le perfone  rimale  , ed  abbandonate  nel 
mondo  ! E non  è amare  il  mondo  T an- 
dare a Teatri,  i quali  o fporcano , o dif- 
fipano?  E non  è amare  il  mondo  il  cor- 
teggiare , il  vagheggiare  , il  banchettare , 11 
giuocare  , il  menare  in  fomma  una>vita 
molle  ? £ tutto  ciò  non  fi  vede  in  tante 
perfone  religiofe  ? Di  più  , non  ^ ralTo- 
migliarfi  alle  perfone  lafciate  nel  mondo 
il  veftir  come  elleno-,  il  parlar  come  el-  i 

Icno , il  rifentirfi  , e vendicarfi  come  el-  ' 

leno  , lo  flar  su  puntigli  come  elleno 
il  riderfi  de’ maggiori  pericoli'^ come  elle-  j 
no;  il  burlarfi  di*  unafoda  pietà,  e giu-  ' 
ila*  cautela  come  elleno  ? £ • quelli  linea- 
menti non  li  vedono  tutto  dì  in  perfone 
religiofe?  Ecco  dunque  refa  ordinaria  una 
frenesìa  affai  maggiore  di  quella,  che  fol 
fi  può  fìngere,  diramare  il  niente,  e la 
' fomiglianza  alle  cofe  lafciate  nel  niente  ! 
Frenesìa  , dilli  , affai  maggiore-;  «^er  non 
folo  quello;  ma  anche  affai  più  dannofaV 
Imperocché  T amare  il  niente  , e la  fo- 
miglianza delle  perfone  rimalle -nel  nien- 
te , non  porta  feco  ilritor*nare  in  niente,’ 
e fra  loro;  ma- l’amare  il  mondo  , é la^^ 
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fomigUanza  delle  perfone  lafciatc  nel  mon- 
do , fenza  dubbio  feco  porta  il  diventa- 
re mondano  , e foggetto  a tutte  le  infe- 
licità fpirituali  de’  mondani  . • 

Dio  mio , che  fenza  di  me  mi  cavafte 
dal  nulla  , e fenza  di  me  , me  ne  tenete  lon- 
tano ; e che  non  fenza  di  me  mi  cavalle  dal 
mondo  , e non  fenza  di  me  me  ne  volete  te- 
nere lontano  , fate  che  il  mondo  mi  ila 
abbominevole  più  del  niente  ; e per  con- 
feguire  quello  più  facilmente,  fate  anche 
me  a lui  abbominevole.  Mihi,mundus  crum 
c^xus  fit  ^ ,0“  ego  mundo  . 

E S A M 'E,  ■ 

Efaminatevi  fe  nel  vofiro  cuore  fia  in  quaU 
che  Jlima  il  mondo  , E fe  vi  fentite  niente 
tirare  da  mondani.  Se  vi  troyate  qualche fti-* 
ma^  0 fentite  qualche  inclinazione  volontaria^ 
certamente  p non  ne  ufcijie  del  tutto  * o vi 
fiete  ritornata . 


14  Confidef anioni  Religtofe 

VENERDÌ’.  . 

. . i 

CONSIDERAZIONE.  i 

t 

COnfiderate  ^ Anima  religiofa  , che 
Iddio  tirandovi  al  Chioftro , e ca- 
vandovi fuora  del  mondo  , non  folo  vi 
ha  fatto  un  gran  benefìzio  ; ma  ancora 
k)  ha  fatto  a voi , negandolo  a tanti , e 
tant’ altri,  potendo  ugualmente  fare  1*  op- 
pofìo , cioè , farlo  a loro , e a voi  negar- 
lo . Vedete  la!  .Date  un  occhiata  di  tan- 
to in  tanto  a quel  gran  mare , fempre  in  j 

tempefta , del  mondo  . Non  è forfè  egli 
vero , che  mentre  voi  godete  , fe  vole- 
te , della  tranquillità  del  Moniftero  , un  | 
immero  fenza  numero  di  perfonc  fi  tro- 
va sbattuto  dall’  onde  impetuofe  , e tra  j 
di  fe  contrarie , delle  maflime , ed  efem- 
pj  corrotti  dei  mondo  ? Ora  1*  avarizia  i 

comanda  il  rifparmio  ; e per  ciò  poco  fi 
mangia,  e fi  verte  fuccinto  , Ora  l’am- 
bizione, e la  lafcivia  lo  vieta  * e perciò  > 
molto  fi  fpende  , per  arrivare  a quel  po- 
rto, che  non  fi  merita  , e per  cui  non 
fi  è abile  ; o a quel  piacere , che  la  giu-  ^ 

‘fti- 
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Aizia  , c la  pudicizia  condannano  . * Quefli, 
cd  altri  fimili  venti  nella  Religione  non 
foffiano  ’ e bifogna  rinnegarla , per  effere  a 
loro  efpofto . Perchè  mai  a voi  è toccata 
quella  forte  ? Perchè  ancor  voi  non  illatc 
sbattendo  fra  quelle  burrafche  , • nè  fietc 
alTorbita  da  quegli  naufragi?  Fuforièuna 
cafualità  fenza  difccrnimento  ? Sarelle  in 
grande  errore  , fe  ciò  penfafte  . Chi 
tiene  conto,  e fa  il  numero  de’voftri  ca- 
pelli , con  molto  maggior  ragione  dee 
crederfi  -,  che  abbia  penfato  , e regolato 
le  cagioni,  che  vi  hanno  pollo  in  ficuro  • 
Che  larebbe  poi  , fe  folle  giunta  a Ri- 
marlo una  difgrazia,  in  vece  di  un  par- 
zialiflimo  favore  della  Divina  benignità? 
Un  inganno , o una  violenza  de*  parenti 
in  vece  di  un  effetto  della  Sapienza  in- 
finita di  un  Dio  innamorato  di  voi  ? E* 
flato  forfè  quello  favore  un  premio  de* 
meriti,  preveduti  in  voi  , non  in  al- 
tri? Ah  che  è piò  che  certo,  che  Iddio 
in  voi  ha  preveduto  ingratitudini  mag- 
giori y che  in  tant*  altre  , a quali  vi  ha 
antipolla  ! Altro  dunque  non  è Rato , che 
una  del  tutto  graziola  elezione  , fenz*  al- 
tro perchè , che  della  divina  volontà . 

Vi 
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Vi  ringrazio , o Signore  ; e femprc  vi 
benedirò*  bentdicam  Dominum  in  omnitem» 
fare  • e la.  mia  bocca  femprc  farà  piena 
di  voftrc  lodi , femper  laus  ejus  in  ore  meo^ 
a cagione  di  benefìzio  sì  fpeziale . £ mi 
irroflifco  di  avervi  finora  sì  poco  riflet- 
tuto , commettendo  con  ciò  una  grandif- 
fima  ingratitudine. 

^ Esame. 

Ejaminatevi  fe  facciate  la  Jlima  dovuta 
della  vocazione  alla  Religione  , almeno  pen- 
fandovi  Jovente  , e benedicendo  Iddio  . Dio 
vi  liberi  dal  pentimento  d*  averla  abbracciata, 

SABATO. 

COISISIDER^AZION  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  vi  è vita  piò  difficile  ad  cmen- 
darfi  , che  quella  del  Religiofo  inofler- 
vante , e mondano  ; maffime  fe  fi  picca 
d’ effere  erudito , o nobile  , o di  autori-, 
tà , e credito  . La  ragione  fi  è , perchè 
è divenuto  peggiore  co*  mezzi  di  farli 
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buona  • ha  convertito  gli  antidoti  in  ve- 
leno ; ed  è precipitato  nel  fondo  de*  vizj 
nella  Urada  medefima  ■ alla  fantità  . Per 
ridurre  un  di  coftoro  al  dritto  fentiero  , 
bifogna  fcuoterlo  coll*  orror  della  morte , 
co’  fulmini  del  giudizio , coll*  eternità  di 
un  inferno,  e limili.  Ma  fe  tutto  ciò,  a 
lui  ben  noto , non  ballò  , acciò  non  tra- 
vialTe  ; ballerà , per  rimetterlo  in  illrada 
traviato  ? La  parola  di  Dio  è quel  fale , 
per  cui  s*  impedifce  la  putredine  de*  pec- 
cati . Ma  la  carne  di  colloro  in  mezzo  a 
quello  fale  imputridì  • con  quello  fale  fo- 
lo  lì  feccherà  ? Si  fai  infatuatum  fuerit  » in 
quo  jalietur  ? Se  per  colloro  il  fale  non 
ebbe  forza  di  feccare  la  loro  carne*  con 
che  mai  li  feccherà  ? Molti  di  colloro  deb- 
bono eglino  medefimì  eflere  il  fale  a prò 
degli  altri  . Ma  fe  il  fale  anch’egli  farà 
i vermi , chi  mai  falerà  quello  fale  ? An- 
che in  quello  fenfo  , fi  fai  infatuatum  fue^ 
fit  ^ in  quo  falietur?  Di  alcuni  empj  alficu- 
ra  lo  Spirito  Santo  per  il  Profeta  Ifaia , 
che  non  vedranno  la  gloria  del  Signore  . 
Non  videbit  gloriam  Domini  y e conieguen- 
temente  non  li  convertiranno.  E chi  fon 
mai  quelli  fgraziati  ? Sono  appunto  que- 
Tom,  L B • gli 
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gli  empj  che  hanno  provato  la  miferi- 
cordia , e non  hanno  apprefo  la  giuftizia; 
anzi  nel  luogo  de*  Santi  fon  vifTuti  da  fceU 
ierati . Miferamur  impio  , Ù"  non  difcet  jum 
/liti am  , In  terra  SanBorum  iniqua  gejjit  • & 
non  videòit  gloriam  Domini . Chi  pili  delle 
perfone  religiofe  ha  provato  la  miferi- 
cordia  ? Chi  più  fi  oppone  alla  mifericor- 
dìa , non  apprendendo , anzi  rifiutando  la 
giuftizia , delle  perfone  religiofe , date  in 
preda  a*  vizj  ? £ finalmente  chi  più  vive 
fcelleratamente  nella  terra  de*  Santi , del* 
le  perfone  religiofe  * le  quali  menano  una 
vita  mondana  in  faccia  agli  efempj  di  tan- 
ti Santi  , tra  quali  vivono  in  una  mede* 
fima  abitazione  ? Or  fopra  di  chi  più  in- 
evitabilmente caderà  la  fentenza  di  non 
vedere  la  gloria  del  Signore,  che  fopra  di 
loro  ? Per  ifchivare  un  si  gran  male , vi 
bifogna  un  miracolo  ; per  cui  con  lumi 
flraordinarj  fi  fveli  a cofioro  la  grandez- 
za delle  loro  miferic  ; e con  potentiflìme 
feoffe  fi  fvelgano  da  tanti , e tanti  obbiet- 
ti , che  gli  tengono  da  lungo  tempo  in- 
catenati . E poi  corrano  ad  abbracciare 
tanti  altri  obbietti,  per  cui  non  fentono, 
che  naufea , e difpregio . Ma  oimè  ! Quan- 
to 
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to  fon  radi  cocefti  miracoli  ! Di  gran  lun- 
ga men  rado  mai  Tempre  farà  il  vedere  de* 
cadaveri  ufcir  vivi  dalle  loro  tombe  ; che 
r incontrarfi  in  alcuni  di  quelli  tiepidi  re- 
fi ferventi . ... 

Oh  infìnta  Bontà , in  mano  di  cui  fia 
la  vita , e la  fantità , non  permettete  no  , che 
arriviamo  a fiato  sì  miferabile , e profii- 
mo  alla  dannazione  . Non  ci  lafciate  in- 
callire nel  male  ; nà  afibrdire  alle  verità 
fpaventofe , 

Esame. 

Efamtnatevt  fe  fi  et  e tiepida , o fervente . M 
fe  fiete  tiepida , vedete  fe  la  voflra  tiepidex^ 
XP  vi  abbia  ancor  ridotta  a sì  pericolofa  inm 
fenfibilità»  Se  fiete  fervente  j vedete  come  fug* 
gite  le  Cagioni  di  diventar  tiepida. 


B z DOME. 
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DOMENICA  II. 

DELL 

AVVENTO 

. CONSIDERAZIONE. 

* \ 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  il 
primo  uomo  , il  più  favio  , il  più 
fanto  di  quanti  furono  dopo  di  lui , cad- 
de nelParadifo,  luogo  di  felicità  , e d’im- 
mortalità . Luogo  di  felicità  fu<  il  Paradi- 
fo  perchè  quivi  non  vi  era  timore  o 
fofpetto  di  alcun  male  involontario  • Nin- 
na feconda  cagione  era  ordinata  a recar- 
gli verun  minimo  nocumento  , dolore  , o 
tedio.  Non  l’aria  colle  ftagioni  eftreme, 
di  troppo  caldo  , o di  troppo  freddo  . Non 
r acqua  colle  inondazioni  . Non  la  terra 
con  ifeotimenti.  Non  il  fuoco  con  incen- 
dj  . Per  lui  i bruti  non  avevano  nè  fie- 
rezza , nè  veleni . E le  forfè  del  fuo  cor- 
po non  erano  " fottopofte  alla  lima  forda 
degli  anni  . Fu  ancora  il  Paradifo  luogo 
d’immortalità.  Imperocché  febbene  Ada- 
mo 
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mò  innocente  poceva'morire  ; e realmen- 
te farebbe  morto  , fe  a , cagion  di . efem- 
pio , non  aveffe  mangiato  , o lo  aveffero 
gettato  nel  fuoco  * nulla  di  manco  però  era 
in  di  lui  pieniffima  poteftà  il  non  morire  ; 
ed  il  vivere  fìnattantòche  giugnelfe  il  gior- 
no llabilito  di  paifare  alla  beatitudine  com- 
pita ; ed  alla  felicità  di  non  poter  mori- 
re . Imperocché  ficcome  Iddio  , per  ripai 
rare  ad  ogni  mancamento , a cui  la . cori 
potale  natura  da  fe  è fottopofta  , aveva 
piantato  nel  Paradifo  T albero  della  vita; 
così  . per  confervare  per  Tempre  quella  vita 
innocente  lo  (leffo  Dio  avrebbe  talmente 
difpofto  ogni  avvenimento  non  fogget4 
to  all’  arbitrio  dell’  uomo  , che  non  mai 
gli  farebbe  accaduto  nè  ferita  , nè  morte  ^ 
Ogni  Chioftro  religiofo  è una  copia  del 
Paradifo . Anche  egli  è luogo  di  ficurez- 
za,  e felicità.  Quivi  fi  può  facilmente  vi- 
vere fino  al  palfaggio  a non  poter  mori- 
re non  folo  per  mezzo  degli  antidoti,*^ 
che  vi  fi  fomminiftrano  j ma  ancora  . pec 
una  fpeciale  edema  .Divina  Prov.videnza'i 
per  cui  fi  tengono  lungi  ò dal  Religjofo  i pe- 
ricoli, o da  pericoli  il  Religiofo  . Ógni  Rei i*{ 
giofojche  ben  vive  nel  Chioftro  che, è una  có- 
• B 3 pÌ4 
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pia  dì  Adamo  favio , ed  innocente  Ma 

che  per  quello  ? Forfè  cotefto  Adamo  non 
può  anch'egli  cadere  ? E'egll  forfè  neceifario,  j 

per  cadere,  ufcire  dal  Paradifo?  Ah  che  i 

ancora  nel  Paradìfo , per  non  cadere , bi- 
fogna  tenere  gli  occhi  ben  aperti  * e ben  ' 

diUinguere  chi  vi  viene  attorno  ; fe  una  j 

colomba , o pur  un  ferpente  . Di  che  vi  ! 

iì  parli  ; fe  di  lodare  Iddio  , e di  ub« 
bidienza  ; o pur  d' innalzarvi , e di  porre 
in  dubbio  o 1*  autorità  de'  comandi , o le 
pene  della  trafgreflione  . Se  nel  Paradifo  | 

del  voflro  Chiollro , Anima  religiofa  , e ; 

quantofivoglia  fanta , vi  fermerete  a trat-  ^ 

tare  con  certi  ferpenti,  che  vi  Infingano 
con  promelTe  , e vi  prefentano  oggetti  , 
che  vi  dilettano , fenza  dubbio  caderete  é 
Bìfogna  fubito  voltare  le  fpalle  , e chiù* 
dere  gli  occhi,  e l'orecchio.  FofleaDio 
piaciuto  , che  Èva  cosi  avefie  fatto  ! . i , 
Signore  , fpargete  fopra  di  me  la  vo- 
(Ira  luce , e la  voflra  verità , e conduce* 
temi  fenza  intoppo , anche  in  mezzo  del  I 

Paradifo . della  Religione.  Fatemi  fordo  a i 

ferpenti , che  parlano  * e mettono  in  dub-  [ 

bio  le  cofe  pili  certe  * ed  allettano  con 

piaceri . * - ' \ 

, - E SA*  j 
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Esame. 

• ^ 

Efaminatevi  fe  peccate  di  troppa  confiden* 

Xa  , cioè  , di  profunv^one  a cagion  de*  grandi 

ripari^  che  vi  [emina  di  avere  in  Religione ^ 

« particolarmente  nella  vojlra  : 0 a cagione 
del  Dirèttwe  di  vqftra  cofciei^T^  y famofo  per 
. dottrina , e Jantità  ....  ... 

LUNEDI’.  : ' 

. C O N S I D E ZI  0 N E4 

e s • • , 

•j*.»  * • JÌ*.  * > 

COnfiderate,  Anima  retigiofa , che  Ada- 
mo fu' accecato  primieramente  daU 
la  lupèrbia  . Quefta  fu  di  tutti  il  primo 
fuo  peccato;  e da,. lei  paf$ò  agli  altri , ne* 
quali  cadde  in  Paradifo . £’ naturale  !’ am^ 
re  la  propria  vera  eccellenza , e compia-  ' 
ccrfene  fino  a certo  fegnoiy  e maniera  .. 

In  ciò  non  vi  è peccato’;  perchè  non  vi 
è difordine  • Quella  naturale  lecita  com- 
piacenza ..fu  da  Adamo  lafciata  correte  , ol- 
tre del  ragionevole-;  e giunfe  in  elTa  a 
tal  fegno  , che  offefe  il  Signore  . Egli  è 
debito,  di  ogni  j:reatura  ragionevole  , co- 

B 4 nofciu- 
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nofciuto  il  fuo  primo  Principio,  e di  ogni 
fua  perfezione , non  fermarfi  in  fc  , aman- 
do le  , e di  fe  compiacendofi  ; ma  di  fu- 
bito  riconofeere  il  medefimo  primo  Prin- 
cipio , godendo  di  quella  dipendenza  ; c 
tendere  in  lui , come  ulcimo  Fine  , ordi- 
nando fe  medcfima  in  di  lui  gloria . Que- 
lla obbligazione  tralafciò  di  adempire  Ada- 
mo , come  Lucifero . Si  lalciò  perfuadere 
di  poter  elfere  contento  di  fe  medefimo, 
c delle  fue  perfezioni  , fenza  avere  bi fo- 
gno di  Dio , per  elfere  pienamente  beato, 
c-  fenza  doverlo  riconofeere  come 'fuo  pri- 
mo Principio  , ed  ultimo  Fine  . Qiiello  fu 
r amore  difordinato  ’ della  'propria  ' eccel- 
lenza ; e per  confeguenza  la  fuperbia  ^ che 
lo  refe  compagno  di  Lucifero';  il  quale 
non  altro  pretefe , che  quello , quando  dilfe 
ad  Èva , Nequaquam  mori  emiri  ; fed  eritls/ìcut 
'Dii . Pollagli  quella  benda  agli  occhi , fu 
facile  al  Demonio  il  tirarlo  ,•  come  vii  giu- 
mento, fatto  di  lui  fchiavo  , ad>  altri  pec- 
cati confacenti  al  fenfo  , come  la  voglia 
difordinata  di  non  difgullar  Èva , già  ingan- 
nata , e caduta  ; il  mangiar  anclt  egli  del- 
la pianta  vietatagli  dal  Signore,  <e  limili 
Dunque  fe  nel  Paradifo  vi  folfe  >femprc 
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ftata  r umiltà , Tempre  vi  farebbe  ftata  l*. 
innocenza , e fanticà . £ voi , o Religio- 
fo  , Tempre  nel  voftro  Paradifo  goderete 
la.  fantità  , Te  Tempre  poflederete  T umiU 
* tà , ancorché  a voi  fembrì  di  effere  pieno 
d*  imperfezioni . Ma  al  contrario  farete  un 
Demonio , o fchiavò  del  Demonio , Te  fa- 
rete fuperbo  , ancorché  vi  Tembri  di  ef- 
fere  Tanto,- e pieno  di  doni  di  Dio . Poiché 
la  fuperbia  rende  immonda  ogni  virtù, c 
a Dìo  odiolà*  ed  al  contrario  T umiltà  cuo- 
pre  la  moltitudine  de*  peccati  , movendo 
Dio  a mfericordia  del  peccatore  umiliato . 
. ■ Chiudete , o mio  Dio , quella  porta  di 
ogni  più  Tozzo  peccato,  la  fuperbia  ; per 
cui  abbandonate  anche  ì più  Tanti  : in  paf- 
fiones  defiderii . E non  permettete  che  fi 
gonfj  il  mio  cuore  • nè  che  s’ innalzino  i 
miei  occhi  . Fate , che  d’ ogni  mio  bene 
ne  dia , e ne  proccuri  a voi  Tolo.  la  pria- 
cipal  gloria, 

» • • • •« 

Esame. 


. Efaminatevi  quanto  fìa  grande  nel  •VO" 
ftro  cuore  • /’  amore  alla  propria  eccellenT^a 
0 [e  fi  accofli  all^  ecceffo  . ‘ Sarà  eccejfo  lo 
- * « • darvi 
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darvi  di  Dio  • il  tralafciare  di  òenedife  Iddio  • 
il  non  cercare  la  glorificazione  di  Dio  , ma 
folamente  la  vojira  • e dire  tacitamente;  ma- 
nus  nodra  excelfa , & non  Dominus , fe« 
eie  hxc  omnia . 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate , Anima  z'eiigiofa , che  la 
fuperbia  di  Adamo  confidetce  in  voler 
edere  Dio  su  di  quella  terra . Aveva  egli  del- 
la terra  un  ampio  pofTeilb , efovratutt*i 
bruti  un  dominio  reale  . Vedevafi  da  tutte 
le  creature  , conforme  ai  merito  di  Tua  fo- 
vranità  , e grandezza  , oflequiato  , e fervi- 
to.  I lumi  deir  intelletto  , per>cui  aveva 
della  natura , e dell*  Autore  di  lei  chiarilTi- 
me  , e fubiimi  cognizioni  ; e la  volontà , 
per  cui , edendo  ordinatidima , abbracciav  a 
li  retto , fenza  provare  alcuna  oppofizione, 
o ritardamento  da  badi  appetiti , forma- 
vano la  parte  principale  di  fua  perfetta 
felicità..  Per  cagione  di  tutte  quelle  doti 
poteva  dirli  con  verità , non  propriamen- 
te .un  Dio,  come  ambi,  ma  piuttolloun 

Vece- 
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Vecc-Dio,  o per  meglio  dire,  una  vera, 
e viva  immagine  dell*  unico  vero  Iddio  in 
quello  mondo . Di  quello  non  li  conten- 
tò , e volle  uguagliare  quel  Signore , cut 
fol  doveva  raflomigliare.  Non  rifiutò  già 
di  avere  un  primo  Principio  fuor  di  se  ; 
perchè  ben  vedeva  , non  aver  egli  potu- 
to dare  a fé  fteflb  P efl'ere , che  godeva; 
jna  fol  rifiutò  di  aver  fuor  di  se  un  ul- 
timo Fine;  e con  quello  appetì  di  elfe  re 
un  Dio  creato  . E febbene'gli  fu  facile 
il  vedere  , che  ficcome  gli  fu  d*  uopo  un 
primo  Principio  fuor  di  se  , per  elTere;  cosà 
gli  era  d*uopo  fuor  di  se  un  ultimo  Fine  , 
per  elTere  ordinato  ; ciò  però  non  oHante 
egli  allettato  dalPmV^r  Dm  , àbbando* 
nò  quello  lume;  ed  in  parte  volle  eiferé 
Dio . Anima  religiofa , se  voi  nel  vollro 
Chiollro  penfate , defiderate , e vi  sforza- 
te di  elTere  un  Dio , a cui  tutto  fi  deb- 
ba quanto  vi  è' di  onore,  e di  comodo; 
9 cui  tutti  gli  altri  fiano  fottopolli  , come 
furono  i bruti  del  bofeo  , e dell’  onde  ; 
dell’  aria  all’uomo  , fe  di  voi  fola  vi  com- 
piacete , o perchè  nobile , o perchè  facol- 
tofa , o perchè  dotta , o perchè  degli  al- 
tri pihlànta;  fappiace,  che  in  cottilo  Pa- 
' radi- 
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radifo  (iete  ua  Adamo  , quanto  piìi  feli- 
ce, e ricco  , tanto  piu  vicino  a perdere* 
ogni  felicità.  Siete  un  Adamo  già  caduto  ^ 
e proiiìmo  a vie  più  cadere  , anche  in  \ 
ogni  più  fozza  perverfità . Sarete  alla  fine 
quell* uomo,  il  quale  non  pofult  Deum  ad^ 
jutorem  fuum  , fed  ptavaluìt  in  vanitale  fua  .•  ! 

ed  in  quella  vanità  vanamente  appoggia-  ! 
to  , e giullamente  abbandonato . Sarete  , , 

torno  a dire , quell*  uomo  , il  quale  cum  ! 
m honore  ejfet , non  intellexit , non  pensò  che 
non  poteva  elTere  Dio  * e perciò  fu  ridotto  a 
vivere  piuttollo  da  giumento , che  da  uo- 
mo : €omparatus  eji  jumentis  infìpientibus  , Ù*  | 
fimilis  foBus  ejl  illis , ! 

Ah  Dio , che  refiftete  a fuperbi , e di-  ^ 
ftruggete  i loro  fciocchi  difegni  , diftrug- 
gete  comuhque  volete  quell’  idolo  della 
propria  riputazione;  e fate  che  in  voi  fo- 

10  termini  ogni  noftro  godimento  * e che 

11  principale  nollro  godimento  egli  fia  ap- 

punto quello,  che  Voi  folo,  e non  altri, 
fiate  Dio.  r 

i 

Esame.'  ; 

« t 

Efaminatnd  .Jc  vi  sforiate  di  godere  di  , 
\ Dio 
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Dio  fole  , potenttjjimo  rimedio  contro  la  fu» 
perbia , per  cui  fempre  fi  dice  , o fi  penfa  ; 
Ego  fum , ego  fum . 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , che 
Iddio  cacciò  Adamo  fuperbo  dal  Pa« 
radilo,  di  cui  egli  medefimo  fu  dallo  fìef- 
fo  Dio  codi  cu  ito  padrone  , eifendo  umi- 
le : e fu  di  più  condannato  a tutte  le 
innumerabìli  miferie  , di  cui  va  piena 
quella  valle  di  lagrime  ; ed  in  fine  alla 
maggiore  di  cucce  , cioè , alla  morte . Se 
aveffe  rifiutato , e chiulb  T orecchio  alle 
promeflc  di  una  falfa  immortalità  , e di 
una  folle  divinità  * nequaquam  moriemini  ^ 
fed  eritis  ficut  Dii , farebbe  fiato  il  primoj 
c fupremo  Signore  non  folo  di  quel  va- 
ghifilmo  giardino  , fatto  appofia  da  Dio 
per  dilettare  il  gran  Principe  ; ma  ancora 
di  tutto  il  mondo , e di  tutte  le  genera- 
zioni ; da  tutte  quelle  , come  Capo , vene- 
rato , amato  , ed  obbedito  . Ma  perchè 
non  contento  di  quella  vera  grandezza  , 
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8*  invaghì  della  falla  , divenne  T oggetto 
della  vendetta  di  Dio  ; il  quale , in  vece 
del  giardino , gli  diede  a coltivare  il  re- 
cante della  terra  , in  Tuo  cadigoTolamente  } 
feconda  di  triboli  , e fpine,  lènza  poter- 
ne da  lei  fperaré  uno  fcarfo  alimento , fe  i 
non  dopo  averla  bagnata  con  molti  fu- 
dori  . Se  li  fofTe  mantenuto  a Dio  fog- 
gecto , riconofcendo  Tempre  in  lui  1*  alto 
Divino  dominio  , farebbe,  in  lui  rimafto 
il  baffo  generale  dominio  fopra  tutte  le  i 
creature  . Ma  la  fuperbia  , togliendogli  la 
foggezione  a Dio  , gli  tolfe  ancora  il  do- 
minio fopra  le  creature  ; le  quali  fubico 
ricufarono  di  fervirgli  • e fe  gli  refero  o • 
reftie , o nemiche  . Imperocché  folamente  ^ 
col  pefo  di  vaffallaggio  a Dio  fu  fatto  Si- 
gnore .del  mondo  . Se  aveffe  tenuto  per  | 
infallibile  la  morte  dopo  del  peccato  , ' 

non  farebbe  flato  allontanato  dall*  Albero 
della  vita  ; e farebbe  Tempre  viffuto . Ma 
perchè  la  fuperbia  medcGma  gli  fece  bra- 
mare una  vita  fenza  Dio  , nequaquam  mo» 
riemìni , io  allontanò  dalla  vera  vita , che  < 
è Dio  * e lo  precipitò  in  feno  alla  amariffima 
morte,  corretto  da  quella  a ritornare  alla 
natia  Tua  polvere  . Oh  quanti  Religiofi  a , 
‘ ' ca- 
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cagion  della  fuperbia , per  cui  o s’  innal« 
zano  contro  de*  Superiori , o,  calpeftano  i 
proprj  Compagni , benché  fiano  col  corpo 
nel  Moniftero,  e vi  faccino  anche  la  pri- 
ma figura , ne  fono  da  Dio  fcacciati  fpi- 
ritualmente  , non  tenendogli  egli  nel  nu- 
mero de  fuoi  cari  • ma  odiandogli  come 
ribelli  ; con  effere  di  pili  condannati  a 
grandi  miferie  in  vita  , non  folamente  nel- 
r anima , ma  nel  corpo  ancora  ; ed  in  fi- 
ne ad  una  funefta  morte  con  pochi  fegni 
di  falute , e con  molti  di  eterna  dannazio- 
ne! Anch’eglino,  fe  foflero  fiati  contenti 
di  quella  .vera  felicità , e grandezza  , che 
loro  conveniva  , avrebbono  in  Religione 
trovato  il  Farad ifo , refi  veramente  gran- 
di , e felici  • ed  avi  ebbero  fchivato  le  tan- 
te iciagure  , alle  quali  Dio  fempre  con- 
danna i fuperbi . 

Signore  , io  voglio  piuttofio  effere  il  piti 
vile , ed  il  piti  abbietto , ma  in  cafa  vo- 
ftra , ed  a voi  caro , che  vivere  con  tut- 
ti gli  onori , e dignità  ne*  palazzi  de’  Grandi 
del  mondo , e da  Voi  abborrito  . Voglio 
piuttofio  fervine  a tutti  nel  Chiofiro  , 
che  cercarvi  il  fafio , ed  i puntigli  del 
fecolo . 

E s A- 
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* E S A M E . 


• Efaminatevi  fe  temete  il  gajìigo , che  Dio 
éà  a fuperbi  Religiofì  , cioè , di  [cacciargli  dal 
Chiqftro  , almeno  quanto  allo  fpirito  . Quelli 
odiare  quanto  fi  deve  amare  nel  Chiofiro  * e 
queir  amare  quanto  fi  deve  odiare  y è un  e fi 
fere  ben  lungi  dal  Chiofiro  , 

G I O V E D r . 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Adamo  col  Tuo  peccato  apportò 
gravitimi  danni  a tutta  la  Tua  naturai  di. 
fcendenza  . A quefta  primieramente  paf- 
sò  la  fua  colpa  , o per  meglio  dire , paf- 
farono  tutte  quelle  colpe  , che  compofc- 
ro  la  fua  prima  trafgreflìone  , la  quale  fi 
compiè  nel  mangiare  il  frutto  vietato . 
Imperocché  appena  egli  ebbe  compiuto 
il  fuo  delitto , che  fubito  non  .folo  egli , 
ma  ancora  tutti  i Tuoi  poficri  divennero 
innanzi  a Dio  oggetto  del  di  lui  odio , 
nimicizia , e vendetta  . E perciò  Adamo 
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fu  quel  Capo  : in  quo  omnes  feccaverant  . 

Se  ciò  non  s*  intende  colla  debole  urna*» 
na  ragione,  col  vigor  della  divina  Fede  1 

li  creda  . PaHarono  ancora  a pofìeri  di 
Adamo  tutte  le  pene  della  Tua  colpa  ; 

1’  ignoranza  , la  concupifcenza , i trava*  ! 

gli  . e la  morte . Nella  concupifcenza  (i 
racchiude  il  gran  fondo  della  fuperbia  f 
e del  difordinato  amor  proprio  . Quefto  | 

amor  proprio  , che  in  Adamo  fu  la  pri*  i 

ma  fua  colpa  ; perchè  fu  un  libero  mo- 
vimento della  di  lui  volontà  , per  culi 
amò  difordinatamente  fé  ftelTo  ; converti- 
to poi  in  paiiione  , ed  in  cattiva  incli- 
nazione forma  la  principal  pena  di  ogni, 
uomo  peccatore  • perchè . infetta  tutta 
r umana  natura  . Perchè  Adamo  fu  co- 
llicuìto  da  Dio  per  eflere  il  Capo,  donde 
doveflfc  trarre  1*  origine  tutta  1*  umana  na-- 
tura  , la  fua  colpa  infettò  ogni  fuo  di- 
fcendente  * e le  pene  di  tale  colpa  a lo- 
ro paffarono.  Quindi  è che  ogni  fventu- 
rato  figlio  di  Adamo  nafce  fottopodo  a 
doppia  fuperbia . Se  il  Religiofo  nel  Chic- 
li Uro  cade  in  fuperbia  , diviene  fubito 
inoffervante  , non  conofce  Superiore  , non 
prezza  le  leggi , dice  , non  ferviam , Que- 
. Tom,  L G da 


l 
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Ila  colpa  fa  fovente  lo  ileffo  danno , che 
quella  di  Adamo  . Paffa  anch’  cifa  negli 
altri  ; i quali  tirati  dietro  a lui , lì  van- 
tano di  edere  di  lui  come  difcendenti  • 
Quedi  come  deboli , ed  inefperti , più  fì 
regolano  .dal  codume  , che  dalle  leggi  . 
Chi  vien  dopo  ■,. pretende  come  dovuto, 
tutto  quello  , che  ingiudamente  fi  fon  ufur- 
pato  coloro  , che  Ibno  iti  innanzi . Il  gon- 
fiarfi  ) r efentarfi  , e le  ufurpazioni  di  que- 
lli- fan  SI  , che  quelli  a fuo  tempo  fac- 
ciano altrettanto  , con  propagare  fenza  fi- 
ne , e riparo  la  corruttela.  | 

- Mio  Dio  fate  sì  , che  non  abbiamo  a I 
rendervi  conto  delle  anime,  nè  de’ pecca- 
ti • altrui  . E che  almeno  ciò , che  appa- 
ri fce , fia  di  edificazione  . Scolpiteci  nel- 
la mente  , e nel  cuore  la  formidàbile  fen- 
tenza  . Va  illi,  per  quem  Jcandalum  ve- 


E S A . M E . 

, I 

- Efaminatevi  , fe  da  voi  j’  introduce , o fi 
fomenti  alcuna  inojfervanT^  nel  Cbiofiro . 1 

corchè.fia  una  bagattella,  non  laJprcT^ate'  | 

perché  peferà  molto  nelle  bilance  delP  altro  j 

mon- 
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tnòriào',  'V.  G.  una  fola  vanità  nelle  vejìiy  0 
negli  arredi . 

• # 

V E N E R D r. 

CONSIDERotZiON  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Adamo  non  fu  ingannato  dal  Ter- 
pente  , cioè  dal  Demonio  : %Adam  nonfuit  fe» 
^u6lusyd\ce  r Appoftolo.  Il  Demonio  conob* 
be  in  Adamo  e maggior  lume  nella  mente  , 
e maggior  forza  nella  volontà , che  in  Èva; 
e perciò  non  iì  fìdò  d*  ingannarlo  colle  fole 
fciocche  prom  effe  : nequaquam  moriemini  ^ 
fed  eritis  Jicut  Dii  ; ma  foggiunfe  alle  pro- 
tri effe  le  lufìnghe  di  Èva  , da  lui  prima 
ingannata  , e refa  colpevole . Quella  nei 
fuo  invito  ad  affaggiare  il  frutto  vietato , 
dal  marito  riprefa  , e rigettata  , moftrò 
dìfpiacere  di  non  effere  compiaciuta  « Dal 
di  lei  dolore  s’ intenerì  il  marito , c cie- 
camente li  arrefe  alle  fue  voglie  , e fe- 
guitò  il  di  lei  efcmpiò.  Vero  è però; 
che  quella  debolezza  non  fu  il  principio 
del  peccato  di  Adamo;  perchè  il  jjrinci- 
pio  fu  la  fuperbia  , per  cui  poi  diventò 

C 2 debo- 
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debole,  per  refiftere  alle  lulìnghe  della 
fpofa  , e per  riprendere  la  di  lei  colpa  • 
Dunque  fe  Adamo  avefle  combattuto  col 
Demonio  da  folo  a folo  , farebbe  forfè 
ftato  vincitore  ; perchè  combattè  colla 
donna,  fu  vinto..  Molti  Religiofì  a fron- 
te de’  nemici  poderofi  fpelTo  fi  veggono 
trionfare  ; i quali  poi  combattuti  da  fiac- 
chi, cedono,  e cadono.  Perchè  quefto? 
Perchè  la  vittoria  negli  aflalti  gagliardi 
gli  refe  temerarj  nell’ incontrare  , e (prez- 
zare i piu  deboli . Per  cagione  di  quella 
temerità  fi  trafcura  la  difefa  necfflaria  • | 

c fi  refta  abbattuto  . Il  vedcrfi  a piedi  / 
nemici  formidabili  (fimi  fuperati  , fa  en- 
trare nel  cuòre  una  falfa  ftima  di  fe  me- 
delimo  , ed  una  vana  fiducia  delle  pro- 
prie forze . Ma  Iddio  , il  quale  gode  di 
confondere  chi  fi  appoggia  a fe  medefi- 
mo  , fottraendo  1’  ajuto  necelTario  per  vin- 
cere , fa  conofcere  per  efperienza  quanto 
fia  fiacco  un  cuore  da  lui  abbandonato  .r 
Quindi  fpeflb  avviene  , che  le  paflioni  ' 
piìi  forti  fon  .vinte  • e certe  bagattelle 
fempre  ci  vincono  . Si  veggono  degli  Ada- 
mi vincere  i Demonj  , e vinti  da  don- 
ne ,/iCerti  giganti  fpaventare  interi  el'er-  i 

citi. 
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chi  , ed  abbattuti  da  un  falTo  . Alcune’ 
anime  grandi  calpeftare  tutti  .gli  onori 
del  mondo  , e fchiave  di  un  puntiglio  . 
Oh  codardia  fommamente  dannofa  ! , oh 
temerità  fommamente  pericolofa  ! 

£ lino  a quando  , o Signore , fì-  in- 
nalzeranno quelli  piccioli , e fiacchi  nemi- 
cici  contro  di  me  ? Ufquequo  cxaltabitur 
inimtcus  meus  fuper  me  ? Fatemi  temere  ba- 
ilantemente  la  mia  fiacchezza  \ e fuggi-, 
re  i nemici  quanto  fi  dee . Fate , che  la 
fiducia  in  voi  lia  fenza  tentar  voi» 

Esame. 

. Efaminatevi  , fe  andate  fenT^  neceffità.  „ 
e ragione  ad  incontrare  i nemici  y ed  a com* 
battere  , promettendovi  la  vittoria  per  quejlo 
Jòl  y che  fon  deboli  . Se  Dio  in  pena  della 
vojìra  temerità  vi  abbandona  , un  occhiata 
bajla  per  abbattervi  , anche  dopo  firepitofi  1 
trionfi. 


C 3 SA. 
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SABATO 


CONSIDERAZIONE.  ' 

4 

COndderate  , Anima  religiofa  , che 
Adamo  in  mezro  a quella  tanta 
felicità  , di  cui  abbondava  lo  (lato  della 
natura  innocente , si  per  il  corpo , come  j 

per  lo  fpirito , voltò  le  fpalle  a Dio , e ! 

gli  fu  ribelle  . Conofceva  egli  chiari flì-  ^ ■ 
mamente , che  Iddio  poche  ore  avanti  lo 
aveva  cavato  dal  nulla  , e caricato  di 
tanti  benefizj  ; con  (icurezza  di  crefcere  , I 
e non  mai  ifcemare  nella  beatitudine . Ciò 
doveva  in  certo  modo  coftringerlo  a maiH«. 
tenere  al  Signore  una  in  alterabile  fedeltà  ^ ! 

ed  obbedienza  . E pure  in  villa  di  tanti 
benefizj , ed  obbligazioni  Adamo  vuol  ef- 
fere  Dio  , non  vuol  dipendere  da  Dio  ; 
ed  in  confeguenza  vuol  torre  T effere  a 
Dio  , da  cui  egli  poco  fa  lo  ha  avuto  • 
Ma  quando  in  pena  della  fua  fellonia  fu 
cacciato  dal  Paradifo , fu  condannato  alla 
fatica  per  vivere , .fu  circondato  da  ogni 
fotta  di  travagli  , e fenza  fperanza  di 
fcampo  dedinato  alla  morte,  fu  il  primo. 
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e pih  dentato  penitente  ; e divenne,  un 
gran  fanto  . In  un  Paradifo  di  tutte  le 
piu  fguilite  delizie  fenfibili  , c coll*  itn- 
mortalità  in  pugno,  v*  incontrò  con  tutte 
le  iciagure  la  morte  • Al  contrario  in 
queda  valle  di  lagrime , fra  denti , e fu» 
dori  non  mai  foiferci , annegato  nelle  ama*> 

. rezze  , e fottopodo  alle  agonie  , ed  alla 
morte , per  mezzo  del  pianto , e del  pen- 
timento riacquidò  la  grazia  lantfìcante  * 
c fu  tutto  di  Dio  . Se  la  felicità , ed  il  . 
piacere  furono  nell’  uomo  innocente  op- 
pode  alla  virtù , daran  d*  accordo  nell* 
uomo  caduto  ? Se  la  felicità ed  il  pia- 
cere, fenza  veleno  , pure  avvelenarono  la 
*4antità  ; la  fomenteranno  avvelenati  ? E fe 
ciò  è vero  in  chicchefia  , quanto  più  16 
■farà  ne*  Religiofì  * i quali  fi  obbligano  a 
rinunziare  le  felicità  , ed  i piaceri  pura- 
mente temporali  ? Un  fecolare  non  può 
edere  fanto,  fe  tiene  il  cuore  attaccato  al 
mondo , o fe  in  lui  non  incontra  mai  do- 
lori , e travagli  • e lo  farà  un  Religio- 
fo  ? A chiunque  lo  fiegue  , febben  da  lon- 
tano , preferive  Gefucrido  di  negar  fe 
medefimo  , ed  addoffarfi  la  croce  , per  ar- 
rivare alla  perfezione  della  carità  cridia- 

C 4 na  • 
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na.'A  chi  fì  obbliga  di  feguicarlo  da  vi- 
cino , cioè  , a Religiofi  , comandarà  il 
contrario  ? Quanto  dunque  dee  elTere  il 
timore  , quanta  la  cautela  in  ogni  Reli- 
giofo  , per  non  inciampare  coll*  abito  di 
penitente  in  una  vita  molle  I Sapientia 
non  invenhur  in  terra  fuavher  viventium  • 
Trafiggete,  o Signore,  col  voftro  Tan- 
to timore  ogni  mio  carnale  defiderio  . Fa- 
temi temere  nelle  profpcrità  le  cadute  ; 
e nelle,  tribolazioni  fatemi  godere  della 
licureza*,  che  apportano . 

Esame. 


Efamìnate  il  tenore  della  voflra  ’vita^  fo 
in  qualche  parte,  abbia  del  medie , 

Se  vi  promettete  di  acquijìare , o con^ 
fervare  la  virth  fra  le  morbide%p^  » 


DO* 
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CONSIDERAZIONE. 
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COnfiderate,  Anima  religiofa , che  Ada- 
mo doppo  la  colpa  , per  cui  per- 
dette la  vita  foprannaturale  dell*  anima  , 
cioè , la  grazia  fantificante  , reftò  fubito 
fottopofto  a due  altre  morti  puramente 
penali  , verificandofi  così  la  minaccia  di 
. Dio  , in  quacumque  bora  comederis  ex  eo  f 
morte  morhrts . La  prima  di  quelle  morti 
fu  la  morte  del  corpo  ; perchè  fubito  re- 
ilò  condannato  a finire  finalmente  un  dì 
quella  vita , che  confifie  nell’  unione  del- 
1 anima  - col  corpo . La  feconda  fu  la  mor- 
te dell*  anima  , e del  corpo  * perchè  fubito 
parimente  reftò  obbligato  alle  pene  eterne 
dell*  inferno  , e coll*  anima  , e col  corpo  , 
potendo  Dio  , fe  avelTe  voluto  , giufta- 
mente  colà  fubito  precipitark) , come  pra- 
ticò con  Lucifero  , c fuoi  compagni  . Iddio 

però 
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però  non  volle  la  morte  eterna  dell’uo-  > 
mo . Non  lo  abbandonò  nel  Tuo  peccato, 
negandogli  tempo  di  penitenza  ; nè  lo 
sbalzò  nell*  Inferno  nell*  iftantc  della  col- 
pa, ma  gli  diede  lunga  vita,  anche  dopo 
la  colpa  , con  tutti  i mezzi  per  ricupe- 
rare la  vita  dell*  anima  per  mezzo  della 
penitenza  ; e fchivare  non  la  morte  del 
corpo,  ma  la  eterna  dannazione . Invece 
di  colpirlo  con  un  fulmine  dopo  la  col- 
pa , ed  annientarlo  col  fuo  orgoglio  , 11 
contentò  di  cacciarlo  dal  Paradifo , luogo 
di  tutte  le  delizie  * di  allontanarlo  dalP 
Albero  della  vita  , delti  nato  a perpetua- 
re il  corpo  nel  fuo  giovanile  vigore  ; e 
di  [confinarlo  nel  reftante  della  terra  a 
fvellere  triboli  , e fpine  ; • ed  a fpargere 
colla  vanga  in  mano  continui  fudori , per 
non  morire  di  fame.  In  vece  di  negargli 
ogni  grazia , ed  ajuto , come-  meritava  a 
cagion  di  Tua  colpa,  gliegli  concedette  mol- 
to abbondanti , per  intraprendere , e pro- 
lèguire  per  nove  fecoli  ^ afpra  , e con- 
tinua penitenza  . Peccò  là  nel  fecolo  la 
perfona  religiofa  con  innumerabili  altri 
mondani  . Le  colpe  di  lei  non  di  rado 
furono  non  folo  uguali , ma  ancora  mag. 

glori 
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glori  delle  colpe  dì  quegli . Quegli , da 
Dio  lafciaci  nei  mondo  , abbandonati  al- 
la corrente  del  mal  coftume  , provvedu- 
ti di  ajuti  molto  deboli,  fon  caduti  in  va- 
rie colpe;  cd  in  loro  invecchiati  , e colti 
dalla  morte  , fono  forfè  già  fepolti  nell’ 
Inferno  . Alla  perfona  religiofa  al  contrario 
è toccato  tempo  , luogo  , e grazia  opportu-. 
niflimi  a pentirli  con  fomma  facilitaci  tem- 
po fono  molti  anni,  che  vive,  o vivexà. 
in  Religione  . Il  luogo  è una  cafa  di 
Dio , feparata  da  tumulti  del  fecolo  . La 
grazia  è una  fpecialilTima  copia  di  lumi  ; 
di  (limoli  interni , ed  edemi , di  orazio- 
ni , di  fagramenti , e fimili  . Che  bene- 
fìzio ! Qual  forte  ! Perchè  mai , o Rcli- 
giofo  ,*  a voi  fon  toccati  ; e non  a tan- 
ti altri  ? 

Signore  , conofco  , e confcflb  , che  per 
vodra  fola  mifericordia  non  mi  trovo  al 
prefente  difperato  ron  tanti  , o tant*  altri 
nell*  Inferno  . A gloria  dunque  di  queda 
parzialidima  mifericordia  , dico  al  prefen- 
tc , e fpero  dire  in  eterno  'con  tant’  altri 
pari  miei  : Mifericordia  Domini  , quia  non 
fumus  (onfumpti . 

• .4 
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Esame. 

Efaminatevi  con, qual  fentimento  digratitu» 
dine  riconofciate  la  Divina  mifericordia  , per 
cui  Jiete  fiata  a tanti  , e tani  altri  antipo^ 
e liberata  dalP  Inferno  pih  da  Voi  ezjan~ 
dio , che  da  loro  meritato  . Quefio  è un  og- 
getto da  farvi  fiupire,  tutta  la  vita , che  vi 
rimatte  . 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  Religiofa  , che 
Dio  nella  Tua  infinita  Sapienza  , e 
Potenza  aveva  modi  infiniti  , faciliffimi 
a fé  y e comodi , per  falvare  1*  uomo  do- 
po la  Tua  generale  rovina.  Tra  quelli  il 
pili  facile , ed  il  pili  comodo  farebbe  flato 
il  liberarlo  in  quella  maniera , con  cui  lo 
creò , cioè  , fcrvendofi  di  un  fol  fiat , li-  ^ 
berando  con  quello  folo  il  genere  umano 
dalla  fchiavitù  di  Sacanaffo  , e riparando 
ad  ogni  altro  danno  cagionato  dal  pecca- 
to . Quello  fol  fiat , lottofcritto  dalla  mi- 
fericordia, con  cui  Dio  avelie  ceduto  ad 

ogni 
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Ogni  diritto  alla  vendetta  contro  deiruo** 
mo  peccatore  , il  quale , diritto  indifpenfa* 
bilmente  nacque  dal  di  lui  peccato , farebbe 
ballato  per  dare  un  pieno  riparo  ad  ogni  , 
danno  fatto  dalla  colpa  di  Adamo  . Poi- 
ché tolto , e rinunziato  quel  diritto  , fa- 
rebbe (lato  1*  uomo  reftituito  allo  flato 
primiero  di  fanità  , virtù,  merito,  pre- 
mj , ed  ogni  altro  bene  . Contuttociò 
Iddio  non  fu  di  quello  modo  contento  * 
Con  quello  farebbelì  foddisfatto  alla  mi-, 
fericordia,  non  alla  giullizia*  e Dio  vol- 
le ad  amendue  foddisfare  . La  giullizia. 
aveva  diritto  di  ricufare  qualfìvoglia  fod- 
disfazione  di  qualunque  pura  creatura  , 
anzi  di  tutte  aliìeme  le  creature , benché 
dotate  di  qualfìvoglia  grado  di  grazia  fan- 
tificante  , ed  efercitate  per  qualfìvoglia 
tempo  negli  atti  più  eroici  di  tutte  le  virtù  . 
Imperocché  tutto  quello cumolo  di  virtù, 
di  grazia  , e di  meriti  farebbe  fempre  flato 
infinitamente  difuguale  alla  gravezza  del- 
r oltraggio  recato  alla  infinita  dignità  di 
Dio  offefo  . Aveva  ancora  il  diritto  di 
condannare  l’uomo  ribelle  ad  ogni  poflìbil 
pena  , e tormento  per  tutta  V eternità  ; 
perchè  un  reato  di  tal  maniera  infinito , 

che 
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che  giugne  a vilipendere  Dio,  è‘  un  male 
di  colpa,  che  non  può  elTere  adeguato  da 
qualfivoglia  male  di  pena  , che  cada  fo-  i 
pra  pura  creatura  . A quefti  diritti  non 
volle  Iddio , che  cedeffe  la  Divina  giufti- 
zia ..  E non  effendovi  altro  modo  per  pla- 
care iniieme  la  giuQizia , e compiacere  la 
mifericordia , che  1*  afllimerfi  perfonalmen- 
te  da  qualche  perfona  divina  una  natura 
creata  ; ed  in  quella  , e con  quella  operan- 
do, offerire  una  foddisfazione  uguale  all’ 
oltraggio,  volle  fervirlì  della  inearnazio-  ' 

ne,  affumendo  colla  perfona  del  Verbo  1*  1 

umana  natura.  Dunque  , o Religiofo,  fé  i 

penfate  fenza  travaglio , fenza  incomodo,  j 

per  via  di  fola  mifericordia  arrivare  aliala-  j 

Iute,  ed  alla  perfezione  a voi  neceffaria, 

V*  ingannate  a partito . Anche  in  voi,  par- 
ticolarmente conliderato  , debbono  unirli,  ; 

ed  abbracciarli  la  giuHizia  ,' e la  mifericor-  ! 

♦ dia  . Quella  materia  a vollro  vantaggio  i 

tutto  ciò , che  voi  non  potete  . E fenza  1 

quello  accordo  tenete  per  certo , che  da- 
rete nelle  mani  della  giullizia  vendicati-  *• 
va,  fenza  che  dia  ajuto  la  mifericordia, 
di  cui  malamente  prefumete  . 

Signore  , che  vi  chiamate  : Deus  ultìonum,  \ 

io 
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la  vènéro  la  voftra  giullìzia  , e defidero 
ardentemente  di  effere  oggetto  della  vo- 
flra  milericordia . Le  voglio  amendue  in 
me  accoppiate  ; e perciò  .vi  prego  a far- 
mi <]ue(la  mifericordia , che  io  ioddisfac- 
eia  con  frutti  degni  di  penitenza  allavo- 
flra  giuRizia . 

Esame. 

E fami  nate  , quali  difegni  abbiate  nel  cuom 
re , \e  di  andare  alla  eterna  felicità  per  Jò*. 
la  mifericordia , £ fe  no , quali  Jtano  ifrut» 
ti  della  vojlra  penitemt^a  • fe  in  qualche  mo» 
do  condegni  y.o  pure  troppo  difuguali , 

MARTEDÌ’. 

C O N S I D E RAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Dio  per  mezzo  dell*  Incarnazione , 
diede  al  mondo  il  proprio  Figlio . Que- 
llo dare  il  proprio  Figlio  in  due  manie- 
re fi  è potuto  mettere  in  efecuzione . La 
prima  fu  quella , per  cui  il  Verbo  increa- 
to fu  mandato  dall’  Eterno  fup  Padre  a 

pren- 
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prendere  l’ umana  carne  , ed  a'  farfi  uo- 
mo. E quella  maniera  fu  efprefìfa  da  S. 
Giovanni  nelle  famofe  • parole  : Verbum 
Caro  fa^um  eft  . La  feconda  maniera  fu 
quella  , per  cui  il  Verbo  incarnato  , e fat- 
t*  Uomo,  dal  medefimo  fuo  Padre  ricevè* 
il  comando  di  fare , patire , e morire  per 
la  falute  del  genere  Umano  . E di  que- 
lla maniera  parla  T Appoftolo  S.  Paolo  a 
Calati  con  dire  : Miftt  Deus  Ftlium  fuum 
faBum  ex  muliere , faBum  fub  lege  • ut  eos 
qui  fub  lege  erat  redimer  et  * ut  adoptionem' 
filiorum  rectperemus  ( gli  Ebrei , e Gentili)  . 
Il  che  conviene  , • non  al  Verbo  increa- 
to ; ma  al  Verbo  incarnato  . Il  Verbo 
increato  , unendo  a se  T umana  natura  , in- 
nalzò fovra  ogni  creatura  quantofivogli 
eccellente  , Per  cagion  di  quella  unione 
l’umana  natura  , ancorché  fralle  intelli- 
genti la  più  bafla , acquiftò  tanto  luftro, 
e dignità  i che  le  più  fublime  Gerarchie 
non  ildegnano  di  adorarla  , e di  fervida 
in  qualità  di  ubbidientilTimi  MiniUri  , e 
Vaffalli  . A cagion  della  medefima  unio- 
ne, quella  llefla  fortunata  natura,  oltrc- 
palTando  tutti  i Cori  de’  Cherubini , e Se- 
rafini, è già  falita  al  Trono  della  Divi- 
nità : 
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nìtà ; e.qulvì  nel  Verbo, a cu?  ftà unita, 
fìede  alla  delira  delP  Etei^no  Padre  . Dìo 
nell’  introdurre  alla  .Religione  , introduce 
ad  una  pili  * Uretra  unione  con  lui  per  mez- 
zo della . perfezione  religiofa  ; e fi  rende 
con  modo,  fpeciale  Dio  del  Rcligiofo  .. 
Quellp  è un . innalzarlo  fopra  ogni  . Tema 
plice  Crilliano.;  perchè  la  perfezione.,  a 
cui  lo  chiama , altro  alla  fine  non  è , che 
la  perfezione  della  Carità  , dimoftrata,  e 
praticata  in  un  perfetto  difpogliamento  di 
4 tutte  le  cofe  create , a fine  di  non  impie- 
garli , che  in  conofcere  le  divine  perfe- 
zioni., ed  ìnnamorarfene . Oh  che  favore 
è mai  .quello,  che  fa  Iddio  ad  alcune  po- 
che anime- privilegiate  1 La  fua  grandez- 
za h%  cor  horhtrùs  non  afcendit , come  diceli 
della  gloria  de’ Beati.  E pure  da  non  po- 
chi , non  dico  di  coloro  , che  ne  fono 
efclufi , ma  eziandio  dicolpro,  che  l’han 
ricevuto  , quello  llelTo  si  gran  favore  fi 
(lima  pefo’  nojofo , invidiando  coloro , che 
vivono  colà  nel  fecolo  , non  folamente  in 
gradi  inferiori  di  fantità  ; ma  ancora  in 
imperfezioni , pericoli , e. peccati . Oh  flol- 
da  ingratitudine  ! Che  direbbefì  , fe  un 
Beato  fi  doleiTe  di  fua  fortuna,  ed. invi- 
Tom,L  D diaf- 
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diaìTe  i "viatori  ? Qucfta  ftravaganza  ; cfie 
nel  Paradifo  è impolfibile  , ne'  Chiolìri  è 
pur  troppo  frequente . 

• Mio  Dio  , tiratemi  pure  a voi,  per  uni- 
nirvi  più  e piìi  con  meco  ; ed  io  non 
correrò  , no  j rna  ' volerò  . E*  troppo  fto- 
lido  chi  nonconofce,  o non  accetta ori-' 
fiuta  il  gran  bene  de*  voftri  inviti . 

Esame. 

Efaminatevi , fe  ' vi  fiete  mai  lamentata  di 
ejfere  entrata  nel  Chiejìro  , a cui  Dio  vi  ab~ 
bia  chiamata  • o abbiate  /limato  piU  felici  i 
/scolari  , perchè  gli  avete  creduti  meno  ag* 
gravati , e capaci  di  maggiori  piaceri . 

M E R C O R D r.  ^ 
co  N S I DE  Z IO  N E.  > 

* . , : ^ • I'  , ' r .1  ' » 

GOnfideràte  , Anima  religiofaj  che  il 
Miftcro  dell* incarnazione -è 'il  MU. 
fiero  dell*  annichilamento  del  ■ Figlio  di 
Dio'.  Quello  aiVnichilàmetito  non  forti  a 
cdglon  • della  fola  V 'e  femplice  unione  • per- 
fonalc?  'del  Verbo  E>ì vino  colPumana  na- 

r , % 
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tura.  Imperocché  per  quefta  fola  unione 
il  Verbo  Divino  fece  fpecìalmente  quella 
fua  natura  , che  avanci  non  era  fua , fen* 
za  perdere  , fenza  ojffendere  niente  del  fuo , 
come  efprime  la  S.  Cattolica  Chiefa , di- 
cendo . IH  quod  fuit  , permanfit  • quod 
non  frat  affinnp/tt/  recando  ciò , che  fu  , fi 
unì  a ciò , che  non  fu  . In  tutto  ciò  non 
fi  fcorge  veruno  annichi lamento  del  Verbo 
Divino  ; ma  fommo  innalzamento  della 
cretofa  umana  natura  ad  efiere  regolata 
dal  Verbo  , come  natura  di  lui  propria . Nè 
la  creta  umana  unica  alla  perfona  Divina  pò- 
tè  togliere  a quella  nè  pur  un  tantino  del  fuo 
lufiro , e macchiarla  ,*  perchè  id , quod  fuit ^ 
permanfit  . Nè  il  regolare  una  balla , ma 
buona  natura  , è azione , che  annienta , ma 
che  conviene'  a chi  tutto  può. . L’ anni- 
chi  la  mento  però  allor  forti  , quando  il 
Verbo,  unitoli  all* umanità,  comparve  in 
quello  mondo  non  a guifa  di  Dio  , Im- 
menfo  , Eterno , Onnipotente , o con  qual- 
che contralTegno  di  lua  Maefià  , ma  - io 
forma  d’ Uomo , povero , ed  abbietto',  bi- 
fognevole  di  una  Madre  per  entrarvi , co- 
me ogn*  altro  , e con  tutti  gli  accompa- 
gnamenti , per  elTere  il  rifiuto  della  ple- 

D 2 be 


Digitized  by  Google 


52  Confidefà^jont  Relìgtofe 

bc  pili  vile  . Oh  fe  ben  fi  capifle  , che 
lo  ftaro  religiolo  è un  altro  Miftero  di 
annichilamento  dell’  uomo  vecchio  , quan-  i 
to  poco  farebbe  T appetito  di  comparire  ,• 
c di  comparire  da  più  degli  altri  ! Quan- 
to poca  farebbe  l’ avverfione  a foggiacerc  j 
ed  a foggiacere  agl*’ inferiori  ! Sarebbe 
del  tutto  acchetato  l’antico  contrailo , an- 
che fra’  Santi  Qt4Ìs  vìdeatur  effe  major  l i 
L*  uomo  vecchio  altro  non  è , che  un  com- 
pofto  di  difordinati  appetiti  verfo  degli 
onor?  , ricchezze  , e piaceri Un/  lol 
di  quelli , che  ne  relli  vivo  , vive  l’ uo-  j 
mo  vecchio.  E perciò  chiunque  fi  sfor- 
za  di  annientare  1’  uomo  vecchio , altro  ^ 
non  fa,  che  fcacciare  dal  cuore  fin , dalle  ; 
ultime , e più  fiottili  radici , L’ appetito  irra- 
gionevole-all’onore  , e ad  ognaltro  cadu- 
co bene  . Il  Religrofo  però,  di’  ciò  non 
contento,  pafla  oltre;  epér afficurarfi del 
unta  dell’uomo  vecchio  ; rinunzia  anche 
all’appetito  ragionevole  di  molti  caduchi 
beni  non  neceffarj  . Quella  in  vero»  è la 
perfezione  religiofa  , efprefla  in  quelle  pa-  v 
role  , abneget  femetipfum  . Or  qual  mo- 
llruofità  farebbe  il  vedere  , nella  Profeflìo- 
ne  religiofa  non  annientato  , ma  più  vi-  ^ 
- ‘ go- 
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gorofo  l’uomo  vecchio  , che  nella  pro- 
feflion  fecolare?  Nutriti  appetiti  non  fo-» 
lo  ragionevoli  , ma  ancora  irragionevoli 
di  beni  tranfitorj  ? . < ' , 

Dio  mio,  Incarnato,  ed  abbalTato , fa» 
te  che  ben  concepifca  non  folo  il  Mille* 
ro  della  volita  Incarnazione  ; ma  ancora 
r altra-  profondo  Millero  del  mio  anni- 
chi  lamento  nell*  abbracciare  lo  llato  .reli* 
giofo . E quello  ben  creda  * e quello  ben 
pratichi  . 


Esame. 

Efamlnatevi , come  fi  ritrova  in  voi  forte  ^ 
e robuflo  /*  uomo  vecchio  , i di  cui  principali 
atti  fono  fiima  , ed  amor  proprio  in  pregiudi* 
^0  di  Dio , e del  projftmo , 

G I o V.  E D r. 

CO  D E Z I O N E.  > 

COnfìderate,  Anima  rcligiofa  , che  il 
primo  atto  di  virtù  morale , o al- 
meno un  de*  primi , che  nell’  entrare  in 
quello  mondo  fece  Gesù  , egli  fu  di  ub* 

D 3 , 
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bidienza  all*  Eterno  Tuo  Padre  . Imperoc- 
chè  appena  concepito  quell’  Uomo-Dio  , 
conobbe  chiarilEmamente  la  volontà  dello 
flelTo  Eterno  Padre,  con  cui  gli  coman- 
dava quanto  doveva  fare  , o patire  in  tut- 
to il  corfo  di  fua  vita  mortale  . Ed  Egli 
accettando  il  comando  , cominciò  fubito 
ad  efeguirlo  fa&us  obediens  ufque  ad  mor» 
tem  . Quella  di  GesU  sì  accelerata  obbe- 
dienza la  infegna  l’AppoHolo  San  Paolo 
feri  vendo  agli  Ebrei . Volontà  del  Padre 
fu  , che  da  tutti  vilipefo  , rifiutato  , e 
fcacciato  fenza  umanità  , entraffe  il  Tuo  Fi- 
glio GesU  in  quello  mondo . Che  per  lui 
non  lì  trovaife  umano  ricovero  , nè  al- 
cuna di  quelle  cofe  , che  fon  necelTarie 
a bambini  , per  fare  la  prima  comparfa 
in  quella  terra  dall’utero  materno.  Tut- 
to gli  mancò  , toltone  il  feno  della  fua 
poverillima  Madre , ed  alcuni  fcarli  pan- 
nicelli . E perciò  1*  abitazione  fu  un  ri- 
covero di  beflie  da  viaggio  ; la  culla  fu 
la  mangiatoja;  e le  piume,  o lane  furo- 
no il  fieno , e la  pàglia  avanzata  a fornati 
de’  viandanti . Non  li  entra  in  Religione 
fenza  quella  volontà  di  non  fare  per  l’av- 
venire , fe  non  la  volontà  di  Dio , manife- 

llati 
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ftata  per  quella  de’  Superiori  , Chi  “ vi  en- 
tra con  altri  difegni  , o non  con  quello 
dileguo  , non  entri  per  la  porta  ; ma  s* 
intromette  per  altra  parte.  Egli  è un  la- 
dro ; vuol  rubare  ; vuol  diftruggere  ; non 
falvare  fe  fteflb  , >nè  gli  altri . Ognuno  dun- 
que , che  entra  in  Religione , come  Gc- 
iucrifto  nel  mondo  , conolce  chiariffima- 
mente  le  fue  obbligazioni  , e rifolve  di 
non  fare  la  propria  volontà  , ma  quella 
di  Dio  . Anch’  Egli  fui  principio  dice  : 
non  vent  ut  faciam  voluntatem  meam  • . fed 
ejus  , qui  mijit  me  . Anch’Egli  alle  prime 
.ripugnanze  della  propria  volontà  prega  ili 
Signore , e dice , non  mea , fed  tua  volun» 
tas  fia^  . Ma  oh  quanto  prello  ci  palfa 
quella  fanta  volontà  ! E pure  liamo  in 
obbligo  di  farla  correre  fino  all’  ultimo 
refpiro  . Quanto  prello  ripigliamo  quella 
•volontà  , la  quale  è la  forgente  di.  ogni 
nollro  difordine  ! Quanto  prello  ptpvianjo 
.difficoltà  di  abbracciare  , ed  efeguire  la 
•volontà  di  Dio  , manifellata  per  quella 
de*  Superiori  • e troviamo  argomenti , per 
liberarci  dal  giogo  dell’ubbidienza. 

Ubbidientilumo  , mio  Gesù  , non  vi  con- 
tentate di  averci  dato  i voUri  fantiUimi 

D 4 efem- 
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efempj  di  ubbidienza  ; ma  dateci  ancora 
la  (le(Ta  ubbidienza  , non  folo  al  Padre , 
ma  ancora  a tutti  quelli , che  tengono  le 
di  lui  veci  . Fate  , che  alla  volontà  del 
Padre  fagri  fichi  amo  ancor  noi  la  noflra 
volontà , V onore , e la  vita  • 

Esame. 

/ 

Efaminatevi , fe  abbiate  ferma  volontà  , M 
non  mai  fare  la  vojlra  volontà  . £ fe  avendo 
avuta  una  volta  quefla  si  eccellente  rifolu^io- 
ne , JìaJt  al  prefente  intiepidita  , o del  tutto 
mutata  per  qualche  motivo  umano , e carnale  • 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

t 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
r Incarnazione  è 1*  opera  più  ftu- 
penda  di  Dio . Bafta  dire  , che  Dio  fteffo 
ha  impiegato  tutte  le  figure  dell’  antica 
legge  , e le  bocche  di  ledici  Profeti , per 
dichiararne  alquanto  in  varj  fecoli  le  gran- 
dezze . Infiniti  inondi , infinitamente  più 
grandi , infinitamente  più  belli  di  quello, 

non 
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non  potrebbono -nè  pure  a si  grand’ope- 
ra paragonarfi . ■ Con  tutroclò  un  Dio  in- 
carnato è la  cofa  più  naicoda  agli  occhi 
di  quefto  medefimo  mondo  . Toltine  al- 
cuni pochi  dal  Cielo  avvifati  , chi  • del 
mondo  lo  conobbe  allorché  nacque  , allor- 
ché dimorò  in  Egitto;  allorché  faticò  in 
una  bottega  di  fabro  ; allorché  predicò  ; 

, allorché  morì  ? Chi  di  poi  volle  perfua- 
‘ derfi , che  un  Uomo  condannato , e mor- 
to fulla  croce  fra  ladri  , come  feduttore, 
fagrilego,  e capopopolo,  foffe  il  vero  uni- 
co Figlio  di  Dio  ì II  credere  ciò  fu  da* 
Gentili  (limato  una  fciocchexza , dagli  Ebrei 
uno  fcandalo . Che  bell’  immagine  di  un 
anima  religiofa  ! Ella  è nel  numero  del- 
r anime  piò  fublimi  , e ftupende  per  le 
opere  eroiche , che  ad  ogni  paflfo  va  pra- 
ticando ; ma  agli  occhi  dello  (lolidiflimo 
mondo  non  palla  per  tale.  Si  (lima  uno 
fpirito  perduto  in  viltà  , e balTezze  , La 
Tua  cadità  fi  palfa  per  difgrazia  ; la  mo- 
dedia per  malinconia  ; la  povertà  per  mi- 
feria  , c difonore  ; l*  ubbidienza  per  me- 
lenzagine  ; la  divozione  , e pietà  per  ifcru- 
poli,  o ipocrilìa.  Oh  quanto  in  quedo  s’ 
inganna  il  mondo  ! Tutti  coloro , i qua- 
li 
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li  fono  finalmente  coftrecti  a dire , erravi^ 
mus  , ^ Sol  veritatis , non  ortus  efi  nohis  , 
fono  flati  ingannati  dal  mondo  . Se  così 
è , perchè  tanto  curarli  di  effere  (limati 
da  quello  mondo  ? Perchè  regolarli  colie  | 
fue  mallìme  , preferendole  a quelle  del  | 
Vangelo?  Perchè  tanto  temerne  le  calun- 
nie , e le  derifìoni  ? L*  elTere  da  lui  (li- 
mato è fegno  di  non  elTere  cofa  grande 
apprelToDio,  e di  Gcfucrillo.  Perchè  Ge- 
fucrillo  , come  predica  1*  Appollolo  , ha 
fcelto  le  cofe  più  abbiette  di  quello  mon- 
do , per  confondere , ed  abbattere  le  più  | 

grandi  ; ed  abbalfare  le  più  fubblimi , e ; 

potenti  in  una  eterna  confullone  . Dove 
fono  i Filofofi  , c gli  Oratori  dell’  Afri- 
ca « e del  Lazio  ? Gli  han  confuO  i Pe- 

' ^ I 

fcatori.  Che  li  è fatto  di  Roma  pagana, 
ricca , forte , e Signora  del  mondo  ? Ha  j 
ceduto  a’  Pefcatori . Ciò  non  ollante , quan- 
ti Religiofì  non  prezzando  quella  vera  , 
grandezza , che  deriva  dall’  elTere  feguace 
di  GefucriHo , e da  una  vita  con  lui  na- 
fcolla  in  Dio,  fanno  ogni  sforzo,  perot-  « 
tenere  un  po  di  lullro  mondano;  e loro 
grandemente  difpiace  di  non  fare  figura 
nel  mondo  I Quanti  li  vergognano  di  pra-  ^ 

ti- 
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ticare  i punti  pili  rilevanti  del  loro  lAì- 
- tuco  , e talvolta  per  iìno  della  morale  cri- 
ilianal 

. Mio  Dio , deh  fate , che  la  mia  ha  o 
una  vita  nafcoda  al  mondo  , o una  vita 
difaprovata  dal  mondo  . Okum  peccatorls 
non  impinguet  caput  meum  », 

Esame. 

JEfaminatevi , fe  il  vqftro  fludio  , il  voflro 
dejìderto , fta  di  comparire  grande  agli  occhi 
di  Dìo  , 0 del  mondo  . Le  cofe  ^ che  cercate  , de^ 
cidono  cotejlo  dubbio.  Cercate  onori  e fama? 
Dunque  volete  comparire  grande  agli  occhi  del 
mondo  . Cercate  la  gloria  di  Dìo  e quanto 
è più  fola  , tanto  vi  è più  grata  ? Dunque 
volete  ejfere  grande  agli  occhi  di  Dio . 

SABATO 

. CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  Ge- 
sù appena  concepito  cominciò  ad  ope- 
rare , non  già  folamence  colle  opera- 
zioni della  natura , di  nutrirli , e crelcere , 

ma 
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ma  ancora  colle  operazioni  della  mente  • 
Gli  altri  Bambini  rinchiufi  neir  utero  ma-' 
terno  , non  fono  capaci  per  tutto  quello 
tempo  di  alcuna  operazione  ragionevole  . 

Il  Verbo  però  , ancorché  fiafi  contentato 
di  alTumere  una  umanità  fottopolla  a tut- 
te le  naturali  vicende  della  umana  gene- 
razione , non  volle  con  tuttociò  nè  na- 
fcere  da  padre , nè  vivere  fenza  1*  eferci- 
zio  della  ragione  .*  Onde  febben  pargolet- 
to di  pochi  illanti , quanto  al  corpo , fu 
quanto  alla  mente  uomo  perfetto  ; per  la 
qual  cofa  dilfe  il  Profeta  , Femina  cWcumda^ 
bit  virum . Potendo  dunque  dal  primo  iftan- 
te  operare  Gefucrifto , operò  ; nè  afpettò 
di  ufcire  dal  ventre  , e giugnere  ad  età 
avanzata  per  cominciare  a glorificare  co* 
proprj  • abbaffamenti  il  fuo  Eterno  Padre; 
ma  anche  quivi  nafcoHo  , e rinchiufo  , ad 
altro  non  penfa,  che  alla  di  lui  foddisfa- 
zione  per  mezzo  del  gran  fagrifizio . Mol- 
ti entrati  in  Religione  , fi  prefiggono  di  . 
opèrare  da  Religioii  in  altrotempo.  Sem- 
bra loro  , che  la  gioventù  non  fia  a pro- 
pofito , per  dar  principio  al  ritiro  totale 
del  mondo,  da  parenti,  da  amici,  dalle 
vanità . £ perciò  appena  ufciti  dal  nojo- 
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fo  carcere  del  Noviziato , come  dall’ute- 
ro materno  della  Religione;  fi  dimoftra- 
no  del  tutto  alieni  dalla  vita  religiofa  • 
poiché  fubito  corrono  colà  nel  mondo , 
donde  partirono  ; vivono  dì  e notte  co* 
parenti  ; converfanò  da  fecolari  cogli  ami- 
ci fecolarl  ; e fon  pieni  di  vanità 
tejfu , fiatu , bàbìtu , & tn  omnibus  motibus^  e 
talvolta  più , che  i fecolari  medefimi  ; E 
quefto  non  già  , perchè  tutti  credano , eflere 
quella  la  vita  religiofa  ; ma  perchè  vo- 
gliono principiarla  non  così  prefio  , ma 
in  altro  tempo.  Pretendono  terminare  cer- 
ti frivoli^dmpieghi , contentare  certa  paf- 
fione,  portarfi  in  altro  paèfe , per  abbrac- 
ciare dadovero  lo  fpirito  della  regolare 
oflervanza . -Dio  buono  ! Che  errore  ! Che 
lufinga  / Abbracciare  la  Religione  è ve- 
ftirfi  con  modo  particolare  di  Gefucrifto, 
ed  a lui  rafibmigliarfi  . Perchè  dunque 
tanto  differire , quando  lo  fieffo  'Gefucri- 
fto nè  pur  un  momento  volle  tardare  ad 
operare  per  gloria  del  Padre  ? E febbenc 
le  leggi  naturali  per  più  anni  lo  avrebbono 
difpenlàto , Egli  al  contrario , per  niente  tar- 
dare , alle  medefime  leggi  difpenfa  ; ed  opera 
colla  mente  da  uomo  dal  primo  momen- 
to di 
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to  di  Tua-  concezione  * formando  il  gran 
fagrifìzio  di  fé  medefimo  nell*  utero  ma* 
temo  colla  ilelTa  volontà  , ■ con  cui  lo 
compì  fulla  Croce. 

Signore  , come  ben  confondete  con  cotc^ 
fìa  vofìra  follecitudine  la  infingardaggine  di 
tanti , che  vantano  di  volervi  feguitare  1 
Ah  che  fe  io  finora  non  ho  operato  co* 
fa  alcuna  che  vaglia , non  permettete , che 
tiri  più  a lungo  la  mia  tiepidità  troppo 
vergognofa/  Spiccate  colla  forza  de*  voftri 
efempli  , e della  voflra  grazia  interiore 
da  quello  mio  freddo , e neghittofo  cuo* 
re  un  rifoluto  nunc  coepi . Ora  , ora  ! Non 
^iù  . Poi , poi  / 

Esame. 

Efaminatevi , fe  finora  vi  fiate  lafciata  in» 
gannare  da  vani  pretefli , per  differire  l'adem» 
pimento  di  qualche  [anta  rifolu^ione  • o pet 
refifiere  a qualche  ifpiraxjone  • o per  non  pria» 
apiare  in  frefea  età  la  vita  religiofa  » 


DOME. 
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DEL  V' 

AVVENTO 

CONSIDERAZIONE. 

• •>» 

COnfiderate , 'Anima  religiofa,  che  Ge- 
fucrifto  volle  nafcere  co*  fegni  chia* 
riifìmi  di  un  amore  ellremo  alla  pover« 
tà  . Sua  volontà  fu  nafcere  in  viaggio  , 
privò  perciò  anche  di  quel  poco  , che  po- 
teva lomminiftrargli  la  poveriflima  fua 
cafa.  Sua  volontà  fu  non  incontrare  pie- 
tà , nè  compaffione  in  alcuno  nella  Cit- 
tà di  Bettelemme , e con  ciò  non  gode- 
re nè  men  1*  ufo  dell*  albergo  altrui  ; c 
tra  tutti  i poveri  effere  Egli  folo  il  più 
fprov veduto  . Volontà  fua  fu  nafcere  in 
tempo  ( cioè  d*  inverno } in  cui  fu  mag- 
giore il  bifogno  delle  cofe  necelTarie,  ed 
in  circoftanze  » nelle  quali  fu  minore  1*  a- 
gio  di  proccurarle  : onde  non  fi  trovò  per 
lui  , che  dalla,  fieno,  e mangiatoia  . £ 
tutto  quello  perchè  ? Ah  non  per  altro , 
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fc  notf  perché  volle  tirare  gli  liominì , par- 
te a tollerare  , parte  ad  amare  eftremamente 
la  povertà  I fecolari  fono  da  lui  chiamati 
a tollerare  la  povertà , fe  quefta  a loro  toc- 
cherà in  forte  nelle  difpofizioni  della  Di- 
vina Provvidenza,  la  quale,  pauperemfa- 
§it  ^ & ditat  . I Fedeli  a lui,  pi U cari  , 
che  fono  i Religiofi  , fono'  chiamati  da 
lui  medefimo  ad  amare  eftremamente  la  po- 
vertà ; a cercarla  con  impegno;  ed  a pra- 
ticarla con  piacere . La  prima  predica  di 
Gefucrifto  doveva  cominciare  dalla  lode 
della  povertà  ; ed  il  fuo  primo  cfempioèr 
di  povertà.  Nel  fermone  del  monte  ,-il 
quale  fu  un  compendio  de’  principali  capi 
di  fua  dottrina  ; ed  in  cui  Egli  infegna  le 
difpofizioni  neceffarie  per  arrivare  alla  per- 
fetta felicità  , che  è la  beatitudine  eter- 
na del  Regno  de’  Cieli  principia  cogli 
encomj  della  povertà , e dice  / Beati pau» 
peres  fpirttu»  Ed  ufcendo  dal  feno  mater- 
no alla  luce  , rinunzia  volontariamente 
ad  ogni  comodo  anzi  ad  ogni  cofa  ne- 
xeffaria  infunili  occorrenze,  nel  chefpic- 
cano  infieme  , ed  eftrema  povertà  , ed 
cftremo  amore  della  povertà  . Gran- tor- 
to fanno,  a-  GesU  tutti  - quegli  , i quali 

abbor- 
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-abbornfcono , temono,  e fi  dolgono  del- 
'Ja  povertà  , giudicandola  un  gran  male, 
•e  lafciando  per  cagion  fua  Gesù,  o pron- 
ti a lafciarlo . Gran  torto , diflì , gli  fan- 
no , ancorché  fiano  femplicemente  criftia- 
ni  , effendo  ftrettamenté  obbligati  a fe- 
guirlo  , ancorché  voleffe  ridurgli  all*  eftre- 
ma  mendicità . E qual  torto  gli  faranno 
que*  Religiofi , i quali  più  de’  l'ecolari  ab- 
borrifcono  , temono , e fi  dolgono  della 
povertà pronti  più  di  loro  a voltare  le 
fpalle  a Gefucrifto  per  cagione  della  po- 
vertà  , fpeffo  non  tanto  penofa , quanto 
ne*  fecolari  ? Il  torto  è fenza  paragone 
maggiore  . Imperocché  eglino  , i Reljgio-* 
fì,  fi  obbligano  ad  abbracciare  quella  po- 
vertà , la  quale  da  fecolari  fi  può  lecita- 
mente fcanfare  . Or  che  difordine  farà 
mai  quello  di  vedergli  più  de*  fecolari 
impegnati  a fchivare  anche  quella  pover- 
tà , di  cui  i fecolari  raedefimi  non  fi  la- 
gnano ? E*  troppo  ftravagante  l’ oppofizione 
dello  fpirito  loro  a quello  di  Gefucrifto  • 
Guai  a coftoro  ! Divino  mio  Mae- 
ftro  , dico  particolarmente  della  povertà  dì 
fpirito:  , non  meno  colla  dottrina  ,.  che 
cogli  cfempli , vi  domando  perdono  di  ef* 
Tom,  L E fere 
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fere  ancor  io  inciampato  in  quenò  gt^an« 
diffimo  difordine  di  vivere  nel  numero 
de*  voftri  confidenti  , obbligato  a più  ri- 
gorofa  povertà , cioè  , non  folo  di  affet- 
to , ma  ancora  di  effetto , non  folo  len- 
za il  dovuto  amore  , ma  ancora  con  avvera 
fione  alla  voflra^  povertà. 

Esame. 

Efantitjatevì  i fe  le  vofire  parole  ^ ed  efernm 
pii  Jiano  favorevoli  alla  povertà  . Il  lagnar^ 
fi , il  contendere  per  ogni  picciolo  mancamene 
to , fono  parole  , che  non  f avòri feono  la  po^ 
vertè  . Mettere  ogni  Jìndìo  , e sforr^p  per 
godere  ogni  comodo  , e febivare  ogni  benché 
leggiero  mancamento  , fono  ejempj , i quali  nort 
favorifeono  la  povertà . 

LUNEDI*. 

. , . ■ . . 1 . 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  fi  lafciò  perfuadcre  lo  feoftar-  ' 
fi  dalla  l'ua  rigorofa  povertà  per  neffuna  u- 
roana  ragione , da  neffuno  preteflo  ^ o ri- 

. . guar- 
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guardo . Molte  ragioni  umane , molti  ^ete- 
fii , e riguardi  fi  larebbono  a lui  fatti  avan- 
ti , fe  avelTe  voluto  dar  loro  orecchio , 
per  non  dovere  fare  nel  mondo  una  com- 
parfa  sì  povera  , e bifognofa  . Fra  quelle 
umane  ragioni  la  principale  forfè  fareb- 
be (lata  quella , che  tanta , e tale  pover- 
tà fcmbrava  troppo  fcomoda  al  fuo  prin- 
cipale difegno . Nel  mondo  prima  di  lui 
vi  erano  due  fole  Religioni , una  vera  , 
r altra  falfa  . La  vera  era  comprefa  nel- 
la legge  di  Mosè , e nella  cognizione  di 
un  fol  Dio  , in  alcuni  pochi  rillretta  • 
La  falfa  era  f Idolatria  , fparfa , e for- 
temente (labilità  per  tutto  il  mondo  . 
Il  difegno  di  Gefucrillo  fu  di  dare  ter- 
mine ad  amendue  , e fottoporre  tutto  il 
mondo  ad  una  nuova  legge  , e Religio- 
ne . Doveva  per  tanto  tirare  a fe  tutti 
gli  uomini',  Ebrei  , e Gentili,  ricchi, 
nobili , e potenti  , a quali  era  difpregie* 
vole , ed  odiofa  la  povertà . Per  allettar- 
gli adunque  -,  non  era  convenevole  prefen- 
tare  loro  un  Capo  mendicante , e fenza 
fperanza  di  megtiorar  fortuna  . Ma  uma- 
namente difeorrendo , era  necelfario  com- 
parire loro  doviziofo  • al,  pari  almeno 

£ 2 ogni 
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ogni  Grande  ; e promettere  avanzamenti 
nell*  avvenire  a chicchefia.  Vide  fenzadub- 
bio  queRa  ragione  1*  infìnita  Sapienza  di 
Dio  ; c venendo  in  quello  mondo.,  per 
menarvi  una  vita  poverilfima,  la  dichia- 
rò per  falla  * e fece,  vedere  , che  fcnza 
ricchezze  fi-  può  arrivare  alla  vera  felici- 
tà. Quante  ragioni., .ma  tutte  umane,  ti 
perfuaaono  , o Religiofo  , di  allontanarti , 
anzi  di  armarti  contro  la  povertà  profef- 
fata  ? Nè  pur  i fecolari . fpeflb  vi  lludia- 
no  tanto  . L*  ambizione  di  procacciarti 
la  grazia  de*  Grandi  del  mondo , fotta 
prerello,  della  gloria. di  Dio,  ti  dipinge  la 
povertà  improporzionata  al  tuo  fanto  di- 
icgnò . E per  ciò  te  ne  allontani  a tutto 
potere.  Non  ti  piace  la  velie  vile;  non 
la  cella  nuda  ; non  la  borza  vuota  . £ 
per  ciò'  ti  inetti  . in  gara  co*  fecolari , e 
ricchi  del  mondo  >ne*  biffi  , ne*  quadri  , 
ne*  regali  . Ed  a latrati  della  cofcienza  , 
che  ti  riprende , c ti  rinfaccia  i tuoi  fa- 
grilegj  , per  acchetarla  ( ma  in  vano  ). 
jifpondi  y che  cosi  fi  tirano  i.  Grandi  del 
fccolo  a Dio  , e non  altrimenti  . Sottile 
invenzione  ! Oh  penale  cecità  ! Un  Dio 
mendico.,  il  .quale,  confonde  un  mondo 

-I  de* 
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de*  ricchi  , ciò  riempe  dipoveri  volontarj 
con  infinita  gloria  di  Dio  , e vantaggio 
di  anime  innumerabili  , ti  convince  , e 
ti  condanna . • ' • " ' 0 V> 

Confondete  , o Signore  , 1’  umana  ac- 
cortezza qualórà"'ci ‘infiniia' alla  mefite^», 
cd“'al‘*  cuore  fentittienti  ,*  c ftimoli 'con- 
trari alla  povertà  , 'che"  voi  ad-onda  di 
tutte  ’k  ^bafle  ragioni 'ideila  carne  prati- 
catc  J Fateci  capire ',iche  il  .mondo  hòn 
fi  ■' vince  ' col  móndo* ‘ * e che  il' rimedio 
della  '‘cupidigia  • nort  è il ‘fervi re -àUa*  cu^ 
^i^gia^.^rn  iòiflmà  ’feteti  Cómbattcre  colle 
voftre*- armi -contro*  i'  difordini ’ delìk  pa- 

t • r 

tura- corrotta . '•  ^ ^ • 


i.r-'v 


* . • • . ' .n  , ,1  . : A r : 

♦ - E fdminàtevi  7^  ' w ‘alforitanate'  • dalla  per'J 
fetta  ''  povertà  , fondata  fòpra  aUurie  ragioHi  • 
è quali  Jtano  queflp  V' je  •atnhbono'  moffo 
Gefucrtfló'  ad  abbandòriària  \ *e  a'  dariii^  d- 

tri’^'éfempi o..::.  j,7../ . 


•)  . • *.  ' 

• ■ . • * j 1. 1 
f f < y 


<■  ::ì  \':ìj 


MAR- 


Digitized  by  Google 


•JO  Conftdet anioni  Religiofe , 

MARTEDÌ’, 

I 

• • ^ \ 
C 0 A7  SIDER^ZIO  N,E.^ 

COnfidcrate  , Anima,  rcllgiofa 

Geiucrifto  volle -così  parzialpaentc 
amare  la  povertà , per  far  capire  al  mon- 
do di  quanto  impedimento  fiano  alla  fa- 
Iute  eterna  , non  i'olo  ^ amore-  difordinar 
to  alle  ricchezze  ; ma  ancora  le  ricchez- 
ze , raedefime  . E*,  vero.,  ..che  le,rìccdiez2^e^ 
ijgùza  Soverchio  • amorempolTeduter,'  non 
impedifcono  nè  la  falute;,-nè  tla  perfezipr 
ne  cridiana.  Ed  al  contrarlo  è.  an^he. ve- 
ro , che  il  fol  amor  foverchio  , anche 
fenza  ricchezze,  forn>a  fatalerimpcdimen- 
to  e alla  falute  , e alla  perfezione  . Àbra- 
mo fu  fanto , e<  po.{fedè^graodiricchezze.- 
Ma. perchè  not\., ebbe  verfo  di  loro  affet* 
to  _difordinaro.,  ìion  pregiudicarono  alla 
di  lui  fantità . mogliedi  Lotte  , anche 
fpogliata  di  tutte  le  foftanze  , per*  T amo- 
re difordinato  , che  ne  confervò,  fu  un* 
imperfetta  . Dal  foto  adunque  amore 
difordinato  è neceffario  guardarli,  percf- 
fere  Tanto  ; c balla . E perciò  lo  Spirito 

Santo 
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Santo  ci  avvifa  ciò , che  dobbiamo  fare , 
quando  la  divina  provvidenza  ci  verfa  ia 
feno  copiofi  tefori  . Non  ci  obbliga  a 
fcuotergli  , e gettargli  via  ; ma  fplamen- 
te  ci  comanda  a confervarne  di  (laccato  il 
cuore  ; Diviti^e  fi  uffluam  , noli  te  cof 
ponete.  . Quello  diftaccamento  veramente 
bada,  per  edere  fante  però  egli  è d f, 
fìcile  o aconfeguirlo,  o a lungamente  ma p* 
tenerlo,  alla  prefenza,,  e„co|  pofl’edo.deU* 
obbietto  dilettevole  malTime  agli  im^ 
perfetti  . Non  fu  cerrapiente  vietato  ad 
Èva  il  polTedere , nè  ; il  j vedere , nè  il 
toccare  , nè  V odorare  il  frutto  rU'erbato . 
Le  farebbe  ballato  tenerne  didapeato  U 
palato , per  non  decadere  dallo  dato  per*» 
fetto , in  cui  fu  creata . E pure  buon  per 
lei.,  e buon  per  noi,  fe  intefa  la  proL 
bizione. , fe  oe  fode  dal  tutto  fpogliata  I 
Ma  perchè  pofTedè  , yidp  , . toccò , ,e  odo? 
ró  ; pafsòta  gudarne  ; nè  feppe  mante- 
nerli nel  necedarip  didaiccanifniio '.-Ctwt 
parimente  , per  edere  perfetto , 'non.  fa 
d’ uopo  lafciare  le  riechezzje  ^ bada  .noni 
amarle  difordinatamente  ; ma  peoebè  gl*  invi 
perfetti  non  podbpo.  podederle  Jfcnza  di-\ 
jbrdinatamenre  amarle  ^ , èf . net^edajrio , .che 
1 E 4 le  ne 
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ic  ' ne  fpoglino  ■ per  non  fentirne  ’i  dan- 
ni e gl*  impedimenti.  E quefto  è ciò 
che  ha  pretefo  Gefucrifto  , praticando  con 
tanto  rigore  ta  povertà  ; nel  che  è fegui- 
tato  con  fervore  ■ anche  da  perfetti  . ■<  Se 
hai  , o Reiigiofo  , lafciate  le  ricchezze 
per  fe  fole  innocenti  * perchè  non  finifei 
di  lafciarne  1’  affetto  per  fe  folo  dannofo  ; 
perchè  vai  dicendo  , che  bafta  non-  aver- 
ne l*  affetto  , a chi  ti  riprende  di  rite- 
nerne con  abufo  l’effetto?  Non  ti  avve- 
di , che  non  le  riterrefli  con  abufo  in 
effetto,  fe  in  te' non  fo (Te  1’ affetto  ; poi- 
ché ogni  abufo  o'  è affettò , o nafte  dalP 
affetto  . Appunto  per  levar  via  cotefte 
mafehere  , Gefucrifto  infegna  coll*  efem- 
pio  a lafciarle  in-  effetto  , 'ancorché  fr  pof- 
fono  ritenere  fenza  alcun  danno  , da  ^ chi 
non  fi  è obbligato  ^ come  tu,  o'Keli- 
giofo',  a praticare  4a  • fu  a povertà. 
--Eftingucte , b-  poveriffimo  Gesti , ogni 
ardore  • di  cupidigia  -,  la  quale  regni  nel 
mio -cuore  verfo  le  ricchezze  di  quefta 
terra  . ' E bandite  dalla  mia  mente  ogni 
nebbia  di-  vane  fcufif','  fotto'  le  quali  na- 
feondeft  la  cupidigia non  già  agli'occhj 
voftri  , ima  mici  - ’ r:  ; - 

; Esa- 
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Efaminatevi , fe  •vi  lujìngate  di  poter , ef- 
fendo  religiofa  , poffedere  le  ricche^X?  ^ 
fecolare  , finga  difirdinat amente  amarle  . £«- 
trate  ben  a fondo 'nel  •vojlro  cuore  , e vede^ 
te  fi  •vi  fi  nafconde  almeno  qualche  defide^ 
rio  de  beni  lafiiati , 


^ i A 4* 


M E R CO  R'D  r. 

».  4 « * t « » ^ I C 

C 0 N^S  T D E R\A  Zd\O  N E, 

• ' ' 2,'; ;ì.t;  lì  ■ ' •'  f ■ ’ *•  ' ■ -■  ì 

COnfiderate-,'  Ànima- religiofa  , che 
Gefucriftò  volle  ‘-  nella  liia  nafcit^ 
non  fólo  effere ‘lènza . quelli  agì  s che  or-ì 
di  nanamente  -fi  godono  ' da'  chiunque  na- 
fce  da  poveri  genitori  • ma-  volle  di  pii* 
cflfere  privo  di  tutto  ciò  i - che  fi- giudi- 
ca pih  neceflario  . Neceflàrie  è"!’ allog- 
gio ^ - mafifime  in  tempo  di  notte , e d* 
inverno  * e -non  - 1*  ebbe . -Ncceflarìe  fono 
le  falce  ^ -e  cofc  fimili  ; c non  1*  ebbe .. 
E noni  P ebbc'i-  perchè  • non  volle . Impe- 
rocché a (juefto  fine  -volle  nafcere  all* 
impenfata  di-  Maria  , e di'  Giufèppe  ; .i 
, . .1-.  quali 
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quali  penfando  di  dpvere  ritornare  a tem- 
po in  Naz^arette  , non  fi  provvidero  per 
il  parto  . Volle  nafeere  fuor  di  fua  ca- 
fa  , in  cui  avrebbe  avuto  , febben  fcar-  / 
famente  , le  comodità  piìj  neceflfarie  • 

Volle  nafeere  in  viaggio,  per  non  ave- 
re il  ^comodo  di  ricorrere  a.  vicini  > 
a congiunti , ad  amici , Volle  .nafeere  in. 
Bettelemme  , Città  picciola  in  occa- 
fionc  di  grande  concorfo  di  paflaggieiL-^ 
i quali  occuparono  i_  pubblici,  alloggia- 
menti , per  effere  , come  povero  , da  ' 
tutti  efclulb',  'e  rimandato Qh-  Diol  Po-  | 

terono  a Gesù  nafeente  mancare  cofe  più  \ 

neceffarie  ? Forfè  vi  credete  o Reli- 
giofo  , che  voglia  Gesù  (ridurvi  a tanta 
povertà  , che  nè  pur  vi  reftino  le  cofe 
neceffarie  alla  vita  ? Forfè  vi  credete  > 
che  fc  di  quefte  fpontaneamente  non  vi 
Agliate  C .non  farete  fra*,  feguaci  di 
iua  povertà»?  Ah  nò!  Non*  pretende  tan- 
to co’  fuoi  .efempj  di  povertà  Gesù  , E i 
ficcomc  ^colla  fua  croce  fangulnofa  non 
pretende  lo  fteflb  da  fuoi  feguapi  , cosV  J 

con  . tanta,  povertà  tanta  non  ne . preten- 
de da  medefimi  . E . perciò  non  perchè» 
egli  nacque.'  k una  ..ftalia  obbliga  lei 

donne  i 
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donne  criftiane,a.partorjre  nelle  ftaile  . 
che  .ha  ,.pretcfo  ?.  Uditelo  . Non  poche 
voltepfotix>  rii  manco  della  necelTicà  ) Ila 
jnafcofta^,Ja(^  fuperfluità  , maflime  . In.  cuop 
ri. religipii  ; p;  pure  fi  cerca  con.inquie- 
tudine  , quello  ,v  che  .veramente  è^necefr 
farlo.,  La  verte  è -neceffaria  ; ma.  non  è " 
già-  necélTaria  la  verte  Tempre  nuova; 
nè  tanto  preziofa  ; nè  tanto  polita  ; .nè 
di  tanto  garbo  . Tutte  quefte  fono,  .fu- 
perfluità  nafcorte  fotto  il  manto  della^ne-» 
ceflità.  Il  vitto  è anchè  • più  nccelfario  j 
ma  non  è neceffario  in  tanta,  copia  , nè. 
cosi  condito.  Eccovi  altre  fuperflui^àj  CO^ 
perte  fotto  la  necertìtà  . I ^rpedica^l^ti 
fono  necertarj  , chi  lo,  nega  ? Ma  non 
ad. ogni  infermità  più  del  cervello,  che 
del  . corpo  ; nè  ftraordinarj  ; nè  - di  . capto 
difpendio  . ^perfìuicà  tutte  che  partano 
necertìtà  1 - La  ''fianca  è v ncceflària  ;;  ma, 
non  coll*  anticamera  ; nè  talmente  ad- 
dobbata . £ quivi , oh  quante  fuperflui- 
tà  , tanto  chiare  , che  bi fogna  confeflarle 
fuperflui^ ma  , fr  cuop?:ono  col  .decoro  ! 
Tutte ‘qwerte  cofe^  fon.  necelfarie  * ma- 
tanca  ahaictà  nel  proccurarfele  tanto, 
timore  di  uba  erterne  .privo;  e tanto 
. . . ' * dolo- 
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dolore,  per  cflernc  o privo',  o privato  j 
, almeno  in  qualche  parte  ,*  non  fon  ne-» 
ceffarj  ; anzi  fono  per  lo  più  ‘ vkipfi  l'  E 
ciò  allor  fuccede  , quando  ob^  inopìte  timo^ 
rem  jufiitia  dejeritur . Eccò  ciò  ,t  che  ha  prc- 
tcfo  Cesò  colla  fua  ftravagiartrc. povertà'. 
Non  'già  tirarci  a ftràva’ganze';  ma  di- 
ftruggere  le  fupcrfluità  •;  e moderare' là 
ricerca  delle'  neceflità'.  Meglio  è'^con 
Gesù  reftare  talvolta  fenza  di  ciò  , che 
dicefi  neceffario , che  vi  vere  Tempre  con 
troppa  follecitudine  . Dio-  non  mancò  a 
Gesù.'  Dio'  non  mancherà  a feguaci  di 
Gesù.-  ••  . . 5 . 

- Mio  Dio  , favìffimo  Provveditore  per 
fino  de*  piccioni  de’  corbi  , a voi  rinun- 
zio* ogni  fuperfluità  ed  a voi  lafcio  la 
éiira  -di  me  pel  neceffario  alla  vita  teni* 
porale.  E fon  certo  ,- che  niente  mi  man- 
cherà'*'■  perchè  voi  mi  fofte.nteréte " 


^ V E 'S'  'a'  'M*  e./  • ' ’ '■  • 

- li  t * *'  * • ( i 

'Efaminatevi  , fe  f ralle  cofe  \ }cbe  pojfede-* 
te  \ ' 0 .ricercate  , ve  riè  fiano  ' delle'  ’fuperflue  * 
E ‘ je'^ cercate  le  neceffarie  con  follecitudide^fo* 
verchia  t Sappiate  y - che-  in  cotejio  efàme'è 
■ ‘ molto 
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molto  facile  tngannarjì  , Per  non  ingdnnarji 
con  ficurezga  y giova  il  fottometterfi  all' altrui 
fentimento . 

GIOVEDÌ*. 

I»  . • 

• . . *f  *V  • ..... 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , .Anima  religiofa.,  che 
GesU  nella  Tua  nafcica  di  ricchidl* 
mo  , che  efier  poteva  , fi  refe  poveri  Al- 
mo . Egli  anche  come  uomo  , non  era 
folamente  della  Reai  Airpe  di  Davide  ; 
ma  ancora  il  fupremo  legittimo  Padro- 
ne  del  cielo  , e della  terra  : il  Signore 
aAbluto  ^ di  tutti  i Principi  del  mondo . 
Rex  regum  , Domtnus  dominantium  . A 
lui  per  tanto  appartenevano  con  rigorofo 
titolo  di  giuAizia  tutte  le  ricchezze , agi 
e delizie , che  nel  mondo  ritrovar  fi  po- 
tevano . Molto  pili  dunque  a lui  dove- 
vafi  ogni  maggior  comodo  della  fola  Cit- 
tà di  Bettelemme  . E pure  con  tanto 
dominio  volontariamente  accoppiò  in  fe 
medefimo  GefucriAo  altrettanta  penuria . 
Gli. fu  negato. in  cafa  fua  ogni  cofa  fua; 
perchè  da’  fuoi  vafialli  non  fu  ricevuto. 

f • • • * 
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In  propria  vtnit  , fui  eum  non  rccape^  ' 
nmt  . Quindi  ne  viene  , che  la  povertà 
fu  a lui  di  maggior  incomodo  , come 
contraria  alla  di  lui  condizione  natu-  i 
rale  . Nè  fi  dica  , che  egli  medefimo  di 
tanta  povertà  fi  contentò  , perchè  nacoue 
cos^  , perchè  così  volle.  Impcròcchè  1 a- 
verla  fpontaneamentc  eletta  con  rinun- 
ìiare  ad  ogni  comodo  , e ricchezza  , ac. 
cettando  volentieri  ogni  difagio  , e pe- 
nuria , non  gli  refe  men  penofa  la  povertà  ; 
ma  le  lafciò  tutto  quello , che  la  poteva 
rendere  nojofa  , e difficile  ; perchè  volle 
nafcere  povero  , non  per  comparire;  ma  1 
per  molto , e di  tutto  patire . Forfè  per- 
chè la  croce  a lui  fu  volontaria  , Ohlatus 
eji , quia  ipfe  voluit  , gli  recò  meno  do- 
lore , fpafimo  , ed  ignominia  ^ che  a la- 
dri , a quali  fu  del  tutto  violenta  ? Nel 
molto  , e tutto  patire  volontariamente 
imitano  Gcfucrifto  que*  Religiofi  ,•  i quali 
dalle  comodità  nelle  proprie  cafe  fi  por- 
tano per  di  lui  amore  ad  abbracciare  ne* 
Chioftrì  gl*  incomodi , che  compongono  ,•  • 

ed  accompagnano  la  vera  povertà . Que- 
llo dee  per  loro  eflcre  un  oggetto  di 
gioja , e di  congratulazione  ; non  dì  fo-  , 

fpiri , 
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fplri  , e lamenti  . Debbono  ringraziare 
Iddio  , non  prenderfela  contro  fe  mede- 
fimi  , quafi  fconfigliati  , ed  inavveduti 
nello  rpogliarfì  de*  beni  del  mondo  . Ma 
che  farebbe  , fe  alcuno  di  • poveri flimo 
nel  fecolo  , pretendefTe  ogni  agio  nel 
Monafterio  ? Che  farebbe , le  non  potef* 
fe  folfrire  nel  Mònillero  difagi  affai  mi- 
nori di  quelli  , che  avrebbe  tollerato  ta- 
cendo nella  cafa  paterna?  Che  farebbe  fe 
fi  provvedeffe  nel  Monifiero  di  ciò,  che 
non  folo  non  conviene  allo  fiato  religio- 
^ fo  , ma  ancora  non  gli  farebbe  convenu- 
to nel  fecolo  ? Non  farebbe  cotefia  una 
detefiabile  perverfità , ed  una  fomma  op- 
pofizione  allo  fpirito  di  Gefucrifto  ? 

Non  permettete  , o mio  Gesù  , per  i 
meriti  della  Vofira  povertà , che  s’ impa- 
dronifea  del  mio  cuore  uno  fpirito  tanto 
oppofio  al  vofiro  * ma  fate , che  io  goda 
de*  difagi  della  povertà  , tanto  più  , quan- 
to più  faranno  contrarj  alla  mia  nafei- 
ta  ; ed  affatto  non  permettete , che  mi 
lamenti  di  quelli , che  avrei  dovuto  fop- 
portare  nel  fecolo. 
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Esame. 

Efaminate  le  •vejlre.  preten/ìoni  , quere» 
le  y e comodità  nel  Moviflero  , . ed  il  vqflro 
fiato  nel  fecole  , anche  pojfibile . E quejlo 
inafjime  quando  .w  vien,  voglia , di  lamentar • 
•ci  y 0 vi  fiate  lamentata  della  povertà  re» 
ligiofa  . Se  avete  più  che  nel  fecole  , avete 
poca  fperanxp  di  premio  , Se  lo  pretendete  , 
dovete  temere  molto  il  gafiigo  \ Imperocché 
la  povertà  few^a  incomodo  non  è quella  di 
Crifio  / >e  la  povertà  , che  pretende , è un 
traffico . • ' 

venerdì*.  • 

CONSIDERAZIONE.  ^ 

. I 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che 
Gcfucrifto  fu-  coftrecto  a foffrire  si 
cftrema  penuria , non  pqrchè  non  vi  fof» 
fe  di  che  provvederlo , ma  perchè  non 
vi-  fu  per  lui . Vi  fu  per  chi  era  di  lui 
fenza  comparazione  minore  ; ’ c-  per  lui 
non  vi  fu  . Attefta  quella  grande  , e 
ftupenda  verità , cioè  , che  per  il  padre- 

ne 


Digitized  by  GoogU 


• Pet  tutto  r%Ahno,  8l 

ne  del  cielo,  e della  terra  non  fi  trovò 
in  tutta  Bettelemme  un  picciolo  alloggio  , 
dove  per  altro  vel  godevano  anche  co- 
modiifimo  i mulattieri  piu  vili  ; attefta , 
diflì , quella  verità  S.  Luca , e S.  Giovan- 
ni . iVow  erat  eis  locus  in  diverforio . In  p'o- 
pria  •uenit , & fui  eum  non  recepcrunt . Com- 
parvero Maria  , e Giufeppe  in  Bettelem- 
me in  apparenza  sì  vile  , ed  abbietta  , 
che  a fe  non  attirarono  alcuna  (lima  , 
nè  compaflìone . E per  ciò  a chiunque  fi 
accollarono,  per  elTere  ricoverati  in  qual- 
fifia  maniera , furono  da  elfi  rigettati  col 
falfo  detto  : non  vi  è luogo  . T utto  è 
millero  . Tutto  è dottrina  di  povertà. 
Non  di  rado  accade  ne*  Monallerj , che 
il  provvedimento  , anche  necelTario , non 
fi  fomminillri  • e dicali  mancare  ; non 
perchè  non  vi  fia  ; ma  perchè  non  fi 
vuole  arrecare  . Si  fa  tal  volta  sì  poco 
conto  d*  alcuni  , che  fi  giugne  a negar 
loro  per  fin*  l’alloggio , fotto  pretello  , che 
non  vi  fia  ; quando  per  altro  vi  farà  per 
altri  con  ogni  comodità . Se  voi , o Re- 
ligiofo  , nel  vollro  Monillero  fate  fi  po- 
ca figura  , che  patite  qualche  penuria  an- 
che di  cofe  necelTaric  ; non  perchè  non 
Tom»  I.  F vi 
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vi  fia  di  che  provvedervi  ; ma  'perchè 
non  vi  è per  voi  ; fe  altri  men  nobi- 
li , men  dotti , men  meritevoli  di  voi , 
fon  provveduti  , e fcialacquano  ; e voi 
non  avete  nè  pur  di  che  Satollarvi oh 
che  fortuna  , oh  che  merito , fe  tacete  / 
Oh  che  atto  eroico , fe  per  fin  ne  gode- 
te ! Per  tacere  in  tali  incontri , c per 
godere  , gioverà  molto  il  penlàre  a Gc- 
sU  , che  non  ha  luogo  in  diverferio  , 
non  per,  mancanza  , ma  per  difpregio  . 
E pur  quanti  fi  perdono  tanto  merito  ; 
e trafcurano  atti  sì  eroici  ! Si  ibftituifco- 
no  a codeili  atti  le  impazienze,  le  mor- 
morazioni, i ricorfi.  Ed  in  vece,  di  pro- 
fittare nella  povertà,  fi  precipita  da  Re- 
ligiofi  nella  cupidigia  più  che  da  fecolari. 

Signore  , eccomi  pronto  e a tacere  » 
ed  a godere  , fe  mai  mi  farà  negato  , 
anche  il  più  neceflario  , abbondantemen- 
te ad  altri  fomrainiftrato  , anche  a me 
inferiori . E voi , che  mi  fate  ora  pron- 
to , fendetemi  collante  nelle  occafioni . 
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Esame. 

» Efaminatex»  fe  il  vedere  altri  nello  Jlef^ 

- fo  Mohifiero  , o provveduti , e non  voi  * o 
meglio  provveduti  dì  voi  , tuttocchè  d' infe’» 
rior  condii^ione  di  voi  , alteri  niente  la  vo- 
jira  bile  * e vogliate  sfogarla  con  demerito , 
in  cambio  di  cortdannarla  al  /ilen^io , e di 
fpegnerla  col  godimento  con  gran  merito . 

SABATO. 

, CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
per  concepire  vivi  , ed  efhcaci  af- 
fetti alla  povertà  , mezzo  pili  efficace 
non  vi  è , che  metterfi  fovente  fotto  gli 
occhi  la  (falla , e la  paglia  di  Gesù  Bam- 
bino ; e poi  oflervare  fé  fi  è giunto  an- 
cora a vivere  in  tali'cofe  , almeno  quan- 
to alla  preparazione  dell*  animo  ; e quan- 
» ta  dìdanza  vi  fia  tra  fe  , e GefucrìOo . 
E vero , che  non  fi  è obbligato  a vivere 
in  una  dalla  fra  cenci , e paglia  ; e che 
^ per  lo  più  nè  meno  è permedb;  ma  è 
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anche  vcriffimo  , che  mirando  Gesù  In- 
volto in  vili  pannicelli , in  una  mangia* 
toja  , fi  perde  la  ftima  , e il  defiderio  dell* 
oro  , del  lufTo , e delle  vanità  ; e lì  defi- 
derano  occafionì , le  quali  ci  privino  del- 
le ordinarie  comodità  ; o almeno  fi  tolle- 
rano con  pazienza  , quando  s’  incontra- 
no . Oh  quanta  confufione  concepiraflì  da  i 
qualfifia  Religiofo  , benché  fommamente 
povero,  fe  farà  il  paragone  traila  fua  ftan- 
za , e la  dalla  di  Gesù  : traile  fue  vedi , 
e le  fafee  di  Gesù  ; trai  fuo  letto  , e la 
paglia  di  Gesù  ! E quedo  anche  fervirà  j 

ad  afpirare  ogni  giorno' più  alla  povertà;  j 

e non  alle  convenienze  del  grado , della  , 
dignità  , della  nafeita , del  merito  . Ser-  ^ 
virà  <ad  isfuggire  ogni  fuperfluità  , e di- 
marle  cofe  abbominevoli , e non  tollera- 
bili dolcezze  . Servirà  finalmente  per  fof-  | 
frire  con  pazienza  , ed  anche  con  godi- 
mento la  mancanza  delle  cofe , che  fi  di- 
cono necedarie.  La  fuperbia  , 1*  amor  prò-  1 
prio  , la  morbidezza  coprono  agli  occhi  j 
de*  Religiofi  fovente  le  loro  defformità , 
e dravaganze  fotto  il  manto  del  convene- 
vole , del  non  illecito , del  non  vietato  , 
del  praticato  da  altri , allorché  lì  tratta 

, di  ' 
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di  proccurarfi  quc’  piaceri  , e comodità  ; 
le  quali  vanno  a feconda  delle  loro  in- 
clinazioni . 'Ma  la  ftalla  di  Gesii  toglie 
cotefto  manto  , e condanna  cotefte  illu- 
lìoni  . Quella  ftalla  «comparirà  in  giudi- 
zio contro  que*  Religiófi  , i quali  o non 
r avranno  confiderata  o confiderarala  j 
non  avranno  di  elTa  profittato  , pratican- 
do una  povertà  fol  di  nome  , e di  ob- 
bligazione , e del  tutto  oppolla  à quel- 
la che  s*  infegna  da  cotefia  llalla  . Al- 
lora fi  conofcerà , ' effcre  fiati  tutti  vani 
.pretefii  certe  neceffità,  mafcherate- col  ti- 
tolo d’ infermità  , per  ghermire  un  trat- 
tamento difiinto  . Comparirà  quefia  fial- 
la  in  giudizio  , e farà  la  gloria  di  que’ 
Religiófi,  i quali,  fpefib  a leipenfando, 
avranno  fatto  ogni  sforzo  à loro  permef- 
fo  , per  copiare  in  fe  medefirai  il  di  lei 
ritratto . Ed  allora  fi  conofcerà , che  non 
era  viltà  d’ animo  , nè  fpilorceria  la  ve- 
lie rattoppata  , e vile , e-  la  cella  nuda . 
Imperocché  allora  dirà  1*  eterna  verità , 
giudicando  i vivi , ed  i morti  ^ voi  che 
avete  lafciato  tutto  , e mi  avete  fi  per- 
fettamente feguitato  , fedete  meco  sii  que- 
lli troni  ; e giudicate  il  mondo  tutto  . 

F . 3 Che 


Digitized  by  Google 


%6  Confideraxjom  Religio fe 

Che  bella  glòria  della  povertà  ! Che  giò- 

)a  de*  perfetti  poveri  ! 

Gesù , mio  fommo  bene , (Campate  nel 
mio  cuore  la  voflra  (falla  colle  voftre  paglie , 
ed  i voftri  (Iracci  • c vi  alTicuro , che  con 
coteda  continua  vida  non  pretenderò  appa* 
rata  la  danza  , preziofe  le  vedi , morbido  il 
letto.  Anzi  cercherò  affatto  nuda  la  ceU  i 
la  , vilidime  le  vedi  , duridimo  iLlec*  I 
to  . Perchè  non  dee  edere  Difcipulus  fiu 
fra  Magiftrum . £ voi  dalla  medefima  vo« 
dra  dalla  mi  par  che  dite  : Exemplum 
dedi  vohis  • ut  quemadmodw»  ego  feci  , ita 
& vos  faciatis . ■ 1 • . I 

E s A ME. 

’ f 

Efaminatevì  fe  mai  date  una  feria  occhia- 
ia a quanta  differen^  P^ff^  traila  vojìra , e 
la  povertà,-  di  Gefuctijìo  , per  animarvi  a 
raffomigliarvi  a luì  per  quanto  fi  può  da 
voi  . O pure  giudicate  , che  tutto  ciò  , che 
non  vi  piace  dP  imitare  , Jia  fìravaganr^a  im-  ' 
praticabile . • - ’ 

Qui  tertnina  /*  %dhwento  / il  quale  non  mai  . 

oltre- 
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oltrepaffa  ' quattro  intere  fettimane  * ed  al- 
lofit  foto  di  quattro  intere  fettimane  è com- 
pojìo  , quando  Natale  eade  in  Domenica . 
Per  queflo  fola  cafo  fi  è fatto  intero  in  que- 
fle  con fider anioni  . Quando  però  avanzano 
fe  ne  poffono  fare  pih  d*  una  in  un  fol  giorno . 

A DI’  XXV.  DICEMBRE 

CONSIDERAZIONE, 

COnlìderate  , Anima  Keligiofa  , quan- 
to fu  r autore  di  Geliicrifto  verfo 
la  purità . Tanto  fu  , che  voile  nafcere  da 
, Maria  Santiillma  , fenza  che  ella  mai  la- 
fciafle  di  clfer  Vergine  , anche  dopo  il 
parto  ; ed  avere  per  padre  putativo  Giu- 
feppe , uomo  , fe  non  rifoluio  di  femprc 
reftare  vergine  , anche  dopo  il  matrimo- 
nio ^ almeno  caflifTimo , e capace  di  con- 
fentire  alla  verginità  della  Spofa.  Volle 
foggiacerc  a tutqp  le  forti  naturali  de* 
bambini  ; nè  volle  difpenfacne  nè  pur  una 
con  miracoli.  Per  ciò  fu  concepito,  e fu 
nutrito  nell*  utero  di  una  donzella  • e qui- 
vi a poco  a poco  crebbe  , e dimorò 
tanto  tempo  , quanto  ogni  bambino 

F 4 che 


88  Conjider azioni  Religiofe 

che  perfettamente  è portato  . E pur  po- 
tè comparire  in  quefto  mondo  uomo 
fatto  , come  Adamo  ; o pure  dimorare 
meno  nel  ventre  materno  • ed  appena 
concepito , ufeire , e vivere , almeno  nel 
feitimo  mefe  , anche  fenza  miracolo..  Da 
niente  di  ciò  fi  efentò  ; e fe  dal  primo 
iftante  di  fua  concezione  ebbe  perfettif- 
fima  la  cognizione  , contro  1’  ordinario  co- 
ftume , ciò  fu  per  piu  patire  i e piò  me- 
ritare per  noi  . Ma  trattandofi  della  pu-  } 
rità , non  dico , fua  ; ma  fol  della  Ma-  ’ I 
dre  , fi  fervi  di  un  miracolo  del  tutto  i 
fingolare  , non  praticato  , che  una  fol  voi-  \ 
ta  ; ed  accoppiò  Verginità  , e Maternità* 
di  cui  profetizzò  Ilaia  , Virgo  concipiet , 

& pariet  Filium.  Veramente  conveniva  , 
che  nafeendo  frà  gli  uomini  un  ,Dio  , 
nafcelfe  da  una  vergine  ; e che  partoren- 
do una  vergine,  partorilfe  un  Dio.  Que- 
fto amore  di  Dio  per  la  purità  verginale 
non  fu  già  folamente  per  compiacere  Ma-  ; 
ria  Santiflìma  , che  ne  aveva  fatto  voto  • 
ma  fìi  un  alToluto  , e . tutto  proprio  di 
lui  genio  , ed  impegno  . Imperocché  in 
Maria  ben  farebbe  -ftata  compenfata  con  ’ 
tale  maternità  la  perdita  della  verginità;  j 

ed 
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ed  ella  avrebbe  dovuto  quella  a quella 
anteporre  , fé  a lei  folTe  fiata  lafciata  I* 
elezione*  elTendo  fenza  dubbio  ella  degna 
di  ogni  onore  , e ricolma  di  ogni  grazia  , 
e privilegio,  oa  cagione  della  loia  mater- 
nità , non  delia  verginità  fola  . Anima 
religiofa  , bella  figlia  di  Sionne , quanto 
fiete  felice  fopra  tutte  le  figliuole  di  Ba- 
bilonia , fe  il  Figlio  di  Dio  fatt*  uomo 
in  voi  ritrova  quella  purità , che  profef- 
fate  ! Anche  in  voi  egli  compirà  il  mi- 
llero  di  fua  natività  , concedendovene  co- 
piofamente  i frutti  . Anche  in  voi  egli 
verrà  a godere  dell’  odore  di  gìglio  a lui 
tanto  gradito  . Ma  fe  mai  vi  trovaffe  il 
contrario  , chi  può  fpiegare-lo  fchifo , e 
r abbom inazione  , che  di  voi  concepifcc? 
Quello  fchifo.egli  è tanto  , quanto  fu  1* 
amore  , che-  ha  dimollrato  per  la  vergi- 
nità della  propria  Madre.  Quello  amore 
lo  ha  fpinto.a  fare  un  miracolo  fingolare , 
per  confervare  quella  verginità . Dunque 
lo  fchifo . lo  porterà  a . gallighi  Cngolari , 
per  punire  la  vollra.  impurità.  - • 
Amantiffimo  mio  Gesù,  per  la  vollra 
fantififima  natività  njiracolofamentc  pura, 
giacché  m’  infpirace  1’  amore  alla  purità 

dell’ 
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deir  anima  , e,  del  corpo  , degnatevi  di 
cuflodire  r una  , e T altra  , tenendomi  lon- 
tano da  quelle  occafioni  y in  cui  corrono 
pericolo  * ed  eflinguendo  ogni  affetto  nel 
mio  cuore , che  z,  loro  non  conviene  • 

Esame. 

Efaminatevl  qual  fta  la  'uojlra  gelofia  nel 
cojìodire  la  purità  ; e fé  piuttofto  peccate  di 
temerità  nel  difpre^^are  i pericoli  pih  chiari , 
t forti  / e nel  fomentare  amUi^ie  indecenti . 

A DI’  XXVI.  DICEMBRE  . ^ 
CONSIDERAZIONE. 

4 

COnfidarate,  Anima  rcligiofa  , - un  pò 
più  profondamente  , che  Gesù  na- 
feendo  , in  propria  venie  ^ & fui  eum  non 
receperunt  , Venne  in  cafa  propria,  c da 
noi  non  fu  ricevuto  . Quefto  fi  può  in- 
tendere in  due  maniere  ; perchè  in  due 
maniere  Gesù  nafeendo  venne  in  cala  pro- 
pria . Venne  in  quefto  mondo  ; e tutto 
il  mondo  con  Tuoi  reami  effendo  fattura 
delle  Tue  mani  , e governato  dalla  fua 

prov- 
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provvidenza,  poteva  dirfi  .con  ogni  verità 
una  picciola  cafa  dell*  infinita  Tua  Maeffà . 
Venne  ancora  in  modo  particolare  nella 
Giudea  *"  perchè  volle  eflere  difcendentc 
di  Abramo  Ebreo , e nafeere  dalla  fami* 
glia  di  Davide , la  quale  regnò  nella  Giu- 
dea . A Giudei  egli  fu  promeifo  per  tanti 
Profeti  , e per  le  figure  della  mofaica 
legge  * ed  i Giudei  medefimi  fi  gloriavano 
di  afpettarlo  come  loro  Liberatore  , e Mef- 
fia  . Quindi  la  Giudea  era  con  maggior 
ragione  la  fua  cafa  , ed  i Giudei  i fuoi 
nazionali.  Popolo  da  lui  fcélto  , per  man- 
tenervi pura  dagli  errori  , maifime  dall* 
Idolatria , la  cognizione  della  vera  Divi- 
nità , e Religione . £ pure  il  Signore  dei 
mondo  non  trovò  nel  mondo  chi  lo  ri- 
cevefTe;!e  nella  Giudea  ilMefiia  de’ Giu- 
dei fu  da  Giudei  ributtato  per  fino  da* 
pubblici  allogiamenti . Una  fimile  .difgra- 
zia  gli  accadde  anche  prima  d’incarnarfi, 
effendo  puramente  il  Verbo  incarnato  dal 
Padre  * onde  difle  di  lui  il  medefimo 
S.  Giovanni  . Egli  era  nel  mondo  * nel 
mondo  per  mezzo  di  lui  fabbricato  , e dal 
mondo  non  fu  conofeiuto  : In  mmdo  erat^  , 
& mundus  per  ipfum  faHus  ejl  ^ mundus^ 

eum 
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eutn  non  cognovit  .Ed  in  tali  incontri  , 
che  fece  egli  ? Il  Verbo  increato  , per 
farfi  facilmente  conofcere  , s*  incarnò  ; ed 
incarnato  tacque  . Non  gaftigò  ;■  non 
mormorò.  Sarete  anche  voi,  o..'pcr  acci- 
dente , o per  malizia  fconofciuta';  e mal- 
trattata da  que’  medefimi,  che  avranno  tutto 
r obbligo  di  riconofcervi  , e difti;iguervi, 
c provvedervi  • perchè  la  Religione  è la 
voftra  cafa  , e la  vodra  famiglia  ; ed  i 
Religiolì  fono  i voftri  fratelli , forfè  mol- 
to minori  di  voi  ; c voi  molto  più  di  loro 
benemerito  pér  fatiche  , e qualità  . Che 
bella  occafione  d*  imitare  efemplari  sì  no- 
bili , il  Verbo  increato,  il  Verbo  incar- 
nato ! Quello  mundus  non  cognovit;  quello 
fui  non  receperunt  ; e tutto  palTa  in  lon- 
ghiffimo  filenzio  . E voi  che  fate  ? Che 
farete?  Tacete  ? Tacerete?  > 

. Ah,  mio  Gesù,. a quanto  pochi  piace 
cotcllo  filenzio  ! Ora  però  quanto  a me 
piace  ! Datemi  la  grazia  d*  imitarlo  nelle 
occafioni  ; e poi  mandate  pur , fe  volete, 
le  .oecafioni  d*  imitarlo . 

c 
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Esame. 

I 

' Efaminatevi  fe  col  fi  lenito  , e la  pOT^enT^a 
fopportate  i mali  trattamenti  del  Chiojlro  , fatti 
a voi  fola  , forfè  anche^  a difegno,  e per  di^ 
f pregio  , da  voflri  confratelli  , a voi  fii  gran 
lunga  inferiori  , E fe  avete  vere  ragioni  per 
fare  il  contrario* 

ADI*  XXVII.  DICEMBRE 

CONSIDER*^ZION  E. 

COnfìderate , Anima  religiofa,  chela 
naicita  corporale  di  Gesù  da  Maria 
fempre  Vergine  fignifìca  una  miftica  na- 
fcita  del  medefimo  , che  fpiritualmente 
fuccede  nelle  anime  de’  fedeli , Quella  na- 
fcica  altro  non  è , fe  non  il  principio  di 
una  nuova  vita  ; o rinnovazione  di  una 
vita  raffreddata  , e fcaduta.  Ma  ficcome 
non  volle  Gesù  effere  naturalmente  con- 
cepito fenza  il  confenfo  della  Tua  purif- 
iima  Madre  , efpreffo  da  lei  con  quelle 
parole  , Fiat  mihi  fecundum  verbum  tuum  ; 
Così  non  darà  mai  Gesù  il  principio  di 

alcu- 
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alcuno  fpirituale  nafcimento  fenza  il  con- 
fenfo , c la  coopcrazione  di  chi  dovrà  in 
fe  medefimo  concepirlo  . Egli  è fenza 
dubbio  il  primo  a cercare , egli  il  primo 
a chiamare  * è per  ciò  fare  non  afperta  , 
nè  afpettar  può  alcuno  confenfo  di  chi  è 
cercato  ^ e chiamato . Ma  qui  egli  fì  re- 
ila  ; nè  pa(Ta  innanzi  , fe  trova  fordità , 
rifiuti  , e refiftenze  . Bifogna  modrarfì 
pronto  , accettare  , ed  arrendcrfi  , acciò 
abbiano  il  loro  effetto  la  chiamata , e gl* 
inviti  • e in  noi  nafca  fpiritualmcnte  Gesù. 
Altrimente  fì  celebra  colla  fede  la^nafcità 
di  Gesù  fenza  parteciparne  ne’  coftumi . 
Una  fede  , che  non  è pratica  , e non  fi 
muove , è morta . Può  comprendere  tutta 
la  vita  di  Gefucrifìo  fenza  diflìnguerfi  da 
quella  de’  Demonj , come  dice  S.  Giaco- 
mo . Bifogna  dar  principio  ad  una  vita 
fìmile  à quella  di  Gefucrifto , fe  ve  n’  è 
bifogno  , acciò  fì  verifichi  , che  Gcfu- 
crifìo  è fpiritualmente  nato  in  noi  in 
quefìa  folennità . I foli  difegni , e fiacchi 
proponimenti  fono  al  più  un’  afpettarlo  ; 
non  fono  farlo  nafcere  . Ed  il  giacere 
ofìinato  ne’  mali  antichi  è un  negare  per 
fino  la  venuta  . Quante  volte  Gefucriflo 

è na- 
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è nato,  © pure  ha  voluto  fpirìtualmentc 
nafeere  per  mezzo  dì  qualche  [ rinnova-» 
zione  di  vita  * e gli  è accaduto  quello , 
che  gli  accadde  in  Bcttelemme  , di  non 
effere  ricevuto  , ma  difcacciato  da  coloro 
uiedefimi  , per  amore  , e vantaggio  de* 
quali  fi  era  ridotto  a tale  elìremità!  Ogni 
refidenza  agl’  inviti  interni  dello  Spirito 
Santo  di  mutar  vita , fono  (lati  tanti  ri- 
fiuti a Gefucrillo  , il  quale  cercava  di 
nafeere  fpiritualmente  . Ogni  qual  volta 
qualche  anima  relìgiofa  da  Superiori,  da 
ConfefTori  , dagli  amici  , con  gaftighi  , 
colle  ammonizioni  , con  configli  , cogli 
cfempli  è ftata  fpinta  a vivere  fecondo 
lo  Spirito  di  Gelucril^o , e a tutto  fi  è 
refa  lorda  , e dura  , che  altro  ha  fatto , 
fe  non  difcacciare  da  fe  Gesù  , che  con 
sì  buòni  principi  nafeere  in  lei  voleva  ? 
Che  altro  fu  fe  non  dirgli , che , almen 
per  allora , non  fi  poteva  dargli  ricetto  • 
e per  meglio  dire  , non  fi  voleva , a ca- 
gione delle  creature  , che  in  folla  occu- 
pavano il  cuore?  Or  ditemi;  per  voi  farà 
forfè  ancor  quella  volta  così  ? 

No , mio  Gesù , non  permettete , che 
fia  mai  più  così . Se  vi  ho  fcacciato  più 

volte 
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volte  ; ora  vi  ricerco  , v’  invito  , e vi 

Aringo , per  non  più  lafciarvi . 

-Esame.  ^ 

Efaminatevi  fe  abbiate  mai  in  quefla 
folennità  [entità  gl*  inviti  particolari  Hi  Gesù 
a qualche  buon  principio  , e vi  abbiate  cor» 
rifpojìo  . 

ADI’  XXVIIL  DICEMBRE 

I 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  il 
principale  patimento  , a cui  fotto- 
pole  la  Tua  innocentiflìma  , e dilicatifTì-  | 

ma  carne  il  Bambino  Gesù  , fu  il  freddo  • 

della  ftagione  , iu  cui  ufcì  alla  luce  di  - 

quefto  mondo  . In  vece  di  fcegliere  per  : 

la  fua  nafcita  un  clima  più  dolce  , o un  ; 

qualche  mefe  di  eflate  • o i ripari  del  fuoco, 
dell*  abitazione  , de*  panni , fcelfe  la  Giu- 
dea , fredda  non  poco  ‘ un  mefe  dè  più . 
rigidi*  il  tempo  notturno;  un  luogo  dè’  j 
più  efpofti , e la  madre  fenza  provvedi-  : 

menti  . Fù  forfè  cotefto  un  merò  acci- 

dente  ! 
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dente  fejiza  veruno  fignificato  ? Fu  forfè 
in  Gesù  folamenteH  la  volontà  di  patire  per 
l’uomo  , c di  nulla  infegnare  ? Dice  S.  Ago- 
ftino , che  effendo  Gefucrifto  la  Parola  di 
Dio , tutte  le  fue  gefla  a noi  fonò  tante 
parole.  Quia  ipfe  Cbriflus  Verbum  Dei  efl , 
etiam  fa6ium  Verbi  Verbum  nobis  efi  ^ Dunque 
il  nafeere  nella  fredda  ftagione  , tormenta- 
to dal  freddo , non  fu  fenza  infegnamento  . 
Penfi  chi  vuole  • e penfi  come  vuole . 

10  per  me  penfo  , che  Gesù  volle  infe- 
gnare , che  ne*  cuori  , ne*  quali  è nato , 
nulla  più  gli  difpiace  , che  il  freddo  in 
amare . Oh  quanto  difpiace  un  cuor  freddo 
a chi  ama  ! £ fenza  paragone  farà  più 
fenfbile  ad  un  cuore  amante  un  cuor , 
che  non  ama , che  al  corpo  la  freiìdezza 
de’  ghiacci , e degli  aquiloni . E a Dio , 

11  quale  ficcome  ama  fenza  principio , 
così  ama  fenza  mi  fura  , cote  (lo  freddo 
qual  noja . apporterà  ? Per  legge  di  propor-  • 
zione  dee  eflere  infinita  . Ma  in  che  * 
confifte  codefto  freddo , che  tanto  difpia- 
.ce  ? Non  confifte  come  .penfano  alcuni  , 
in  *non  fentire  le  tenerezze  degli  affetti 
nel  cuore.  Anche  fenza  tali  gufti  fi  puù  • 
ardentiffimamente  amare  . Gesù  fulla  croce 

Tom.  I,  G arden- 


Dìgitized  by  Googl( 


p8  ConJiJera^ìom  Relijttofe 

ardentiflimamente  amò  il  Padre  E pure 
si  privo  era  di  tenerezze  verfo  lui  , che 
fi  lagnò  di  effere  da  lui  abbandonato  . 
Non  confifte  nè  pure , come  altri  fi  figu- 
rano , in  non  effere  tormentato  da  tedj , 
difirazioni , e tentazioni . Anche  in  mezzo 
a tanti  ingombri  fi  può  ardentififimameme 
amare  . Così  hanno  amato  Iddio  tanti 
Santi  ^ fra  gli  altri , Maddalena  de*  Pazzi. 
Non  confifie  finalmente  , come  da  molti 
fi  teme , in  non  fare  molte  faccende  per 
Dio  . Perchè  T amore  , anche  ardentififi- 
mo  y fi  contenta  di  far  bene  il  poco  ; non 
cerca  far  molto,  quando  Dio  non  vuole. 
Due  foldi , dati  bene  da  una  povera  don* 
na , pili  pefarono  alle  bilancio  di  Crifio, 
che  i tefori , dati  male,  o men  bene  da 
ricchi.  Allora  il  cuore  è freddo , quando 
fi  contenta  di  poco  e Dio  infpira  il  molto. 
Quando  quello  poco  gli  pefa  , a cagion 
dell*  accidia , a cui  fi  abbandona . Quan- 
do il  niente  gli  fembra  troppo  fingendo 
laborem  in  pr^ècepto  , ed  efentandofene 
con  falfe  fcufe  . Allora  è freddo,  quan- 
do o volontariamente  diliratto  non  con- 
^ fiderà  * o confiderando',  ballantemente  non 
prezza  1’  amor'  di  un  Dio  , che  nacque 
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per  l’uotno  fottopoAo  volontarìaménte  a 
tant*  incomodi . 

Voi  però  , , Dio  Bambino  , col  na« 
fcer«  in  quedo  mondo  , non  oflante 
il  freddo  della  Cagione  , avete  con  ciò 
anche  dato  ad  intendere  , che  al  voftro 
divino  fuoco  non  avrebbe  refiftito  qual* 
iì voglia  più  ft^ddo  amore  . Se  così  è , 
perchè  da  tanto  tempo  il  mio  cuore 
in  faccia  a voftri  ardori  ancor  refifte?  Urt 
dunque  con  fiamme  vincitrici  , un  renes 
meos , cor  meum  . 

Esame. 

Efaminatevi  ft  nella  amtemploTjone  del 
corrente  Mijiero  di  amore  sì  tenero , rejìi  il 
vojìro  cuore  commoffo , ed  intenerito  • o pure 
corra  dìjlratto  , e fpen/ìerato  dietro  i torrenti 
de'  terreni  piaceri , e pajfatempi  maggiori . 

A DI’  XXIX.  DICEMBRE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrifto  chiamò  alla  Tua  culla  pri- 

G z ma 
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ma  di  ogn’  altra  forra  di  perfona  pochi 
paftori  , c forfè  garzoncelli  di  paftori  , , 

gente  fcmplice  , incivile  , e idiota  : non  I 

i Filofofì , nè  i Politici  , nè  gli  Oratori  ' 
eruditi , e colti , gente  fuperba  , e gonfia 
del  proprio  ingegno  , e faperc . Non  ebbe  j 
fors’  egli  tanta  forza.»  maniere  tali , e vi- 
gore , che  foflero  baftami  a tirare  a lui  ' 
i più  fublimi , e dotti  intelletti  di  tutto 
il  mondo  * non  fola  mente  perfuadendo 
loro  le  fue  verità  , oppofie , e fuperiori 
alle  loro  più  certe  dottrine  ; ma  ancora 
bonvincendoli  di  errori  fenza  numero  , 
tanto  contro  la  Fifica,  quanto  contro  la  ,» 
Morale  ? Chi  ne  dubita  ? Non  ha  egli  poi 
ciò  fatto  » chiamando  un  Saulo»  il  più  dotto 
tra  Farifei  ; ed  un  Agoftino  il  più  inge- 
gnofo  fra  Gentili  ? Ma  il  non  effere  fiati 
quefii  chiamati,  e T e fiere  fiati  lafciati  in 
abbandono  ne’  loro  errori,  fu  un  terribile, 
e meritato  gafiigo  della  loro  fuperbia  , 
per  cui  filmarono  pazzia  Cri  fio  co’  fuoi 
MifterJ*  onde  difie  l’Appofiolo,  Predica^ 
mus  Cbrtjlum]  gentibus  fluititi  am , Un  Dio  i 
fra  firacci  ; un  Dio  Bambino  , muto , e 
•poppante  ; un  Dio  povero  d’ogni  cofa , 

-c  da  tutti  vilipefo  , e difcacciato  , era  un  ^ 

ob* 
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obbletto  , troppo  lontano  dalle  idee , che 
di  Dio  formavafi  la  Filofofìa  pagana  . 
Quella  ha  penl'aco , elTere  Dio  tanto  dalle 
balTe  umane  cofe  lontano  , che  è giunta 
a negare  per  fino  la  provvidenza , giudi- 
cando cofa  indegna  di  Dio  anche  il  fo lo  pen- 
fare  agli  uomini  . Or  peniate  fe  poteva 
perfuaderfi  un  Dio  immortale  morto  per 
amore  dell’  uomo  ! Eccovi  uno  de  mag- 
giori impedimenti , per  eflere  da  Dio  chia- 
mato alla  fublime , e vera  cognizione  di 
lui . Non  far  conto , fe  non  di  ciò , che 
abbaglia  gli  occhi  de’  mondani . Abbor- 
rire  tutto  quanto  abbalfa  , e nafeonde. 
Se  eflendo  idiota  , cercate  il  fapere  , per 
ifpiccare  fra  gli  altri , o .più  degli  altri  ; 
fe  eflendo  dotta  , vi  gonfiate  fopra  gli 
altri  , Dio  non  vi  chiamerà , ma  vi  di- 
fcaccerà  . Sarete  un  fole  agli  occhi  del 
mondo  , ma  agli  occhi  di  Dio  farete  un 
abbiflb  di  tenebre  . Procaccerete  a voi 
molta  gloria  mondana  * e a Dio  niuna 
ne  darete  . Sarete  la  ficaja  tutta  foglie , 
e fenza  frutto  ; e perciò  da  Grillo  male- 
detta , e condannata  ad  una  eterna  lleri- 
lità  . Nunquam  nafeatur  ex  te  fruBus  . 

Mio  Dio  , mi  contento,  di  fapere  nieno 
. . G 3 degli 
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degli  altri  ; anzi  di  non  faper  nulla , pur* 
chè  mi  facciate  fapere  Jefum  Cbriftum , 
bunc  Crucifixum  . Voglio  fervirmi  del  fa* 
pere  , fol  per  piacere  > per  venire  , e 
per  condurre  a voi. 

t 

Esame. 

E f aminatevi  je  vi  penfate  di  accoftarui 
a Dio , filo  per  mezj(p  degli  ingrandimenti , 
ntaffime  del  fapere . £ fi  abbiate  timore  pra- 
tico di  quella  minaccia  .*  fcientia  inflat  * e 
^on  ciò  allontana  da  Dio;  il  quale  alta  a 
longè  cognofcìt. 

A DI’  XXX.  DICEMBRE. 

CONSIDERAZIONE.- 

COnfìderate , Anima  religiofa , che  i 
pallori  invitati  dall’ Angelo  a rico- 
noicere  il  Media  nato  di  frefco  , non 
dormivano  nelle  loro  capanne  , ma  ve- 
gliavano air  aperto  , ancorché  fode  la 
mezza  notte . Non  d trattenevano  in  qual- 
che impiego  a loro  non  convenevole  ; 
ma  guardavano  da  lupi  i loro  greggi  , 

officio 
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officio  a loro  dalla  divina  provvidenza 
aflegnato.  Gii  Angeli  non  ceHano,  maf* 
lime  in  quelli  giorni,  di  condurci  a Gesù., 

• Di  lui  Ipeflb  i’peflb  ci  rapprefentano  le, 
gefta  • ci  ricordano  le  dottrine  * e ci  fe- 
gnano  le  virtù  . Verfo  di  lui  in  quelli 
giorni  c*  ifpirano  le  tenerezze  nel  cuore , 
mandandoci  collo  Spirito  a Bettelemme. 
Per  ricevere  , e fentire  quelle  voci  , fu 
fempremai  un  ottima  dilpofizlone  il  ve# 
gliare  iopra  di  fé  , e guardare  i proprj 
lenfi  colla  truppa  delle  paliioni  brutali . 
Chi  dorme  nella  negligenza  , e lafcia  in 

* abbandono  fenfi  , e le  palTioni , o non  è 
chiamato , o non  afcolta , ononconfente 
alle  chiamate  . Imperocché  i fenfì , e le 
paffioni  , lafcìate  in  abbondono  , fanno 
troppo  llrepito  , per  fentire  quella  Parola, 
che  non  cala  dal  fuo  celelle  trono  , che 
nel  maggiore  filenzio  ■ di  tutte  le  cofe  .. 
Perchè  vegliavano  1 paftori  , le  pecore 
dormivano , ed  in  quello  mentre  i pallori 
ebbero  il  comodo  di  fentire,  e ruminare  ciò, 

f che  fentirono  , per  poi  venire  alla  pra- 
tica , e diventare  i primi  AppoHoli  della 
nafeita  di  Gelucrillo.  Non  manca,  anche 

^ fra  le  perfons  religiofe  , chi  invidia  la 

G 4 forte 
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force  de’  partorì  di  Bettelemme*  e fi  la- 
menta di  non  fencire  in  fé  alcuna  fimile 
chiamata  i OfTérvì  però  cortui  qual  merito 
abbia  , per  elTere  chiamato  ; e qual  dìfpo- 
fizione  di  afcoltar  le  chiamate . Se  è fchia- 
vo  del  fenfo  j o ferve  a qualche  paflione, 
non  merita  di  effere  chiamato , o non  è 
chiamato  in  maniera  , che  la  chiamata  fupe- 
ri  lo  rtrepito  delle  paflìoni . Si  renda  pa- 
drone de*  fenfi  * e faccia  dormire  le  paflìoni; 
ed  allora  fenza  dubbio  fi  accorteranno  a 
lui  gli  Angeli , e parleranno  ; egli  afcolcerà, 
c porrà  in  efecuzione  i loro  documenti . 
Fare  il  contrario,  ed  affettare  la  forte  de* 
partorì,  è un  tentare  Iddio  : una  profunzione. 

• Quante  volte  , mio  Dio  , mi  avete 
favorito  colle  vollre  chiamate  ,-  inter- 
ne , ed  erterne , maffime  in  quefti  gior- 
ni acciò  a fomiglianza  de’  fanti  parto- 
rì , mi  applicarti  ancor  io  a fcriamente 
contemplare  . Ver  bum  quod  faSum  eji . Ciò  > 
che  avete  fatto  per  me  ! E quante  volte 
io  fono  flato  fordo  ! Ah  che  moltiflìme; 
e forfè  finora  fempre  ! L*  impedimento  1* 
ho  conofciuto  . Voglio  levarlo  ad  ogni 
corto  Voglio  vegliare  fopra  de’  mìei  fenfi, 
c paflìoni  ; c tenere  tutto  a freno , e re- 

go. 
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golato  fecondo  la  voftra  lègge  . E voi  ■ 
ajutatemi . Dace  me  facere  volmtatem  tuam  . 

Esame. 

Efaminatevi , qual  Jìa  la  cujlodia  de'  vo~ 
Jìri  fentimenù  ejìerni  ed  interni  , a cagion 
d'  efempio  , degli  occhi  , e della  fantafìa  a fa^ 
vare  della  purità  . E fe  (ralle  pajjioni  , v.  g, 
amore  , ed  odio  , ve  ne  fia  alcuna  , che  vi 
faccia  fervire  al  peccato  . 

A DI’  XXXI.  DICEMBRE. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
ogni  cofa  , la  quale  fu  quella  terra 
ha  avuto  principio , ha  da  finire . Quindi 
non  vi  è momento  , in  cui  mentre  al- 
cune cole  principiano  , altre  non  finifea- 
no.  Cotefi^  è una  continua  lezione  , la 
quale  incelTantemente  ci  fa  vedere  , e 
toccar  con  mano  il  caduco  noftro  elfere  ; 
per  cui  ufeiti  dal  niente  , corriamo  fen- 
za  indugiare  un  momento  in  feno  al  me- 
dcfimo  niente  « Noi  fiamo  nei  tempo , 

' a noi 
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a noi  affegnaco  , come  le  navi  in  un  fìu* 
me,  e Icco  porta  col  mcciefimo  corfo  al 
medcfimo  termine  le  navi  , che  foftienc 
fui  dorfo.  Così  appunto  corre  il  tempo, 
e col  tempo  corre  ogni  cofa  , che  nel 
tempo  ha  1’  efiUenza . Corrono  al  mede- 
fimo  termine  ; perchè  nifìeme  fìnifce  il 
tempo,  e le  cofe. , che  fono  nel  tempo. 
Ecco  che  in  queda  fera  fpìra  quelV  an- 
no , che  poco  avanti  col  fuo  principio 
ci  rallegrò . Spira  per  non  mai  più  tornare, 
come  innumerabili  altri  fuoi  prédecefTori . 
Fra  pochi  momenti  noi  entreremo  nell’ 
anno,  che  da  per  nafccre;  il  quale  prc- 
fto  anche  egli  finirà  . E ficcome  fra  po- 
co diremo  , è padato  l’anno  tale  ; così 
diralfi  un  dì  di  noi  , è morto  il  talej 
.ed  è finito  il  fuo  tempo  • Così  diram 
un  dì  di  tutti , e di  tutto  ciò , che  cor- 
re col  tempo . Mentre  fpira  1’  anno , dia- 
mo due  occhiate  a noi  delTi  . Che  bene 
abbiamo  fatto  nell’  anno  fpirante  ? Che 
male  non  abbiamo  fatto , potendolo  fare  ? 
Che  piaceri  abbiamo  goduto  contro  la 
volontà  di  Dio  ? Che  mali  abbiamo  fof- 
fcrto  per  fervirc  , e piacere  a Dio?  Già 
il  tutto  è paifato  1 Solo  reda  o il  do- 
lore 
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lorc  di  avere  vanamente  diifipato  tanti 
giorni  ; o la  gioja  di  avergli  fantamentc 
impiegati  , fe  li  riflette  leriamente  all* 
uno  , e all*  altro  impiego.  Gode  il  gìu- 
fto,  perchè  ha  Ibfferto  . Si  accora  il.  pec- 
catore perchè  ha  goduto  . Quel  fine  ral- 
legra * quello  rattrifta  . Il  godimento , 
ed  il  rammarico  di  ciò  , che  è paflaco , 
faranno  perpetui  * di  ciò , che  è prefen- 
te  , fono  momentanei  . Ma  oimè  ! . . . 
Che  flolidezza  ì Con  quella  annuale  fpe- 
rienza  entra  fra  breve,  ed  in  breve  paf- 
ferà  r anno  nafcente  * c noi  ci  trove- 
remo all*  ultimo  giorno  , fe  tanto  vive- 
remo  , nelle  ftefle  cattive  difpofizioni  di 
fpirìto  , che  al  prelente  piangiamo  . I 
fenfi  c*  incantano  ■ le  paflioni  ci  fogget- 
tano  * e gli  anni  corrono , e finifcono  a 
noi , come  a un  mangiafìeno . Che  llo- 
lidezza , torno  a dire,  che  flolidezza!  Si 
tien  rigorofo  conto  di  ciò,  che  fi  acqui- 
fta  , o fi  perde  nell’  anno  ; e non  fi  penfa 
all*  anno , che  fi  acquifla  * perchè  difpiace 
acquiflare degli  anni,  e finire  . Difpiace, 
dico;  ma  a chi  niente Ipera nell* eternità . 

Oh  Dio  , giacché  ci  fate  conofcc- 
re  nello  fpirar  di  quell*  anno  la  vani. 

tà. 
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tà  , e viltà  di  tutto  ciò , che  col  tem« 
po  finifcc  , non  permettete , che  lafcia- 
mo  fcorrere  in  vanità  1*  anno  entrante 
fe  ce  *1  concedete  , corona  anni  benignitatis  \ 


Esame. 

i 

Efaminatevi  come  abbiate  confumato  P an~  , 
yto  ^ che  /pira  ^ e fe  fiate  bafl antemente  ri-  * 
folata  di  non  confumare  inutilmente  anno , 
che  nafce . ^ 

N 

A or  I.  GENNAJO.  ^ 

CONSIDERu^ZIO.NE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  circoncifione  corporale  di  Gefu- 
crido  , fignifìca  la  circoncifione  fpiritua- 
le  delle  membra  di  Gefucrifto;  ed  altro  ! 

non  è , che  troncare  dal  cuore  i pecca-  i 
ti , e gli  affetti  al  peccato . Oltre  di  que- 
lla circoncifione , comune  a tutti  i fede-  i 
li  , ne  fignifìca  un’  altra  più  perfetta , e 
propria  de*  foli  perfetti  Religiofi . Ed  al- 
tro non  è , fe  non  il  taglio  di  tutto  ciò , 

^-^chc 
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che  può  rendere  immondo  il  cuore , o 
la  mente  , benché  in  fe  fteffo  non  fia 
cattivo  , nè  peccato  . Molti  oggetti , buo-  - 
ni  in  fe  fteflì  , o indifferenti , ftantc  la 
generale  .corruzione  dell’  uomo  , è molto 
facile , che  fiano  abufati , e con  ciò  ren- 
dono immondo  il  cuore  , e la  men- 
te di  chi  fe  ne  abufa  . Bifogna  dunque 
circoncidere  o cotefH  obbietti  dal  cuore* 
o il  cuore  da  cotefti  obbietti,  per  effere 
un  vero  Ifraelita  , in  quo  dolus  non  efi  • 
ed  un  vero  figlio  di  A bramo , cioè,  un 
vero  fedele  , un  giufto  perfetto  ; poiché 
credidit  %AbYaham  Deo  * reputatum  ejl  et  ad 
jujlitiam,  Debbonfi  circoncidere  la  lingua 
da  tante  parole  * gli  occhi  dalle  bellezze 
di  fango  ; le  orecchie  dalle  novelle  del 
fecolo  • il  gufto  dalle  delizie  ; il  tatto 
dalie  morbidezze  non  neceifaric  ; perchè 
nella  Città  del  Santo  non  adjiciet , ut  per- 
tranfeat  incircumcifus  , & immundus  . La  cir- 
concifione  molaica  era  prefcritta  per  una 
fola  parte  del  corpo  ; ma  la  vangelica 
dee  farli  , diciam  cosi  , in  tutte  le  parti 
dello  fpirito , ed  in  qualfivoglia  potenza, 
in  cui  fi  trovi  qualche  fuperfluità  , che 
porti  macchia  nell’  anima . Se  una  fol  po- 
tenza 
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tcnza  , o fenfo  fi  lafcia  fenza  la  Tua  cir« 
concifione , non  (ì  ' efce  dal  numero  degl* 
immondi  , abbominevoli  agli  occhi  di 
Dio  , feparati  dal  Popolo  eletto  . Se'  un  ^ 
iblo  obbietto  , che  dee  reciderli  y lì  ritie- 
ne ^ tendeli  vana  ogni  altra  circoncilione , 
ancorché  fatta  con  grande  mortificazione, 
e dolore  ; e fi  rimane  un  rifiuto  del  San-  | 

tuario . Chi  circoncide  la  gola,  e non  la  | 

lingua , é incirconcifo . Chi  circoncide  la 
lingua  , e non  il  cuore,  è incirconcifo  . Chi 
circoncide  le  mani  , e non  gli  occhi  , è 
incirconcifo  . Chi  circoncide  la  tonaca  , c 
non  r ambizione  , è incirconcifo . In  fom-  ìt 
ma  bifogna  clTcrc  del  tutto  circoncilb  , 
per  non  effere  incirconcifo  . Se  così  è , 
oimè  ! Quanto  è picciolo  il  popolo  circon^ 
cifo!  Imperocché  la  maggior  parte  fi  con- 
tenta di  alcuna  , o anche  di  alcune  cir-  | 
concifioni  ; ma  non  giugne  a tutte  . Si  fan- 
no quelle , che  non  recano  pena  . Si  reci-  | 

dono  facilmente  , e con  piacere  le  ugne , : 

ed  i capelli . Ma  fi  ha  dell*  orrore  a tron- 
carfi  il  piede  , e la  mano  , ed  a cavarli  < 
un  occhio  ; quando  fono  fcandalofi . 

Ecco  , o Gesù  , Maellro  di  circon- 
cilìone  , ecco  tutto  me  llellb . Non  afper-  ^ 

tate 


/ 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  r %Anno*  III 

tate  che  io  dia  il  taglio  . Tagliate  voi 
dove  vi  piace  ; e troncate  tutto  ciò , che 
vi  difpiace  . *A‘mpuita  opproinrium  meum , 
non  folo  il  manifedo  ; ma  ancora  , quod 
fufpicatus  fum  , quello  , di  cui  ho  fofpetto, 
e timore. 

Esame. 

'E faminate  , qual  potenza  , qual  fenfo  , 
qual  parte  , qual  oggetto  richiede  in  voi  la 
spirituale  eirconcijione  .•  e fe  fiate  contenta  di 
quella  , che  non  preme  a voi  • e trafcurate 
quella  , che  preme . a Dio  . 

A DI’  II.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnliderate  , Anima  religiofa  , chela 
circoncilione  era  comandata  a foli 
mafchi  del  Popolo  Ebreo , ed  a chiunque 
aveffe  voluto  aggregarfi  a quel  Popolo , 
obbligandoli  ad  offervare  la  legge  di  Mosè. 
Potevafi  dunque  elTere  Tanto  , e falvard 
fejjiza  circoncifione , purché  non  fi  appar- 
tenelfe  a quel  Popolo,  o li  foife  difelTo 

fcm- 
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femminile.  Non  è così  però  della  cìrcon- 
cifione  fpirituale  . Qucfta  a tutti  è co- 
mandata nella  Tua  maniera . Senza  di  que- 
lla niuno  non  può  lalvarfi  . Il  fecolare 
non  fi  falverà  , fe  - non  circoncide  tutto 
ciò , che  lo  porta  al  peccato  mortale  : ed 
il  Religiofo  nè  pure  fi  falverà  , fe  non 
circoncide  tutto  ciò  , che  lo  ritarda  da 
tendere  alla  perfezione . Non  dica  dunque 
il  Religiofo  , che  fenza  tanta  perfezione 
potrà  falvarfi  nella  (Irada  meno  perfetta 
de*  fecolari  . Non  dica  chi  è capace  di 
fare  molto  profitto  , che  fi  falverà  come 
quegli , che  fono  deboli , e per  dir  così, 
anime  femminili.  Tutti  quefti , ancorché 
non  perfettamente  circoncifi , fi  falveranno 
per  mezzo  della  circoncifione  a loro  cor- 
rifpondente  . E tu  chiamato  alla  piena 
circoncifione  , non  ti  falverai , fe  non  del 


tutto  circoncifo  . E quello  perchè  ? Perchè  , 
modicum  fermentwn  totam  maffam  cormmpit. 

Una  gran  palla  fi  lievita  con  pochilfimo 
lievito  . Per  elfere  cattivo  negli  occhi  di 
Dio  balla  ogni  picciolo  male  ; c per  elfere  ^ 
buono  , non  balla  ogni  bene  , fe  non  è 
tutto  quel  , che  fi  Richiede  . Il  Vefcovo 
di  Efefo  fi  loda  nell’  Apocalilfi  per  molte 

virtù  : ^ 
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virtti  * ina  gli  vien  minacciata  la  ripro- 
vazione , quod  , dice  Gefucrifto , carìtatem 
tuam  prìmam  reliquijìi  * fol  per  efferfi  raf- 
freddato , e decaduto  dalla  primiera  carità . 

Deh  mio  circoncifo  Gesù  , vi  prègo  per 
la  voftra  perfettiffima  circoncifione , traile 
altre. circoncifioni  , a me  neccflarie  , e 
prima  di  tutte  le  altre  , circoi;icidete  dalla 
mia  mente  quefta  così  pericolofa  , e fai  fa 
perfuafione  , che  mi  poffo  falvare  fenza 
la  necelTaria  circoncifione  , che  voi  mi 
comandate . 

Esame. 

Eliminatevi  fe  Jìete  attaccata  a qualche  dù 
fetta  con  ifiimarne  non  neceffario  il  dijìacca- 
mento , per  piacere  a Dio , e non  ejfere  fcan- 
celiato  dal  libro  della  vita, 

A DI’  III.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religicfa  , che  la 
circoncifione  corporale  , fatta  una 
volta  , era  fatta  per  fcmpre;  ed  in  ciò 
Tom,  L H era 
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era  figura  del  noftro  Battefimo*  il  quale 
parimente  una  fol  volta  può  rieeverfi  ; 
ed  una  fol  volta  ricevuto , non  vi  è bi- 
fogno  di  replicarlo.  Ma  la  fpirituale cir- 
concifione  non  cosi . Quella  deve  farli  più 
volte;  e tante,  quante  nafee  nello fpiriio 
ciò  , che  una  volta  è flato  recifo  . Chi 
Cfa  circoncifo  colla  circoncilione  mofaica, 
non  era  poffibile  , che  divenilTe  nuova* 
mente  incìrconcifo  . Al  contrario  non  po- 
chi circoncili  colla  circoncifione  crilliana, 
fi  veggono  divenuti  di  nuovo  incirconcifi. 
Che  difformità  farebbe  mai  Hata,  fe  al- 
cuno Ebreo  , dopo  la  circoncifione  nella  fiia 
infanzia  folennemente  ricevuta  , li  folfe  y 
o nel  decorfo  della  vita , o dopo  la  mor- 
te , ritrovato  incirconcifo  , e bifognofo 
di  nuova  circoncifione  ì Quella  difformità 
non  poteva  accadere , che  per  miracolo . 
Ma  la  difformità  di  vedere  rinnovato  il 
bilogno  della  fpirituale  circoncifione,  fa- 
rebbe un  miracolo  , fe  non  mai  accadelfe. 
Pur  troppo  , ed  in  pur  troppi  è frequen- 
te ! Anzi  la  maggior  parte  de*  Religiofi, 
dopo  la  folenne  circoncifione  della  lor 
profeflìone  , ed  anche  dopo  la  morte  , fi 
trova  incirgoncifa  , per  avere  ripigliato 

que* 
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quc’  vìxj , che  nel  noviziato  troncò»  : Nel 
noviziato  fono  umili , pazienti  ,*  modelli, 
poveri , ritiraci  , taciturni , raccolti , di- 
voci , ubbidienti  , in  una  parola  , fpiri- 
tualmente  circoncifì  . Dopo  il  noviziato  al- 
tro non  fi  vede  , o almeno  fpelTo  fi  feor- 
ge  io  loro  r ambizione  , 1*  impazienza  , 
r immodellia , il  luffo  , la  loquacità , la 
dilTipazione  , l’ indivozione  , la  dilTubbì- 
dienza  , in  una  parola  , tutto  ciò  , che 
compie  un  incirconcifo  . Oh  che  brutta 
comparfa  farà  mai  quella  nel  Tribunale 
di  Dio  ! Che  dolore  in  vederli  rifiutato 
come  incirconcifo  , non  ollante  di  avere 
abbracciato  la  circoncifìone  ! 

Dio  mio  , non  permettere  , che  per 
mia  colpa  rinafehino  in  me  avanzato  le 
imperfezioni  , o fanciullaggini  , che  in 
me  troncalle  nel  mio  noviziato  ; o ne’ 
principi  di'  mia  profeffione  , o del  mio 
Sacerdozio  Non  permettete , che  manchi 
quel  fervore*  o fate,  che  ritorni,  fegià 
è mancato. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  in  voi  ripullulano  # difetti 

H 2 una 
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una  volta  dtpojii . E quale  ne  fia  ' la  iagto» 
ne  . • Forfè,  farà  la  trafcuraggine  dì  profittare  , 
e dt  tenere  a freno  i vi^j  naturali  , o gli 
abiti  contratti , • . 

A DI’  IV.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE, 

- < * . * 

C.Onfiderate  , Anima  rdigiofa  , che 
Gesù  fi.fottopofe  al  taglio  della  le- 
gale circoncifione  per  comando  efprelTo 
del  eterno  Padre  • il  quale  volle-,  che 
egli  riceveffe  a guifa  degli  altri  bambini 
il  fegno  del  peccato  originale  rimeffo  » 
ancorché  del  peccato  originale  non  n’ 
aveffe  avuto  la  macchia  * e con  ciò  non 
foffe  alla  legge  mofaica  fottopoflo  * la 
quale  , folamente  per  ifcancellare  damafchi 
difcendenti  da  A bramo  la  colpa  origina- 
le, comandava  la  circoncifione  corporale. 
Cotefto  taglio  febben  recava  il  vantaggio 
della  remiflione  del  peccato  .originale  , 
o pure  aggregava  i Profeliti  al  Popolo 
ebreo  * contuttociò  indicava  un  fommo 
difonore , e feco  portava  un  gran  dolore . 
Il  difonore  della  colpa,  ed  il  dolore  della 
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ferita.  L’ Eterno  Padre  volle,  che  a Gesù 
toccalTe  lolamente  il  dolore  , ed  il  difo- 
nore  , non  il  vantaggio  , nè  la  obbliga- 
zione molaica  della  circoncifione  . Im- 
perciocché veramente  fu  tagliato  , e fti- 
mato  da  chi  noi  cojiofce va  infetto  , della 
colpa  comune . In  verità  però  era  il  Santo 
de’  Santi , puriflìmo  da  ogni  neo  di  pec- 
.cato  ; il  Signor.de*  Signori  , non  fotto- 
poRo  ad  alcuna  pofìtiva  legge  . £ per  ciò 
la  circoncifione  nè  a lui  recò  vantaggio'^ 
nè  in  lui  trovò  obbligazione.  Anche  nelle 
Religioni  fi  trovano  delle  efenzioni  dall’ 

* obbligazione  a certe  operazioni  * le  quali 
feco  portano  pena  , ed  abbalTamento  . Al- 
cune di  quefte  efenzione  fono  ragionevoli , e 
vere  ; altre  inagioncvoll , c falle . Alcune 
concelTe  , altre  ufurpate . Alcune  meritate 
altre  non  meritate  . Alcune  apertamente 
illecite  * altre  palliate  . Non  è peccato 
fervirfi  dell*. efenzioni  ragionevoli , vere, 
conceffe  , meritate  , e lecite  . Moftra  però 
bene , che  poco  ama  Dio  quel  Religiofo, 
il  quale  potendo  dargli  gran  gufto  , ed. 
onore  in  certe  occafioni nelle  quali  dee 
incontrarli  qualche  incomodo  , odifonore,. 
» fé  ne  ritira  ; e (i  .difènde  collo  feudo  del-> 

. : H 3 ■ le 
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le  efenzloni . Un  grande  amore  non  può 
tratcenerfi  di  dare  un  gran  gu(lo  all*  ama- 
to : ed  è troppo  fiacco  quell’  amore  , che 
fi  contenta  di  non  offenderlo . Che  fi  rifi> 
ponderà  aGefucrifio^  quando  dirà:  nè  pur 
io  era  obbligato  dalla  legge  mofaica  a 
foggiacere  al  dolore  « c diionore  della  cir- 
concifione  ; e pure  bafiomrai  il  fapere  il 
gufio  di  mio  Padre  , per  accettare  1*  uno , 
e r altro  ? Bifogna  dunque  o efTere  fcarfo 
d*  amore  , o fcarfo  di  efenzioni . 

Rinunzio  , Signore  > quanto  a me  ^ ogni 
efenzione  da  quelle  leggi  y che  obbligano 
la  mia  Comunità  » qualora  fi  tratterà  d* 
incontrare  per  amor  vofiro , e per  darvi 
maggior  guflo  , qualche  abbaffamemo  , ed 
incomodo  • Accetto  ogni  pena  y ogni  tac- 
cia . Il  mio  piacere  y il  mio  onore  farà 
folo  r amarvi  ; e niente  più . . 

I * I * * 

£ ’ S A>  >M  E . 

• \ 

• * • ‘ 

Efamìnattvi  fe  incontrate  , o pure  indum 
ftriofamente  fcanjiate  que  pejt  cmtmi  , da 
quali  fiate  , o vi  fiimate  efeme  . £ quali 
filano  le  vofire  efene^oni . J£  fe  pretendete  con 
effe  di  amate  molto  Dio  . 

A DI* 
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A DI’  V.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE^ 

COnfiderate  ^ Anima  feligiofa  , che 
Gesù  appenft  nato  , non  lòto  chiamò 
i partorì , rozzi , cd  ignoranti , a riconów 
fcere  la  fua  naicita , c ad  adorarlo  coinè 
Mellia  in  una  ftalla  j ma  ancora  v’  invitò 
i Magi  , dotti  i e grandi  del  fecole  é S’ 
inganna  dunque  a partito  il  rozzo  , ed 
idiota , fe  penfa  « che  Grillo  rifiuta  i gran- 
di , e dotti  , perchò  fuperbi . S’ inganna 
parimente  , il  grande , e dotto  , fe  penfa, 
che  Crifto  rifiuta  i plebei  , e gl’  igno- 
ranti , perchè  vili , ed  abbietti . Gesù  colla 
carità  ì ed  umiltà  uguaglia  gli  uni  agli 
altri,.  Innalza  il  vile*  e abballa  il  grande  * 
c tutti  in  fe  unendo  ne  fa  un  fòl  corpo 
di  diverfe  membra  comporto  ; altre  vili, 
altre  nobili  ; ma  tutte  necertarie  ; e come 
nòta  S.  Paolo  , le  più  vili , ed  oziofd  fono 
delle  più  necelTarie  . Ne’  Monifterj  co’ 
dotti  , e riguardevoli  , vi  fono  an- 
cora i femplici  , e plebei.  Gli  uni , egli 
altri  fono  ugualmente  chiamaci  a cono<i 
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Icere , e feguitare  Gefucrifto  • ma  in  dif- 
ferenti maniere . I paftori  di  Bettelcmme 
furono  chiamati  per  mezzo  di  voce  an- 
gelica , che  efpreÀTamente  lordi  (Te:  nahts 
ejl  vobis  badie  Salvator . I Savj  d’ oriente 
furono  chiamati  colla  comparfa  di  muta 
Ilei  la , profetizzata  daBalaamo.  A quegli 
baftò  r orecchio  , e la  loro  femplicità  , 
per  giungere  a Crifto-,  A quelli  oltre  de- 
gli occhi , fu  neceflaria  la  diligenza  nell’ 
olTervare  un  altro  nuovo  , e lo  ftudio 
delle  antiche  profezie  . Ne*  Monilterj  i 
grandi  , e dotti  vanno- a Gcfucrillo , ab- 
baflando  la  grandezza  , e ben  ufando  ' i 
talenti . Gl’ idioti , e plebei  anch’ eflì  van- 
no a Gefucrifto,  obbedendo,  e faticando 
nella  loro  femplicità  . Se  i paftori  afpet- 
tano  di  vedere  ftelle  , o i Magi  preten- 
dono afcoltare  Angeli  , nò'  gli  uni  -,  nè 
gli  altri  mai  anderanno  a Gefucrifto  . A 
paftori  di  mente  ottufa  parlino  gli  An- 
geli chiaramente  . A Magi  follevati  di 
mente  comparivano  nuove  ftelle  , e collo 
ftudio  delle  profezie  cerchino  il  Re  de* 
Giudei  fuori  delle  ' loro  natie  provincie . 
J paftori  afcoltino  con  umiltà  . I Magi 
con  attenzione  difeorrano . Se  quegli  vor- 

ran- 
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ranno  troppo  fapere  , faranno  fuperbi  • e 
non  fapranno  Gefucrifto  . Se  quefti  non 
fi  sforzeranno  di  ben  intendere  Gefucrifto, 
faranno,  perduti  , e danno  fi . 

Dio  mio  , fe  fon  dotto , datemi  lumi  ; 
fe  idiota,  datemi  umiltà;  ma;  o dotto, 
o' idiota  , che  io  mi  fia  , tiratemi  a voi . 

Esame. 

Efamlnatevi  , fe  vi  contentate , e vi  fer» 
vite  di  que'  me^i^^i  j cui  vi  fomminijlra  la  di» 
vina  Provvidenza  , per  conofcere  Iddio  , 

( 

A DI’  VI.  GENNAIO. 

EPIFANIA  DEL  SIGNORE. 

» , 

C ON  S I D E RAZIONE.- 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , il  quale  venne  in  quefto 
mondo  , per  fare  utraque  unum , cioè , di 
due  popoli  un  fol  popolo  ; di  due  greggi, 
un  fol  gregge  ; de* Giudei,  e de* Gentili  ' 
una  fol  Chiefa  ; volle  dalla  culla  dare 
principio  a quella  maravigliofa  imprefa , 

li^ 
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tirando  a le  fubica  alcuni  dell’  uno  ^ ed 
alcuni  dell’  alerò  Pòpolo . 1 Pallori  furono 
le  primizie  del  Popolo  ebreo  • i Magi  del 
gentile  . Con  quella  dilferenza,  però  y che  < 
i Pallori  non  furono  obbligati  ad  ufeire 
per  tal  fine  nè  pur  dalle  loro  cafe  ; ed  i 
Magi  ebbero  a partire  per  fino  da  loro 
paeli . Se  quelli  avelTero  voluto  alpertare, 
che  ne’  loro  paefi  fi  TpargelTe  dalla  fama 
la  notizia  del  venuto  Redentore  , fareb- 
bono  fenza  dubbio  prima  morti , che  avere 
quella  notizia  . Dio  vuole  , che  i Reli- 
giofi  abbiano  di  lui  una  più  chiara  cogni- 
zione , ed  un  amore  più  puro , ed  accefo.  «I 

Grazia  maggiore  non  può  far  loro  . Que-  I 

Ila  però  ad  alcuni  la  conferifee  , lafcian- 
dogli  nelle  loro  patrie  , fatto  gli  occhi 
de*  congiunti  , e degli  amici  . Ad  altri 
non  vuol  accordarla  , fe  non  lungi  dalle 
cafe  paterne.  Vuol,  che  Abramo  efea dal 
parentado  ^ per  farla  Tanto  ; ed  in  cafa 
di  lui  fa  Tanto  Ifacco  Tuo  figlio  , lenza 
obbligarlo  ad  ufeirne.  Bifogna  leguire  la 
propria  vocazione . Se  Dio,  vi  vuole  fuori  ^ ^ 

della  Cafa  paterna , fuori  della  patria  ; fe 
fuori  vi  chiama;  fe  fuori  vi  afpetta , non 
folo  cogli  affetti  ; ma  ancora  col  corpo  ^ 

bi- 
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bifogna  obbedire.  Se  fi  alpettano  i favori 
fpeciali  fen^  quella  partenza  , t lonta- 
nanza, vanamente  lufingafi  fe  medefimo; 
€ prima  finirà  la  vita  , che  giugnere  al 
confeguimento  di  quegli . Oh  quanti  cosi 
finifcono  ! Quanti  cosi  lufinganfi , e fìnaU 
mente  fi  trovano  effere  flati  de lufi  da  folli 
fperanze  di  effere  fanti  , dimorando  in 
que’  luoghi , donde  Dio  gli  voleva  cavare 
per  fargli  fanti  . Felice  chi  fcopre  1*  er- 
rore prima  che  fi  renda  lenza  rimedio! 

Eflinguete , o Signore  , nel  mio  cuore 
' ogni  affetto  al  fangue  , ed  alle  mondane 
amicizie , fe  voi  me  ne  chiamate  fuora . 
£ fe  lo  giudicate  di  vodra  maggior  glo- 
ria ) tiratemene  fuora  anche  corporalmen- 
te ; e nafeondetemi  con  Grido  in  voi . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  gli  attacchi  alla  carne  ^ al 
fangue  , alla  patria  vi  ftano  d*  impedimento 
a feguire  qualche  divina  chiamata , ad  ufeire 
da  qualche  imperfcT^one , o a cenfeguire  qual» 
che  perfer^ione  • 

A or 
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A DI*'  VII.  GENNAJO  . 

.CONSIDERAZIONE.  * 

» 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  i 
Magi  molto  fi  fcomodarono  , per 
giungere  a Gcfucrifto . Non  furono'  chia- 
mati da  qualche  paefe  vicino  , e confi- 
nante colia  Giudea  ; ma  da  lungi  , ed 
obbligati  ad  intraprendere  un  viaggio  fa- 
ticolo  , e .pericolofo  . Non  mancarono 
Gentili  in  Tiro  , e Sidone  Città  vicine 
alla  Giudea  ; anzi  nella  flelTa  Giudea  , t 

allora  ibggetta  a’  Romani  , nè  pur  man-  ! 

cavano  Gentili , per  chiamargli  a ricono-  | 

feere  Gefucrifto  . E pure,  di  quelli  non  | 

volle  Iddio  fceglierne  alcuno  ; ma  pofe  I 

gli  occhi  fopra  i diftanti  ; e gli  fottopofe  I 

al  grave  incomodo  del  pellegrinaggio  . ! 

Dio  è ricco  * dives  in  omnes^^  qui'invocant  j 

tllum.  Ma  certi  favori  non  vuole  d’ ordi-  ! 

nario  compartirgli,  malTime  alle  perfone  | 

rcligiofe  , fenza  fpeciale  incomodo . Tie-  * 

ne  per  quelle  preparati  fpecìali  favori.  ,, 
gradi  fublimi  di  fàntità  , e le  delizie  più 
fine  deir  amore  * ma  tutto  ciò  Ha  legato  \ 
, a sfor. 
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■a  sfoi*zi  , ed  incomodi  loro  particolari . 
«Chi  quelli  ricufa , di  que’  beni  fi  priva  • 
Dice  S.  Paolo  , che  chi  è fcarfo  nel  fe- 
ininare  , farà  anche  fcarfo  nel  mietere; 
^ut  parcè  feminat  , pane  , & metet  . Le 
fatiche  , e gl*  incomodi , tollerati  per  glo- 
ria di  Dio , fono  la  femenza  delle  grazie, 
e favori  del  medefimo  Dio  . Onde  chi 
molto  non  fatica,  nè  pur  molto  farà  fa- 
vorito. Vi  fono  de*  Religiofi  , i quali  met- 
tono tutto  Io  ftudio  loro  in  fcemare  , o 
fchivare  le  fatiche  del  Chioftro  , digiuni , 
filenzio , coro,  ritiro  di  cella,  c limili  ; 
e poi  fi  lagnano  di  non  provare  nell*  ora- 
zione mai  i favori  , che  han  provato  i 
Santi.  Ve  ne  fono  anche  degli  altri , peg- 
giori de’  primi  • i quali  per  non  .ifcomo- 
darfi  con  digiuni  , filenzio  , coro  , e li- 
mili altre  penalità  de*  Mnnillerj , cfprelTa-v 
mente  rifiutano  i favori  del  Cielo  ,,  fa- 
cendo più  conto  delle  cipolle  di  Egitto , 
che  della  manna  del  difetto  . Bifogna  con 
pazienza , e longanimità  ufcire  dal  mon- 
do , entrare  nel  difetto , abbandonare  ciò 
che  lulinga  i fenfi  , e camminar  molto , 
e fra  molti  difallri , per  godere  le  delizie 
fpirituali  , Infelice  per  tanto  quella  per- 
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fona  religiofa , la  quale  G fpaventad’ogni 
piccolo  incomodo  ; a cui  il  dare  un  paffo 
i'embra  fare  un  lungo  viaggio  ; la  quale 
appena  cominciato  il  corfo , Tubilo  fi  (lan- 
ca , e fi  ferma  ! Quelli  fono  quegli  i qua- 
li , prefo  r aratro  , rifguardano  in  dietro 
de’  quali  ha  detto  GefucriGo  , che  non 
goderanno  le  ricchezze  del  Regno  di  Dio  • 
Mio  Gesh  , Tento  nel  mio  cuore  cote- 
(la  debolezza  , e codardia  . Vi  prego  , 
fpronatelo  . Infondetegli  fortezza , per  in- 
traprendere * e dategli  la  perfeveranza , per 
compiere  il  cammino  , e provare  quella 
dolcezza  , ^$éam  abfcondifii  timentibm  u • 

Esame. 

E faminatevi  fe  nel  cammino  fpirituale 
ogm  picciola  fatica  vi  renda  debole , e fiacca» 
E fe  j per  timore  della  mortificazione  non  vi 
curiate  delle  delizi»  dell'  orazione , e della  dU 
vozjone  . 


A DI* 
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A Di’  VITI.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

Confiderete  , Anima  religiofa  , che 
entrati  ì Magi  nella  corte  di  Erode 
iti  Gerufalemmey  più  non  videro  la  delia 
condocciera , la  quale  in  tutto  il  viaggio 
era  loro  andata  innanzi  . E tanto  durò 
queda  privazione  quanto  la  loro  dimora 
in  corte  ; poiché  appena  ripigliato  il  viag- 
gio , di  nuovo  comparve  la  delia  . Quindi 
dobbiam  credere  > che'  le  non  fodero  ufeiti 
dalla  corte  , non  più  farebbefi  fatta  ve- 
dere la  della . Efce  anche  egli  il  Religio- 
fo  , almen  col  cuore , dal  fuo  paefe  , feor- 
to  da  lume  celede , che  lo  guida  ; e va 
anch’  egli  in  cerca  di  Gefucrido  fuora  del 
mondo.  Il  lume)  per  cui  fi  èrifolutoad 
intraprendere  il  generofo  cammino , è de- 
dinato  a non  mai  abbandonarlo  finché 
non  giugne  al  perfetto  pofledimento  del 
medelimo  Gefucrido  . Ma  ficcome  fe  i 
Magi , attediati  della  lunghezza , ed  inco- 
modf.  del  viaggio  , fodero  tornati  in  dietro 
alle  loro  cafe  : non  avrebbono  certamente 

piu 
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più  goduto  il  raggio  del  Cielo  ; cos\  fe 
il  Religiofo  , attediato  dello  fpiritu'ale  cam- 
mino , e di  qualche  incomodo , che  bifo- 
gna  incontrarvi  , darà  in  dietro' , e coll* 
affetto  ritornerà  donde  parti  , certamente 
refterà  privo  di  que’  lumi  divini  ^ che  lo 
conduffero  fuora  del  mondo  * e non  gli 
pareranno  più  vere  quelle  maffime  , che 
prima  furono  il  fondamento  di  maravi- 
gliofe  rifoluzioni  . E ficcome  i Magi  di 
fatto  entrati  in  Gerufalcmme  , e nella 
corte  di  Erode  , Città  , e Principe  mi- 
fcredenti  , e nemici  di  Gefucrifto , furono 
fubito  dalla  ftella  abbandonati  • e per  ri- 
cevere il  di  lei  favore  , fu  d’uopo  tofto 
ufeir  di  corte  , e ripigliare  il  viaggio  ; così 
appena  il  Religiofo  entra  nel  mondo  , e. 
maflìme  nelle  cafe  de*  grandi  , che  non 
più  vede  quella  luce  , che  fuori  lo  con- 
duceva a Gefucrifto  ; ed  è neceffario  ufeire  , 
per  ricuperare  i lumi  perduti , e fare  viag- 
gio profittevole  . Bifogna  non  far  conto 
nè  della  loro  familiarità  , nè  de’  loro 
onori  , per  poter  da  loro  ufeire  . Ma 
oimè  ! Quanto  è pericolofa  cotefta. tenta- 
zione ! Quanto  fonile  cotefto  laccio  ! 
Quanti  pretefti  ne  impedifeono  lo  feopri- 

raen-  - 
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mento  ! E per  ciò  quanti  v*  inciampano  ! 

Vi  pregò  , mio  Dio  , a fcoprire , e 
rompere  cotefti  lacci  ! Scopritegli  a chi  ne 
è libero  ; acciò  gli  fchivi . Rompetegli  a 
chi  vi  è inciampato  ; acciò  fi  metta  nella 
primiera  libertà  : ed  ognuno  poi  dica  ; 
tAnima  mjira  fi  cut  pajfer  erepta  eft  de  la» 
queo  venantium . 

£ s A M E . 

Efaminatevl  fe  cercate  il  favore  de'  Gran» 
di  per  ifpirito  di  ambirs^one . E quali  effetti 
produca  nel  vojiro  fpirito  la  dimora  con  loro* 

I 

A DI’  IX.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  ì 
Magi  , Gentili  , nazione  rifpetto 
agli  Ebrei  ftraniera , godettero  del  bene- 
fizio di  quelle  profezie  , ’ le  quali  promet- 
tevano al  mondo  il  Meflia . Eglino  nella 
Giudea  in  Gerufalemme  lo  cercarono  * ed 
in  Bettelemme  lo  ritrovarono  , e lo  ri- 
conobbero per  tale  ; quandoché  gli  Ebrei , 
Tom,  I,  I figli 
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figli  de’ Profeti , e depofitarj  delle  profe- 
zie • difeendemi  de*  Patriarchi , e Padroni 
della  Giudea  , non  badarono  alle  profezie* 
nè  fi  accorlèro  del  loro  adempimento , 
Anzi  per  l’attacco  ai  tiranno,  a cui  fog- 
giacevano  , non  meno  di  lui  fi  turbaro- 
no , e fi  affliffero  pel  folo  fofpetto  della 
nafeita  di  quel  Signore  , che  dalla  Rea! 
fiirpe  di  David  alpettavano , come  legit- 
timo fucceffore  alla  corona  , e liberatore 
dalle  oppreflioni  di  un  governo  ftraniero. 
Ed  a tal  fegno  arrivò  la  loro  frenefia  , 
che  ftolidi , e miferedenti  ftudiarono  modi 
di  togliergli  la  vita  in  cuna  , cjuafi  potefiero 
rendere  vane  le  profezie , cui  eglino  predi- 
cavano * e disfare  i difegni  di  una  onni- 
potente provvidenza  * la  quale  introduceva 
nel  mondo  un  nuovo  Re,  ed  una  nuova 
legge.  I Religiofi  rifpetto  a fecolari  fono 
come  gli  Ebrei  rifpetto  a Magi  . Poi- 
ché ficcome  glrEbrei  erano  vicini  a Cri- 
fio  nato*  di  lui  nazionali,  e per  dir  cosi, 
in  cafa  fua  : ed  i Magi  erano  del  tutto 
firanieri  , c di  paefe  lonraniflìmo  ;'Così  i 
Religiofi  colla  imitazione  a Crifto  più  fi 
accollano , e formano  la  porzione  più  ca- 
ra di  fua  famiglia;  ed  i fecolari,  diciam 

cosi , 
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COSI  , da  lungi  lo  feguono  , e con  gran 
fatica  a lui  arrivano . E pure  quante  vol- 
te i fecolari  ne’Chioftri , converlando  co’ 
Religiofi , apprendono  i modi  più  facili , 
per  trovare  Gesù*  a cui  i Religiofi  tra- 
icurano  di  andare  * e talvolta  fi  sforzano 
con  configli  , ed  efempli  perverfi  di  le- 
vargli quella  vita  , che  nel  cuore  di  al- 
cuni comincia  ad  avere  . Che  ftravagan- 
za  è mai  quella  ! Che  ingratitudine  ! Guai 
a chi  così  vive  ne’  Chioftri  ! Il  caftigo 
è flato  da  Crifto  medefimo  profetizzato 
con  quelle  parole,  erunt  novijjiml primi  ^ 
primi  novijfmi . I figli  faranno  rifiutati  * ed 
i firanieri  innalzati.  Il  Tempio,  e la  leg- 
ge a nulla  fervirono  agli  Ebrei  fenza  cre- 
dere in  Crifto.  Ed  il  Chioftro , e le  re- 
gole a nulla  ferviranno  a Religiofi  fenza 
imitare  Gefucrifto . A Magi  giovò  il  cre- 
dere in  Gefucrifto,  fenza  Tempio,  e fen- 
za legge  ; ed  a fecolari  gioverà  obbedi- 
re a Gefucrifto  , fenza  Chioftro  > e fenza 
regole . 

Fate  , o Signore,  che  le  fante  dottri- 
ne, e le  maflime  religìofe , che  appreflb 
di  noi  fi  confcrvano,  talmente  diano  lu- 
. me'  a fecolari  , che  per  noi  non  fiano 

I 2 ìnu- 
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inutili  . Tirate  pure  quegli  a voi  \ ma 
non  abbandonate  gli  altri . 

£ S A M £ . 

Efaminate  quali  imprejjioni  facclanó  fopra 
il  voflro  jpiftto  le  majftme  piU  fode  della 
vita  religiofa  . E fe  infegnate  ciò  , eh  non 
praticate . 

A DI’  X.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  i Magi  dopo  il  loro 
lungo  viaggio  forto  la  feorta  di  nuova 
fiella  , dopo  le  dichiarazioni  delle  profe- 
zie, altro  non  trovarono,  che  in  piccio- 
lififima  Città  , ed  in  vile  cafupola  una 
povera  donzella  con  un  artigiano  fuo  ma- 
rito , ed  un  bambinello  in  fafee  . Que- 
lli veniva  loro  adirato  per  quel  Re  de’ 
Giudei*  che  andavano  cercando.  Per  ve- 
rità le  apparenze  erano  molto  oppofte  al- 
la realtà  . Molto  vi  voleva  per  ricono- 
feere  - un  Re  in  tale  avvilimento  . Se  i 

Ma- 
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Magi  foflcro  flati  di  que’  fpiriti  altieri , 
di  cui  fu  fempre  pièno  il  mondo  , nè 
pur  fi  farebbono  degnati  di  entrare  in 
cafa,  ma  voltate  difpettofamente  le  fpaU 
le  , farebbono  fubito  partiti  verfo  de*  lo- 
ro paefi,  credendo  di  aver  prefo  un  grof- 
fo  abbaglio  . Qual  difgrazia  però  farebbe 
fiata  la  loro  , fe  gonfj  di  umana  gran- 
dezza, abborrìto  aveffero  in  Criflo  bam- 
bino r eflremo  abbaffamento  , con  cui 
loro  fi  palefava  ; e fotto  di  cui  voleva 
da  loro  effere  riconofciuto  ; e non  altri- 
menti 1 Sarebbono  ritornati  a loro  paefi 
non  folo  fenza  fede  * ma  inviluppati  in 
mille  errori  , e fenza  fperanza  di  fentire 
appreffo  la  verità  , e falvarfi  . Al  con- 
trario , qual  forte  , e felicità  fu  la  loro 
in  non  fcandalezzarfi  di  quelle  apparenze 
di  povertà , e riconofcere , ed  adorare  in 
un  bambino  fra  cenci  1*  unico  vero  on- 
nipotente Iddio  fatto  uomo  per  1*  uomo  ! 
Partirono  illuminati  * furono  Appofloli 
ne’  loro  paefi , divennero  Santi . Non  è 
impolfibile  ; ma  pur  troppo  facile  nella 
infelicità  de’ tempi  correnti , trovare  Re- 
ligìofi  , i quali  abborrifcano  ne’ loro  Mo- 
niflerj  chi  è baffo  di  natali  ; e fdegnino 
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di  ammettergli  alla  loro  compagnia  • Que- 
flo  è un  orgoglio  , il  quale  per  mezzo 
di  una  ingiufla  accettazione  di  perfone 
rifiuta  Gelucrifìo  ; che  vuol  effere  da 
nobili  riconofeiuto  anche  in  coloro,  che 
fono  ignobili  . Ma  che  diraifi  dell’  orgo» 
glio  di  coloro  ; che  nati  all*  ofeuro  pur 
fi  vergognano  di  riconofeere  Gefucrifto 
in  chi  è baffamente  nato  ? Quella  razza 
di  fuperbi  facilmente  travede  ; c negli 
abbietti  non  fa  vedere  Gefucrifto  ; e ne* 
Grandi  tutt*  altro  rimira,  che  Gefucrifto. 

Mio  Gesù  , comparitemi  in  chi  vole^ 
te , e come  volete . Soltanto  apritemi  gli 
occhi  per  conofeervi  ; e datemi  un  cuor 
retto , per  riconofeervi  nelle  perfone  an- 
che vili,  in  cui  mi  comparite. 

Esame. 

Efaminatevt  fe  difpr oziate  alcuno  dive» 
flri  compagni*^  e fe  proccurajle  , che  alcuno 
non  vi  [offe  compagno  in  Gefucrifto  per  la 
hajfeggp  degnatali. 


ADI* 
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A DI*  XI.  GENNAJO 

» 

e 0 1^  S 1 D E R ^ Z I 0 N E. 

COnfideratc  , Anima  religiofa  , che 
i Magi  non  andarono  vacui  in  cer- 
ca di  Gesù  * ma  fin  da  loro  paefi  feco 
portarono  materie  preziofe  da  offerirgli  , 
trovato  che  1*  aveflcro . Ed  in  fatti , aven- 
dolo finalmente  trovato  , gli  prefentaro- 
no  tre  forte  di  cofe  , cioè  , dell*  oro  , 
deU’inccnfo^  c della  mirra  . Qucfti  re- 
gali non  furono  fcelti  da  provvidenza 
umana  ; ma  furono  regolati  da  quella 
medefima  divina  fapienza  ; la  quale  chia- 
mò, guidò,  e fece  rinvenire  Gesù  a chi 
gli  portava  Secondo  i*  umana  prov- 
videnza fi  farebbe  folamente  penfaro  a 
foccorrere  la  penuria  della  poveri flima 
famiglia  . Ed  a quello  fine  farebbe  ba- 
llato folamente  una  grolfa  foma  d* 
oro  , fenza  mirra  , ed  incenfo  . Ma 
perchè  Iddio  era  quegli  , che  il  tut- 
to governava  , volle  co*  regali  de*  Magi 
non  tanto  lòlle  vare  1’  indigenza  di  fuo 

I 4 Fi- 
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Figlio , quanto  fotto  quelle  fpccie  di  co- 
fe  preziofe  nafcondere , ed  infegnare  fu- 
blimi  mifteri  . Con  que’  regali  fi  dimo- 
Ararono  da  una  parte  le  qualità  del  Si- 
gnore , a cui  fi  offerivano  ; e dall*  altra  I 
le  virtù , che  fe  gli  devono  , o pofibno 
offerire.  Quindi  coll’oro  fi  riconobbe  la 
di  lui  reai  dignità  , coll’  incenfo  la  Tua 
divinità  , ed  il  fuo  Pontificato  ; e colla 
mirra  la  Tua  vera  , e mortale  umanità  • 

Di  più  coll*  oro  fi  fignifìca  la  carità  y 
coll*  incenfo  1*  orazione  ; e colla  mirra  la 
mortificazione . E parlando  delle  perfonc 
religiofe  , coll*  oro  fi  fignificano  le  ricchezze 
col  voto  di  povertà  abbandonate  * coll*  in- 
cenfo gli  onori  col  voto  di  obbedienza  di- 
fprezzati  • e colla  mirra  i piaceri  col  voto 
della  cafiità  rifiutati . Probabilmente  non 
offerì  ciafeheduno  de’  Magi  tutte  e tre 
le  fpezie  ; ma  ognun  la  fua.  In  qnefto 
furono  figura  piuttofto  de*  fecolari  , che 
de*  Religiofi  . Imperocché  anche  i feco- 
lari fanno  delle  offerte  a Gesù  . Ma 
chi  gli  offerifee  una  cofa  , chi  un  altra. 
Quegli  gli  offerifee  dell*  oro  colle  limo- 
fine  • quelli  della  mirra  colle  mortifica- 
zioni ‘ c così  degli  altri  Solamente  i 

per- 
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perfetti  Religiofi  offerifcono  a Gesù  tut- 
te e tre-  le  Ipezie  . Che  bella  fortuna  I 
Che  gran  merito  ! Almeno  in  quella  fo- 
Icnnità  ratifichi  ogni  perfona  religiofa  la 
fua  profeflìonc  a piedi  di  Gefucrifto  bam- 
bino j o concepifca  nuovi  defiderj  di  pro- 
felTare  . 

Mi  rallegro  , o Signore  , di  avere 
per  voi  lafciato  ogni  cofa , o di  ftar  per 
kfciarla . 

Esame. 

Efaminatevi  come  fiate  contenta  dì  effere 
entrata  a fervìre  a Dio  nel  Cbìofiro . Sicco^ 
me  il  compiacimento  è un  gran  fegno  dipre~ 
defiina^ione  ; così  il  pentimento  è un  gran 
figno  di  riprovaxjone  » 


A DI’  XII.  GENOAJO 


CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , ' Anima  religiofa  , che 
i fanti  Magi  riconofciuto  , adora- 
to , e regalato  Gesù  , non  fi  fermarono 

fe- 
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feco , ancorché  aveffero  colia  fede  conce- 
pito un  grande  amore  per  lui  . Sarebbe 
ftata  certamente  molto  dolce  per  loro 
una  almeno  pili  lunga  dimora  in  Bette- 
lemme  • ma  non  fu  loro  accordata . Ge- 
sù medefimo , a cui  per  altro  furono  mol- 
to cari , fece  loro  indirizzare  la  partenza  ; I 
ed  eglino  con  cieca  obbedienza  ,•  privan- 
doli di  cosi  fanto  piacere  , ripigliarono 
il  viaggio  verfo  le  loro  patrie  . Quivi 
giunti  furono  i primi  Apposoli  delle  Gen- 
ti ; e palefarono  a loro  popoli  la  tanto 
fofpirata  venuta  del  Signore  defiderato  ! 
dalle  nazioni  * la  necelTità  della  fede  in  ^ 
lui  ; ed  il  principio  della  legge  di  Gra- 
zia . E tal  volta  lodevole , ed  anche  di 
gran  gloria  di  Dio  , c vantaggio  delle 
anime  , che  il  Religiofo  ritorni  alla  pa- 
tria* donde  per  trovate  Gesù  , condotto 
da’  lumi  celefti  , egli  parti . Fa  d’  uopo  , 
che  da  quello  ritorno  ne  nafea  ne*  con- 
giunti , e ne*  concittadini  l’ edificazione 
de’  buoni  efempli  , e di  fante  dottrine 
e che  per  mezzo  fuo  quelli  maggior-  ^ 

mente  conolcano  , ed  amino  Gelucrillo . i 

Ma  oh  quanto  è difficile  in  ciò  non  1 

ingannarfi  ! Quanto  è difficile  non  pa-  > 

fee- 
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fccrc  le  proprie  paflioni  , e forfè  non 
rinnovare  gli  antichi  attacchi  , fotto  il 
manto  del  zelo  deli’ anime  , e della  glo- 
ria di  Dio  1 Quanto  è facile  , chè  fi  ri- 
torni , per  darfi  all’  ozio  , ed  al  piacere , 
trafcurando  il  proprio , e 1’  altruj  profit- 
to ! Si  giugne  da  non  pochi  per  fin  a 
credere  , che  una  vita  molle  dopo  il  ri- 
torno alla  patria  fia  il  premio  delle  fa- 
tiche , e fudori  di  una  lunga  lontanan- 
za ; e che  fia  lecito  non  far  più  nulla  , 
per  aver  già  fatto  molto  , Chi  fi  fentc 
a ciò  tentato  • o chi  avelfe  già  ftabilito 
di  ciò  fare  , rifletta  a’  fanti  Magi  , e ri- 
folva  di  fantificare  a guifa  loro  il  ritor- 
no alla  caia  paterna  , fe  Dio  glie  lo 
comanderà  . 

Sono  pronto  , o Signore  , a fervirvi , 
e promovere  la  voflra  gloria , e la  falute 
dell*  anime  trattando  con  fecolari , e con 
congiunti , non  ritornando  fra  loro  , fe 
non  condotto  da  voi . 

£ s A M £. 

Efaminatevi  fe  il  vofiro  ritorno  ^ e la  di* 
mota  nel  natio  paefe , /ia  da  Dio  voluto  / e 


J40  Con/idera^tont  Religio fe 
fe  ridomdì  , dato  che  Ga  voluto  da  Dio , in 
vojiro  fpirituale  vantaggio  , e d*  altrui  / o 
pure  in  danno . 

A DI*  XIII.  GENNAIO. 

CONSIDER^/^ZION  E. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  i 
Magi  furono  da  Erode  maliziofa- 
mente  incamminati  a Bettelemme,  Città 
in  cui  doveva  nafcerc  il  Liberatore  del 
popolo  ebreo  , fecondo  le  profezie  . Le 
Scritture , di  cui  fi  fervi , per  informare, 
e rilpondere  a Magi , erano  vere  , e bene 
intefe  ; ma  V animo  era  pieno  di  gelofia  , 
di  frode  , e di  crudeltà  . Imperocché  volle 
fervirfi  de’ Magi  per  ifcoprire  il  Bambino 
Gesù  , ed  ucciderlo  • e con  ciò  ftabilirfi 
rulurpata  corona  in  capo.  Afpettavaper 
tanto  il  loro  ritorno  colle  diftinte  notizie 
del  nuovo  Signore  della  Giudea.  Ma  per- 
chè non  ejl  confilium  contra  Deunt  , Iddio 
mentre  dormivano,  fece  intendere  a Magi 
di  far  ritorno  alle  loro  cafe  per  altra 
firada  . E con  ciò  delufe  la  politica  di 
Erode  ; e potè  in  ficuro  la  fede  de’  Magi* 
non  permettendo  , che  più  converfafiero 

con 
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con  una  corte  empia  , e congiurata  contro 
di  Crifto . Entrali  da  alcuni  nei  Chioftto, 
per  maneggio  de  loro  congiunti . I confi- 
gli fon  veri  • e le  Scritture  , di  cui  fi  fer- 
vono , fon  bene  applicate  . Imperocché  ve- 
ramente il  tutto  pafla  * cd  è meglio  la- 
fciar  quefto  mondo  , che  da  lui  effere  la- 
fciato  ; e fimili  altre  maffime , di  cui  fi 
fervono  , per  indurre  quella  giovane  , o 
quei  giovane  ad  abbracciare  lo  fiato  re- 
ligiofo  , tutte  fono  veriffime  . Ma  la  loro 
intenzione  è maligna  . Pretendono  non 
già  , che  fi  ferva  a Gesìi  * ma  alleggerire, 
o ingrandire  la  cafa  ; introdurre , o accre- 
fcere  il  luflb'.  Quella  è la  firada , per  cui 
anche  i mondani  mandano  feguaci  a Cri- 
fto . Ma  chi  così  è mandato , vada  pure; 
cerchi  Gesù;  e trovatolo  fe  gliconfacri. 
Renda  vane  , o fi  burli  delle  intenzioni 
ftorte  de  parenti  . Non  cammini  per  le 
firade , che  bramano  ; perchè  altra  fe  ne 
dee  intraprendere  , fe  fi  vuole  porre  in 
falvo  la  falute  eterna  , e la  fantità  . Nulla 
dee  premere  T ingrandimento , o il  co- 
modo del  cafato  , o della  cala  . Molto 
meno  debbefi  avere  riguardo  ad  ingrandire, 
o fomentare  il  luflb . Vi  han  gettato  nel 
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Chioftro , come  loro  rifiuto  ? Lafciategll 
ilare  nel  fecolo  . Vi  han  giovato  non 
volendo  . Godete  della  voftra  forte  di 
avere  trovato  Gesù  , che  da  loro  fol  (i 
cerca  per  offenderlo  . * 

£ voi  , o mio  Dio  , deludete  i loro  > 
difegni  , ed  al&curate  la  nofira  , e la  loro 
perfeiione . i 


Efamimatevi  fe  - vivete  mal  contenta  nel 
Chiojlro  , per  ejfervi  fiata  /pinta  folamente 
da  qualche  politico  maneggio  , E fe  l*  aver» 
in  tal  maniera  trovato  Gesh  vi  bafii  per  con~ 


DOME- 
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DOMENICA  D 

DOPO 

L’  E P I F A N I A. 

CONSIDERAZIONE, 

>. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Maria  Tempre  vergine  , compiti  qua- 
ranta giorni  dopo  il  parto  , ne*  quali  fe^ 
condo  la  legge  di  Mosè  , fi  aftenne  da 
tutte  le  cole  Tante  , e diede  ritirata , sì 
portò  finalmente  in  GeruTalcmme  , per 
quivi  adempiere  la  cerimonia  di  Tua  pu- 
rificazione . Secondo  quella  legge  ogni 
donna , a cagion  del  parto  , reftava  log- 
getta  ad  una  legale  immondezza  , come 
i lebbrofi  ^ e tanti  altri , erano  legalmente 
immondi  Era  cotcfta  immondezza  le- 
gale , non  morale  ; perchè  non  v*  era 
colpa  nella^perTona  , che  dicevafi  immon- 
da ; ma  per  ordine  della  legge  doveva 
trattarfi  , e giudicarli  come  immonda . 
Maria  , perchè  il  Tuo  parto  fu  divcrfifli- 
mo  da*  parti  ordinar) , ed  cTente  dalle  loro 

lor- 
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lordure  , non  veniva  comprda  nella  legge 
di  Mosè  , nè  da  quella  obbligata  . Ma 
ficcome  Gesù  volle  elTerc  circoncifo , ben- 
ché foggetto  non  foffe  alla  legge  della 
circoncilione  ; così  Maria  volle  lòttoporfi 
alla  legge  della  purificazione  , non  effen- 
do  realmente  a quella  legge  fottopofta  . 
Gesù  circoncifo  .compariva  , come  tiitti 
gli  altri  uomini , peccatore  j e perciò  di- 
cefi  mandato  dal  Padre  in  fmilitudinem 
carnis  peccati  . Maria  purificata  compari- 
va , come  tutte  le  donne , dopo  il  parto 
immonda  : cosi  volle  Gesù  : cosi  volle 
Maria  . Non  vi  è vita  più  fanta  , nè 
operazione  più  perfetta  di  quella , che  fi 
raflbmiglia  alla  vita,  ed  alle  operazioni  di 
Gefucrillo  ; ed  infieme  non  vi  è vita  , 
che  alla  .vita  di  Gefucrifto  più  fi  rafib- 
migli , che  la  vita  religiofa . Dee  dunque 
il  Religiofo  o rinnegare  la  Tua  profeflione, 
o menare  una  vita  più  , che  ogn’  altra  , 
fimile  alla  vita  di  Gefucrifto.  Cotefto  ha 
da  eftere  il  continuo  , e principale  fuo 
impegno  , di  foffrire  una  povertà  fimilc 
più  di  tutte  a quella  di  Gefucrifto  , che 
non  ebbe  nè  pur  dove  pofare  il  capo , 
per  dormire  * di  rifplendere  con  una  puri- 
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tà , firriile  piìi  di  tutte  a quella  di  Gelii- 
crifto  ; il  quale  volle , che  la  fua  madre 
foflTe  la  piu  pura  fra  le  Vergini  , anche 
dopo  il  parto  ; e di  praticare  una  obbe- 
dienza pari  più  di  tutte  a quella  di  Ge- 
fucrifto  ; la  quale  foftenne  le  prove  della 
croce  . Chi  da  quello  impegno  fi  ritira, 
o fi  fcufa  , rinnega  la  profeffione  religiofa  . 

Mantenetemi  , o Signore  , avanci  gli 
occhi  i luminofi  efempli  di  vollra  vita; 
c date  al  mio  cuore  il  vigore  di  Maria 
Tempre  vergine,  per  vincere  le  difficoltà , 
che  s* incontrano  per  imitargli. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  gli  efemp)  di  Gefucrijìo 
Jiano  la  vofira  regola  * ed  il  vojlro  /prone  / 
ed  il  vojlro  fojlegno. 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
direbbefi  di  Maria-,  fe  avefle  ricu- 
fato  di  purificarli  a guifa  delle  altre  don- 
ne , adducendo  in  fuo  favore  il  privile- 
gio d i eflere  madre  si , ma  vergine  ; di 
Tom,  L K ave- 
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avere  bensì  partorito , ma  feoza  le  follte 
comuni  immondezze  ; di  avere  finalmente 
un  figlio , ma  dì  averlo  concepito  di  Spi« 
rito  Santo  • e Giui'eppe  efferle  più  toflo 
compagno  , che  marito  ? Avrebbe  fenza 
dubbio  detto  il  vero  * ma  farebbe  fiata 
giuliamente  trattata  da  imperfetta  , da 
vana  , da  imprudente  . Da  imperfetta  , 
come  troppo  attaccata  alla  propria  ftima* 
effendo  atto  almeno  migliore  nafconderfi, 
e foxtoporfi  alla  legge*mafiime  non  incorren* 
do  in  ciò  alcun  difonore . Da  vana  , come 
importuna  pubblicatrice  de*  fuoi  privilegi , 
non  effendovi  altro  bene  in  pubblicargli , 
che  la  fua  gloria . Da  imprudente , come 
allegante  un  privilegio  naturalmente  in- 
credibile , ed  occulto  . Quante  volte  in-  i 
ciampano  i Religiofi  In  fimili  tacce . An-  i 
che  nelle  Religioni  vi  fono  delle  efen- 
zioni , e privilegi  , giufti , e ragionevoli  ; 
perchè  allettano  ad  operare  virtuofamentc, 
come  promeflTi  ; e conferiti , fono  il  pre- 
mio delle  operazioni  victuoCe.  MafpefTo 
imperfettamente.,  vanamente  , ed  impru- 
dentemente fi.  foftengono  , e fi  pubblica- 
no ; non  folo  da  coloro  , che  gli  hanno 
fenza  merito  ; ma  anche  da  coloro , che 

ne 
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ne  han  tutto  il  merito . E*  imperfetto  1* 
ufo  del  privilegio  , quando  impedifee  qual- 
che operazione  piìi  perfetta  . E’ vano  , 
quando  per  lui  non  fì  cerca , che  la  pro- 
pria gloria  . E*  imprudente  , quando  è li- 
tigiofo  ; c per  un  puntiglio  fi  diftrugge 
la  pace,  e la  quiete  propria,  e comune, 
e per  non  fare , e patire  come  gli  altri  : 
fi  perdono  premj  eterni  * e s’ incontrano 
gravilEmi  gadighi  nell’  altro  mondo . 

Ah  mio  Dio  1 Confeflb  , che  fono 
troppo  frequenti  ih  quelle  occafioni  le 
mie  cadute  . Sono  di  coloro , de’  qua- 
li dite  , cor  eorum  vanum  efl  . Non 
poflb  foffrire  , che  fi  offenda  , o fi  na- 
feonda  qualfivoglia  mia  efenzione  . Ora 
però  ad  efempìo  "di  Maria  rinunzio  alla 
propria  fiima  * nè  mai  metterò  in  campo 
alcun  mio  privilegio  , maflime  fe  farà 
contrafiato e dubbiofo  , con  danno  della 
pace  , e profitto  fpirituale . 


M E . 


Efamtnatevi  fe  fate  pompa , 0 Jlreptto  a 
cagton  4e*  privflegj  y forfè  puramente  graxìofi . 

K z MAR. 
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MARTEDÌ’. 

-CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  rellgiofa  , che  fc 
Maria  avefTe  voluto  oftinatamente 
rifiutare  la  purificazione,  allegando  il  pri- 
vilegio ricevuto , avrebbe  porto  folTopra  la 
Giudea;  fi  farebbe  refa  ridicola;  e fareb- 
be fiata  indotta  per  forza  all’ offervanza 
della  legge;  o punita  come  violatrice  della 
•medefima . A tutti  coderti  incomodi  , ed 
inconvenienti  fi  efpongono  tjue’.Religiofi; 
i quali  fono  troppo  dilicati  in  non  voler 
ertere  pregiudicati  nelle  loro  efenzioni , e 
privilegi . Ed  in  quefta  delicatezza  , que- 
gli fono  più  fenfii ivi  , i quali  hanno  gher- 
mito i privilegi  fenza  merito  ; a cagion 
d’ efempio  , i privilegi  di  Dottore  fenza 
avere  dottrina,  nè  mai  infegnato  ; i pri- 
vilegi delle  cariche  fenza  le  cariche  , e 
fenza  il  merito  per  le  medefime . E per  ; 
lo  più  in  che  confifiono  tali  privilegi  ? 

•In  un  titolo  ; in  una  precedenza  ; in  puri 
fumi  , e vanità  . Per  tali  bagattelle  fi 
mettono  da  tali  Religiofi  fotto  fopra  i Mona-  j 

rte-  I 
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fterj  y'€  le  Provincie*  e giungono  punti 
sirilevanti  per  fino  a Tribunali . Miferi! 
E non  fi  avvedono  , che  per  tale  dilica- 
tezza  fi  rendono  appo  de’  fav.j  difpregie^ 
voli  , e ridicoli  ? Che  Dio  gli  gaftigherà 
come  nemici  della  concordia  , e carità; 
a cui  fi  deve  facrificare  'Ogn’  altro  bene 
minore  ; e molto  più  le  loro  fanciullag- 
gini ? Che  fpeffo  fi  perdono  caule  si  "fri- 
vole ; e fono  obbligati  a vivere  con  igno* 
minia  fenza  que’  privilegi , che  malamente 
han  pretefo  ; e che  avrebbono  con  gloria 
non  cercato  ? Più  lodevole  fu  Saule  , 
quando.  'Tpromofib  ^ alla  corona  , difle  , 
nunquid  non  fihus  Jemini  ego  fum  , de  mi- 
n{ma  ’^tribu  'IJrael  ; & cognatio  mea  novìjfìma 
inter  omnes  famìlias  de  tribù  Benìamin  ; che 
quando  vicino  a perdere- la;  corona*  "ni e- 
defima  , diffe  a ^ .honora  me  eoram 

fenloribus  populi  weT.-Chi  può  numerare^ 
e pefare  i fcandali , che  ^n  tali  occafioni 
.fi  danno  e dentri  , e fuoin  de-  Mónàfterj  ? 

. Spero  in.  voi , o Signore,  di  non  mai 
.inciampare  in<  fimile  dilicatczza  . E fe 
mai  vi  loffi  inciampato  y dec'efto  la.mià 
•vanità,  eiùperbia.  Ed  ora  a.vofirì  piedi 
rinunzio  ad. ogni  efenzione  ,..e.privilegloi 
-i.  •.  .•  ' K 3 
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fc  ha  da  offendere  la  pace  comune . E fe 
farà  neceflario  , vi  rinunzierò  anche  pubbli- 
camente . Magis  eligo  afflligi  cum  poptdo 
Dei  , quam  temporalis  gloria  habere  jucun» 
ditatem . 

E s A M 6. 

Efaminatevi  fe  per  U pubblica  quiete  fate 
pronta  a non  fervirvi  , almen  per  qualche 
tempo , de'  legittimi  voflri  privilegj  , ed  efenm 
^ioni  • 


M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che  fe 
Maria  aveflc  refiftito  alla  obbliga- 
zione di  purificarli  come  le  altre  donne, 
per  non  reftare»  pregiudicata  ne*  fuoi  pri- 
vilegj , non  avrebbe  ciò  fatto , per  effere 
dura , c difficile  la  legge  della  purificazio- 
ne , com*  era  quella  della  circoncifione . 
La  legge  della  purificazione  era  faciliffi- 
ma  , e fenza  alcun  dolore  . Imperocché 
li  riduceva  - in  un  ritiro  di  pochi  giorni  dal 

Tera. 


I 

I 
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Tempio,  e dall*  Altare*  e in  due  offerte 
non  difpendiofc  ; perchè  badavano  due  pic- 
cioni a chi  era  povera . Nè  pur  fecò  pot*- 
tava  alcuna  vergogna  , o difonore , eden- 
dò  a tutte  comune  , folita  a vederli  , e 
Tanta  nel  pratìcarfi . Duntjue  pura  , e ma- 
nifeda vanità  farebbe  data  il  noti  volerla 
accettare  , e fottoporvifl  come  le  altre*. 
Poiché  farebbe  dato  un  puro  voler  diu 
ftinguerfi  , fenz*  altro  comodo  , o vantag- 
gio . E allora  è pura  vanità  1*  ufo  delle 
efenzioni , quando  per  loro  fol  fi  pretende 
non  effere  come  gli  altri , fenz*  alcun  altro 

' bene  , o utile  , o dilettevole , o onedo . 
Che  cofa  è mai  fovente  ciò , che  fplhgb 
il  Religiofo  a non  voler  foffrire  in  iìlen- 
zio  qualche  picciolo  pregiudizio  nelle  fue 
efenuoni  ì Non  farà  certèmentc  la  diffi- 
coltà dell*  opera  , da  cui  pretende  di  edere 
efente  . Perchè  non  recherà  nè  dolore , 
nè  fatica  , nè  difonore  , nè  difpendio  . So- 
lo folo  pretenderà  non  edere  come 
^ gii  altri . Si  tratterà  di  un  jtvanti , o ad» 
dietro  * di  un  prima  , o dopo  . Vanità 
adunque  fchietta,  e manifedà  ! Non  mai 
certamente  d fon  fognati  i Legislatori  di 

* fiabilire  a cocedi  fini  i privilegj  • Han 

K 4 mi- 
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mirato  al  ben  comune  , cd.a  promovere 
la  virtù  , non  le  vanità  . Dunque  fono 
.tante  prevaricazioni  le  prerenfioni , e li- 
tigi molti  Religiofi  per  i loro  privilegi» 
Così  è , mio  Dio  : lo  conofco  ; e lo 
.confeflb  . Deh  per  pietà  apritemi  gli 
occhi,  acciò  Tempre  ravvifi.  sì  folle  vani- 
tà ! Datemi  lo  fpirito  principale  , per  non 
dare  in  limili  frafcherie . Spiritu  principali 
confirma  me , 


Esame. 


Efaminatevi  fe  fiate  mai  inciampata  in 
■tali  debole^xf  di  mente  . E come'  vi'  fentite 
difpojia  fe  fojle  pojla  al  cimento . 

GIOVEDÌ*. 

s 

, CONSIDERAZIONE. 

* • ’ t 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che 
Maria  nafcondendo  , cedendo  , e non 
curandoli  .punto  di  qualfivoglia  pregiudi- 
zio , che  dalla  purificazione  ridondar  po- 
tefle  al  fuo  privilegio  'fingolare,  molto 
maggiore  llima , c,  lode  acquiftò  appreflb 

di 


II 

I 


% 


Digiiized  by  Google 


Pet  tutto  ^%Anno»  ''  15^ 

di  Dio , c degli  uomini , che  fe  1*  aveffe 
palefato , c voluto  mantenere  . Anzi  col 
difprezzarlo  , fottomettendofi  alla  legge 
ordinaria  , acquiflò  la  gloria  del  privile- 
gio , quando  da  Dio  fu  palefato  ; e quel- 
la di  averlo  occultato,  e pofpofto  all’of- 
fervanza  della  legge,  ed  alla  maggior  glo- 
ria di  Dio . E fe  avefle  voluto  predicar- 
lo , e vantarfene , avrebbe  perduto  1*  uno  , 
c r akro  pregio , cioè  di  averlo  ottenuto, 
c di  ayerlo  difprezzato  * non  recando 
gloria  uiji  privilegio  , che  lì  fporca. colla 
giattan;ta  * confiftendo  la  gloria  in  avere 
de*  privilegi  , e non  fervirfene  . Così  è ! 
La  vanità  dà  nel  cervello  ; e leva  il  fen- 
xio,  c il  buon  difcorfo. -SpelTo  ftimafi  di 
perdere  , dove  per  altro  grandemente  li 
può  acquiftare  . Ed  al  contrario  lì  ftima 
di  guadagnare  per  quc’  mezzi  , pe’  quali 
appunto  molto  lì  perde  . Giufeppe  il  ca- 
llo llimò  di  perdere  molto  , quando  da* 
fratelli  fu  venduto  , é perdè  la  libertà 
E pure  allora  cominciò  ad  acquiftare  la 
gran  dignità  di  Vece-Re  dell- Egitto  . Ed 
1 fratelli’ di  lui  ftimarono  di. avere  mol- 
to guadagnato  , .e  di  eflerfi  aflicurati  di 
non  dover  foggiacere  - a lui',  avendolo 

man- 
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mandato  fchiavo  in  paefe  lontano  col 
venderlo  agl*  Ifmaelìti  . E pure  per  tal 
maneggio  giunfero  a chiedere  a Giufep- 
pe  e gli  alimenti,  e la  vita.  Ti  difpia* 
ce , o Religliofo , di  perdere  la  gloria , c 
la  Rima  ; c perciò  difendi  i tuoi  privilegi 
perfonali , o con  offefa  di  Dio  , o alme* 
no  con  minor  Tua  gloria . Sei  dopo  moU 
ti  contraili  mantenuto  ne*  tuoi  privilegi  t 
ti  vien  fatta  ragione  • Ti  rallegri  ; e pcn* 
fi  di  aver  molto  acquiftato  • Ma  t*  in* 
ganni  a partito  . Per  quello  medefimo 
hai  molto  perduto  « Tutti  ì favj  ti  di* 
fprezzano  ( per  non  parlar  di  Dio  , di 
cui  forfè  poco  ti  preme  ) come  capo  tor- 
bido , ed  inquieto  ; come  vano  , ed  am* 
biziofo  , almeno  nel  loro  interno  , dove 
confiRe  la  vera  gloria.  Oh  fe  avelTi  la- 
feiato  correre  ; anzi  aveRì  a poRa  tao 
cinto , per  non  far  conto  de*  puntigli  ! Sa- 
reRi  Rato  è vero , forfè  per  qualche  tem* 
po , fenza  1*  ufo  del  tuo  privilegio  ; fare- 
Ri  Rato  come  gli  altri  , e fenza  un  pO  - 
di  fumo . Ma  poi  , conofeiuta  la  tua  ma* 
gnanimità  , la  tua  prudenza  ^ la  tua  u* 
miltà , la  tua  manfuetudine  • il  tuo  amor 
per  la  pace  comune.,  che  gloria,  che 

Ri* 
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ilima , che  onore , mafììme  avanti  a Dìo  ! 
Tutto  vero,  ed  eterno! 

O Signore  , datemi  intelletto  • c vì- 
vcrò  da  favio  . Da  mibi  intelle^um  , 
•vixMtm . 

Esame. 

Efaminatevi , fe  fapete  tacere  in  certi  ag» 
gravj  di  niun  pefo  * perchè  intorno  a pure 
vanità,  E fe  vi  piace  pih  la  gloria  appref 
fi  de^  /ciocchi  ,•  che  apprejfo  de^  SavJ  y e di 

Die  . 


VENERDÌ’. 

CONSlDER^yfZ  IONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria  non  inciampò  in  quella  con« 
giuntura  in  un’  altra  non  poco  frequcn« 
te  vanità  . -Non  di  rado  avviene  , che 
taluno  aggravato  non  fi  rifenta  ; non  con- 
traili ; non  cerchi  nè  giullizia  , nè  fod- 
disfazione;  cd  ancora,  che  per  verofpì- 
rito  di  umiltà  ceda  in  pace  ad  ogni  fua  ra- 
gione, edirkcD.  E che  ciò  fatto,  vada  a 

tro- 
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trovare  qualche  confidente  ; e a lui  rac- 
conti e ’l  torto  ricevuto  , e la  diflimu- 
lazione  del  medefimo . Non  così  Maria, 
non  così  ! Non  parlò  con  alcuno , nè  con 
alcuna  confidente  . Non  palesò  la  fua  ver- 
ginità dopo  il  parto  , per  la  quale  non 
aveva  bifogno  della  legale  purificazione. 
Non  dilTe  di  elTerfi  lottopofta  a quella 
cerimonia  per  pura  fpontànea  obbedienza, 
e per  umiltà  fenza  obbligazione  . Lafeiò 
tutta  la  gloria  del  Tuo  privilegio  , e di 
non  eflerlene  fervita  alla  difpofizione  di  > 
quel  Dio  , il  quale  glie  lo  aveva  compartito. 
Se  aveffe  fatto  l’ oppofto  , tutto  avrebbe 
perduto.  Attefe  alla  gloria  e gufto  di 
Dio  col  filenzio  ; e Dio  finalmente  parlò; 
ed  ella  tutto  acquifiò  . Sì  portò  in  tale 
occafione  con  tutti  , come  , quando  egli 
fi  acccorfè  che  ella  era  gravida  con  S.  Giu- 
feppe  . Sebben  fi  accorgeva  de*  penfieri 
folpettofi  di  lui , pure  non  gli  diffe  di 
elfere  gravida  , e vergine  '.  Del.,  tutto 
lafeiò  il  penfiero  a Dio  ; ed  olTervò 
un  rigorolo  filenzio  , fenza  cedere  ad 
alcun  pretefto  . Lo  ftelTo  praticò  dopò 
i quaranta  giorni  dal  parto  . Andò  co- 
me le  altre  al  Tempio  ; e non  dilTe  nè 

a con- 
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a congiunta , nè  ad  amica , che  tale  ce- 
rimonia non  era  per  lei . Ecco , o Reli- 
giolo  la  ftrada  ficura  alla  gloria.  Non  vi 
vantate  con  compagni  per  modo  di  con- 
fidenza , ed  in  un  finto  fegreto . Se  avete 
fatto  un  qualche  atto  di  virtù , non  fate 
che  la  gìattanza  lo  fporchi . S.  Agoftino 
dice,  che  v’ è chi  deipfo  vana  gloria  con^ 
temtu  vanìus  gloriatur  . Nell*  operare  vir- 
•tuolamente  cercate  la  fola  gloria  di  Dio . 
E Dio  cercherà  la  voftra  ; ed  a fuo  tem- 
po paleferà  ciò  , che  voi  avrete  nafcofto. 
Non  ha  egli  manifeftato  il  filenzio  di  Ma- 
ria ? Manifefterà  un  dì  anche  il  voftro . 
Vi  vuol  molto  a parlare,  e non  perdere. 

Dio  mio  , fatemi  nafcondere  in  voi 
non  folo  me  fteflb  * ma  ancora  ciò , che 
avrò  fatto  per  voi  * nè  mi  lafciate  in- 
gannare da  que’  pretefti  fotto  de’  quali  na- 
Icondefi  la  loquacità  , e la  giattanza . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fiate  mai  andata  pale^ 
fando  a quefii  , e a quegli  , a cadauno  in 
fegreto , qualche  vofiro , benché  imperfetti  (fimo  ^ 
atto  di  umiltà . 

S A- 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE.  ^ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria  febbene  pura  , e vergine  dopo  il 
parto;  e per  quelle  ragioni  veramente  non 
comprcfa  nel  numero  delle  donne  obbli- 
gate alla  purificazione  , fu  ciò  non  oflan-  * 
te  obbligata  indirettamente  a purifìcarfì  , I 

per  queir  altra  ragione  di  fchivare  lo 
icandaìo  de’  pufilli  ; il  quale  farebbe  ac- 
caduto , fe  non  fi  foffe  purifìcata  . Lo  S 

fcandalo  de’  pufilli  fì  dee  torre  , o la-  I 

fciando  di  operare  ciò  , donde  nafce  ; o 
difingannando  i pufilli  ; i quali  per  1’ 
ignoranza  fi  fcandalizzano . Maria  fempre 
vergine  non  poteva  difìngannare  * tante 
perfone  pie  , manifellando  Toro  la  verità 
di  fua  efenzione  ; perchè  quefle  non  fa- 
rebbono  fiate  obbligate  a crederle  . Do- 
veva dunque  non  tralafciare  la  purificazio- 
ne ; c portarfi  eflernamente  come  tutte  ^ 
le  altre . Non  penfate , o Religiofo , che 
fia  fempre  lecito  il  mantenerfi  in  poffef- 
fo  de’  legittimi  privilegi . Sarà  peccato  » 

e for- 
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c forfc  anche  mortale  , il  voler  godere 
di  un  privilegio  giudamenre  ottenuto . 
Perchè  a cagione  dello  fcandalo , che  noa 
» potrà  fchivarfi  altrimenti  , farete  indiret- 
tamente tenuto  ad  olfervare  quella  legge  • 
e praticar  quello  coflume,  contro  di  cui 
avrete  giufto  privilegio  , c vera  efenzio- 
ne  * Volete  forfè  col  voftro  privilegio  cotH 
dannare  il  voftro  fratello , per  cui  è mor- 
to Gefucrifto  ? Era  lecito  a Criftiani  man- 
giar la  carne  offerita  agl*  idoli  de’  Genti- 
li , facendo  ciò  colla  retta  cofcienza , che 
da  tale  offerta  la  carne  non  era  divenuta 
immonda . Ma  fe  ciò  recato  aveffe  a pu- 
filli  alcuno  fcandalo  » non  era  più  lecito . 
E perciò  diffe  S.  Paolo  a quefto  propofi- 
to  di  fe  medefimo , Si  efca  fcandalixat  fra- 
trem  meum  , non  manducaba  carnes  in  aternum  . 
Dunque  ,o  Religiolò,  vi  farà  lecito  efentarvi 
da  qualche  comune  obbligazione  ; ma  fe  ne 
viene  lo  fcandalo , non  farà  più  lecito . 

Mandate , o Signore  , nella  mia  men- 
te lo  Spirito  della  verità , ed  infieme  nel 
mio  cuore  lo  Spirito  della  carità  ; acciò 
difcacci  lo  fpirito  della  vanità  ; ed  io  non 
prenda  di  tali  abbagli  con  danno  mio , è 
, del  proffimo . 

E S A- 
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Esame. 

Efaminatcvi  fi  pel  vofiro  contrajlare  ^ 
mantenervi  in  qualche  privilegio  , o efin^jo- 
ne  fiate  giunta  a cadere  in  qualche  fcanda- 
lo  grave  ^ o leggiero  • %Ancorche  fijfi 
roy  troppo  caro  vi  cofierebbe  il  privilegio» 


DOME. 


y 
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DOMENICA  IN 

DOPO 

U EPIFANIA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligìofa  , che 
Maria  nella  Tua  purificazione  non 
ottenne  alcun  titolo  onorevole  , come 
Gesh  nella  Tua  circoncifìone . Gesù  nella 
fua  circoncifione  fu  per  ordine  dell’  eter- 
no Padre  nominato  Gesti , cioè  in  lingua 
ebraica  , Salvatore  , perchè  doveva  falvare 
lutto  il  mondo . Nome  fopra  ogni  nome; 
Nome  venerabile  in  ciclo  , in  terra , c 
fottoterra  . Maria  al  contrario  non  ebbe 
nella  fua  purificazione  alcun  titolo  di  ono- 
re , che  la  d i {lingue (Te , o innalzaffe  fopra 
le  altre  donne  . Non  prova  il  Religiofo 
vano  difficoltà  alcuna  ; anzi  fperimenta 
piacere  in  quegli  abbaflamenti  ; i quali , 
per  dir  cosi  , lòn  temperati  con  qualche 
onore  ; e non  folo  non  gli  fugge , o fe 
ne  difpenfa;  ma  di  più  ne  va  in  cerca, 
Tom.  I.  L c ne 
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c ne  fa  pompa  . ^a  cert*  altri  abbafTa- 
menti , che  poflbno  dirli  fchietti , e puri; 
perchè  non  lolo  non  recano  (lima,  ono« 
re  , o lode  ; ma  negli  occhi  degli  uomini 
avvilifcono  , e fanno  comparire  uom  da 
nulla  , quelli  gli  riefcono  infolfribili  ; e 
per  ciò  gli  odia  , gli  fugge , fe  ne  guarda  ; 
ed  incontrandogli  lì  fdegna , e lì  rifence . 
Per  cagion  di  efempio , s*  inginocchierà 
a piedi  del  Superiore  come  gli  altri  , e 
fpelTo  piu  degli  altri , ne*  tempi , ed  occa- 
fioni  llabilite . Cotello  è veramente  abbaf- 
farfi  ; perchè  li  riconofce  con  ciò  la  digni- 
tà del  Supcriore  ; e farebbe  fuperbia  il 
ricufare  di  farlo . Ma  è un  abbàlTamento 
accompagnato  da  gloria  , e da  llima  ; 
perchè  chiunque  ciò  vede  , forma  concetto 
- gloriofo  di  chi  lo  pratica.  Se  poi  il  Su- 
periore medelimo  mollrerà  di  non  far 
conto  di  lui  , o di  non  far  quel  conto  , 
che  egli  pretende  ; e per  tal  cagione  farà 
da  altri  llimato  degli  ultimi  dei  Moni- 
fiero  , o per  nafcita  , o per  grado , qui 
darà  in  illravaganze  ; perchè  1*  abbalTa- 
xnento  è puro , e fenza  onore , anzi  con 
difcnore  . Avanti  a perfone  divore  piace 
la  velie  logora  , lacera  , ed  ordinaria; 

per- 
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perchè  la  baciano  ; e baciandola  onorano 
la  perfona  , che  ,la  porta  ; e con  ciò  lì 
condilce  T avvilirhemo  , che  naturalmente 
lì  partorifce  . Ma  innanzi  a Principi,  e 
mondani  dil'piace  lìmil  verte , e lì  rifiuta 
con  dilpetto  ; perchè  querti , per  lo  piìi 
fan  poco  conto  , e fdegnano  di  trattare 
con  mal  vertiti , 

Signore , fatemi  ben  capire  , che  ogni 
abbalTamento  , condito  colla  rtima,  glo- 
ria , ed  onore , è un  boccone , non  della 
umiltà  , ma  della  fuperbia  . Efl  qui  ne* 
quiter  humiliat  fe  (i). 

Esame. 

% 

Efamìnatevi  , fe  fiate  ugualmente  pronta 
ad  ogni  abbaffamento  , tanto  a gloriojì  , quan* 
to  a vituperofi . 

LUNEDI’.. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  Anima  religiofa  , che  la 
legge  della  purificazione  non  folo 
L ^ con- 

ci ) Ecdi,  19. 
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conteneva  la  cerimonia  di  rendere  monda 
la  madre  ; ma  ancora  quella  di  offerire 
a Dio  il  parto  , fe  era  mafchio  , c pri- 
mogenito. K perchè,  come  primogenito, 
pafTava  in  particolare  dominio  di  Dio , 
a guifa  de’  primogeniti  de’  bruti  , doveva 
collo  sborzo  di  certa  moneta  ricuperarfi, 
a differenza  degli  altri  , che  fi  uccideva- 
no . Maria  dunque  non  folo  offerì  le  due 
tortorelle , o i due  piccioni  di  colomba , 
per  Tua  legale  purificazione  • ma  ancora 
offerì  all’  eterno  Padre  Gesù  bambino  Tuo 
figlio  primogenito  ,•  e dal  medefimo  , a 
cui  per  la  legge  de’  primogeniti  fpecial- 
mente  apparteneva , e non  poteva  più  ef- 
fere  di  lei , lo  ricuperò  col  prezzo  ftabi- 
lito.  Bella  offerta  fu  quella  ! Quanto  a 
Dio  grata  , ed  odorofa  ! Imperocché  fa 
accompagnata  da  una  piena  offervanza  della 
legge  , e dalla  pratica  di  profondiffima 
umiltà . Ecco  il  modo  più  proprio  di  of- 
ferire a Dio  con  di  lui  gufto  qualfifia 
cofa , che  offerirgli  vogliamo  . Sieno  pe- 
nitenze , fieno  orazioni , fieno  virtù  , an- 
che la  più  bella  verginità  . Siamo  tutti 
noi  fteffi  . Che  più  ? Sia  Gefucrifto  me- 
defimo nell’  incruento  fagrifizio  della  fanta 

Mef- 
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MeiTa  , e nella  Tanta  comunione  * nelle 
quali  azioni  dobbiamo  noi  medefìmi  offe- 
rire con  efprefle  , e particolari  offerte  all* 
eterno  Padre  quello  fteffo  Gesù  , che  full* 
altare  della  croce  un  di  offerì  la  Tua  vita 
in  noflro  rifcatto , e di  lui  foddisfazione . 
Dobbiamo  accompagnare  tutte  quelle  of- 
ferte con  una  piena  offervanza  delle  no- 
flre  obbligazioni  , e collo  fpirito  di  una 
profonda  umiltà  . Senza  quefta  nulla  offer- 
ta a Dio  piace;,  nulla  a. noi  giova.  Delle 
vittime  mofaiche  feparate  dall’  umiltà  del 
cuore  , e dalla  offervanza  della  legge , 
^ dilfe  Iddio , nunquid  manducabo  cavms  tau* 
forum  j aut  fanguinem  hircorum  potato  ? For- 
fè non  può  dire  lo  fleffo  della  vittima 
del  corpo , e fangue  di  Gefucrifto  offerita 
da  un  cuor  fuperbo , e maligno?  Ah  che 
mi  par  fentirlo  efclamare  a vifla  di  fimili 
fagrifìzj , Nunquid  manducaboc  arnem  Chrijìl, 
aut  Sanguìnem  Chrijli  potato  ? E pretendere 
da  noi  lo  ftelfo , che  pretefe  dagli  ebrei  , pro- 
teftando  ìoroyfacrificium  laudis  honorificabit  me. 
^ Vergine  fagratiffima  , che  nella  voftra 

purificazione  avete  dato  un  efempio  della 
più  foda  , e difinterelfata  umiltà  , im- 
petratemi  la  grazia  d’  imitarlo  y c con 

L j ciò 

I 
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ciò  rendere  , come  voi  , più  grate  a 

Dio  le  mie  offerte  • 

Esame. 

Efaminatevì  fe  le  offerte  ^ chefateaDioj 
di  atti  virtuojt  rechino  piu  gloria  a voi , che 
a Dio  , E fe  nel  farle  manchiate  in  alcuna 
voflra  obbligandone  . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rellgiofa  , che 
mentre  Maria  prefentò  nel  Tempio 
Gesù  Bambino  conforme  la  legge  di  Mosè» 
due  fole  perfone  conobbero  chi  era  quel 
Bambino  sì  povero  , ed  abbietto  ; cioè , 
Simeone , ed  Anna  profeteffa  , amendue 
molto  vecchi  ; amendue  laici  ; e forfè 
amendue  vedovi  . E perchè  non  leggefi , 
che  alcuno  de’  Sacerdoti  , o de*  Farifei , 
o de*  Scribi , o de’  Grandi , de*  quali  era 
piena  Gerufalemme  , abbia  riconofciuto  in 
quel  Pargoletto  1*  afpettato  Meflia  ? Egli 
è certo  , che  Simeone  vecchio,  noto,  e. 

accre- 
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accreditato , pubblicamente  prefe  nelle  Aie 
braccia  il  Bambino , e diffe  di  vedere  il 
Salvatore  di  Dio  , ed  il  Lume  delle  Genti . 

* , Egli  è parimente  certo  , che  Anna,  vec- 

chia anch*  ella , da  tutti  conofciuta  , per- 
chè Tempre  dimorava  nel  Tempio , e per 
la  Aia  pietà  molto  Aitnata , palesò  a chiun- 
que volle  afcoltarla  la  dignità  del  mede- 
Amo  Bambino  . Or  perchè  di  tali  teAi- 
monianze  non  ne  proAttarono  nè  i Sacer- 
doti , nè  i ReligioA  , nè  i Dotti,  nè  i 
Grandi  del  popolo  ebreo  ? L*  orgoglio  , e 
la  ipocriAa , che  dominavano  A*a  di  loro, 

* Airono  il  maggior  impedimento  , per  cui 
non  A avvidero  dell’  adempimento  delle 
proEezie , che  tutto  giorno  leggevano , e 
fpiegavano  al  popolo  ; nè  giunlèro  a loro 
le  rimoAranze  di  Anna  , e di  Simeone  ; o 
fe  vi  giunfero  , non  ne  fecero  cafo  . Le  per- 
fone  religiofe  fanno  pubblica  profeAione 
di  pietà  , come  i Farifei  ; molti  di  loro 
fono  Grandi  , Dotti,  e Sacerdoti  ; Sono 
appo  dei  volgo  in  concetto  di  fantità . 

* Ma  quanto  fpeAb  avviene  , che  fotto  co- 
teAe  belle  apparenze  il  fondo  Aa  apparen- 
te fuperbia , ed  ipocrifia  ? A queAa  razza 

» di  gente  non  A palefa  Gesii  - non  A dan 

L 4 . lumi; 
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lumi  ; o fe  fi  danno  non  fi  accettano  • 
E colle  Scritture  fotto  gli  occhi , e fulle 
cattedre  non  hanno  fpirito;  perchè  fi  ap- 
pagano di  una  falfa  pietà  , tutta  eReriore  . 

Abborrifco  , Signore  , quella  pietà  , che 
il  riduce  alla  vede  , a cerimonie  ed  a belle 
parole^perchè  tien  lontano  il  cuore  da  Gesìi. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  affettate  , o almeno  •vi 
contentiate  di  comparire  [anta , niente , o poco 
curandovi  della  fojlanv^a . La  fojlan^  è la 
buona  volontà  ìnnant(i  a Dio . 

MERCORDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

\ 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che  il 
«Vangelo  ci  defcrive  Simeone , non 
dicendoci  i fuoi  natali , nè  le  ricchezze, 
nè  gl*  impieghi , ma  fol  ci  dice , che  era 
uomo  giudo  , e timorato  di  Dio  . Non 
badava  dire  , che  era  giudo  , . per  render- 
lo degno  di  dima  , ed  accreditare  il  di 
lui  tedimonio  ? Badava . Ma  fi  aggiugne, 
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clic  era  timorato  ; perchè  il  gran  teforo 
della  giulHzia  , della  fantità  della  grazia 
di  Dio  non  lì  conferva  fenza  un  pruden- 
te , e fanto  timore  di  non  perderlo . Chi 
è giufto , e vuol  confervare  fino  alla  vec- 
chiaja  , come  Simeone , la  giulìizia  , e la 
grazia  di  Dio  , bifogna  , che  fia  anche 
timorato  di  Dio , che  tema  di  non  offen- 
derlo col  tempo , e perdere  la  di  lui  gra- 
zia . Il  prudentemente  guardarli  è necelTa- 
rio  per  cuftodire  la  grazia  di  Dio  * perchè 
qui  amai  periculum , peribìt  in  ilio  . (i)  La 
perfezione  religiofa  è un  teforo  fopra  1* 
altro  teforo  della  fola  grazia  di  Dio  . T e- 
foro  quanto,  maggiore  , quanto  più  dili- 
cato , e facile  a perderli , tanto  più  bifo- 
gnofo  di  una  diligente  cuftodia  . Cotefta 
diligenza  è propria  de’  favj  , e manca  a 
fciocchi . Sapiens  timet , & ' declinat  a malo^ 
flultus  tranftlit , & confidit . (2)  E perciò  oh 
quanto  s’ inganna  quel  Religiofo  ; il  quale 
ne’  maggiori  pericoli , ne’  quali  ogni  favio 
fi  guarda  , e fugge  * egli  fprezza , e fta 
ficuro  ] Con  quella  temeraria  ficurezza  poco 
cuftodifee  quel  cuore  in  cui  rifiede  la  vera 
perfezione  ; poco  raffrena  que’fenlì  , per 

cui 

' (0  Eccli,  3,  (2)  Prov,  14. 
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cui  fi  paffa  al  cuore . Per  ciò  avvifato  di 
mortificare  i fenfì  , rifponde  , che  bafla 
il  cuore.  Avvifato  di  diftaccare  il  cuore, 
o di  chiuderlo  a chi  lo  vuole  rubare  » 
Dio  , fi  Infida  di  difenderlo  fenza  riparo  ; e 
toccar  la  pece  fenza  imbrattarli . > 

Signore  , per  farmi  ftabilmenre  fanto  , 
datemi  quel  timore  di  non  effere  fanto , 
che  hanno  avuto  tutti  i fanti . Timor  di 
voi;  timor  dime.  Timor  di  voi;  di  non 
perdervi . Timor  di  me,  di  non  abbandonar- 
vi . E con  quello  timore  fatemi  fuggire 
ogni  pericolo  dell*  una , e 1*  altra  difgrazia. 

Esame. 

Efaminatevi  quanto  Jìa  il  vojlro  timore 
ne'  maggiori  pericoli.  Se  vi  fidate  di  fupera» 
re  facilmente  quelle  tenta^joni  , le  quali  han 
fatto  cadere  de*  fanti  molto  piU  forti  , cbe 
voi  . Se  fiete  perfuafa , cbe  Dio  abbandoni» 
$ temer arj , 


GIO- 
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G I O V E D r.  . 

' CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
del  Tanto  vecchio  Simeone  dice  an- 
cora lo  Spirito  Santo , che  afpettava  la 
redenzione  del  Popolo  d*  Ilraello  . Expcm 
Bans  redemptionem  Ifrael  ^ cioè  , il  Mcf- 
ùz  . Forfè  egli  folo  lo  afpettava  ? O era 
qualche  gran  cofa  lo  afpettarlo  ? Non 
era  forfè  afpettato  da  quaifìvoglia  del  Po- 
* polo  Ebreo  ? E Non  ballava  per  afpet- 
tarlo  ) un  femplice  atto  di  fede  di  Tua 
futura  venuta  ? Badava.  Per  qual  cagio- 
ne adunque  fi  loda  Simeone  , perchè  afpec- 
cava  il  Media } Perchè  vi  erano  due  ma- 
niere di  afpettare  quello  gran  Signore  , 
ficcome  vi  fono  Hate  due  maniere  di  ve- 
derlo , e trattarlo  . Una  maniera  può 
dirli  materiale , ed  eftrinfeca  ; 1*  altra  in- 
teriore , e fpi rituale.  Quella  rellrigneva- 
ii  ad  una  fede  abituale  , oziofa , e mor- 
ta . Quella  era  piena  di  fanti  penfieri  , 
ed  impazienti  defiderj  . Quella  era  co- 
mune a quaifìvoglia  dei  Popolo  * e fenza 

di 
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di  lei  era  un  rinnegare  il  Gìudaifmo . 
Quella  era  propria  de*  buoni  , de’  fan- 
ti , de’  perfetti  ; i quali  foli  provavano 
ne’  loro  cuori  amanti  le  impazienze' di 
chi  , fempre  penfando  all’  obbietto  ama- 
to , non  può  fenza  gran  pena  foffrire  la 
dilazione  dell’  arrivo  , e del  pofleffo  . Co- 
sì afpetravafi  da  Simeone  il  Meflia  ; c 
per  ciò  lo  Spirito  Santo  di  lui  predica  , 
che  expeBabat  Redemptionem  Ifrael  * e lo 
novera  fra  perfetti . Ancorché  Gesù  fia  già 
venuto  da  molti  fecoli  ; non  però  è termi- 
nato il  tempo  di  afpettarlo  ; nell’  una  e nell’ 
altra  maniera  ; perfetta  , ed  imperfetta  . 
Anche  al  prefente  , e fino  al  dì  finale 
del  mondo  , dicono  , e diranno  non  meno 
i perfetti , che  gli  imperfetti  , ^Adveniat 
regnum  tuum  • perchè  quando  Gesù  fu  fa- 
lito-  in  Cielo  , differo  gli  Angeli  a Di- 
fcepoli  fpcttatori  , Hic  Jefus  , qui  ajfum- 
ptus  efl  a vobis  in  Calum , Jìc  •ueniet . On- 
de da  ogni  Criftiano  dee  afpettarfi  Ge- 
sù . E fé  da  ogni  Criftiano  , quanto  più 
da  ogni  Religiofo?  Ma. di  quanti  ( pen- 
fiamo  ) può  dirli  : expeBat  Redemptionem 
Ifrael,  come  fi  è, detto  di  Simeone?  Oi- 
mè  , che  anche  al  prefente  fono  molto 
pochi  ! Mio 
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Mìo  Gesù,  ifpirate  a chiunque  /a  pro- 
feflìonc  di  eflere  Criftiano , e n^lto  più 
a chiunque  ha  I*  obbligazione  di  tendere 
alla  perfezione  , i penfieri , c gli  affetti 
di  Simeone  . Egli  afpettò  perfettamente 
il  principio  della  redenzione,  d*  Ifraele  ; 
e noi  fate  , che  fimilmente  ne  alpettia- 
mo  il  compimento. 

Esame. 

Efamìnate  quali  fiano  , e quanto  fre^ 
quenti  i voflri  penfieri  , e defìderj  del.  Re- 
gno  eterno  del  ParadIJò  / in  cui  filo  fi  com- 
pirà la  venuta  di  Gefucrifio . . 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Simeone  non  folamente  afpettava 
Gesù  • ma  ancora  lo  afpettava  folo , non 
avendo  altro  obbietto  de’  fuoi  defìderj  . 
Non  farebbe  ftato  illecito  a Simeone  , 
ficcome  non  lo  è ad  alcuno , infìeme  con 
Gesù  defìderare  molte  altre  cofe . Iddio , 

come 
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come  Creatore  del  Cielo,  e della  Terra 
è autore  di  tutti  i beni  maggiori  , e mi- 
nori • eterni  , e temporali  perciò  ci  per- 
mette fervirci  di  tutti  ; purché  non  ci 
allontaniamo  da  lui  , come  ultimo  legit- 
timo fine  . Quindi  ne  viene  , che  nel 
cuore  umano  infieme  con  Gesù  , che  è 
r ultimo  fine  noftro  col  Padre  , e lo 
Spirito  Santo  , poflbno  col  dovuto  ordi- 
ne aver  luogo  anche  molte  creature , fen- 
za  commettere  veruna  colpa  . E fareb- 
be un  grofib  errore  credere  il  contra- 
rio , condannando , come  attacco  vizio- 
fo  , ogni  naturale  , e legittimo  affetto , 
defiderio , o godimento  delle  cofe  create. 
Con  tutto  ciò  il  medefimo  Iddio  infonde 
nel  cuor  d’ alcuni  tanta  abbondanza  dell* 
amor  fuo  , che  rifiutando  1*  ufo  anche  le- 
cito delle  cofe  create , di  Dìo  folo  fi  con- 
tentano • Dio  folo  defiderano  , Dio  folo 
afpettano  . E quando  in  quefto  mondo 
non  hanno  piìi  che  afpettare  di  Dìo  , cer- 
can  di  morire  * e fpeffo  dicono  anch’  efli 
con  quefto  fanto  vecchio , Nmc  dimittis , 
Domine^  feruum  tuum  in  pace  » Nel  numero 
di  quelli  è ogni  buon  Religiofo  ; e 
chiunque  fi  fente  di  non  effere  nel  nu- 
mero 
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mero  dì  quefti , non  è buono  Religiofo. 
Bifogna  cercare  folamente  Gesù  , e fola- 
mence  lui  defìderare  , per  licenziarli  facil- 
mente dal  mondo  . E pure  quanti  Reli- 
gioli  li  perfuadono  potere  con  ogni  facilità 
congiungere  carne  , e fpirito  ; Gesù  , c 
mondo  l Cioè  , cercare  con  premura , ed 
impegno  tutto  ciò , che  Infinga  il  fenfo, 
onori  vani , piaceri  pericolo!! , e ricchez- 
ze fuperflue  ; ed  infieme  defiderare  con 
perfezione  Gesù  ; e la  croce  di  luì  co- 
llantemente fopportare  ! Ma  quello  è ten- 
tare un  imponibile  • O bifogna  rinunziare 
alla  perfezione  contro  la  propria  obbliga- 
zione • o non  accoppiare  carne , e fpiritoj 
e fola  , e puro  cercare  Gesù  • < 

Mio  Gesù  , io  tremo  in  vedendomi 
obbligato  da  una  parte  a cercarvi  folo, 
c a rompere  ogni  attacco  volontario  ; e 
dall*  altra  ripieno  di  tante  pretenfiont 
carnali , e mondane  . Degnatevi , vi  pre- 
go, colla  pienezza  del  vollro  amore  ellin- 
guerlo  a pieno  ; e liberarmi  da  sì  grave  ^ 
e sì  poco  temuto  pericolo. 
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Esame. 

/ 

Efam/natevi  fe  le  vq/lre  inten^roni  tante 
ne'  maggiori  , quanto  ne'  minori  affari  rimi* 
fino  folamente  Gesù . Se  mancando  ogni  altro 
allettamento  , di  lui  foto  fiate  contenta . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che  lo 
Spirito  Santo  nell’  orazione  aveva  ' 
efpreffamente  promelTo  a Simeone  , che 
non  farebbe  partito  da  quella  vita , fenza 
prima  vedere  il  tanto  fofpirato  Meffia . 
Quella  promelfa  una  fol  volta  a lui  fatta, 
non  fu  polla  da  lui  col  tempo  in  obblio, 
non  in  dubbio , non  in  poco  conto  ; ma 
come  uno  favore  particolare  , la  tenne 
fempre  innanzi  agli  occhi , e fcolpita  nel 
cuore  ; non  mai  ne  dubitò  ; c ne  fece 
fempre  gran  conto , Con  quefta  promelfa , 
e colla  Scurezza  del  futuro  adempimento 
fi  confolava  in  tutte  le  afflizioni  di  que- 
lla vita;  fi  riempiva  di  veementi  defiderj 
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di  vedere  Gesù  . Promette  il  Signore  nelle 
l'acre  fcritture  a perfetti  Criftiani , e maf- 
fime  a Religiofi , che  terminato  il  corfo 
di  quella  mortai  vita  , fubito  vedranno 
Gesù  . E non  già  Gesù  nafcollo , e mor- 
tale ; non  già  per  doverlo  fubito  lafciare; 
e non  più  vederlo  , che  dopo  la  di  lui 
gloriofa  rifurrezione  ; ma  rifplendente  , ed 
immortale  * ma  per  non  mai  più  lafciarlo  ; 
ma  per  goderlo  per  tutta  1*  eternità  , nella 
fua  gloria  , e nel  fuo  Regno . Promefle 
tali  dovrebbono'  fenza  interrompimento 
occupare  lo  fpirito  , etrattenere  i penfieri, 
e accendere  i defiderj  di  chi  non  dubita 
della  loro  fedeltà.  A quelle  interiori  difpoli- 
zioni  c’invita  TAppollolo,  dicendo,  expeBan* 
tes  ùeatam  fpem  , & adventum  magni  Dei.  Con 
quelle  promefle  c*  incoraggifce  al  patire , J'/- 
cut  focii  pajjionum  ejlis  , Jìc  eritis  & confolatio^ 
nis  . Ma  dove  fono  nella  maggior  parte 
de’  Religiofi  i penlieri  , e i defiderj , c 
le  impazienze  di  vedere  Gefucrillo,  e di 
entrare  nel  fuo  Regno  e di  partecipare 
della  fua  gloria  ? Simeone  godeva  , ve- 
dendo avvicinarli  il  fin  di  fua  vita , per- 
chè prima  doveva  vedere  nato  il  Meflia. 
£ chi  gode  di  morire , fapendo , che  dopo 
Toni,  L M mor- 
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morte  fi  vedeGesìi  gioriolo  da  chi  muo« 
re  da  Giufto  ? Chi  noni  prova  in  fe  le 
difpofizioni  di  Simeone,  non  è perfetto, 
£ chi  non  vorrebbe , che  mai  fi  avvici- 
naffc  la  morte  , ha  egli  di  Simeone  le 
dirpofizioni  ? E chi  vedendo  vicina  la 
morte  , vorrebbe  prolongare  la  vita  , fpe- 
ra  egli  a bafianza , e defidera  i beni  dell’ 
eterna  vita?  Può  egli  dire  coll*  Apoftolo: 
Vefiderium  babens  diffolvi  , ejfe  cum 
Chrifle  ? 

' Ah  mio  Gesù , perchè  più  fi  prolunga 
la  mìa  abitazione  sii  quella  terra  ? Heu 
mibi  , quia  incolatus  meus  prolongatus  efi  ! 
Si  rallegra  1*  anima  mia  , quando  le  lì 
dice  , che  verrà  in  cafa  Vollra. 

Esame. 

J^faminate  quali  dejtdefj  tubiate  àeW 
adempimento  delie  promeffe  di  Gefucrijìo  , fatte 
a veti  Religio/i  per  la  •vita  futura  . Quali 
gioje  in  faccia  alla  morte . 


DO. 
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DOMENICA  ìli! 

DOPO  ' 

• ^ 

L’  E P I F A ja.I  A. 

i 

COJ^SIDER^ZION  E. 

A 

COnfidcrate , Anima  rellglofa  , che 
del  Tanto  vecchio  Simeone  dice  il 
Vangelo  quelle  parole  , venit  fpiritu  in 
Templum  , fu  fpihto  dallo  Spirito  Santo 
* al  Tempio.  Lo  Spirito  Santo  internamente 
lo  mo(Te , e gl*  ifpirò  nel  cuore  la  voglia 
di  portarli  al  Tempio,  o per defiderio di 
farvi  orazione  , o fuggerendogli , che  quivi 
troverebbe  il  Meflia  , e le  farebbe  adempiu» 
ta  la  pnomeifa  a lui  fatta , di  vederlo  prima 
di  morire . Sicché  nella  ftefla  mattina  Io 
Spirito  Santo  conduflTe  Gesù  , e fpinfe  Si- 
meone al  Tempio  . Gesù,  per  compiere  la 
legge  di  Mosè  ; Simeone  , per  compiere 
il  di  lui  defiderio . Non  fu  dunque  quello 
un  incontro  cafualc  • ma  difegno  eterno  , 
cd  immutabile  della  divina  benignità  ver- 
^ fo  Simeone , uomo  Tanto , c a Dio  caro . 

M ^ . La 
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La  JReligione  è il  Tempio  miftico  di  Dio. 
Chiunque- vi  è veramente  da  Dio  chia» 
maro , vi  è fpinto  da  uno  impulfo  dello 
Spirito  Santo  ; il  quale  vuole  quivi  far» 
gli  godere  le  tenerezze  di  Gefucrifto  in 
uno  totale  didaccatnento  da  quello  mon- 
do ; e ne’  defiderj  di  paflare  da  quella 
vita.  E chi  non.  vi  è chiamato,  fe  non 
per  fini  mondani , non  v’  è da  Dio  chia- 
mato * nè  per  confeguenza  mai  goderà  di 
Gefucrifto  ; nè  proverà  alcun  Tanto  cele- 
lle  defiderio . Non  farà  un  Simeone;  ma 
piu  tofto  un  fcimione  ; cioè , fotto  alcuni 
lineamenti  di  vero  uomo  Religiofo , avrà 
la  natura  brutale  di  mondano  , e feco- 
lare  . 'Si  ' viene  poi  per  fini  mondani  al 
Tempio  della  Religione  , quando  non  fi 
penfa  a Gefucrifto  lolo , o principalmen- 
te ; « al  Tuo  gufto  , ed  alla  maggior  Tua 
gloria  ; o pure  al  proprio  maggior  profitto 
nelle  virtii  ; o alla  maggiore  ficurezza 
della  propria  falute  ; ma  fi  mira  a qual- 
che bene  vano  , e temporale  , ricchezze  , 
piaceri , ed  onpri . Chi  cosi  viene  fpinto, 
perchè  non  cerca  , che  fe  ftelTo  , non  tro. 
va  , che  fe  ftelTo . 

Signore , mettete  nel  mio  cuore  il  vo- 

^ Uro 
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ftro  Spirito  , e portatemi  dove  volete  • 
perchè  così  Tempre  troverò  ogni  bene , 
cioè  , Gefucrifto . 

‘ • • \ 

Esame. 

' ; ' f ‘ 

E faminate  quale  fpirito  vi  tira  ^ o v* 
abbia  tirato  al  Chiofiro  • fe  terreno , o divinai 
Quale  vi  ci  trattenga  ' Se  terreno , o mutate 
fpirito  , 0 mutate  luogo . Se  divino , badali 
bene  a non  mutare  fpirito  , per  non'  mutar 
luogo  . ' ' * 

» t j 

LUNEDI*.  ^ - 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Ànima  religiofa  , che 
arrivato  Simeone  al  Tempio,  vide 
fra  le  braccia  di  Maria  il  Bambino  Gesìi;- 
e fubito , o per  interna  fegreta  rivelazio- 
ne dello  Spirito  Santo , che  lo  guidava  ; 
o perchè  Gesù  medefimo  con  fuoi  foa  vi  Al- 
mi (guardi  , a guifa  di  calamita , a Te  lo- 
tirò  , e gli  sì  manifeftÒ  ; lo  riconobbe^ 
per  il  Mefiia  fin  allora  afpettato  * conob- 

M ^ bc 
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be  ancora  la  fua  forte  felice , ed  il  favo- 
re,, che  gli  veniva  accordato  da  Dio.  Gli 
corre  incontro  ringiovenito  per  la  gioja* 
lo  prende  fra  le  fuc  braccia  , e fe  lo  ftrin- 
ge  teneriflìmamente  al  feno  . Dica  chi  può 
gli  affetti  d|  «quello  fanto  vecchio , le  la- 
grime , i baci , che  concepì , che  versò , 
che- imprese  fulla  faccia  di  ^uel  ceìelle 
Pargoletto.  Dica  anche  chi  può  le. flam- 
ine , che  nel  cuore  dèi''  fuuo  vecchio 
•ccrebbe  il  celede  Pargoletto  co'  fguardi , 
colla  vaghezza  , co*  vezzi . E*  invidiabile, 
noi  niego , la  forte  di  Simeone . Fu  mi-, 
racolo  , che  non  morifle  per  1*  allegrezza. 
Ma  è forfè  minore'  la , foituna  di  un  fa- 
cerdote,  che  celebra;  c di  un  criftiano, 
che  fi  comunica  ? , Hanno  eglino, , non 
dico  fol  fra  le  braccia  ; ma  di  più  nel 
proprio,  feno  qualche  cofa  di  meno  P'  Non 
folameme  non  è minore  la  lor  fortuna  * 
non  folameme  non'  hanno  niente  di  meno* 
ma  hanno  nel  proprio  feno  il  medefimo 
bene , c con  maggior  fortuna  . Imperocché 
la  fede  è maggiore  di  quella  di  Simeone; 
perchè  Simeone  credè  folamence  , che  quel 
Bambino  era  il  Crifto  del  Signore  ; ed 
eglino  credono  ^ che  ciò  , die  a fenfi- 

. fem- 
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fembra  puro  pane  , fia  un  uomo  Dio  ‘ 
al  che  ricercafi  maggior  fede  e per  ciò 
fi  ottiene  maggior  merito . Di  più  , Simeo- 
ne una  fol  ' volta  ebbe  la  bella  forte  * ed 
eglino  ogni  dì  la  poflbno  godere.  Final- 
mente Simeone  fol  fra  le  braccia  ebbe 
Gesù  / ed  eglino  ne  fanno  fuo  cibo  . 
Dovrebbono  per  confeguenza  aVvaUzare 
Shneone  nella  gm;a , e nella  gratitudine, 
almeno  nella  pa^e  fuperiore . £ pur  pia- 
celTe  a Dio  , che  foifero  almeno , anche 
di  gran  lunga  ^ inferiori  1 

Mio  Dio,  che  favori  ^ che  delizie  fono 
mai  cotefte  / Ma  infieme  ( oimè  l ) che 
negligenza , che  infenfibilkà  è la  mia  ! 

I ' • . 

E Si  A M fi.  ' 

Efaminate  qual  fia  U vijlrii  premura 
M comanicarw  j e quale  Jìivna  facciate  attuai* 
mente  di  cotejìo  favore . Còi  fMo  alla  Pafqua^ 
o per  forxa  y o per  danaro  rhevé  Gefuerijló' 
nel  fito  fono  , mòjÌM  bene , che  conto  né  f4 . 


M 4 
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MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE.  < 

j 

COnfideratc  , Anima  religìofa  , che 
Simeone  tenendo  Gesù  fra  le  braccia, 
c feorgendo  adempiuta  la  promefla  dello  j 

Spirito  Santo  a lui  fatta  , di  non  dover  ; 

morire  fenza  , prima  vedere  il  Meflìa  f 

conforme  egli  nell’  orazione  ne  lo  aveva  i' 
pregato,  dclamò  pien  di  giubilo  : Ora  ap«  J 
punto  , o Signore  , licenziate  il  voftro  | 
fervo  da  quefta  vita  in  pace , fecondo  la 
vodra  parola . Bell’  efempio  di  un’  anima 
perfettamente  diftaccata  da  quella  terra , | 

e dalla  vita  temporale  ! MoUrò  bene  , che 
egli  era  nelle  medefime  difpofizioni  dell* 
Appoftolo,  allorché  diceva  : Mìbi  vìvere 
Chriflus  ejì  ; & mori  lucrum . Moftrò  , che 
viveva  folo  per  Grillo  ; e che  la  morte 
per  luì  era  un  guadagno  . Quali  perfone 
piu  de’  Religiolì , debbono  e proccurare,* 
c fentire  , e dimollrare  quello  dillacca-  ^ 

mento  ? Non  fono  eglino , che  hanno  la-  , 

feiato  il  mondo  con  tutti  i fuoi  piaceri , 
per  amor  di  Gefucrillo  ? Non  fono  egli-  ^ 

no  , 
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no , che  fpcflb  dicono  : omnia  OYbitwr  ut 
Jlercora  , tU  Chrijìum  lucrifaciam  ? Si  fento- 
no  forfè  anch’  eglino  con  Simeone  in 
faccia  alla  morte  , fe  non  defiderofi  di 
partire  da  quefto  mondo  , almeno  pron- 
ti efclamare  , IQunc  Jimittis  ? Ma  ( oh 
Dio  i ) quando'  lor  vien  detto  di  dover  fra- 
poco morire  , fpeflb  accade  , che  vorre- 
bono  , fi  prolongaflero  loro  i giorni  ! E 
qual  cofa  impedilce  un  fagrifizio  sì  per- 
fetto , qual*  è quello  della  propria  vita  ? 
Simeone  voleva  vivere , per  vedere  Gesìi 
in  .quello  mondo  . I perfetti  Religiofi  deb- 
bono defidcrare  di  morire  , per  vedere 
Gesù  nel  Cielo . Chi  non  ha  quello  defi- 
derio  di  vedere  Gesù  , non  delìdera  di 
morire  ma  di  più  , e. più  vivere.  At- 
taccato a tutt*  altro , che  a Gesù,  in  vi- 
cinanza della  morte  non  dice  pronto,- 
c ralfegnato  , Nunc  dimittis , Domino , yèr- 
*vum  tuum  in  pace  , come  Simeone  • ma 
come  il  Rè  Agag  , Siccine  feparas  amara 
mors  ? 

Fatemi , o mio  Gesù , arrivare  a quel  gra- 
do di  amore  verfo  di  voi , per  cui  fi  anela, • 
c dicefi  , defidertum  habens  dijfolvi , effe 
cum  Cbrtfto  . E giunto  . al  termine  dirò 

co- 
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come  Simeone  ; Nunc  dinùttis  , Domine  i 

fervum  tuum  in  pace, 

£ S A M E . 

Efaminate  qual  Jta  il  vojlro  dijlacca^ 
mento  da  quefta  vita  temporale  * e quale  il 
coraggio , per  incentrare  un  di  quella  morte  ^ 
la  quale  vi  mette  fuori  del  mondo . E fe  non 
fiete  dijiaccato  j di/laccatevi, 

M E R C O R D r. 

CONSIDER,yfZION  E. 

COnfiderace  , , Anima  religìofa  , che 
Simeone  dopo  di  avere  dichiarato 
fortunati  Maria  , e Giufeppe , per  avere 
avuto  da  Dio  un  tanto  Figlio,  pieno  di 
Spirito  profetico  vide  , c predifle  a Ma- 
ria , che  quel  medefimo  Figlia  doveva  ef- 
fere  la  rovina , e la  falute  di  molti  * ed 
un  fegno  di  contraddizione  . Anche  Io  fla- 
to religiofo  vien  contraddetto  ; perchè  fic- 
come  di  Gesù  alla  fìifc  fi  diffe  da  alcuni; 
quia  bonus  e/l  ; da  altri , non  ^ jed  fiducie' 
turbasi  così  altri  lodano,  altri  biaómano 
lo  (lato  religiolb . Altri  dicono  , che  pno*  ' 

duce 


Digitized  by  Google 


Fif  tutt»  /*  %/fiino . 187 

duce  de’  Santi  ; altri  , che  no  ; ma  o ipo- 
criti , o fcandalon  . Di  piu  . Anche  lo 
fiato  religiol'o  ad  altri  giova  , ad  altri 
nuoce  . Di  altri  è la  rovina  ; d’ altri  la 
falute  . Altri  in  lui  fi  fan  fanti  ; altri 
pefiimi.  Donde  mai  nafce  una  differenza* 
sii  grande  ? Donde  effetti  fi  oppofli  ? Sio 
come  non  nacquero  da  Gesù  ; così  non 
nafcono  dallo  flato  religiofo  . In  ordine 
a Gesìi  la  differenza  nacque  dalla  diverfa 
difpofizione , di  chi  T afcoltò . Ed  in  or- 
dine allo  flato  religiofo  nafce  dalla  diverfa 
difpofizione  di  chi  v’  entra  * di  chi  lo 
confiderà  . Difpofizione  , dico  , de’  cuori  • 
£ perciò  Simeone  alla  fua  profezia  aggi %n- 
fe  , «f  revelentur  ex  multìs  cordtbus  cogita» 
tiones . Un  cuor  ben  difpoflo  , il  quale  non 
ama  , qtte  m 'muìkìo  Jimtij  ma  folamen- 
te  Gcsh  * e per  amor  fuo  la  regolare 
dtfciplina  , pollo  in  Religione  , più' fi' 
purga  , e finalmente  li  perfeziona  ; e lo 
fiato  religiofo  gli  è in  refurre^ionent , Ai 
contrario,  un  cuor  mai  dilpoflo,  il  quale 
non  ama  fe  non , qua  in  mundo  funt  • e 
di  Gesù,  e della  regolar  difei piina  poco^ 
o nulla  fi  cura,  in  mezzo  alle  piùefatte' 
regolari  offervanze,  come  loto  nel  fuoco; 

^ . fol 
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fol  fi  indura  * c col  difprexiarle  pratica- 
mente , piu  e più  fi  rende  colpevole  •’ 
c lo  ftato  religiofo  a lui  fi  cangia  in  m- 
nam  * perchè  finalmente  manca  ne*  doveri 
clfenziali , e maggiori  ; e fi  danna . 

O Gesù  , che  fiete  odor  mortis  in  mortemi 
per  chi  vi  abbandona  , fintemi  odor  vita  in 
viram  , e non  permettete  , che  vi  abbandoni. 

Esame. 

E f ammette  fe  nelle  dtfpofigjoni  del  cuore  , 
in  cui  prefentemente  vi  ritrovate , farefie  con» 
tenta  ^ e ficura  di  tnwire  , Se  sì  y lo  flato  re»' 
ligiofo  per  voi  in  refurre£^ionem . Senoy  è 
in  ruinam . 

giovedì*.- 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  Anima  religlofa , che  Si- 
meone dopo  di  avere  profetizzato 
a Gesù  contraddizioni , rivolto  a Maria, 
di  lui  Madre , prediffe  , che  il  di  lui  cuo- 
re farebbe  un  di  trafitto  della  fpada  del 
dolore  . Quefto  doveva  verificarfi  nel 

''  corfo 
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corfo  della  predicazione  di  Gesù  ; nel  tem- 
po della  di  lui  pafìione  ; e finalmente 
lotto  la  Croce  . Nel  corfo  della  predica- 
zione ‘ perchè  doveva  effere  perfeguita- 
, to  , e maltrattato . Nel  tempo  di  fùa  paf- 
lione  ; perchè  doveva  effere  inumanamen- 
te tormentato  . Sotto  la  Croce  ; perchè 
doveva  vederlo  fpirare  tra  fpafimi  in  mez- 
zo a due  ladri  , come  capo  di  malfatto- 
ri . E perchè  mai  volle  Iddio  intorbida- 
re giorno  sì  lieto  colla  predizione  di  tan- 
ti liniftri  avvenimenti  ? Perchè  non  mo- 
vere piuttofto  il  fanto  Vecchio  a grandi 
congratulazioni  con  Maria  , per  effere  (la- 
ta eletta  madre  di  sì  gran  Figlio  ? Pri- 
jmo  , perchè  le  confolazioni  dello  Spirito 
Santo  fono  preparazioni  alle  croci  per  la 
gloria  di  Dio  . £ quanto  han  da  effere 
maggiori  le  croci  , maggiori  anche  fono 
le  confolazioni  . Secondo , perchè  la  fola 
croce  è la  via  licura  alla  gloria  con  da- 
re il  contrapefo  alle  profperità  anche  fpi- 
rituali  . Terzo  , perchè  avendo  Gesù  co- 
minciato a patire  colla  previfione  delle 
fue  future  pene  tanto  tempo  avanti  alle 
medefime  ^ volle  che  Maria  fua  Madre 
gli  foffe  compagna  nella  maniera  medeli- 
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ma  del  patire  , cioè  , colla  previfione  , per 
accrcfccrlc  il  merito  , come  a fe  mede- 
fimo  . Felici  adunque  i jReligìoiì  ! Sì  per- 
chè eglino  fi  fono  obbligati  fpecialmente 
a portare  la  croce, ed  a morire  lulla  croce  . SI 
perchè  Iddio  gli  provvede  di  croci  maggio- 
ri ^ colla  grazia  per  fopponarlc’.  Quegli 
però , che  abborrifeono  le  croci  , o che 
non  hanno  croci  particolari  , aprano  gli 
occhi;  e confiderino  il  proprio  pericolo. 
Sappiano  , che  pel  Paradifo  fono  fuori 
di  ilrada . 

Dio  mio,  dirizzate  i miei  piedi  nelle 
(Irade  della  croce  ; ed  allontanate  da  m- 
ia  mai  fondata  lufinga  di  potere  per  iiirae 
de  agevoli,  e fiorite  giugnere  al  Paradifo. 

Esame. 

Efaminate  fe  le  Jlrade  , che  battete  ^ 
fiano  larghe , fiorite  , ed  agevoli  • O piare  ^ 
ftrette  , fpinofe , fd  erme , 


è Per  tutt$  ferino»  ipt 

V E N E R D r. 

> COmsIDERUZION  E.  ' 

r 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
, Simeone  dirizzò  la  fua  profezia  a 
' Gesù , ed  a Maria  . A j^ueilo  contraddi- 
zioni predìffe  ; a quefta  il  coltello  . Di 
Giufeppe  non  parlò  . Forfè  Giufeppe 
tra  gli  altri  travagli  non  ebbe  a foffrì- 
re  tutti  quegli  della  fuga , e della  dimo- 
ra in  Egitto  ? Perchè  dunque  di  lui  fi 
» tace  ? Perchè  Simeone  ebbe  in  vifta  i fo- 
li travagli  della  predicazione,  edellapaf- 
fione  di  Gefucrifto  * c Giufeppe  a quelle 
non  doveva  trovarfi  prefente  ; perciò  fi 
parla  folamence  di  Gesù  , e di  Maria  • 
Maria,  perchè  più  cara  a Gesù,  fi  defii- 
na  a maggiori  pene  ; e perchè  in  Cielo 
doveva  godere  maggior  gloria , per  ciò  fi 
vuole  fottopofta  a croce  più  pefante . Le 
perfone  religipfe  talvolta  vengono  da  Dio 
/ Ibttopofie  a maggiori  travagli , che  i fe- 
colari  . Alcuni  Reiigiofi  più  degli  altri 
incontrano  nel  Chiollro  amarezze  maggio- 
, ri  , Nell’  orazione  chi  viene  condotto  per 

ari- 
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aridità  più  faftidiofe  * c chi  per  meno  • 
Forfè  GUefli  fono  areomenti'di  eflere  a 
Dio  piu  , o meno  grati  i Di  piu  , o meno 
profittare?  Gesù  , e Maria,  più  di  Giu- 
ìeppe  amareggiati  , fan  vedere  la  falfità 
di  quefti  argomenti.  Dunque  chi  più  patifce, 
non  fi  creda  punito , ed  odiato  da  Dio . 
Chi  meno  patifce  , non  fi  creda  felice . So- 
lamente il  peccato  è vera  miferia  ; fola- 
■mente  la  carità  è vera  felicità.  Ecco  ciò, 
che  dee  confolare  chi  foffre , o nel  corpo, 
o nello  fpirito  , cioè  , che  la  miferia , 
e la  felicità  fono  colla  divina  grazia  in 
mano  di  ognuno . Imperocché  il  peccato, 
c la  carità  fono  parti  della  volontà , dell* 
arbitrio  di  chichefia . 

Confeffo , o Signore , che  il  patire  per 
amor  voftro  non  è difavventura , ma  vera 
felicità  ; perchè  e non  fi  pecca , c fi  ama 
la  voftra  infinita  Maeftà . Dunque  fe  per 
lo  pafiato  ho  fuggito  le  croci  , e le  ho 
temute , ora  ve  le  chieggo , c le  defide- 
ro , appoggiato  al  voftro  ajuto . 

Esame. 

Efaminate  fe  le  difficoltà  , • travagli , 

che 


I 
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che  incontrate , o temete  nel  fervire  a Dio , vi 
fanno  dare  addietro , o almeno  vi  raffreddano^ 
e ritardano, 

SABATO. 

, » 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  Anima  religiofa  , che 
non  folamente  Simeone , uomo  in- 
vecchiato nelle  virtù  ; ma  ancora  Anna 
riconobbe  Gesù  Bambino  nel  Tempio  , c 
ne  parlò  pubblicamente  . Quella  era  una 
vecchia  di  ortantaquattr*  anni , vedova  dopo 
fette  anni  di  matrimonio , dotata  del  dono 
di  profezia  , che  attendeva  al  digiuno , 
ed  air  orazione  ; ed  alTiileva  dì  e notte 
nel  Tempio.  Quella  ancora  in  occafione 
della  prefentazione  di  Gesù  confefsò , che 
egli  era  il  MelTia  a chiunque  lo  afpetta- 
va  . Tanti  anni  di  callità  , di  digiuno , 
di  orazione , e di  Religione , ed  il  dono 
di  profezia , avevano  refo  quella  donna  a 
tutti  nota  , famofa  , venerabile , e di  fom- 
ma  autorità  . £ perciò  lo  Spirito  Santo 
anche  di  lei  fi  fervi  , per  manifeUare  al 
popolo  Ebreo  la  venuta  del  MelTia  nella 
Tom.  I,  N per- 
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peribna  di  Gesù  Bambino.  Qucft’  anima 
lanca  fu  non  fol  o una  figura  , ma  più  torto 
un  efemplarede’Religiofi  della  Santa  Catto- 
lica Chiefa  * perchè  anch’eglino  fonode- 
rtinati  alla  cartità  , al  digiuno  <,  all’ ora- 
zione , alla  Religione , ed  a dimorare  dì 
e notte  nel  Tempio . Anch’  eglino  perciò 
hanno  appreflb  del  popolo  Criftiano  grande 
autorità  . Anch’  eglino  fono  , o almeno 
debbono  eflere  in  una  continua  afpetta- 
zione  , e defiderio  della  feconda  venuta 
di  Gefucrirto  al  giudizio  , ed  al  compiuto 
fuo  Regno . Or  ecco  l’ impiego  loro  più 
proprio  ne’  difcorfi , c trattenimenti . Ad 
efempio  di  Anna  parlare  di  querta  venuta 
c di  querto  feliciflìmo  Regno  con  chi  gli 
afpetta’  non  di  vanità,  ed  affari  di  mon- 
do con  chi  poco  , o nulla  fi  cura  dell’ 
eternità  . E pure  fpefì'o  accade  tutto  il 
contrario  : vana  locuti  funt  mufquifque  ad 
pYoximum  fuum . 

Aprite  voi , o Signore , le  mie  labbra* 
e non  le  apta  la  vanità  , o altra  paffio- 
ne  . Fatemi  .predicare  le  grandezze  del 
vortro  futuro  Regno  , che  rto  afpettando  • 
non  del  mondo , che  paffa . Dìfperdat  Do» 
mittus  univerfa  labia  dolofa  , & linguam 
magniloquam . EsA» 
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’ E S ’ A,.  M E . 

l . • * 

JE faminate  quali  Jìano  i •voflri  piàt  gpma~ 
li  trattenimenti  ; e famigliavi  dtfcovjt  • fe  de* 
Pegni  fvrefenti  della  terra e delle  loro  turbo^ 
lenxe  , p della  immutabile  felicità  del  futuro 
nel  Cielo  ,, 


DOMENICA  IV. 

• . - ' ì 

j 

DOPO  . " ' 

V EPIFANIA.' 

/ • , X 

C O N S I D ER.AZ  l O N È,  ' 


Onfiderate  , Anima  religiofa  , che. 
eflendo  andato  Gì ufeppc  in  Gcrufalcm* 
me  una  deile  volte  preferitte . dalia  legge 
Mofaica>,  nell*  anno 'duodecimo  di  Gduf 
crifto  , ed  avendolo'  feco  condotto  eoa 
Maria , nel  ritorno , che  fecero  , Gesìi  fi 
fottralTe  deftramente  da  loro  , e da  tutta 
la  comitiva,  e lì  reftò' in*  Gerufalemme» 
Quello  abbandonamento  non  .fu. facondo 

N 2 le 
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le  leggi  ordinarie  di  un  figlio  di  famiglia  ; 
ma  per  comando  efpreffo  del  divin  Padre, 
e ftraordinario  impulfo  dello  Spirito  Santo. 
Gesù  nei  fior  degli  anni  abbandona  il 
Padre  fuo  putativo,  c la  fua  vera  Madre , 
per  trattenerfi  più  lungamente  nel  Tem- 
pio. Dagli  anni  più  frefchi  giova  molto 
intraprendere  la  vita  buona,  e religiofa. 
In  quella  ftagione  ed  è più  puro  , ed  è 
più  grato  il  fagrifizio' ,'  che  fi  fù  a Dio 
del  cuore  , e di  tutto  . Ancorché  Iddio 
niuno  rifiuti,,  che  a lui  fi  offerifca , feb- 
ben  ciò  foffe  nell’  ultimò  momento  di 
vita  ; e tempre  .fia.ballantemente  puro 
anche  Un  cuore  dalla  penitenza  purificato* 
pure  a Dio  più  piace  un  cuor  non  mai 
-contaminato,  ed  uri  offequio  più  lungo, 
ed  anticipato  . Felice  dunque  chi  fi  trova 
di  frefca  età , e . non  ancora  appellato  da 
vizj  ' mondani  , fe  è rifoluto  di  darli,  a 
Dio  , fnallìme  colla  vita  religiofa  ! Si 
metta  avanti  agli  occhi  della  mente  il 
giovanetto  Gesù  del  tutto  per  u*e . giórni 
applicato  in  amare  , .ed  onorare  Iddio  nel 
Tempio  • e non  fi  lafci  ingannare^ da 
cfempj  contrari';.  Ma  guai  a chi  fi  trova 
canuto  di  pelo,  e di  vizj  ,'  obbligato  ad 

elTe- 
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cffere  tutto  di  Dio  , ed  impegnato  in  va- 
nità , fchiavo  volontario  del  mdndo , del 
Demonio  , e della  carne  ! Guai  , diflì , le 
almen  vecchio  non  abbraccia  T efempio 
di  Gesù  giovanetto  . Si  sbrighi , Rompa 
ogni  legame.  Non  afpetti  più  tempo.  ' 
Signore  , da  que[lo  punto  io  a voi  mi 
confacro  qual  fono.  Vi  faccio  il  fagrifìzio: 
delle  primizie  , fe  fon  giovane  ; e.  degli 
avanzi  de*  miei  anni  , fe  fon  avanzato  . 
Nelle  primizie  accettate  i fervori , e man-, 
tenetegli  : negli  avanzi  il  pentimento  ; e 
perdonate  la  perdita  di  tanti  anni . 

I 

. - « . A,  * 

Esame. 

« è 

Efaminatevi  fe  afpettate  , giovane  /*  età 
avanzata  per  darvi,  a Dio  j e fe  avanzata 
in  età  difperate  di  ejfere  di  Dio . Il  Demonio 
a]  giovani  dice  , v*  è tempo  / a vecchi  non 
•u  è più  tempo  . L*  uno  , ff  /’  altro  è inganno, 
ho  Spirito  Santo  al  contrario  , a giovani  dice^ 
non  afpettar  tempo,  vecchi \ fei.jèmpre  a 
tempo , ^ ' '< 

l. '*'.*'1  ' * » • tf,  , . 

» - • • - - I 

-•  • • * • *• 
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LUNEDI’. 

C 0 N S I D E RAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  nel  dì  della  partenza  fi  reftò 
in  Gerufalemme  , fenza  che  fe  ne  accor- 
geflero  nè  Maria  , nè  Giufeppe  , nè  alcun* 
altra  perfona  della  comitiva  , gli  uni  cre- 
dendo , che  fofle  in  compagnia  degli  altri. 
Previde  beniffimo  il  giovanetto  Gesù  il 
dolore,  1*  anfietà , il  difturbo  di  tutti,  c. 
maflimc  di  Giufeppe  , e di  Maria  , che 
dovevano  andarne  in  cerca . Contutto  ciò 
egli  tutti  abbandona  • non  per  durezza  di 
cuore  , ma  per  ifpiritò  di  divozione  * c 
febbene  di  tutti  ha  compaffio'ne  da 
tutti  fi  fottrae  , per  feguitar  lo  Spirito 
Santo,  che  lo  svuole  più  lungamente  nel 
Tempio  a trattenerli  coll’eterno  fuo  Pa- 
dre i Non  moftra  alcuna  dipendenza  dalla 
volontà  del  fuo  padre  putativo , nè  della 
fua  vera  Madre  * nè  dà  luogo  nel  fuo  cuore 
ad  alcuna  naturale  tenerezza  , quando  li 
tratta  di  glorificare  maggiormente  Iddio  , 
ed  efeguire  la  fua  volontà  . Chi  vuole 
• j '•  ' % V fot- 
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fottoporre  alla  notizia , al  parere , al  ge- 
nio, air  affetto  , alla' volontà  de’ congiun- 
ti , anche  più  ftretti  , e degli  amici  ; an- 
che più  cari  , la  rifoluziòne  di  fervire  a 
Dio , o di  efeguire  qualche  ifpirazione  di 
maggior  profezione  , a cui  fi  Tenta  chia- 
mato , per  lo  più  non  giungerà  al  compi- 
mento . Il  Religiol'o  , che  non  sà  allon- 
tanarfi  da  parenti  , o dagli  amici  ; e fi 
lafcia  intenerire  il  cuore  dali’  affetto  vetTo 
di  loro  , non  fervirà  mai  perfettamente 
Iddio.  NèGiufeppe,  e molto  meno  Ma- 
ria avrebbono  impedito  a Gesù  il  rima- 
nere anche  tre  giorni  di  più  in  Gerufa- 
lemme , fe  loro  egli  aveffe  palefato  il  fuo 
defiderio  , e feco  di  buona  voglia  fareb- 
bono  reftati . Nè  di  ciò  Gesù  dubitò  . Ma 
volle  portarfi  in  quefta  guifa  , per  ammac- 
Ilramento  di  chi  non  era  per  avere  paren- 
ti di  tal  forta , nè  avere  cuore  si  forre . 
A coftoro  è neceffario  operare  con  fegre- 
tezza  , e fchivare  gli  affalti . 

- Deh  nafcondeteci  , Signore  , e fepara- 
teci  perfettamente  da  noftri  congiunti  , ed 
amici  , acciò  fiamo  del  tutto  voftri  -;  e 
quando  fi  tratterà  di  qualche  imprefa  di 
vofira  maggior  gloria  . 

N 4 Esa- 
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Esame. 

Efamìnatevl  fe  P amor  de'  congiunti , ed 
amici , 0 il  lor  difgujlo  , ftano  tutta  la  regola 
delle  vo/lre  rtfoluxjoni  • e per  confeguen^ 
tutto  P impedimento  del  vojlro  profitto . 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria , e Giufeppe  , i quali  creden- 
do , che  Gesù  fofle  in  compagnia  degli 
altri  di  loro  comitiva  , non  fi  erano  an- 
cora accorti  della  di  lui  mancanza,  Albi- 
co che  la  fera  del  primo  giorno  la  co- 
nobbero , furono  colpiti  da  un  gran  dolo- 
re * ed  entrarono  in  grande  follecitudine 
cercandolo  fra  parenti , ed  amici . E non 
avendolo  fra  di  queAi  trovato  , ritorna- 
rono in  Gerufalemme , penfando  , che  qui- 
vi folamentc  A foffe  rimafto  , e nel  Tem- 
pio . Maria , e Giufeppe  fenza  loro  colpa 
perdettero  Gesù  per  poco  tempo  • e Gesù 
per  poco  tempo  A allontana  da  Maria  , 
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c da  Giufcppe , de*  quali  era  T unica  de- 
lizia , e confolazione . Il  Religiofo  fpeflc 
fiate  , e per  fua  colpa  , ed  anche  fenza 
Tua  colpa , perde  la  compagnia  , e fenfi- 
bile  familiarità  con  Gesù  ; e Gesù  ftelfo 
è quegli , che  a lui  fi  nalconde  , e fi  allon- 
tana da  lui  . Ma  qual  diligenza  fi  adopera' 
per  rinvenirlo?  Ahimè  che  fpcffo  nè  pur  fi 
fente  pena  di  averlo  fmarrito  ; e per  ciò  fi  ' 
lafciano  paflar  molti  giorni  fenza  cercarlo. 
Che  direbbefi  di  Maria , e Giu  Teppe  , fc 
così  fi  folTero  portati  con  Gesù  ? Il  Re- 
ligiofo, per  rinvenire,  c richiamare  Gesù 
quale  purità  di  cofcienza  quale  fervore 
di  fpirito , quale  ardenza , e frequenza  di 
defidcrj  proccurafi  ? Quelli  fólamente  fono 
i mezzi  per  ricuperare  , o richiamare  Gesù. 
Quante  volte  più  tollo  fi  piglia  1’  allon- 
tanamento di  Gesù  per  un  pretefto  , ed 
occafione  di  vie  più  allontanarfi  ? Gesù 
li  nafeonde  , per  efiere  cercato  , e trovato 
alla  fine  con  più  merito.  E quante  volte 
ferve  quello  nafeondi mento  di  motivo  per 
non  cercarlo  per  molto  tempo? 

Mio  Dio  , fe  vi  piace. da  me  nafeon- 
dervi,  deh  fia  fenza  mia  colpa,  c vollra 
offefa  1 £ pollo  ciò,  datemi  diligenza  nel 
......  ri- 
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ricercarvi  * e pazienza  nell’  afpettarvi  • 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  nel  tempo  delì^  aridità  , e 
diflraxjoni  , il  quale  può  dìrfì  tempo  in  cut 
Dio  fi  nafconde  , e fi  allontana  , voi  accre» 
fciate  la  diligenza  de  meggi , per  cui  fi  può 
ritrovare  e fe  abbiate  pa^ien'^a  nella  tar» 
danga  del  fuo  ritorno.  Guai  a chi  fi  fianca^ 
e perde  la  pa'^^ien^a  . Patientìa  vobis  ne- 
nelTaria  e(l  , ut  reporcecis  promifTiones  . 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnHderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria  , e Giufeppe  indarno  cerca-  ^ 
rono  Gesù  fra  congiunti , ed  amici . E fe  , 
non  altrimenti  cercato  1*  aveffero  , non 
lo  avrebbooo , almen  cosi  prefto , e forfè 
non  più  ritrovato.  Fu  loro  d’uopo  fepa- 
rarfi  da  tutta  la  comitiva  , tornare  ad- 
dietro , c concepire  un  tal  quale  penti- 
mento d’  efferfi  Infingati , fenza  maggior- 
mente accertarfene  , che  Gesù  veniva  in 

cotn- 
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compagnia  cogli  altri  . Pentimento,  di- 
co , non  perchè  vera  , e rigorofa.  colpa 
abbiano  commeflb  ; ma  perchè,  fe  avef- 
fero  adoperato  maggior  diligenza,  nonio 
avrebbono  fmarrito  . E forfè  Gesù  non 
volle  avvifargli , che  doveva  reftare  , e die- 
de loro  quel  dolore , per  non  avere  ufato 
quella  maggior  attenzione  * quale  fe  ado- 
prato  avelfero  , fenza  dubbio  , che  Gesù 
avrebbe  loro  manifeftato  il  fuo  difegno. 
Speffo  avviene  , che  anche  il  Religiòfo 
perde  Gesù  * e Gesù  da  lui*  fi  allontana , 
o nafeondej  perchè  il  Religiofo  non  più 
gode  della  dolce  fua  prefenza  nell' orazio- 
ne * c forfè,  perchè' ha  commeffo  qualche 
colpa , anche  mortale . Sente  il  Religiofo 
la  perdita  con  pena  ; defidera  ricuperare 
Gesù  ; ne  va  in  cerca.;  ma  tra  congiun- 
ti, ed  amici  ; dalle  converfazioni  de’ quali, 
in  cui  forfè  ha  perduto  Gesù,  non  fa,  nè  vuo- 
le ufeire  . Parla  con  loro  di  Gesù  ; tratta  dt 
converfioni  ; forma  difegni  di  perfezione; 
ma  non  ;può  fepararfene.  Goa  tutti  cotefti  • 
fanti  ragionamenti  fi  vive  una  vita  tie- 
pida. Si  cerca 'Gesù;  e non  fi  trova  Bifo- 
gna  ufeire  da  congiunti , ed  amici  ; ritirar- 
fi  nel  Tempio  , cioè , nel  Chioftro  . Cosi , 
•v>  i c non 
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c non  altrimenti  fi  troverà  Gesti  ; Se  Ma- 
ria , e Giufeppe  aveflero  parlato  folamen- 
te  di  Gesù  cogli  amici , e co’  parenti  , T 
avrebbono  ritrovato  ? Alla  cella  dunque  , 

0 Religiofo  , che  hai  perduto  Gesù  , al 
Tempio  , al  ritiramento  fpirituale  , fe  bra- 
mi ricuperare  la  grazia  , o la  divozione 
fenfiblle  . Tra  congiunti , ed  amici  piut- 
tofto  'maggiormente  la  perderai , ancorché 

1 trattenimenti  ti  fembrino  fpirituali  . 

E voi , o mio  Gesù  , non  mi  lafciate 
inciampare  in  cotefto  inganno  , di  cer- 
carvi , dove  non  farò  per  trovarvi  . Li- 
beratemi ancora  dal  difordinato  affetto 
verfo  gli  amici , e congiunti  , dal  quale  i 
fpeffo  nafee  cotefto  inganno. 

,E  S A M E..'  i 

* ) 

Efaminatevi  fe  per  follevare  lo  fpirito  , 

nelle  aridità  , od  ofeurità  , ricorriate  all*  ora»  •' 
gione  , e raccoglimento  pih  cofiante  * o allCi 
converfagioni  y e divertimenti  geniali  . 


♦ 


CIO-  ^ 
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GIOVEDÌ’ 

CONSIDERAZIONE, 

t . 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  Maria  , e Giufeppe  do- 
po tre  giorni  di  cerca  , e ricerca  con  pe- 
na , ed  anfietà  , e colla  pungenciffima 
fpina  nel  cuore  , di  averlo  così  pre^ 
fto  del  tutto  perduto  , ritrovarono  nel 
Tempio  il  giovanetto  Gesù  . Ecco  che 
una  innocente  inavvertenza  di  un  gior- 
no , in  cui  Maria  , c Giufeppe  non  fi 
accertarono  pienamente  fe  Gesù  era  con 
loro  , coftò  loro  la  grande  angofcia.  di 
tre  giorni  di  una  inquietilfiraa  ricerca . 
Conoiceva  beni  (fimo  Gesù  , anzi  chiara- 
mente vedeva , e fentiva  il  dolore , ed  i 
fofpiri  di  Maria , e di  Giufeppe  * i qua- 
li per  ogni  parte  lo  andavano  con  gran- 
de incomodo  ricercando . Poteva  con  una 
ifpirazione  interna , o per  mezzo  di  qual- 
che Angelo , o di  qunlche  viandante  ca- 
vargli di  pena  . E pure  non  fi  molTe  a 
pietà  , fe  non  dopo  il  terzo  giorno  del 
loro  travaglio  . Fu  tutta  mifiero  coftata 
Irix  ’•  tar- 


\ 
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tardanza  : e fiqnificò  la  durata  della  tri- 
flezza  della  Chiefa  dopo  la  morte  di  G^- 
sii  * che  appunto  doveva  eflere  di  tre 
giorni.  Ma  in  oltre  dobbiamo. imparare , 
che  le  anime  , anche  più  care  , e grate 
a Gesù  , non  poffono.  prometterfi  , o'  per- 
fuaderfi  di  effergli  più  a cuore  , di  quel 
che  gU  furono  Maria,  e Giufeppe.  Or 
quale  farà  il  gadigo  delle  loro  abbi- 
tuali  colpevoli  trafcuraggini  in  .cuftodire 
Gesù  tanto  coll*  orazione  , che  fpelTo 
lafciano  , o fanno  male  , quanto  ne*  Sa- 
gramenti  , a’  quali  non  fi  accollano  per 
naufea  , o con  naufea  colpevole  fi  acco- 
dano ; fe  tanto  volle  , che  a .Maria  , e 
Giufeppe  coftalfe  una  fola  , breve  , c 
non  colpevole  inconfiderazione  ? Ecco  la 
vera  forgente  de’  rifiuti  , delle  durezze  , 
delle  aridità  , della  fiacchezza , e di  mol- 
li altri  nojofi  effetti  , che  fi  provano  da 
molte  anime  , che  profclTano  vita  divo- 
ta , maflime  religiofe  * mentre  fi  voltano 
a Dio  nell*  orazione  , - e nell*  ufo  de*  Sa- 
gramenti  . Non  fi  ftupifcano  . Tutto  è 
giuda  pena  delle  loro  trafcuraggini  , e tie- 
pidezze . 

Mio  caro  Gesù  , ah  che  pur  troppo 

. • in- 
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inrendo  ed  il  mio  demerito  , e la  voftra 
giu{liz.ia  ! Per  avere  colpevolmente  lafcia- 
to  di  cercarvi , anzi  di  meco  trattenervi , 
merito  di  non  trovarvi  , cercandovi  * o 
almeno  di  lungamente  , e con  pena  cer- 
carvi , per  finalmente  trovarvi . Però  fa- 
te' come  vi  pare  ; perchè  fe  io  mai  vi 
perderò  , comunque  ciò  fia  , non  ceflerò 
di  cercarvi  , ancorché  non  foffi  per  mai 
trovarvi . 

• • ’ 

Esame. 

Efaminatemi  come  .,  e con  qual  premura  au 
tendiate  a,  cu/iodire  Gesù  nel  voflro  cuore  . 
Qannto  fpeffo  , e per  quanto  tempo  ve  ne 
[cordate  per  le  creature . 

VENERDÌ’. 

COl^  SIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  dopo  il  terzo  giorno  dal- 
le perdita  Maria  , e Giufeppe  rinvennero 
Gesù  . Lo  trovarono  nel  Tempio  in  un 
aflemblea  di  Dottori  della  legge,  di  Mo- 

sè , 
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sè  , hella  quale  fì  trattava  di  punti  del- 
la medefima  legge  più  ofcuri  , e diffi- 
cili a capirli.  Videro,  che  i Rabbini  con 
lui  pacavano  * e che  egli  attendeva  alle 
loro  dottrine  ; e che  di  tanto  in  tanto 
faceva  loro  delle  difficoltà  ••  e che  da  io^ 
ro  interrogato  rifpondeva  con  tanta  fa- 
viezza , che  a quegli  recava  grande  mara- 
viglia. Terminata  la  conferenza  , fi  re- 
ftituì  Gesù  a Maria , e Giufeppe  ; i qua- 
li non  potè  Maria  contenerfi  da  dirgli , Ah 
Figlio  , perchè  ci  avete  cosi  trattato  / 
Ecco  che  voftro  padre , ed  io  fiamo  finora 
con  gran  dolore  andati  in  cerca  di  yoi  ! 
A quello  amorofo  rimprovero  , facendo 
Gesù  più  da  Maefiro  , che  da  figlio  , 
rifpofe  , perchè  mi  cercavate  ? E che.^  Non 
fapevate  ancora  , che  io  Tempre  debbo  im- 
piegarmi -in  ciò  , che  appartiene  al  mio 
eterno  Padre  ? E volle  con  ciò  dire  . E 
vero , che  fono  fiato  dall’  Eterno  Padre  a 
voi  confegnato  ; a voi  fottopoflo  ; ma 
«quando  fi  tratta  di  fare  la  di  lui  volontà, 
non  debbo  da  voi  dipendere , a voi  fog- 
giacere . Egli  ha  voluto , che  io  fenza  di 
voi  refisffi  ; e fenza  farvelo  fapere  . II 
Religiofo  ^attende  al  ritiro  del  Chiofiro  , 
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per  trattenerfi  con  Dio  ; li  lamentano  alle 
volte  di  lui  ì parenti  ; *i  quali  ad  altro 
non  badano  , che  a compiacere  il  loro  na- 
turale amore  , e vorrebbono  avere  Tempre 
in  loro  compagnia  il  Religiofo  . Dicono 
anch*  eglino  , che  non  fono  amati  • che 
fono  porti  in  dimenticanza  ; e che  ne  vi- 
vono in  pena  . Quando  ciò  vi  avvenga , 
o Religiofo  , non  lafciate  con  fiacchezza 
il  vortro  ritiro  con  Dio  • ma  con  animo 
forte  date  loro  la  rifporta  di  Gesti  . Non 
fapete  ancora  , che  il  mio  impiego  non 
ha  da  ertere  con  voi  ^ ma  con  Dio  folo  ? 
Non  temete  d’ ingratitudine  * nè  di  durez- 
za di  cuore..  L’efempio  di  Gesù  è lavo- 
lira  difefa  . Egli  fi  è portato  così  , non  per 
ertere  ammirato  * ma  per  elTere  imitato  • 
Mio  Gesù  , io  fono  troppo  debole , 
per  non  cedere  alle  tenerezze  del  fangue. 
A sì  belli  efempj  aggiugnete  il  coraggio, 
c la  perfeveranza  ,'per  refirtere  alle  lufin- 
ghe,  cd  alle  importunità  di  chi  fi  lagnerà 
del  mio  ritiro , e vorrà  impedirmi  il  trat- 
tenermi con  voi  , cd  in  ciò , che  appar- 
tiene a voi . 


Tom,  L O Esa- 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  mai  per  non  dlfgujìare  /’ 
affetto  de  congiunti , aojete  trafcurato  la  gloria 
di  Dio  , ed  il  vojlrp  fpirituale  profitto  . E fi 
fiete  rifilata  di  dare  per  /’  avvenire  la  rifpofia 
di  Gesù  a loro  lamenti . 

SABATO 

COl^SID  EREZIONE, 

COnfidcrate  , A ninna  religiofa  , che 
Gesù  , dopo  eflere  (latp  ritrovato 
da  Maria  , e da  Qiufeppe  andò  con 
eflb  loro  in  Nazzaret  ; e quivi  fu  del  tutto 
a loro  foggetto  ; & erat  fubditus  illi  . E 
vuol  dire  , che  dopo  di  avere  dato  un 
faggio  della  Tua  fapienza  ; ed  avere  colle 
fue  interrogazioni , e rifpoHe  recato  ma- 
raviglia a Dottori  medefimi  » i quali  f^r- 
fe  ne  avranno  potuto  rifpondere  a lui  , 

. nè  come  egli , fi  ritirò  a fervire  da  garzo-^ 
ne  nella  bottega  di  un  fabbro  . (^uefio 
folo , c niente  più  ci  dice  di  luì  il  Van- 
gelifia  fino  alf  età  di  trent*  anni . £ nien- 
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tc  piu  di  notabile  efteriormentc  fece  GesU; 
Volle  Egli  per  tanto  tempo  tener  nafco- 
fla  la  Tua  infinita  potenza  , e fapienza 
fotto  r ombra  dì  una  abbiettiflìma  foaG*e- 
zi.one  . Chi  va  in  cerca  della  gloria  vana 
appreffo  degli  uonaini  per  mezzo  del  po- 
tere , e del  fapere  , non  può  foffrire  di 
ftare  nafcofto , ed  impiegato  in  baffi  mi- 
ni fteri  . E quella  debolezza  non  folo  in- 
fetta le  perfone  del  fecolo  ; ma  ancora 
quelle  de’  Chioftri . E perciò  è molto  dif- 
ficile , che  unReligiofo,  dotto,  e di  abi- 
lità , fi  contenti  di  ftare  nafcofto , e pie- 
namente fottopofto  all’  arbitrio  di  chi  reg- 
ge , fpeffo  di  gran  lunga  inferiore  a lui . 
E fe  ciò  dura  per  lungo  tempo  , quanto 
è pili  difficile  a tollerarfi  ! Ma  oh  Dio 
qual  difordine  poi  farebbe  mai , fe  chi  è 
privo  di  ogni  qualità , non  fapeffe  tolle- 
rar in  pace  lo  ftare  nafcofto,  efoggetto. 
La  vita  nafcofta  di  Gefucrifto  è ordinata 
a fanare  gli  uni , e gli  altri  ; e gli  fane- 
rà  , fe  loro  fpeffo  verrà  fotto  gli  oc- 
chi. 

Ifpiratemì , Signore , un  amor  fincero 
alla  vita  nafcofta , e foggetta  ; e nafcon- 
detemi  agli  occhi  di  tutti  , chiunque 

0 2 mi 
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mi  Ha  y dotato  , o privo  di  doti  • 

Esame 

Efaminatevi  fe.  priva  di  qualità  volete  com^ 
patire  ,•  e fe  dotata  di  quelle , fapete  nafcon» 
dervi , 


e 
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DOMENICA  V. 

DOPO 

L’  E P I F A N I A. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
fui  principio  della  predicazione  di 
Gelucrifto  vi  fu  in  Cana  nella  Galilea  un 
fpofalizio  accompagnato  dal  folito  banchet- 
■to  . A quello  vi  fu  prima  invitata  Ma- 
ria , forfè  per  qualche  grado  di  parentela. 
E per  tale  occafione  vi  fu  chiamato  an- 
cora Gesù  co*  fuoi  Difcepoli . Il  banchetto 
fu  di  nozze  , e per  ciò  non  farebbe  flato 
convenevole , che  v’  intervenifle  Maria , 
che  era  vergine . Ma  perchè  di  tale  ver- 
ginità i convitanti  non  ne  avevano  noti- 
zia, credendo,  che  Maria  folfe  Madre  li- 
mile a tutte  le  altre;  per  ciò  ve  la  invi- 
tarono ; e Maria  , la  quale  non  pubblicò 
mai  il  fuo  fingolar  privilegio  , non  ricu- 
sò r invito . Ed  elTendovi  Maria  , nè  Gesù, 
nè  i Difcepoli  ebbero  dilHcoItà  di.  inter- 

O 3 ve* 
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venirvi . Anzi  Gesù  préfe  da  ciò  1*  occa- 
‘fione  di  infegnare  a Difcepolì  , che  Dio 
era  l’  autore  del  Matrimonio  ; di  cui  poi 
egli  medefimo  doveva  farne  uno  de’  fuoi 
Sagramentì . Bifogna  ben  credere  , che  co- 
tefto  banchetto  fia  ftató  molto  modello  , 
ancorché  di  nozze  , quando  Maria  vergine 
purifTima  , non  fi  fcusò  < con  qualche  appa- 
rente pretefto  d’ intervenirvi  , come  len- 
za dubbio  fatto  avrebbe , fe  avelTé  tóno- 
feiuto , che  in  lui  doveffero  palTarfi  i li- 
miti di  una  efatta  modeflia . £ molto  più 
ciò  farebbefi  olTervato  da  Gesù  , • e Tuoi 
Difcepoli . Su  quello  modello  debbono  ri- 
crearfi  principalmente  i Religiofi  . Si  .può 
anche  da-  loro  intervenire  a barìchettr  con 
parenti  , e fecolari ma  quando  faranno 
di  tal  fotta  , ed  in  tali  cìrcollanze  , che 
non  ne  arrofiirebbe  Maria  medefima  , fe 
v’  intervenifle  . E perchè  ciò  quafi  mai 
non  fuccede , eglino  quafi  fempre  debbono 
flarne  lontani . Anche  a loro  poi  convie- 
ne fra  di  loro  follevarfi  con  qualche  refu 
giofa  ricreazione . Ma  quali  dovranno  e{Te<k 
re  i fcherzi  , i giuochi  , ed  i difeorfi  ? 
Quanta  la  temperanza  , la  fobrietà  , là 
gravità  ? Tutto  anderà  bene  , fe>  piacerà 
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a Gésh  , cd  a Maria  . Tutto  a lòrb  piace- 
rà , fé  fi  terranno  da  oghuno  préfenti  alla 
mente  come  fe  fòflerbi  ptefehti . 

Voi  dunque,  o Gesti  ,•  e Malria  , prefe- 
detc  Tempre  alle  mie  ricreaziohi  ; e tene- 
tene lontana  ogni  difiblutezza  • e tenete- 
mi lontanò  da  ogni  indecente  ricreazione. 

Esame. 


Efaminateiji  fe  nelle  vbjìre  fkreaxjoni  d» 
voi  y ò da  altri  fi  fàccia fro  operazioni  \ che 
offendeYebboHo  gli  fguardi  di  Gesh  , e di  Ma^ 
tha , Sé  da  voi  • afienetévi  dalle  operazióni^ 
fe  da  altri  , allòfitànate'oi  dalla  ricreazioné  L 
‘ / 

LUNEDI* 

. > ,i  » » I • • ' 


C O N i*  I D E R i/f  z IÒNE, 


Offfìderate<‘ , Anitnà  Wligiofa  , cfié 
fiel”cÒnvito  di  Càna-vi  fu  chiamai 


tó  GesU  , pèt^chè  già'  prima  di  lui  quivi 
fi  troVàva  Maria.  Prima  dicdfi  , eroi  ma- 
Jèfu  ibi  • è poi  fóggiugnefi  , Vacài'us  éfi 
auierUÒ' JeJUs , Dunque  • iltìn  .Gesù  vi  coni 
duffe  la- Madre;  ma  quéftàrGesù  . Di  più^ 

O 4 cflen- 
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eifendo  nel  medefimo  convito  mancato  il 
vino  , Maria  olTerva  il  difetto  ; ne  do- 
manda a Gesti  il  riparo  ; e con  un  mi- 
racolo r ottiene  . Sicché  Maria  porta  feco 
Gesti , e per  Gesti  anche  i favori  piti  ftre- 
pitofi  . Felici  dunque  coloro  , co*  quali 
gode  trattenerli  Maria  ! Ella  molto  li  dir 
letta  della  purità  , maflime  verginale . 
Chi  quella  coltiva  , a lei  è più  caro . 
Ella  paragona  il  fuo  Diletto  ad  un  maz- 
zetto di  mirra,  del  quale  lì  vanta  tenerlo 
in  petto  . La  mirra  oltre  1*  odore  , che 
manda,  impedifee  la  corruzione  ne’ cada- 
veri . E con  ciò  è un  fimbolo  chiaro  della 
purità . Onde  con  dire  Maria.,  che  il  fuo 
Diletto  è un  mazzetto  di  mirra  , che  con- 
ferva nel  fuo  petto  , mollra  , che  ne’  fuoi 
cari  molto  le  piace  la  purità . Si  proccuri 
dunque  da  ogni  perfona  religiofa.di  tirare 
a le  Maria  co’  fiori  odorofi  della  purità 
religiofa  , tanto  a lei  cara  ;_e  faranno  certe 
di  elTere  anche  da  Gesù  parzialmente  ri- 
guardate . Maria  llarà  particolarmente  at- 
tenta a loro  bifogni  • gli  proporrà  a Gesù; 
e Gesù,  fe  farà  d’uopo,  metterà  per  loro 
mano  a miracoli  . Maria  dirà  a Gesù  , 
che  nel  convito  eucarillico  manca  , loro  il 

vino 
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vino  di  una  fervente  divozione . £ Gesii 
cangerà  V acqua  in  vino  ; T infìpidezza 
di  un  freddo  cuore  in  dolci , ed  accelì 
affetti  di  amore  . £ tutto  ciò  in  grazia 
di  Maria , della  loro  purità  parziale . 

Datemi,  o Signore,  coftumi  verginali, 
per  impegnare  Maria  fempre  vergine  nella 
mia  protezione  appreffo  il  voftro , e fuo 
dilettifiìmo  Figliuolo  Gesù . 

Esame. 

E faminate  fe  la  purità  de'  vojlri  coflumi 
Jìa  tale , che  poffa  ajficurarvi  - di  un  [pedale 
patrocinio  di  Maria  . 'Efaminate  la  lingua , 
gli  occhi , il  cuore . 

. . M A -R  T E D r. 

CONSIDERAZIONE.. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
una  fol  volta. Gesù  co’  fuoi  Difce- 
poli , c quedi  non  .mai , fe  non  con  Gesù 
fi  viderò  < ne’ conviti  della  fona  di  quello 
di  Cana . La  frequenza  non  conveniva  a 
Gesù  ; c - nè.  pur  avrebbe  giovato  a Difce- 

poli; 
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poli  * a quali  fenza  Gesù  nè  rheno  un& 
volta  farebbe  ftato  decente  intervenirvi  . 
La  frequenza  è propria  di  uria  vita  tnollè, 
e la  fomenta  • e quarta  , effendò  cbntt*a* 
ria  alla  nuova  legge  di  Gesù  , difdicevà 
a lei  , e noceva  a Difcepoli*  E quefti , 
fe  foffero  andati  al  convito  di  Cana  foli* 
fenza  la  compagnia  di  Gesù  , avrebbòtio 
recato  ammirazione  . Se  il  Rèligiòfo  è 
perfetto  , a lui  non  conviene  la  frequenza 
alle  menfe  de*  feCólari  • perchè  fi  oppone 
al  rigore  , che  profefla  . Solo  quando  certe 
occafioni  , ché  di  rado  accadono  * feco 
portano  la  gloria  di  Dio  5 non  difdice  lord 
accettare  fimili  invici  . Còsi  un  S.  Car« 
lo  beveva  vino  alle  menfé  de’  Svizzeri , 
per  tirargli  alla  unione  cattolica  ; dal 
quale  per  altro  fe  n6  afteneVa  nélla  pro- 
pria tavola . Se  poi  il  Religiofo  è imper- 
fetto 1 fi^  dncer  ò Difcepòlo , ’péf  lui  le 
menfe  de*  fecolari  fono  più  abbondanti  di 
pericoli , che  di  buoni  efempj . Quindi  è 
che  fé  una  volta  vi  fede  , ò perfetto , 0 
imperfetto  che  fìa  , non  dee  ciò  farcii 
feconda-,  per  non  dare  , o per  non  ricevere 
tra  le. vivande  corporali  qualche  velenofo. 
(Àpore  fpirituàle  . £ quellt  vdltd  , che 
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dee  federvi  , non  dee  farlo  fenza  Gesù  ; 
onde  dee  frimierahiertte  cflere  certo  di 
fua  volontà  * la  quale  non  vi  farà  mai 
fenza  la  gloria  dell’  Eterno  Padre . Ed  in 
fecondo  luogo  , dee  colla  preghiera  pro- 
cacciarli il  fuo  ajuto  , . per  non  elTere  prefo 
da  alcuno  di  tanti  lacci . 

' Signore  , che  un  di  dillruggerete  col 
ventre  ingordo  anche  l’ ufo  necelTario  del 
cibo  , datemi  forza  di  allontanarmi  da 
que’  conviti  , ne’  quali  o fi  ofeura  , o fi 
perde , o fi  mette  in  pericolo  alcuna  vir- 
tìi  . E non  permettete  , che  ofeuri  , o 
perda  , o metta  in  pericolo  alcuna  virtù, 
in  que’  conviti , a quali  voi  mi  manderete . 

■ E 'S  A M E . 

*•  f.  i „ » 

Efaminotevi  fe  fiate  frequente  a ccrtviti 
pericolofi  I e fe  credete  , che  i conviti  de*  mon* 
dani  per  lo  pile  fono  per  voi  pericolofi , 
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M E R C O R D r. 

C 0 JSI  S I D E R ^ Z I O 1^  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  nè 
Gesù  y ,nè  i Difcepoli  accettarono  il 
convito  di  Cana  , per  tedio  deli*  ordina- 
rio loro  mantenimento  , fcarfo , e vile . 
Sembra  molto  fimile  al  vero  , che  d*  or- 
dinario la  tavola  del  Collegio  Appoftolico 
s’ imbandifle  di  pan  d’ orzo  , ui'uale  fra 
poveri  nella  Paleftina  ; e di  poco  pefcc , 
di  cui  , come  a pefcatori  , era  facile  a 
Difcepoli-  il  provvederfi.,  L’ invito  ad  un 
pranzo  è più  copiofo  , e più  gradevole  , T 
appetito  rifvegliando',  produce  la  naufea 
di  quegli , che  fon  parchi , e mal  prepa- 
rati . E perciò  fu  facile  , che  gli  Appoftoli 
fi  porta  (fero  al  convito  Iblenne  di  Cana  con 
qualche  compiacimento  di  avere  un  trat- 
tamento migliore  , e maggiore . Ma  non  fu 
così.  Non  fu  quello  il  fine  , per  cui  fi  videro 
nel  banchetto  di  Cana  . Fu  perchè  così 
volle  il  Maeftro  * il  quale  prefe  quell’ 
incontro , per  infegnare  una  importante  ve- 
rità contro  i futuri , da  lui  preveduti  er- 
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rori  deir  Inferno  contro  la  dignità  del 
Matrimonio;  cioè,  che  Dio  n’ era  T Au- 
tore ; e che  fenza  peccato  vi  fi  poteva  atten- 
dere ; a confutazione  di  coloro , che  dir  do- 
vevano , che  il  Matrimonio  era  una  inven- 
zione diabolica  ; e per  confequenza  che  era 
una  operazione  illecita  T ufo  del  medefimo  . 
Se  le  tavole  del  fecolo  fi  accettano , o fi  cer- 
cano dal  Religiofo,  folamente  per  godere 
de’  loro  condimenti  , e della  loro  alle- 
grezza, e per  tedio  dell’ ordinaria  morti- 
ficazione del  Chioflro  , quello  è gola , 
quello  è gozzoviglia.  Di  chi  vi  attende 
dice  S.  Giuda , Hi  funt  in  epults  fuis  ma^ 
ctdte  , convivantes  /ine  timore  . E quello  è 
quel , che  proibifee  l’ Appollolo  dove  dice; 
non  in  comijfationibus  , & ebrietatibus  . Però  , 
quando  lo  porta  qualche  ragionevole  moi 
tivo , può  il  Religiofo  , anche  con  meri- 
to , federfi  a conviti  de’ fecolari  ; ritenen- 
do fempre  nel  cuore  il  defiderio  , e la 
Rima  della  parfimonia , e viltà  ordinaria 
del  Chiollro  ; maflìme  per  infegnar  loro 
come  fenza  peccato  poflbno  ricrearfi  . 

Per  far  tutto  quello  finceramente , e fenza 
illufioni , o mio  Gesù  , fa  di  mellieri  o^ffer 
voi , o effere  con  voi  . Dunque  quando 

non 
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non  ho  da  efferc  con  voi , tenetemi  lon- 
tano da  sì  dolci  pericoli  , e da  dolcezze 
cotanto  pericolofe . mì  > • • 

E s a m e . • 

Efam'matevi  fe  ne  conviti  de^  mondani  pi* 
^liate  r occajtone  di  perfuader  loro  qualche  im* 
portante  verità  ' da  loro  o non  conofeiuta  , o 
non  praticata  , o anche  contraddetta  . 


GIOVEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
nel  convito  di  Cana  non  mancò 
qualche  vivanda  non  neceffaria  , o delle 
più  fquifite  , c rare  ; ma  il  vino  , necelfa- 
rio  per  altro  , e ballante  . Da  quello  fi  co- 
nofee  , che  il  convito  , fe  ben  follenne , 
fu  di  poveri  Spofi , e di  mediocre  fortu- 
na. Gesù,  il  quale  era  per  non  ifdegnarc 
le  tavole  di  Marta  , e di  Simeone  Fari* 
feo  ,*perlòne  grandi , e ricche , prima  di 
quelle  non  ricusò  un  banchetto  plebeo  . 

Non 
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Non  bada  a puntigli  del  mondo,  quando 
fi  tratta  della  gloria  di  Dio , Non  fa  di" 
Ain^ione  tra  nobile  , e plebeo  , qugndo 
gloria  di  Dio  in  amendue  è nguale  . 
An^i  dovendo  dare  la  precedenza  , quella 
la  dà  al  plebeo . E ficcome  bambino  pri- 
ma chiamò  .i  pecora j , e .poi  j Magi  • cosi 
grande  prima  andò  al  banchetto  de* 
SpoH  di  Cana , poveri  ; e poi  a quegli  di 
Marra  , e di  Simeone , facpltofi . Anche  al 
Religiofo  accadono  inviti  dell’  una  , c dell’ 
altra  forra  . E la  gloria  di  Dio  pollerà 
di  accettare  gli  unì  , e gli  altri . Ma  al- 
cuni Religiofi  fi  portano  diverfamente  ne- 
gli uni  , che  negli  altri  . Si  ritirano  da 
quegli  , che  non  fono  di  primo  rango  , 
e 0 perfuadono  , e dicono  di  far  ciò  per 
amore  della  religiofa  povertà  . Ma  fe  è 
cosi , perchè  poi  non  folp  accettano  pron-, 
tamente  , e volentieri  ; ma  ancora  defi- 
derano  , proccurano  , e corrono  con  tutto 
il  genio  agl’  inviti  de’  Grandi  . Quella  è 
una  illufione  di  un  cuore  doppiamente  fu-p 
perbq.  Mentre  per  ipocrifia,  ed  alterigia 
rifiuta  gl’inviti  r^iviali  * e per  vanirà»  cd 
ambizione  cerea’ , e gode  de’  nobili  . Se 
vi  è gloria  di  Dio , fi  accetti  ogni  mcn- 
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fa  ; fe  quefta  vi  manca  , niuna  fi  cerchi . 

Infondetemi  , o Signore  , lo  fpirito 
della  verità,  e dell’ umiltà  . Della  veri- 
tà , per  diftruggere  1*  ipocri fia  • dell* 
umiltà  , per  abbracciare  1’  abbiezione  . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  rifiutate  la  compagnia , e 
familiarità  de'  poveri  , ancorché  in  effe  rifi 
plenda  la  gloria  di  Dio  y c fe  cerchiate  quelle 
de'  Grandi  , ancorché  la  gloria  di  Dio  ne  fia 
lontana . 

venerdì*. 

I , 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
alle  nozze  di  Cana  mancò  per  di- 
vina fpecial  dil'pofizione  in  maniera  tale 
il  vino,  che  non  potevafi  dar  riparo,  fen- 
za  che  i Convitati  fi  accorgeflero  della 
mancanza  con  roffore  dello  Spofo.  Quin- 
di o bifognava  loggiacere  al  difonore,  o 
venire  ad  un  miracolo . Ed  infatti  Maria 
Santilfima , Tempre  tenera  alle  afflizioni 
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di  rutti , o accortafì , o avvifata  del  bi« 
fogno  , dice  fotto  voce  a Gesù  , che  le 
fedeva  vicino  , fol  quelle  parole  , vinum 
non  habent  , è mancato  il  vino  : e tanto 
ballò  per  ottenere  da  Gesù  il  primo  mi- 
racolo di  convertire  1*  acqua  in  vino . Man- 
cano non  di  rado  alle  menfe  religiofeora 
i condimenti  necelTarj  * ora  la  quantità 
{labilità  * ora  la  foUanza  dovuta  . A tali 
incontri  chi  mormora , chi  s’ impazienta, 
chi  litiga  , e chi  particolarmente  lì  prov- 
vede . Con  tutti  quelli  difetti  o non  fi- 
rimedia  alle  mancanze  ; o il  rimedio  è 
peggior  del  male . Imperocché  che  giova 
contentare  il  ventre , e macchiare  lo  fpi- 
rito  , abbalTandolo  alla  condizione  de*  bru- 
ti , la  felicità  de*  quali  è il  piacere  de* 
fenfi  ? Al  contrario  fe  fi  tace  ; fe  fi  fop- 
porta  ; fe  anche  fi  gode  ; e finalmente  fe 
per  far  tutto  ciò  , fi  ricorre  a Dio  per 
Maria , e i fuoi  Santi , fi  vedranno  mira- 
coli . Perchè  1*  infipido  comparirà  faporito; 
giullo  lo  fcarfo  ; e convenevole  1*  impro- 
prio . Ma  fe  non  fi  penfa  nè  a Gesù  , 
nè  a Maria , e folamente  al  piacere , ed  ^ 
alla  lautezza , fi  vedranno  altri  miracoli, 
fatti  dal  Demonio  ; per  i quali  il  più  fapo- 
Tom,  L P rito 
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rito  fì  rifìucerà,  come  infipiclo*  Tabbono 
dante,  come  icario  ; ed  il  convenevole, 
come  improprio . 

Ah  mio  Dio , quanto  fpeiTo  faccio  com* 
parire  i miracoli  del  Demonio;  e quanto 
di  rado  quegli  , che  fi  fanno  collo  fpi* 
rito  della  mortificazione  ! 

Esame. 

Efaminatevi  fe  mal  proweàuta  alla  tavola 
ricorriate  agli  efempli  , ed  alle  intercejjioni 
de'  Santi  . E fe  fiate  troppo  renata  ; e per» 
ciò  incontentabile  con  troppo  incomodo  di  chi 
vi  ferve . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesh  avvifato  dalla  madre  della 
mancanza  del  vino  , le  rifpofe 
mo  a fare  iniìeme , o donna 
cor  giunta  1’  ora  mia . Egli  fenza  dubbio 
era  rifoluto  di  efaudirla  ; e di  fatto  ordi- 
nò , che  fi  riempilfero  di  acqua  i vali 

già 
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già  vuoti  di  vino.  Con  tutto  ciò  non 
le  moftrò  buon  vifo  , nè  le  rifpofe  con 
parole  dolci,  ed  aifettuofe  , fecondo  il  fo* 
lito  . E Maria  non  fi  offende , non  fi  la* 
gna,  non  diffida,  non  fi  fgomenta;  anzi 
tiene  per  certo  il  miracolo;  e' perciò  or- 
dina a fervitori  di  fare  quanto  Gesù  aveffe 
loro  comandato  . Non  è neceffario,  per 
effere  ficuri  di  ricevere  da  Dio  grazie  nell’ 
orazione , o per  1*  orazione  , fentirfi  acca- 
rezzare, nè  provare  qualche  buon  fegno. 
Anzi  è difetto  molto  ordinario  il  diffida- 
re , il  lagnarfi  , lo  fgomentarfi  , e l’ abban- 
* donare  anche  T orazione  , e la  carriera 
della  perfezione , provando  contraffegni 
opporti  . Quanto  fpeflb  fi  fentono  querte 
fciocche  propofizioni  ? Dio  mi  ha  abban- 
donato . Dio  non  mi  fente  . Dio  fi  è 
feordato  di  me  . Dio  mi  vuol  dannare. 
E fimili . Tutte  fono  appoggiate  alla  pro- 
va di  certi  fegni  malamente  applicati . £ 
tutte  per  confeguenza  fono  infette  di  te- 
^ merità  , e di  vana  offervanza  . In  tale 
tentazione  bifogna  contentarli  di  adorare 
i giudizj  profondi  di  Dio  ; e di  vivere 
in  quella  ofeurità , in  cui  ci  vuole  la  di- 
vina  provvidenza.  Bifogna  confidare  , e 

P 2 vi- 
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vivere  quieto  nella  divina  bontà  , e prov* 
vederfi  di  quc’  fegni , che  moralmente  non 
fallifcono  , maifime  un  efatta  olTervanza 
di  tutto  quello  , che  Gesù  vuole,  e co* 
manda. 

Mio  Dio,  fortificatemi  nella  fperanza, 
dandomi  anche  fpem  cantra  fpem  . E quella 
fortezza  fia  fondata  fopra  il  perfetto  adem- 
pimento della  vollra  volontà. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  il  non  ottenere  fubito  da  Dio 
le  gra^e  ^ che  domandate  , vi  raffreddi  nello 
fperarle , e nel  chiederle  * o vi  accenda . 


DO. 
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1 

COnfìderate.  , Anima  religiofa' , che 
prima  che,  Gesù  ul’ciffe  a predicare 
la  iua  nuova  legge  Giovanni  y 6glio  di 
Zaccaria,  mandato  da  Dio  a difporre  il 
* popolo  ebreo  a ricevere  GeHicriftò , cri- 
conofcerlo  per  Mcffia predicava- nelle  vi- 
cinanze del;'GiordanQ  la  penitenza  a pec- 
catori ; perchè  fe,,folTero.  .ftati  immerfi  ne.*  ^ 
loro  yizj  , non  avrebbo'no .potuto. credere 
in  Gelùcrifto  ,,  Alle,  prediche*  accoppiava 
Giovanni  una. certa,  .cerimonia >efteriore.i 
ed,  era.  l’ immergere  nelle;  acque  del  Gioì*- 
dano  -i;  penitenti  (.  e perciò  : fu.  chiamato 
battifta  ) dicendo  loro,  che  t credeflerò  in 
> colui  , che  dopo  di'Uui  era  per.  Venire  ’. 

A quelle  prediche  , ed>  a .^quella  cerimonia 
vi  fu  un  numcrofiflimo  .conoorfo  . E;  un 
^ dì  fra  gli  altri  andò  anche  Qefuc  riilo  ,*  e 
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volle  Giovanni  efferé  anche  egli  bat- 
tezzato . Ciò  egli  fece , primo  per  prati- 
care r umiltà  fottomettendofi  a dii  era 
minore  di  lui.  Secondo  per  accreditare  la 
miflìone  di  Giovanni  . T^erzo  per  fanti- 
fìcare  'colla  fùa  inhocentiffima  carnè  1’  ele- 
mento deir  acqua  e prepararlo  al  batte- 
fimo  della  nuova  lègge  . Gesù  adunque  in 
coteda  Tua  azione  conferifce  la  fantità  , 
non  la  riceve  . E pure  , fc  fi  confiderà 
nell’efterno,  fembra,,che  a guifa  de*  pec- 
catori ravveduti,  he  vada  in  Cerca.  Nel 
Chiofiro  ancora  fi  trova  la  difuguaglianza 
delle -virtù,  e de’ meriti  ; ma  non  è cosà 
facile  ritrovare  , che  il  più  virtuofo  , e 
meritevole  fpontaneamente  fi>  fottopongà 
a chi  l’  è mcno.^'Se  però  il  Religiofo' di 
molte  ^abilità  , virtù  , e meriti  fi  fotto- 
porrà  a chi  ne  ha  meno , o anche  a chi 
non  ne  avrà  veruno , portandoli  comefe 
di  lui  àvelfe  bifogno  , apporterà  col'fiio 
efempio  a tutti  molto  vantaggio-,  metten- 
do in  credito  le  azioni  più  balTe  del  Chio- 
(Iro  ; dalle  quali  ben  fatte  dipende  la  iàntità. 

Ah  Signore , quale  farà  mai  quella  pra- 
tica religiofa  , a cui  io  poffa  ricufare  di 
ibttomectenni  , quando  voi  non  ricufa- 
- ; fte 
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Ile  di  fottoporvi  al  battefìmo  di  Giovarmi? 

Esame.. 

. ; 
Efammatevi  fe  fiate  re/iia  ad  impiegarvi 
^ difuguali  alla  •voflra  granciegga  , e 

mefiti , 0 immaginati  , 0 reali . E quindi  ve» 
derete  fe  avete  lo  fptrito  di  Gefucrijìo . 

L .U  N E D l\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrifto  ricevendo  anch’  egli  il 
bauefimo  di  Giovanni  , . molto  accreditò 
la  miifione , e la  vita  di  lui . Gefucrifto 
cominciava  a comparire  per  uomo  Canto, 
c profeta  di  Dio  . Si  vedeva  benilfimo , 
che  non  doveva  , come  i peccatori , elTcrc 
da  Giovanni  preparato  alla  penitenza  colla 
lavanda  nel  Giordano . E per  ciò  fotto- 
mettendoii  a quella  cerimonia , moftrava, 
che  teneva  Giovanni  per  quel , che  appa- 
riva, cioè  a dire,  uomo  per  la  Cua  vita 
veramente  ammirabile  , e da  Dio  vera- 
mente mandato  a preparare  il  popolo  alla . 

P 4 ve- 
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venuta  del  Mefiìa . Doveva  fra  beveGc- 
fucrlfto  ifticuire  il  fuo  battefimo  , affai 
pik  nobile  di  quel  di'  Giovanni  , perchè 
doveva  conferire  lo  Spirito  Santo  ; e pure 
non  ìfdegna  di  ricevere  con  ogni  rifpetto 
quei  di  Giovanni  ; il  qual  non  era , che 
una  vota  cerimonia  * anzi  lo  approva , 
ricevendolo  come  quegli  , che  ne  hanno 
bifogno . La  gelofia  , e 1*  invidia  nafcono 
ancora  ne’ cuori  de’ Santi  ; c fotti Imente 
vi  fi  nafcondono  . E’  molto  difficile  alle 
volte  lo  fcoprirle  , perchè  fi  coprono 
col  manto  del  zelo.  Il  fegno  più  ficuro 
di  avere  il  cuore  tutto  libero  da  coteflc 
furie  egli  è quefto , accreditare  il  compa- 
gno col  proprio  abbaffamento  , anche  fotto 
di  lui  . Cofa  rara  , e difficile  , maffime 
fra  Religiofi  imperfetti  ! Ma  pure  oh 
quanto  neceffaria  alla  perfetta  fincera  vir- 
tù ! Non  approvare  il  bene  altrui , anzi 
Seppellirlo  fotto  filenzio  • difapprovarlo  ^ 
come  di  poco  momento  ; trovarvi  e 
pubblicarne  il  difetto  ; opponerfi  alle  lodi , 
all’  applaufo  , ed  al  concorfo  , almeno 
come  eccedenti  il  merito  ; lodar  fredda- 
mente • mctterfi  in  confronto  , e prefe- 
rirli 1 fono  tutti  fegni , che  di  rado  faU 
■ • lifeo. 
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iifcono , di  gelofia , e d’ invìdia  ; ancor- 
ché non  fi  oppongono  alla  verità . 

Mio  amabililìimo  Cesti  , voglio  imi- 
I larvi  per  1*  avvenire  , E per  caparra  , al 
prefente  godo  di  tutte  le  belle  qualità 
de’  miei  compagni , anche,  maggiori  delle 
mie:  e ve  ne  lodo. 

£ S A ; M E . 

Efaminatevi  come  vi  adoperate  in  prornom 
vere  altrui  credito  co*  fatti  , e con  parole  . 

> M A R T E D IV. 

• ' • » 
CONSIDERAZIONE., 

COnlìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesti  volle  ricevere  . il  Bartefimo 
da  Giovanni  prima  di  dar  principio  alla 
fua  predicazione  ; c prima  ancora  di  ri- 
tirariì  nel  diferto  a fare  il  prodigiofo  di- 
giuno di  quaranta  giorni  ,•  Volle  con  que- 
» fto  infegnare  due  verità . La  prima  , che 
I bifogna  avere  Io  fpirito  ben  purgato , per 
potere  fenza  proprio  danno  trattare  co* 

I proemi  degli  affari  della  .loro  falute .. 

* ‘ Al- 
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Altrimenti  trattando  con  ogni  Torta  di 
peccatori  , riceve  lo  fpirito  brutte  jm-. 
prelTioni , e diventa  piu  fordido  . Si  fal- 
vcranno  forfè  gli  altri  , e fi  perderà  Ce 
medefimo  . Colloro  fono  medici  , che 
non  curano  fe  fteflì  . Ecco  un  errore  af- 
fai frequente  ne’  Religiofi  di  oggidì  , ap- 
plicarfi  indiferetamente  , e da  fe  a mi- 
nillerj  appollolici  : e fenza  cflerfi  prima 
baftantemente  purgati  dalle  proprie  fiac- 
chezze , incaricar  fi  dell’  altrui  converfio- 
ne  , e guida  fpiruuale . Quello  errore  fi 
condanna  da  Gesù  , il  quale  prima  di 
dar  principio  alla  converfione  de’  pecca- 
tori , e di  trattare  colle  peccatrici , e 
adultere  , fi  fa  batteizar>e  1 da  Giovan- 
ni . Chi  fa  r oppollo  , o è tinto  di  am- 
bizione , o di  avarizia  . La  feconda'  ve- 
rità , che  infegna  Gefucrifto  con  volere 
il  battefimo  tra  peccatori , fi  è , che  bifo- 
gna  provvederli  del  fondamento  dell’  u- 
miltà  , fe  fi  vuole  ficuramente  alzare  la 
fabbrica  delle  virtù  , mafi&me  delle  ftraor- 
dinarie  , come  fu  il  digiuno  di  quaranta 
giorni  fenza  verun  cibo  . A quello  do- 
cumento fi  oppongono  coloro  ; i quali 
abbagliati  dallo  ipleudore  delle  azioni 

vir- 
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virtuofe  ftrepitofc  , a quelle  fi  appiglia- 
jno  * e ritengono  nel  cuore  1*  orgoglio  \ per 
cui  a niuno  fi  fotcomettono  . Quefli  fono 
^ pronti  a digiuni , ma  non  al  battefimo  : 
e Gesù  prima  fi  battezza;  e poi  digiuna. 

• E voi  mio  Santiflimo  Maeftro , tut- 
te cotelle  pedi  allontanate  da  me  ; acciò 
non  cada  in  sì  gravi  difordini  . Battez- 
zatemi prima  ben  bene  , fe  mi  volete 
vodro  operajo  . Datemi  1*  umiltà  prima 
dell*  altre  virtù . 

£ s A ^ M £ • 

Efamrnatevi  fe  <»uendo  ifi fogno  di  rimedia* 
re  a vofiri  mali  fpirituali  , fentiate  pih  va* 
glia  di  attendere  agli  altri  • E fe  piena  di 
propria  fiima  filo  penjiate  a praticare  ciò  , clfc 
fi  flima . - 

• M E R C O R D r 

'CONSIDERAZIONE,. 

COnfiderate , Anima  religiofa , un  al- 
tro motivo,  per  cui  Gesù  volle ri- 
0 ce  vere  il  battcfìmo.  da  Giovanni  . £ fu 

per 
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per  infegnare  quanto  fia  neceflario  il  prò^ 
prio  conofcimento  a coloro , che  fono  da 
popoli  onorati , e pubblicamente  applauditi, 
perchè  danno  veramente  al  pubblico  grande 
fplendore  o colla  dottrina  , o colla  fantità* 
ocon  r una,  e l’altra.  Doveva  Gesù  fra 
breve  dichiarare  al  popolo  Ebreo  , effer 
Egli  il  vero  Meflìa  da  loro  afpetcato , e 
da  Profeti  a loro  predetto  ; che  era  quan- 
to a dire  il  Figlio  di  Dio  naturale  , ed 
unico  ; il  vero  Dio  ; il.  Santo  de*  San- 
ti , un  Uomo  — Dio  . Doveva  compa- 
rire dotato. di  fapienza  divina,  e con- 
fermare le  fue  parole  con  ogni  forta  di 
prodigi . non  piìi  uditi  . Tutto  ciò  dove- 
va tirare  dietro . a lui  pieno  di  ammi- 
razione , di . venerazione  , di  applaufì  tut- 
to (il  popolo,.  : Prima  però  d’  ogni  cofa 
entra  egli  nella  cognizione  di  elfere  egli 
flato  mandato  da  luo  Padre  in  fimilitu^ 
dinem  T camis  .peccati  , . e fare  in  quello 
mondo  anche  la  comparfa  d*  un  uom 
peccatore-;  e per  tal  cagione  volle',  fe- 
condo la  legge , come  ogn*  altro , elfere 
circoncifo  ; ed  anche  fra  peccatori  , 
battezzato  . Se  il  Religiofo  o cogli 
efempj  . , o colla  lingua  .comparifee  un 
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Tanto  , non  volti  mai  lo  fguardo  dal 
proprio  nulla  ; fi  confideri  , e fi  porti 
come  un  peccatore  fra  peccatori  * e for- 
fè degli  altri  maggiore . Altrimente  diver- 
rà gonfio  , e pieno  nel  fondo  del  cuore 
di  un  fegreto  amor  proprio , e di  propria 
vana  ftima  . Proccuri  di  fottometterfi  , 
almeno  in  qualche  occafìone  , ma  fenza 
affettazione  , a chi  di  lui  è veramente 
minore  in  ogni  qualità.  E fe  non  fi  fa, 
che  quegli  fia  minore , egli  noi  manifefti. 
Quando  Giovanni  battezzò  Gesìi , non  vi 
farà  mancato  chi  non  conofceva  il  di- 
vario ; e Gesù  tacendo  lo  tenne  nafcofto. 

Ecco,  o mio  Gesù,  il  più  formidabile 
nemico  delia  vera  , e foda  fantità  , il 
fegreto  amor  proprio  , per  cui  non  fi  può 
reliflere  alle  lodi  , agli  applaufi  . Deh 
uccidetelo  , ed  affogatelo  nel  voftro  bat- 
tefimo  ! 


Esame. 

Efaminate  fe  per  non  gonfiarvi  nelle  prof 
perirà  , ed  applaufi  , mettiate  frequentemente 
gli  occhi  fu  di  ciò  , che  in  voi  fi  trova  , e 
non  mai  manca  , meritevole  di  biafimo  , e 

di 
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dtfpregio  . £ fe  mai  lafciate  andare  innanzi 
nell*  altrui  concerto  chi  di  voi  è minore-, 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE, 

GOnfiderate  , Ànima  religiofa  , che 
Giovanni , vedendo  che  Gesìi  vole- 
va anch’  egli  da  lui  effere  battezzato , ri- 
cusò alle  prime  di  compiacerlo , con  dir- 
gli , che  egli  aveva  bifogno  di  elTere  da 
lui  battezzato  , ego  a te  debeo  bapti'zari , 
Ecco  un  atto  di  umiltà  neceffaria  , che 
contraddice  a un  atto  di  umiltà  volontaria. 
Giovanni  , veramente  bifognofo  di  effere 
da  Gesù  Battezzato,  contraddice  a Gesù, 
il  quale  incapace  di  alcun  battefimo , con 
tutto  ciò  volontariamente  chiede  di  effere 
battezzato  da  Giovanni . Bel  contrailo  egli 
fu  cotefto  ! Vinfe  Gesù  ; ma  nulla  perdette 
Giovanni  . Fu  vinto  Giovanni  * ma  non 
fi  gonfiò  Gesù  . Se  tra  Religiofi  doveffero 
nalcere  contraili  , di  quella  forta  effer 
dovrebbono  . Nel  cedere  gli  uni  agli  altri 
gli  onori , e i primi  podi  ; o nel  rapire 
gli  uni  agli  altri  gli  abbalTamemi , e di- 

fo- 
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fonori . Quefti  contrafti  però  fono  molto 
rari , anche  fra  R'eligiofi  ; e per  lo  più  fi 
fente  ne*  cantoni  , o nella  celle  de’  Chioftri 
la  contefa  , che  fi  accefe  fra  gli  Appofioli 
flefii  , allora  quando  fra  di  loro  da  loro 
cercavafi  , eorum  videretw  effe  major. 
Quale  contefa  fi»  condannata  come  inde- 
gna di  cuori  ufciti  dal  fecolo  ; ed  infiemc 
fu  declfo  con  fentenza  irretrattabile , che 
l’impegno  fra  Difcepoli  di  Gefucriftodec 
elfere  di  farfi  fra  gli  altri  il  minore  : qui 
major  ejl , fiat  ficut  minor  * & qui  pracefi 
fi>f  > fi^^^  mimjìrator . Coloro  dunque , 
che  praticano  1’  oppofio  , non  hanno  lo 
fpirito  nè  di  Grillo  , nè  idi  Giovanni . Im- 
perocché , fe  fono  degli  altri  veramente 
minori  , non  fi  conolcono  , nè  fan  dire 
con  Giovanni  a chi  di  loro  è maggiore; 
ego  a te  debeo  baptì^ari  . E fe  veramente 
fon  maggiori , non  fanno  abbalTarfi , come 
Grillo  fotto  Giovanni . 

Fate,  ©Signore,  che  io  fempre  cerchi, 
e fempre  miri  in  che  gli  altri  di  me  fiano 
maggiori  , a fine  di  cedere  con  giullizia 
a loro  i primi  podi  ad  imirazione  di  Gio- 
vanni . O pure  fate  , che  a tutti  ceda  i 
primi  podi , come  fe  fodero  di  me  mag- 

gio- 
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glori  y-  ad  imitazione  vodra  • 

Esame. 

E fami  nate  fe  le  vojlre  contefe  con  vojlri 
fratelli  nel  Chiojlro  , cioè  , nella  [cuoia  ài 
Cejucrtjìo , intorno  alle  onorevole^n^e  , fìano , 
perchè  voi  le  ricufate  * 0 perchè  le  pretendete . 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  volle  cedere  alla  ripu- 
gnanza, che  dimoftrò  Giovanni  con  tutta 
la  ragione  di  battezzare  nella  folla  de* 
penitenti  il  Tuo  SantiiTimo  Signore  ; ma 
gli  rifpofe  . Sene  modò  . Sic  enim  decet 
nos  itnplere  omnem  juflitiam  . E volle  dirgli* 
che  per  allora  fi  contentafle  di  cedere. 
Perchè  in  tal  maniera  conveniva  ad  am- 
mendue  efcrcitarfi  in  ogni  virtù  , prati- 
candone alle  occafioni  gli  atti.  Gesù,  e 
Giovanni  facevano  pubblica  profeflione  di 
vita  fingolarmente  fanta  ; e per  tal  mo- 
tivo avendo  Gesù  una  occafione  fi  propria , 

per 
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per  cfercltarc  un  atto  di  umiltà  ; c Gio- 
vanni un  atto  di  obbedienza  in  cooperar- 
vi , era  molto  conveniente  , che  non  la 
lalciaflero  paflare  fenza  fervirfene  . Perchè- 
chi  è veramente  Tanto , viene  a praticare 
indifferentemente  ogni  virtù  Tecondo  i di»i 
verfi  movimenti  dello  Spirito  Santo  , o 
immediatamente,  o per  mezzo  dell’ obbe- 
dienza . Immediatamente  come  Gesù  , 
che  chiede  da  Giovanni  il  battefimo  • 
per  mezzo  dell*  obbedienza  , come  Gio- 
vanni , che  obbedifce  a Gesù  in  battez- 
zarlo , Dunque  , Te  con  attacco  fi  vuole 
di  alcuna  virtù  1*  efercizio  , non  folo  que- 
llo efercizio  non  farà  virtù  ‘ ma  farà  que- 
llo un  fegno  , che  di  niun*  altra  virtù 
farà  lìcuro  1’  efercizio  . Sicuro  , dico  , dall* 
amor  propri®,  il  quale  guafta  ogni  virtù. 
Se  Giovanni  aveffe  voluto  umiliarli  , c 
non  obbedire  , dovendo  obbedire , e non 
umiliarli  , per  cagion  del  fuo  attacco  nè 
avrebbe  obbedito , nè  fi  farebbe  umiliato; 
ed  avrebbe  refo  fofpetto  tutte  le  fue  vir- 
tuolè  operazioni . Quanti  Religiofi  fi  affe- 
zionano alle  loro  invenzioni  di  preci , di 
mortificazioni,  di  cerimonie  rcligiofe  ver- 
fo  di  Dio , e de*  Santi , con  tale  attacco, 
Tom,  I.  che 
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che  mutato  un  tantino  il  lor  difegno  y 
perdono  la  pace , e la  divozione  ! Quanti* 
vogliono  praticare  una  virtU  , e non  un 
altra , quantunque  vi  fiano  chiari  fegni 
della  dvina  volontà  in  contrario.  In  co- 
teda  Torta  di  di  voti  ogni  buona  opera- 
razione  è almeno  fofpetta . Oh  quanti  fo- 
no in  ciò  rottili  gl’  incanni  1 Quanto  fre-* 
quenti  ! 

Mio  Gesù , fatemeli  fchivare  con  ficu- 
rezza  , facendomi  pronto  come  Giovan- 
ni; a tutto  ciò,  che  voi  volete. 

Esame. 

Efantìnatevi  fé  vi  ojlinate  nella  pratica 
di  alcun  atto  di  virth  , quando  /*  obbedienza  , 
0 Dio  Jleffo  vuole  il  contrario . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiofa , come 
battezzato  che  fu  Gesù  , ed  ufcito 
dall*  acqua , feguirono  fopra  dì  lui  tre 
miracoli , come  effetti  di  quel  battefimo . 

11 
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Il  primo  fu  lo  fpalancarfi  fopra  di  lui  il 
Cielo.  Il  fecondo  fu  il  calare  parimente 
fopra  di  lui  Io  Spirito  Santo  in  forma  di 
coloi^ba . Il  terzo  fu  una  voce , che  ufcì 
da  queir  apertura , e fu  dell’  eterno  Pa- 
dre ; il  quale  diede  teftimonianza  a tutti , 
che  Gesù  era  il  fuo  diletto  naturai  Fi- 
glio , nel  quale  fempre  aveva  avuto  tut- 
te le  fue  delizie  . Siccome  il  barefimo , 
che  da  Giovanni  ricevette  Gesù  lignificò 
il  battefimo , che  poco  dopo  deveva  ifti- 
tuire  Gesù  , come  porta  alla  fua  nuova 
Chiefa  : cosi  tutto  ciò , che  accade  fopra 
Gesù  già  battezzato  , fignificò  principal- 
mente i benifizj , che  fi  conferì fcono  al- 
le membra  di  Gcfucrifto  per  mezzo  del 
batefimo  di  lui.  Imperocché  pel  fuo  ba- 
tefimo  fi  aprono  le  porte  del  Cielo  , e 
della  Chiefa  al  battezzato;  fi  riempie  que- 
lli de’  fette  doni  dello  Spirito  Santo  ; il 
quale  per  l’ innocenza  batcfimale  , che  a 
lui  conferifce  , può  dirfi  , che  fcende  , co- 
me colomba  in  lui.  E perchè  il  batefimo 
lo  coflituifce  figlio  adottivo  di  Dio  , ed 
a Itti  caro , T eterno  Padre  infenfibilmen- 
te , ma  veramente  di  lui  dice . Quelli  è 
mio  figlio  diletto;  ed  in  lui  mi  complac- 

Q,  2 ciò  - 
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ciò  . Al  batefimo  di  Gefucrifto  molto  fi 
accoda  la  profeflione  , e fiato  religiofo , 
il  quale  può  dirfi  un  mifiico  batefimo  ; ’ 

perchè  ficcome  nel  batefimo  fi  muore  al  ’ 

peccato , cosi  nella  profeflione  religiofa  fi 
muore  al  mondo . Coteflo  mifiico  barefi- 
mo  anch’  egli  fa  i mentuati  effetti . Apre 
i Cieli  ; perchè  a Religiofi  toccano  in 
Cielo  feggi  piu  luminofi  . Riempie  di  Spì- 
rito Santo  fotto  forma  di  colomba;  perchè 
ne*  Religiofi  fono  più  abbondanti  i doni  di 
quello;  ed  in  loro  è più  ficura  l’ innocen- 
za . L*  eterno  Padre  finalmente  dice  : quefii 
è il  Figlio  diletto , perchè  i Religiofi  gli  ' 
fono  piu  cari . 

Che  bella  fortuna  , fe  fi  conofce  , ed 
apprezza  , come  fi  deve  ! Ma  non  fi  ottie- 
ne fcnza  eflerfi  prima  fpogliato  d*  ogni 
vecchio  vefiimento , e fommerfo  nell’  ac- 
que di  una  vera  mortificazione  1’  uomo 
vecchio  . Oh  felice  nudità  ! Oh  morte- 
preziofa  i 

Mio  Dio,  e perchè  tardo? 

« 

i 


« 

E S A- 
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Esame. 

Efamtnatevì  fe  nelle  flato  religiofo  vi  por. 
fiate  in  maniera  , eòe  potiate  fperare  , eòe 
per  Voi  fl a un  fecondo  battefìmo  . Chi  non 
fi  fpoglta , non  fl  batteri^ . 


Q.  3 DOME- 
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DOMENICA 

DI 

SETTUAGESIMA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù'  volle  iil”  due  .tempi  eflere  ten- 
tato , permettendo  però , non  approvando 
la  tentaziorie  . Fu  tentato  prima  di  dar 
principio  alla  f«a  predicazione;  e fu  ten- 
tato fui  fine  della  medefìma . Prima  della 
predicazione  fu  tentato  nell*  difetto  dal 
Demonio  con  tre  affalti  . Sul  fine  del- 
la predicazione  fu  . tentato  dagli  uomini 
peggiori  del  Demonio  , nella  fua  caufa , 
e paffione  , con  tanti  affalti  quanti  furo- 
no i detti,  e fatti  de*  nemici  di  lui  nella 
medefìma  fua  caufa  , e paffione  . Nè  l’una, 
nè  l’altra  tentazione  poteva  certamente  nè 
abbattere  , nè  mettere  in  pericolo  la  di 
lui  virtù  . Contuttociò  Egli  non  volle 
cimentarfi  nè  col  Demonio , nè  cogli  uo- 
mini, fenza  prima  fortificaifi  coll*  orazio- 
ne , 


Digitized  by  Coogle 


Per  tutto  /’  i/fnno . ^47, 

‘ ne  , e mortificazione  . Si  fortificò  contro 
del  Demonio  col  digiuno  , folitudine  , ed 
orazione  di  quaranta  giorni  . Si  fortificò 
contro  degli  uomini  coll’  orazione  dell* 
orto,  fatta  con -tanta  pena,  chcfudòfan- 
gue  . Se  il  Figlio  naturale  di  Dio  fu  obbli- 
gato da  fuo  Padre  ad  incontrare  tante , e sì 
gravi  tentazioni  ; ed  egli  non  fi  ritirò  ; an- 
zi a chi  ne  lo  volle  lottrarre  , rifpofe  : 
Calicem  , quem  dedlt  mihi  Pater,  non  bibam 
illum  ? Come  ' potranno  i figli  adottivi  , 
c tra  quelli  anche  i piìi  favoriti , che  fo- 
no i Religiofi  , pretendere  di  andarne 
efenti  ? Perchè  nelle  occafioni  , invece 
di  fuggire , c fcufarfi , non  diranno  anch’ 
eglino  .*  Calicem  , quem  dedit  mihi  Pater  , 
non  bibam  illumì  Se  il  Figlio  naturale  di 
Dio  , ancorché  come  virtù  del  Padre  , 
folTe  invincibile  a tutte  le  tentazioni  , 
pure  non  volle  combattere.  Senza  lunga, 
e fervente  orazione  gli  adottivi , fiacchi , 
infermi  , e femifranti  vafi  di  fango  sì 
prometteranno,  non  folo  di  non  cadere, 
ma  innoltre  di  riportate  gloriofe  vitto- 
rie fenza  orazione , o con  breve , e fred- 
da orazione  ? 

• Tenete,'  o Signore  , lungi  dalla  mia 

4 men- 
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mente  un  inganno  sì  dannofo  nelle  mìe 
tentazioni , c datem’  in  tali  occafioni  Spi- 
rito di  orazione;  ed  orazione  di  Spirito. 


Esame. 


Efaminatevi  fe  a mi  fura  che  vi  fentiteafm  1 
falire  dalle  tentazioni  , ricorriate  al  potentif. 
fimo  , e neceffarifjìmo  rimedio  dell*  orazione . 

LUNEDI’.  I 

\ 

CONSIDERAZIONE.  ' 

COnfiderate  , Anima  reli^iofa  , che 
Gesù  , per  incontrare  1 ultimo,  e 
più  Iblenne  combattimento  colla  podeflà 
delle  Tenebre  , non  folo  fi  armò  coll* 
orazione  , ma  di  più  diede  alla  Tua  ora- 
zione tre  notabili  circoftanze  ; poiché  orò 
di  notte  ; orò  in  campagna  orò  folin- 
go . Terminata  T una , e l’altra  cena,  s’ 
incamminò  co’Difcepoli  di  là  del  torren- 
te dì  Cedron  ; e quivi  entrato  nel  giar-  • 

dino  di  Getfemani  ; fi  feparò  da  tutti  i 
Difcepoli  , per  impiegare  in  orazione  le 
poche  ore  , che  recavano  pel  tradimento  , 4 

c Tua 
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^ e fua  cattura.  La  notte  raccoglie  ì peo- 
fìeri  ; la  compagna  folleva  lo  fpirito  * e 
la  folitudine  tien  lontana  i diflurbi  . Ot- 
time circoftanze  per  una  fervente  orazio- 
ne ! SpelTo  però  mancano , anche  ne’  Re- 
ligiofi  • IJ  ofHzio  per  altro  de’  quali  fi  è 
l’orare  pih  ferventemente.  Imperocché  il 
Feligiofo  fe  è infingardo  , mai  non  ora 
di  notte  ; anzi  con  varie  , c vane  fcufe 
palliando  la  fua  poltroneria  , fi  efenta 
dalla  o!*bligazione  d’  interrompere  coll* 
orazione  il  notturno  ripofo  . Se  é ambi^ 
ziofo  , in  compagnia  d’altri  , e da  loro 
veduto  folamente  è divoto  ; cercando  la 
loro  ftima , moftrandofi  uomo  di  orazio- 
ne . Se  è diffipato  , mai  non  ora  folo  » 
pagando,  anche  a Dio  il  tributo  canonico 
lenza  ritirarfi  dalla  converfazione  . Que- 
lla moda  di  orare  non  è certamente  infe- 
gnatadaGesu,  mentre  appunto  volle  in- 
legnare  la  moda  di  orare.  Nè  è mai  Ila- 
,ta  praticata  da  ferventi.  E per  confeguen- 
za  non  può  fervire  di  chiave  de*  divini 
tefori  . Di  quella  orazione  non  dicefi 
omnis  , qui  petit  , accipit  * ma  piuttofio  • 
orai  io  fiet  in  peccatum  . 

Fatemi  , mio  Gesii  , diligente  nelle 

era 
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"^orazioni  notturne  ; c non  fonacchiofo 
come  Pietro.  Allontanatemi  dal  tumulto, 
per  cui  non  fi  penfa  a voi  Tiratemi 
'finalmente  alla  folitudine  , per  parlarmi 
al  cuore  le  parole  di  amore  .'Se'  la  mia 
orazione  farà  tale  , volerò  • e mi  ripo« 
ferò  in  voi . 


E s A M . 

■ Efaminate  fe  /’  appetito  difordinato  del 
notturno  ripofo  vi  renda  ingegnofa  in  colorire 
pretejìi , per  efentarvene , E fe  potendo  con  < 

ogni  facilità  , vi  ritiriate , almeno  di  quando  ^ 

in  quando , in  qualche  folitudine  a godere  $ ' 

^piaceri  del f orazione . 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  allontanatofi  anche  da  Pietro, 
Giacomo,  e Giovanni  un  tiro  di  pietra, 
fi  proftrò  avanti  la  Maeftà  dell*  eterno 
Padre  , e pofe  per  riverenza  la  fua  ve- 
nerabil  faccia  fui  terreno  , procidit  in  fa»  i 

ciem 
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.ciem  fetam  orans  . Non  è ncceffario  , per 
far  bene  V orazione  mettere  materialmen- 
te il  volto  in  terra  ; perchè  Crifto  me- 
7 defìmo  aveva  in  altre  occafioni  pregato 
^ r eterno  Padre  , non  folo  fenza  mettere 
la  faccia  fui  pavimento  ; ma  ancora  fen- 
za proftrarfi  , come  fralle  altre  praticò 
nella  rifurrezione  di  Lazzaro  . E’  perciò 
neceflario  per  fare  bene  1*  orazione  , met- 
tere la  faccia  in  terra  fpiritualtnente  * cioè, 
deefi  collo  fpirito  riconofeere  1*  infinita 
Maefià  di  quel  Signore , con  cui  fi  vuol 
trattate . Bifogna  dunque , acciò  T orazio- 
ne fia  introdotta  al  trono  da  Dio  , ed 
afcoltata  , ed  efaudita , che  fia  accompa- 
gnata da  un  fommo  conofeimento  del  no- 
ftro  nulla  , e dell*  cfTere  infinito  di  Dio  ; 
e per  confeguenza  di  un  profondo  cono- 
feimento di  noi  fiefii  ; e di  una  fomma 
ftima,  e venerazione  ,di  Dio,  Delle  qua- 
li cofe  neceflario  è un  fegno  non  necef- 
fario  il  porre  la  faccia  in  terra  in  facen- 
do orazione  . Quello  folo  fegno  , fenza 
quelle  interiori  difpofizioni  a nulla  ferve, 
E quelle  interiori  difpofizioni  , ■ anche 
fenza  quel  fegno  fono  ballanti.  Non  po- 
chi religiofi  , e perfone  divote  mettono 

fre- 
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frequentemente  , anche  in  pubblico  , la  fac- 
cia in  terra  nel  fare  orazione  ; ma  non 
femprc  i pen fieri  loro  fono  pienamente 
abbaffati . Sono  pieni  di  orgoglio , di  fti- 
ma  propria , di  difprezzo  altrui . Chi  cò- 
si ora,  troppo  s*  innalza  avanti  a Dio  , 
alla  prefenza  del  quale  tanto  fi  abbaffa 
nella  fua  umanità  il  Figlio  naturale  del 
medefimo  Dio.  Il  Figlio  naturale  di  Dio, 
per  poterfi  abbalTare  avanti  a Dio  , fi 
vefii  della  natura  umana , e fi  caricò  de* 
noftri  peccati  , facendofi  noftro  malleva- 
dore ; ed  i fchiavi  ribelli  di  Dio  fi  fcor- 
dano  del  proprio  nulla , e vorrebbono  ve- 
flirfi  della  divinità  , per-  non  abbaffarfi 
avanti  a Dio/ 

Piegate  , o mio  Gesù  , allorché  mi 
pongo  alla  divina  prefenza,  per  fare  ora- 
zione , piegate  quello  altiero  mio  fpirito 
con  un  vivo  lume  di  chi  fon  io  • di 
chi  è Dio  , acciò  nell*  orazione  non  fia 
-difcacciato  dal  Padre. 

Esame. 

Eptminatevi  fe  al  vojlro  a bbajf amento  effe» 
riore  nel?  orazione  , che  non  dovete  difpre^ 
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^are , corrlfponda  un  /incero  interno  fentimen-- 
to  di  umiltà  non  foto  verfo  di  Dio  • ma  an~ 
cora  verfo  di  chi  tiene  per  voi  le  veci  di 
^ Dio  ^ e verfo  di  chi  fi  Jia, 

M E R C O R D 1\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  entrò  nell’ orazione  dell* 
orto  colla  fperanza  di  clTcre  cfaudito  , 
come  ognuna  di  noi  • ma  lenza  appog- 
* gìo  , e fenza  fperanza  di  eflcre  efaudito 
ottenere  dal  Padre  ciò  , che  voleva  do- 
mandargli * perchè  era  certiflìmo  di  non 
dover  elTere  liberato  dalla  morte.  E pu- 
re , perchè  il  Padre  volle , che  pregafle, 
pregò  * e pregò  Con  tale  fervore  , come 
le  folTe  flato  con  tutta  la  fperanza  , • o fi- 
curezza  di  confeguire  la  grazia  . Perchè 
mai  quefto  ? .A  che  domandare  ciò  , che 
non  fi  ha  da  dare?  Che  cofa  fi  vuol  con 
quefto  infegnarc  ! Quefto  appunto  , che 
1’  orazione  perfetta  non  dee  eftere  fola- 
mente  animata  da  una  intereftata  fperan- 
za de'  favori  divini  ‘ ma  molto  più  dal 
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puro. , e difintere^ato  aifecco  del  guflo  9 
cd  onor  di  Dio  nel  vederci  umiliati  al 
fuo  trono  in  orazione  . Ancorché  GesU 
non  doveffe  eflere  efaudito  , 1*  eterno  Pa- 
dre però  ricevette  un  onore  infinito  dall’ 
orazione  di  fuo  Figlio  . E quello  frutto 
badò  , per  comandare  quella  orazione  . 
Gesù  innoltre  febben  fapeva  , che  non 
doveva  effere  efaudito  , volle  però  ammet- 
tere noi,  che  nelle  nodre  orazioni  non  abbia- 
mo tal  ficurezza . Onde  fe  egli  pregò  con 
certezza  di  non  ricevere  , che  dovrem 
far  noi  colla  certezza  di  ricevere/  E pu- 
re per  raffreddarci  , bada  una  breve  di- 
lazione. Per  farci  lafciar  rotazione  del 
tutto , bada  che  Dio  ci  abbia  negato  una 
cofa  . Per  farci  mormorare  , bada  , che 
Dio  modri  di  non  fentirci . 

Oh  Signore  ! E perchè  mai  vedendo 
voi  fudar  fangue  nell’ orazione  , io  con- 
tuttociò  fono  tanto  languido  , ancorché 
fi  tratti  di  un  affare  di  tanta  vodra  glo- 
ria , ed  inCeme  di  tanto  mio  profitto  ! 

Esame* 

Efaminate  fi  i fignì  di  non  ejfire  tfau- 

dita 
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dita  vi  rendono  languida  * o pur  piìt  fer*- 
vento  (we//*  orazione  ^ badando  folo  all'  onore  ^ 
e gufio  di  Dio, 

> 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE.- 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  nel  tempo , che  fece  orazione 
nell’orto,  domandò  tre  volte  la  flefa co* 
(à , eundem  fermonem  dicens  y e fu  che  fi» 
adempiile  in  lui  la  divina  volontà . Per* 
% chè  lebben  pregò , acciò  fofle  liberato  dal- 
la morte  , quello  non  fu  un  atto  aifolu- 
to  di  volontà  ; ma  condizionato  , e fi* 
gniheativo  folamente  delle  ripugnanze  na* 

^ turali  della  umanità  . AiTolutamente  pe- 
rò volle,  e domandò  Tedempimento del- 
la volontà  del  Padre  ; ben  da  lui  cono- 
feiuta , e predetta  agli  Appodoli  medefì* 
mi  , fiat  voluntas  tua.  S’inganna  dunque 
chi  di  rado  prega  ; chi  fi  tedia  di  fem* 
? pre  domandare  una  cofa  ; c chi  qualche 
grazia  pretende  ottenere  , che  non  fia 
comprefa  nella  divina  volontà  . L’orazio- 
^ ne  è un  atto  Tempre  buono  ; dunque  fi 

può 
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può  frequentare . La  cofa  , che  sì  è do» 
mandata  una  volta,  feguita  ad  elTere  buo- 
na , dunque  fì  può  ridomandare . L*  ora- 
zione finalmente  non  pretende  fare  che 
Dio  muti , o non  faccia  la  Tua  volontà  ; 
dunque  ciò  che  non  vuole , non  fi  può 
chiedere  . Solo  fi  può  a lui  prefentare  il 
no  tiro  defiderio  , per  fagrificarlo  al  Tuo 
volere  , fe  a quello  mai  foflc  contrario  • 
Il  Religiofo  fette  volte  il  giorno  prega 
il  Signore  ; anch’  egli  ogni  volta  doman- 
da la  fieflacofa;  ed  in  quella  cofa  fui  prin- 
cipio d*ogni  volta  che  prega,  fi  protclla 
cfiere  la  divina  volontà  compiaciuta  . 
Egli  felice , fe  così  prega , non  a cafo  , 
o per  mecanico  collume  * ma  pieno  dello 
Spirito  di  Gefucrillo  ! Segni  di  quello  Spi- 
rito fono.  Primo  il  godimento  di  cflerc 
invitato , ed  obbligato  ad  orare  piò  , e 
e piu  volte  . Secondo  il  gullo  di  dire  lo 
fteflb  piu  , e piU  volte  . Terzo  la  retta 
intenzione  , per  quanto  fi  può  , attuale , 
che  fia  fatto  tutto  , c folo  , e perfetta- 
mente quel,  che  Dio  vuole  . Quanto  di 
rado , o Signore  , è in  me  cotello  fpiri- 
to!  La  frequenza  mi  pefa  . La  ripetizio- 
ne mi  anhoja  . La  vollra  pura  volontà , 

fenza 
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fenza  alcun  mio  interefle  non  mi  alletta 
non  mi  muove . Deh  liberatemi  de  corpo^ 
re  mortis  hujus  ! 

Esame. 

E faminate  fe  vi  attediate  * ed  attediata 
firapai^iate  le  vocali  or  anioni  , che  Jìete  oh» 
blipata  a recitare  cotidianamente  ; e perciò 
andiate  tuttoddt  inventando  nuove  fogge  -,  e 
fortnole  divote  con  fomma  leggerexp^  , e vo» 
lubilità . 

venerdì*. 

COJSlSlDERsAZIO]^  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
•Gesù  nella  fua . orazione  dell*  orto 
raccolfe  nella  fua  mente  con  attualo  ri- 
fleiTione  ogni  colpa_  paflata  , prefente-,  e 
futura  del  genere  umano  • e parimente 
ogni  pena  pallata  , prefente  , e futura 
del  medefimo  uman  genere  . . Di  quelle , 
come  mallevadore  , ne  concepì  un  fom~ 
mo  , e penetrantilfimo  abborrimento  . 'Di 
quelle  , come  folferce  , o da  foffriiTi , nella 
Tom,  L R lua 
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fua  pcrfona  , o nelle  fue  membra , ne  pro- 
vò anticipatamente  un  fommo  affanno  . L* 
amor  fommo  di  Dio  produfle  nel  di  lui 
cuore  il  fommo  abborrimento  alla  colpa  • 
L’ amor  fommo  di  fe , e delle  fue  mem- 
bra produfTe  il  fommo  affanno  per  le  pe- 
ne . Quindi  nacquero  i tedj  , i timori , 
la  n?alinconia  , il  fudor  fanguigno  , e 1* 
agonia . Tutte  cotefte  affezioni  d*  anima 
in  Gefucrifto  furono  volontarie  • e perciò 
non  diconfi  pafHoni  * ma  pro-paÀìoni  ; 
perchè  nonaffalirono  il  di  lui  cuore , come 
affalifcono  quello  degli  altri  uomini . Quefti 
nelle  occafioni  fono  tormentati  da  tedj,  e ti- 
mori , o vogliono  , o non  vogliono  . Egli 
al  contrario , fol  perchè  volle , ne  fu  tor- 
mentato ; e quanto  volle . Quella  orazione 
fu  perfettiflima  ; e.  pur  fenza  alcun  favo- 
re , godimento  , o piacere  . Non  oftanti 
tanti  incommodi  , non  fu  nè  breve  , nè 
abbreviata,  anzi  fu  prolongata  fino  a tre 
ore  ad  onda  delle  agonie  , fino  a fudar 
fangue  per  loro  : jaUus  in  agonia  proli- 
xius  orabat  , & fa^us  ejl  fudor  e 'jus  Jì- 
cut  gatta  fanguinis  decurrentis  in  terram  . 
Chi  tiene  per  ben  fatta  folo  quell’  ora- 
zione , in  cui  fi  gode,  o non  ne  fa  , Q 
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]a  fa  breve  » o 1’  abbrevia , fotto  il  falfo 
pretefto  di  perder  tempo  , o di  non  dar 
gufto  a Dio  . GesU  colla  fua  orazione  fcuo- 
pre , e condanna  tutti  cotefti  penfieri  de* 
^divoci  gelofi. 

Ah  mio  addolorato,  ed  agonizante  Ge- 
sti , io  non  mai  ho  fatto  orazione  come 
voi  . Ho  fempre  , o almeno  fpelTo , feb- 
ben  fegretamenue  cercato  de*  gufti  • e tal- 
volta lenza  avvedermene  , nalcondendo  la 
mia  gola  lotto  il  deliderio  di  profittare. 
Voi  però  ai  prelentc  efaudite  quefta  mia 
preghiera  , con  cui  vi  chieggo  , che  per 
1’  avvenire  la  mia  orazione  lìa  un  eferci- 
zio  dell*  amor  del  Padre  voftro  , e del 
proffimo  mio  , coll’  odio  delle  colpe  , e 
compa£fione  delle  pene  . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  neW  orazione  fiate  mai 
fiata  delufa  dall*  amor  proprio  , e gola  fpim 
rituale  , cercando  in  quella  più  il  vojìro  gu» 
fio  y che  quello  di  Dio» 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfieratc,  Anima  religiofa,  che  Ge- 
sù non  fu  abbattuto,  nè  infiacchito 
da  Tuoi  timori  , malinconie , e tedj , con 
cui  entrò  nell*  orto . a fare  orazione . An- 
zi tanto  ne  fu  lungi  , che  ne  ufci  total- 
mente diverfo  . Egli  fenza  dubbio  non  ave- 
va bifogno  di  coraggio  ftraniero . E pure 
r eterno  Padre  nell’  ultima  ora  di  orazio- 
ne gl*  inviò  un  Angelo  * il  quale  faccfle 
verfo  di  lui  l*  uffizio  di  confortare  . E 
perciò  ufci  dall*  orazione  rifoluto,  c fen- 
za alcun  fegno  di  timore , per  incontrare 
coraggiofamente  ogni  affronto  , e piaci- 
mento , chiaramente  già  preveduti . Quin- 
di cangiata  1’  affunta  fiacchezza  in  ardi- 
mento , ritorna  agli  Appoftoli  timidi,  e 
fonnacchiofi  , e gl*  invita  a farfi  con  lui 
incontro  al  traditore  , che'  fi  avvicinava . 
Giunta  la  fquadra  con  Giuda , fpontanea- 
mente  fi  fa  loro  innanzi  ; gli  abbatte  a 
terra  con  due  fole  parole  .*  Ego  fum  , 
Ma  poi  con  piena  fua  volontà  fi  confe- 

. . fina 
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gna  alle  loro  mani  , fenza  mai  più  fare 
alcuna  refiftenza , o difefa.  Tutti  cotefti 
furono  frutti  dell*  orazione  . Di  quell’ ora- 
zione , dico  ; in  cui  foffrì  tanto  tedio , e 
ripugnanza  Gefucrifto  . Donde  fi  conofee  , 
che  1 tedj  nell*  orazione  non  impedifeono 
il  frutto  dell*  orazione.  Solamente  il  te- 
dio dell*  orazione  tutto  impedifee  dell*  ora- 
zione il  frutto . Chiunque  dopo  dell*  ora- 
zione , fatta  con  tedio  * fi  fente  fiacco  co- 
me prima  nell*  efercizio- della  mortifica- 
zione della  paffion  dominante,  fiacco,  di- 
co, nella  parte  fuperiore;  quelli  ha  avuto 
tedio  deli*  orazione  . Ed  al  contrario , 
chiunque  dopo  1*  orazione  , fatta  con  te- 
dio , fi  fente  forte,  e rifoluto  di  combat- 
tere contro  la  paflione  dominante , quelli 
ha  avuto  fol  tedio  nell*  orazione  * e non 
dell*  orazione. 

Signore , io  accetto , c fon  rifoluto  di 
fofFrire  il  tedio  nell*  orazione  , fe  a voi 
piacerà  permetterlo  nella  mia  orazione* 
perchè  mi  può  giovare  , e recare  a voi 
gloria . Vi  prego  però  a non  permettere , 
che  la  mia  negligenza  vi  aggiunga  il  col- 
pevole tedio  dell*  orazione  ; perchè  que- 
llo a voi  non  piace  ; ed  è il  veleno  del- 
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la  perfezione,  a cui  debbo  afpirare,  . , 

Esame. 

Efaminatevi  fe  non  ojlante  molta  ova^tom 
ne  , vi  fentiate  nelle  occajìoni  ancor  molto  fiac» 
ca  nella  parte  fuperiore  ^ e fe  è così  tenete  , 

per  certo  , che  il  tedio  vojlro  fia  tedio  del^ 
oraTfone . 
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SESSAGESIMA, 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che 
Gesù  nell’  interno  molto  fentì  il  tra- 
dimento di  Giuda  * e lo  dimolìrò  con  dir- 
gli : Amìce  ad  quid  •venijli  . Juda , ofeu- 
lo  Filium  hominis  tradìs  ! E prima  di  que- 
llo ancora , in  tempo  della  cena  , lo  pre- 
difle  a difcepoli  eoo  dire  : Ecce  manus 
tradentis  me  , mecum  ejl  in  menfa  ! An- 
zi prima  di  predire  tanta  fcelleragine , 
dice  S.  Giovanni  , che  per  dimoftrare  1* 
orrore , turbatus  efl  fpiritu  , Ma  non  per 
quello  feopri  a compagni  il  traditore , 
fuorché  a Giovanni  fegretamente  . Non 
per  quello  lo  difeacciò  dalla  compagnia  * 
non  per  quello  lo  trattò  afpramente  ; an- 
zi nè  pur  differentemente  del  folito*  ma 
da  amico  come  prima . E fc  Giuda  avef- 
fc  voluto,  avrebbe  Gesù  Tempre fegui tato 

R 4 nell* 
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nell’  amicizia.  Imperocché,  fe  in  vece  di 
darfi  al  laccio  , folle  andato  alle  carcere^ 
dove  pel  fuo  tradimento  era  chiufo  Gesù  , 
c gli  avefle  chiefto  , veramente  pentito , < 

il  perdono  * fenza  dubbio  lo  avrebbe  , co- 
me Pietro,  ottenuto.  Non  fono  impoflì- 
bili  ne’  Chioftri  i tradimenti,  fcpoffibili 
furono  nel  Collegio  appoftolico  . Il  fentir- 
ne  r amarezza  non  difdice  nè  pure  a per- 
fetti ; fe  non  difdice  a Gesù . Ma  il  ri- 
fentirlene  colla  fpada  della  lingua  contro 
del  traditore  ; e vendicarfene  : o ritenere 
r odio  , e negare  il  perdono  col  cuore  • 
o rompere  1*  amicizia  , è un  multiplicare  ^ 
difordini  . £’  vinci  a malo  ; non  vincere  in 
tono  malum  . La  miglior  vendetta  è il  ta- 
cere : reprimere  ogni  rifentimcnto  ; c per 
quanto  appartiene  a noi , perfeverare  nell’ 
amicizia. 

• Mio  tradito  Gesù  , oh  quanto  è diffi- 
cile una  vendetta,  per  altro  sì  facile  ! Fa- 
temi parte  della  voftra  manfuetudine  ; e 
farà  facile  una  vendetta  sì  difficile. 

« 

Esame. 


E f aminatevi  fe  in  occafione  ài  qualche 

forfè 
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forfè  apprefo  tradimento  , abbiate  faputo  dif- 
Jìmularlo  con  virtuofo  fiien-zio  : o almeno , fe 
a ciò  fare  fiate  difpojìa fe  accaderanno  le 
occafioni  in  avvenire  . 

• LUNEDI’.. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate,  Anima  rellgiofa , che  il 
tradimento  di  Giuda  fu  di  una  de- 
formità inefplicabile , anche  per  le  varie 
circoftanze  , che  T accompagnarono  . Im- 
perocché fu  tradimento  di  un  Difccpolo 
contro  del  Maeftro  . Di  un  Appoftolo 
contro  di  chi  lo  elefle . Di  un  Appofto- 
lo fpecialmente  favorito  contro  del  bene- 
fattore medefimo  . Fu  propofto  da  Giuda 
fenza  efterne  ricercato  . Fu  pattezzato  a 
diferezione  de’  compratori  . Quid  vultis 
mibi  dare  ? accettando  la  promefta  offer- 
ta , per  timore  di  non  perdere  1’  occa- 
fione.  Fu  ordito  con  malizia con  ri flef- 
fione  , e con  molto  tempo . Fu  eléguito 
col  contrafegno  di  un  finto  bacio  ; Quem-. 
cumque  ofcUlatus  fuero  , ipfe  e/l  : tenete  eum  , 
<3^  ducite  caute . Ave , Rabbi . Con  lòmma 

orti- 
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orinazione  di  volontà  , refiftendo , c non 
facendo  conto  nè  di  effcre  fcoperto  * nè 
delle  rninaccie  ; nè  delle  carezze  del  Mae- 
ftro  . Con  viiiflìmo  prezzo  , cioè  di 
trenta  denari , con  difpofizione  a conten* 
tarfi  di  meno  , fe  meno  gli  fofTe  ftato 
tafTato  , come  di  perfona  viliflima  • Fu 
feguitato  deir  infamia  del  Maeftro  , che 
palsò  per  vero  feduttore  ; giacché  un  di- 
fcepolo  gli  fi  voltò  contro.  Fu  anche  fe- 
guitato dallo  fcandalo  de*  compagni  * dal 
trionfo  dell’invidia  de*  nemici  di  Gesù* 
e finalmente  dalla  barbarie^ , e difonore 
del  fupplizio  della  croce  . Quanti  moti- 
vi urgentiflìmi  , per  non  permetterlo  ; c 
per  ritirarfene  ! Tanto  avrebbe  fatto  Ge- 
sù ; il  quale  tutti  chiarilTimamente  gli. 
vide , c gli  comprefe  * fe  egli  foffe  ftato 
ripieno  dello  fpirito  di  certi  Superiori  * 
i quali , troppo  delicati  intorno  al  rifpet- 
to  dovuto  alla  dignità  , anche  1*  ombre 
apprendono  per  corpi  * ed  i granelli  per 
montagne . 

O mio  inalterabile  Gesù,  imparo  alla 
voftra  fcuola , che  la  fofferenza  degli  ol- 
traggi anche  a Superiori  conviene  ; ed 
anche  ne’  Superiori  glorifica  Iddio  ; non 

{k 
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fa  danno  alla  dignità,,  e talvolta  a tutto 
pili  giova  de’  riTentimenti  , flrepiti  , c 
gaftighi . 


E s 


M £ . 


Efaminatevi  fe  fotta  pretejìo  di  difende* 
re  la  dignità  , sfoghiate  la  collera , la  ven* 
detta  , il  controgenio  , il  rancore , la  dilica* 


MARTEDÌ’.  . 

► CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  rovina  di  Giuda  ebbe  l’ occafìo- 
ne  dall*  offizio , ancorché  da  lui  non  cer- 
cato * ancorché  datogli  immediatamente 
dallo  ftcflb  Gefucrifto  . L*  ofHzio  fu  di 
amminiftratore  delle  foftanze , che  fervi- 
vano  al  mantenimento  del  Collegio  ap- 
poftolico  y ea  , qua  mittebantur , portabat , 
Era  nel  Collegio  , come  il  Maggiordo- 
mo Se  egli  non  avefle  avuto  tale  im- 
piego non  farebbe  probabilifiimamente 
inciampato  nell’  orribile  tradimento . Era 
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egli  naturalmente  inclinato  ali’  avarizia^ 
ma  quella  fenza  l’ occafione  avrebbe  Tem- 
pre dormito  fenza  far  danno-  , come 
dorme  in  molti  una  buon  indole  fenza 
far  bene  . Il  maneggio  dell!Voro  fvegliò 
la  paflione  ; e quella  a poco  , a poco  fi 
fece  padrona  del  cuore  * ed  accecando  la 
mente-,  lo  condufle  al  precipizio.  Oh 
quanti  Religiofi  fono  nell’  Inferno  , per 
avere  malamente  maneggiato  le  follanze 
di  Gefucrillo  , dopo  avere  lafciato  a po- 
veri le  proprie  !'  Grande  fciòcchezza  ! E 
neceflario  avere  il  cuore  molto  bene  pur- 
gato dalla  cupidigia  del  denaro*  per  ma-  ^ 
neggiarlo  fenza  pericolo  di  offendere  Dio  , 
c dannarfi . Dunque  chiunque  fi  fente  il 
cuore  infetto  di  un  amore  difordinato  di 
acquillare , di  nafeondere  , e di  accrcfce- 
re  denaro  , badi  a fe  ; fchivi  di  maneg- 
giarlo • e rifiuti  le  cariche  , le  quali  fe-  ^ 
co  ne  portano  1’  obbligazione . £ fe  mai 
non  potefle  fchivare  tali  cariche , e dovef- 
fe  fare  in  ciò  la  volontà  di  Dio , confi- 
di in  lui  ; ed  a lui  ricorra  , acciò  gli  * 
purghi  il  cuore . 

Mio  Dio,  fono  fiottili  gl’ inganni  dell* 
amor  del  denaro  , ed  è difficile  il  vin- 
cerlo , 
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^rlo  , ancorché  fi  conoica  . Deh  datemi 
lume  , per  conofcermi  nel  fondo  del  cuo- 
re * e forza  per  diftruggervi  T amore  di- 
fordinato  dell’  oro  * le  ve  lo  troverò . 

Esame. 

JEfaminatevi  intorno  aW  amor  che  porta* 
te  al  denaro  * cioè  , fe  fiete  troppo  dejìde* 
rofa  di  acquijìarne  : ed  allora  tenete  per  cer* 
to  , che  flètè  troppo  deftderofa  , quando  i me^* 
^ illeciti  di  tale  acquijìo  , come  furti , tra- 
dimenti , fimonte  , ’vi  fembreranno  meno  ab- 
bominevoli  di  quel  che  fono, 

M E R G O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate' , Anima  religiofa  , che 
Giuda  non  conobbe , che  1’  offizio 
di  amminiftratore  delle  temporali  comu- 
ne foftanze  per  lui  era  pericolofo  * per- 
chè non  rifletté  alla  fua  paflìone  predo- 
minante * onde  o non  tanto  , che  fi  meri- 
talTe  la  denegazione  degli  aj,uti  efficaci , 
per  fuperare  le  tentazioni  , che  dopo  lo 

for- 
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lorprefero . E con  tutto  ciò  in  tale  offi- 
zìo  incontrò  la  rovina . Che  dovrà  dun- 
<jue  temere , anzi  che  non  dovrà  temere 
chi  cerca  , e chi  fi  sforza  di  entrare  in 
offizj  molto  pericolofi  colla  cognizione 
di  tal  pericolo  , della  propria  indifpofi- 
zione  , e per  confeguenza  della  grande 
imprudenza  in  entrarvi  ? Di  piu  Giuda 
ricevette  l’  offizio  , non  per  cabala  de* 
compagni  , nè  per  Tuoi  raggiri  politici  ; 
ma  per  ifpontanea  elezione  del  Maeftro 
Gesù,  il  quale  prima  lo  aveva  annovera- 
to fra  i dodici  primi  capi  della  fua  Chie- 
fa  . E pure  nè  la  chiamata  all’  apporto- 
lato  , nè  r elezione  all’  offizio  , tanto 
cenamente  divine,  tanto  certamente  noti 
ambiziofe  , non  bartarono  per  afficurar 
Giuda  del  preci pitarfi  nel  più  vile  , ed 
empio  tradimento  , che  penfare  fi  polfa . 
Che  farà  ? Che  farà  di  coloro  ; i quali 
dall’  ambizione  propria  , e da  maneggi 
vietati  vengono  fpinti  in  alto  ? Non  ca- 
deranno  anch’  eglino  ? Saranno  forfè  di 
non  cadere  fìcuri  ? Saravvi  fcelleraggine , 
in  cui  cader  non  portono  , quando  un 
Apportolo  , per  la  ftrada  da  loro  battuta  , 
arriva  a vendere  Gesù  in  perfona  ? 

Ab- 
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AbbafìTate  , Signore  , i miei  pcnfieri- 
umiliate  il  mio  cuore  ; e tenetemi  lonta-  ' 
no  da  quegl’  impieghi  ; ne  quali  preve- 
dete la  mia  eterna  rovina  ; o il  mio  fpi- 
rituale  difcapito  . Io  non  gli  voglio . Io 
gli  rifiuto  . Pltgo  abjeBtìS  ejfe  in  giorno 
Dei  mei . 


£ s A sM  £. 

Efammatevi  fe  ambite  pojìi  pericolo/! , 
ed  in  fe  y ed  a voi , nulla  badando  , [e  vi 
fi  a la  divina  vocazione . E fe  effondevi  an» 
che  da  Dio  chiaramente  chiamata , proccuriam 
te  tutta  quella  fìcure^^^  , che  potete  , con» 
tre  tali  pericoli , anche  rinunciando  f impie* 
go  , come  dovette  far  Giuda . 

GIOVEDÌ’. 

C0NSIDERu4ZI0NE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Giuda  nel  fuo  tradimento  , pafsò 
da  un  eftremo  all’  altro , diftantiflimi  tra 
di  loro  . Pafsò  dall’  Appoftolato  digni- 
* ‘ tà 
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tà  la  maggiore  nella  Chielà  di  Dio  , e 
Regno  di  Geiucrifto  ; dignità  adornata 
dalla  podeflà  di  far  miracoli  ; innalzata 
a fublime  fantità  , e deftinaca  alla  con- 
verfione  di  tutto  il  mondo  , dall’  immon- 
do culto  degl*  Idoli  , a fronte  di  tutto 
il  fa  pere,  e potere  del  Gentilcfirao  j paf- 
sò  torno  a dire,  dall’ appoftolato  alla  di- 
fperazione  di  Tua  falute  * e ad  un  laccio 
volontario  . Pafsò  ancor  dalla  famiglia- 
re, e domeftica  converfazione  con  Gesù, 
e cogli  altri  fanti  Condifcepoli  , a mer- 
categgiare  la  vita  del  Melila,  da  lui  co- 
nofciuto  ; ed  a farfi  capo  de’  birri  nella 
di  lui  cattura  . Si  polfono  Immaginare 
eftremi  più  diftanti  ? Or  fe  Giuda  non 
fu  aflìcurato  nè  dalla  dignità  dell’  appo- 
solato , nè  dalla  converfazione  continua 
con  Gefucrifto  , nè  dagli  altri  Appoftoli , 
da  fare  l’ orrendo  paffaggio  ; qual  farà 
mai  quel  Religiofo  , che  polfa  ’ alTicurarfi 
di  non  fare  de’  fimili  faki  per  la  fola 
vefte  , e pe  ’l  fòlo  chioftro  ? Le  virtù 
nè  pure , di  cui  veramente  prima  dì  fua 
caduta  Giuda  fu  dotato  , lo  trattennero 
dal  precipitare  in  un  abbilTo  non  mai 
udito  d’empietà  . £ chi  è quel  Religio- 
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fo  , il  quale  dopo  quefto  poffa  tencrft 
per  incapace  di  cadere  in  iftravaganci 
enormità  ? E quali  virtù  * qual  vita  l'an- 
ta potranno  mai  renderlo  incapace  ? Ah 
che  niuno  è più  vicino  a cadere , di  co- 
lui , il  quale  vanamente  prefume  di  effere 
ficuro  ; e fi  ftima  di  certi  peccati  incapa- 
ce ! Chi  fa , che  Giuda  da  quelle  mofle 
non  fia  giunto  a quella  meta  r 

Oh  quanto , mio  Dio  , è fiacco  1’  uo- 
mo , per  altro  fanto  quanto  fi  voglia , 
fe  da  voi  , in  galligo  di  fua  trafcuratez- 
za  , e profunzione,  viene- abbandonato  ! , 

Esame. 

Efamiaatevt  fe  fol amente  per  ejfere  velU 
giofa  di  profeffione  , ,vi  fiimate  ficwra  delle 
cadute  pih  enormi  de^  fecolari , 

VENERDÌ’. 

C O N S I D E .R  ^ Z I.O  N E.' 

/ » ( 

COnliderate  , Anima  religiofa  , che 
Giuda  non  pensò , che  dal  fuo  tra- 
dimento dovelTe  nafcerc  tanto  male  ; nè 
Tomo  L S che 
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che  le  cofe  doveflero  andare  canto  avan- 
ti . Anzi  fi  diede  a credere  , che  Gesii 
farcbbefì  miracplofamence  dalle  mani  de* 
birri  fottracco  , o in  alcun  altro  modo 
liberato  dalla  morte , come  fece  , quan- 
do fi  refe  invifibile  a coloro  * i quali  in 
Nazzaret  volevano  precipitarlo  dal  ciglio- 
ne di  un  monte  ; e che  ciò  fatto , fareb- 
befì  pentito  » e ritornato  in  gmzia  del 
Maefiro , e goducofi  1*  infame  guadagno  . 
Tanto  indicano  quelle  parole  dì  S*  Mat- 
teo, . videns  quod  dcmnatus  effet , retulit  tri» 
gintck  argenteos  . Sciede  fin  a qufl  punto 
afpettando , ed  oflervando  quel , che  fi  fa- 
ceva j c vedendo  , che  non  folo  Gesù 
non  fi  era  liberato  ; ma  che  di  più  era 
flato  già  condannato  dal  Sommo  Pon- 
tefice , e dai  Concilio  , fi  sforzò  di 
rimediare  colla  refiituzione  del  denaro, 
c colla  confeffione  del  fuo  misfatto  , Pec» 
cavi  trfidens  fanguinem  juflum  . La  con- 
danna di  Gesù  rìufcì  fecondo  S.  Matteo 
Inafpectata  a Giuda;  dunque  fi  figurò  di 
burlare  gli  Ebrei  fenza  dare  la  morte  a 
Gesù  . £ per  ciò  da  burla  furono  quelle  pa- 
role , tenete  eum. , 0^  ducite  caute  . Ónde  for- 
- fe  difie  fra  le , come  remeranno  burlati , 

.quan* 
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quando  con  tutte  le  diligenze  loro  se  lo 
vedranno  fparire  davanti  ! Con  quelli  pen- 
fieri  fi  ridufle  Giuda  a tradire  Gesù  • ed 
il  tradimento  in  ule  prol'petciva  non  gli 
parve  tanto  orribile  . In  tal  maniera  lo 
ingannò  Satanafib . S’ innoltra  non  di  ra- 
do anche  il  Religiofo  in  impegni  pecca- 
minofi  lufingato  dalla  facilità  dei  rimedio; 
c fenza  intenzione  di  tanto  innoltrarfi . 
Ma  ficcome  fu  necefiario  a Giuda  un  mi- 
racolo, per  fare  .che  non  accadeifero  tut- 
te le  confeguenze  naturali  del  fuo  tradi- 
mento ; cosi  ancora  uno  , e forfè  molti 
miracoli  fono  necelfarj , per  impedire  tal- 
volta il  precipizio  dell*  imprudente  Reli- 
giofo in  colpe  graviflime  ; ed  il  giugne^ 
l*e  a quc*  termini  , che  non  mai  s’  im- 
xnaginò • ■ # • c if 

■ Signore,  poca  fperanza,  anzi  niuiu,e 
non  altro  , che  una  pura  profunzione  , 
refi;a  a colui , che  lì  appoggia  alla  -polfi- 
bilità  de’voftri  miracoli,,  per  commettere 
, le  colpe,  fenza  inciampare  ne* danni.  Io 
per  me  mi  concento  discredergli  pofifibis- 
li  , lenza  fperargli  futuri  , quando  non 
fono  neceffarj  . E non  >olfipdo.  i danni  , 
mi  afterrò  delle  colpe . 

S 2 É S A- 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  mai'  vi  mettiate  in  tali 
pericoli^  da  quali  moralmente  parlandoci  non 
■potiate  ufeire  fen^a  qualche  miracolo  *’  come 
farebbe  toccar  la  pece , e non  imbrattarjì,  * 

: SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

GOnfiderate  ; ‘ Anima  religiofa  , che 
Giuda  vedendo  la  caufa  di  Gesìi 
•mal  incamminata  , e che  già  fi  era  la’- 
l'ciato  .condannare , fenza  dare  alcun  prin- 
cipio alla  fila  difefa  , e liberazione  , co- 
me fperaya  ; e non  fperando  più  che 
fofle  per  liberarli  in  decorfo  , non  volle 
più  afpettar  altro  \ ma  pensò  al  come  dar 
riparo' ah  mal  fatto  i Ghe  fece  dunque? 
Andò  al  Tempio  , dove  fi  ritrovava- 
no que’  medefimi  Sacerdoti , co’  quali  ave- 
va concertato  l’empio  contratto.  Ripor- 
tò loro  il  prezzo;  confefsò  la  fua' colpa, 
Peccarvi  tradens  fanguinem  jujìum  ; preten- 
dendo con  quello  -,  che  eglino  fi  adope- 
■\  ■ - raf- 
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rafìTcro  a fare-  rivocare  la  fentenza  già 
data . E veramente  tanto  quegli  doveva- 
no fare,  maffime*  vedendo  il  di  lui  gra- 
ve manifefto  difpiacere,  almeno  per  com- 
palTiqne  di  lui.;  Ma.  f infelice!)  da  que- 
lli medelìmi  fu  abbandonato . £ non  fo- 
lo  fu  abbandonato , non  proccurando  egli- 
no di  fare  rivocare  la  fentenza  * nè  ap- 
portando a lui  fopra  ,di  ciò  alcuna  fcu- 
fa  ; nè  dicendo  eflere  giufta  la  fentenza  ; 
perchè  Grido  era  dato  convinto  di  be- 
fìemmia  ; o altro  pretedo  adducendo  * ma 
fu  abbandonato  con  ifcherno , edifpetto. 
Onde  dilfero  , Quid  ad  nos  ì Tu  videris , 
A noi  , che  importa  ? Penfaci  tu . Que- 
do  abbandqnamento  gli  fu  così  amaro, 
che  gettò  loro  in  faccia  i trenta  danari* 
difperò  il  perdono  ; e andò  ad  appiccar- 
fi  . ,11  Religiofo  per  amore  , o per  im- 
pegno di  qualche,  perfona  potente  , . pre- 
giudica talvolta ;all*  Ordine,  che  lo  alle- 
vò . Per  tal  cagionò  fi  'ritrova  inviluppa- 
to in  fadidiofe  confeguenze . Ricorre  per 
ajuto  a quegli  medefimi per  compiacere 
i quali  ha  calpedato  ogni  legge . E’  for- 
fè da  loro  afcoltato  , compatito,  difefo? 
Appunto  ! Un  freddo  , amaro  , e Iprez- 
^ S g zan- 
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zMt’  Penfaci  'tu  -lo  getta-,  come  Giu- 
da  , nella  voraggine  della  difperaziorie 
Conofciuto  r errore  bifogna  ricorrerei 
piedi  di;  quel  Dio  , che  ne  reftò  bffefo  ; 
non  alla  protezione  di  coloro , per  i qua- 
^ li  offefo  ne  venne:' Giuda  felice,  fé  còsi 
avelTe  fatto  ! Sarebbe  (lato  accolto  , come 
Pietro . . 

• Mio  Dio  , non  permettete  , ‘ che  pee 
fervire  alle  pafTioni  de’  mondani  , io  vt 
tradifea  . Ma  fe  per  difgrazia  irteiampaf- 
fì , non  permettere  il  fecondo  inciampò  , 
peggiore' del  primo  , di  ricorrere  a loro 
per  conCglio  j ed  a juto . 

Esame. 

* . / • * ' 

• Efaminatcvl  quanto  pefana  nella  vqfira Jlì- 
mé  te  petfone  pofonti  , *pn  farvi  fare  del 
mate . <JB  fe  mai  abbiate  eevuto  fiducia  nella 
ki'o  protesone  ■ da  gajìighi'  ineritati , ' ' 


DO. 
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-C.o  NS  IDE  RAZIONE. 

COnfideraté  , Anima  religiofa  , che 
Gesii  fi  prcfentò  a birri;  e doman- 
dò lot*o  i tìji  cercate?  E rifpondendo  egli- 
no , che  cercavano  Gesti  di  Nazzarcc  ; 
ditft  , io  fon  dèjfo  . Ohìefto  fol  io  foho 
baftò  , per  fargli  dare  indietro  fnervati , 
e sbàttuti  a terra  . Fu  da  Gesti  proferito 
con  talé  niaeftà  , autorità , c forza , che 
quegli  furono, forpfefi  da  tanto  fpa ventò, 
che  conturbata  la  fantafia , noii  poterono 
piti  reggerfi  in  piedi  . Còn  quello  foto 
io  fono  bandir  foleva  Gesù  dagli  Appo- 
ftoli  atterriti  ogni  timore  ; perché  lo  di- 
ceva con  amore  ,*  è con  protezione . Dun- 
que con  iin'  fol  io  fono  Gesù  atterrifce 
chi  r odia  j incóraggifce  chi  l’ aina . Or 
ficcòme  non  dovrebbe  elferci  pèrfona  , che 
più  ainafle  Gesù  de*  Religiofi  ; cosi  non 

S 4 do- 
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dovrebbe  eflerci  chi  più  di  loro  provafle 
il  godimcnro  di  fua  interna  , ed  efterna 
prelenza;  per'cui  fembra  , che  dica  loro 
io  fono  . Tanto  fenza  dubbio  avverrà,  fe 
r eflerc  Religiofo  non  confiderà  folamen- 
te  neir  abito  , ma  nell*  efatta  olTervanza 
de’ voti,  c nella  pratica  di  virtù  eroiche  . 
Ma  fe  al  contrario  tutto  1*  elTcre  idi.  Ke- 
ligiofo  ridurrafli  ad  una  fola  efternacom- 
parfa,  oh  quale  fpavcnto  apporterà  il  ’fol 
penfiero  di  dovere  un  dì  vedere  , e fen- 
tire  Gefucrifto  con  voce  di  Giudice  dire 
a chiunque  non  ne  avrà  fatto  conto 

10  fono  colui , che  avete  fprezzatoj  Ge- 
sù accompagnato  da  vili  pefeatori , timi- 
di, e difarmati , fenz’ altro  cqntraflegno, 
che  di  debolezza , con  una  parola  abbat- 
te chi  lo  perfeguita  ; che  farà  accom- 
pagnato da  fchiere  di  Angeli  innumerabi- 

11  , e con  tutta  la  pompa  della  onnipo- 
tenza , e dell*  immortalità  , in  efercizio  di 
Giudice  vendicativo  ? Ah  che  molto  po- 
co efprimono  quelle  parole  Montes  cadi-- 
le  fuper  nos  il  dolorofo  , e ftravagante 
fpavento  di  coloro,  che  lo  proveranno! 

Gesù  mio  , poca  gioja  fente  il  mio 
cuore  nella  parte  non  folo  inferiore,  ma 

an- 
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ancora  ’ nella  fuperiore  , nel  riflettere , 
che  fiece  meco  ; ed  ho  poca  premura  di 
eflere.jcon  voi . Dunque,  molto  debbo  te- 
mere di  poco  amarvi  . Dite,  vi  prego, 
vedendomi  in  iftato  si  cattivo , dite  con- 
tro* lac.fquadra  de’  miei  affetti  terreni, 
che  tengono  fchiavo  il  mio  cuore  , Io 
fono’ il  padrone  di  quello  cuore*  e fubi- 
to  fi  dilegueranno . 

; E , s . A M E . 

Efamtnatevi  fe  il  ritrovarvi  frequentemen* 
te  nella  divina  prefen^^a  in  Coro  , ed  all* 
%4ìtare  , vi  apporti  coraggio  , per  incontrare 
le  cofe  ardue  , e terribili  / e dijìaccamento 
dalle  creature . 

I 

LUNEDI’. 

1 

coi^ 'siderazione. 

COnfiderare  , Anima  religiolL,  che 
Gesù  prima» dell’ orazione  m^oftrò 
fpavento  di  fua  pafllone , ctepit  pavere  * e 
terminata  l’orazione,  fpontaneamente  , fen- 
za  verun  timore  incontrarla  fquadra;  e 
• • loro 
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loro  fi  dà  nelle -matii  > reftitu«ido  fonr 
quella  forza  , che  tolta  lor  aveva,  sbat- 
tendogli a terra.  Stimò  poco  ffUrto- dell* 
orazione  Tafpettare  femplicemente  la  lo- 
ro furia , c *1  foffi  irla  con  pazienza  L* 
orazione  cangiò  Tortore  in  defìderio  fino 
alle  impazienze  di  afpetta^e  ‘ onde  diffe 
a difcepoli  SuYgite , furgite  ^ eamus.  Il  Re- 
ligiofo  trovafi  fovente  afialito  da  timori 
delle  difficoltà , le  quali  indifpenfabilmen- 
te  accompagnono  la  vita  claufirale , o la 
compongono.  La  povertà,  la  caftità  , I*  ob- 
bedienza , e fimili  compoijgono  la  vita  clau- 
firale ^ Le  ingiufiizie,  i tradimenti , le  calun- 
nie e limili  T accompagnano  i Ecco  un  efer- 
cito  di  • nemici  fpaventevoliffimi  alT  a- 
mor  proprio,  bene  fpeflb  antiveduto  dal 
Religiofo  , il  quale  a lui  dà  gran  timore  ; 
ed  egli  vorrebbe  fchi vario . Il  fopportar- 
lo  con  pazienza  farà  ballante,  per  adem- 
pire il  comando'  di  Dio  , che  cosi  vuole  ; 
c non  farà  fenza  merito . L’  incontrarlo 
però  di  più  fpontaneameme  , vincendo 
ogni  timore , è opera  da  perfetto  . Sino 
a quello  termine  conduce  la  perfetta  ora- 
zione . E quella  orazione , che  a quello 
termine  conduce  , è perfetta  ; e quella,  che 

non 
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non  vi  conduce  , non  è perfetta  . Alcu- 
ni  penfano  di  fare  perfetta  orazione , per- 
chè piangono  , o fofpirano  , o urlano  ; 
ma  perchè  non  arrivano  mai  a quel  ter- 
mine , s ingannano  . Altri  penfano’ di 
nè  pur  fare  orazione  , tanto  fi  fentonó 
freddi  / diftratti , e fvogliati  ; ma  perchè 
fono  giunti  a quel  termine , la  loro  ora- 
zione è perfetta  ; e s*  ingannano , fe  cre- 
dono il  contrario. 

Oimè  ) mio  Gesù  l Se  cosi  è , tanta 
debolezza  in  foffrire,  tanto  timore  di  non 
patire  ^ tanta  fottigliezza  nel  proccurarmt 
ogni  agio  , tanto  ftudio  nello  fchivare 
ogni  minimo  incomodo , ben  mi  moftra- 
no  qual  fia  la  mia  oraziane. 

Esame. 

i Éfaynìfuxtevi  fe  o^i  picciolo  incomodo , <?»- 
ihe  fot  tanto  apprefo , vi  faccia  dare  in  die» 
tro  nella  carriera  della  perfe^fone  y e fe  fie* 
te  perfuafa , che  /*  unico  rirnedio  fia  la  per- 
fetta orazione. 


MAR- 
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MARTEDÌ’ 


CONSIDERAZIONE. 


COnfiderate  , Anima  religiofà  , che 
Pietro  appena  vide  quel,  che  face- 
vali  , e che  i birri  fì  avevano  già  podo 
in  mezzo  Gesù , che  rifolvè  di  difender* 
lo  a fpada  tratta  . E perciò  fguainato  il 
coltello  , che  feco  foleva  fempre  porta- 
re , fecondo  il  coftume  di  quel  paefe  , c di 
que’  tempi , fi  fcagllò  fopra  Malco  , fchia- 
vo  di  Caifaflb , forfè  perchè  il  più  info- 
iente . Gli  tira  un  colpo,  per  troncargli 
la  tefta  ; ma  riparatofi  Malco  , gli  tron- 
cò folamentc  1*  orecchio  deliro  . Accor- 
toli di  quello  Gesù  , riprefe  Pietro , gli 
comandò  di  riporre  nella  guaina  il  col- 
tello , e fanò  lo  fchiavo . Nel  riprendere 
Pietro  , gli  apportò  Gesù  la  ragione  , per 
cui  non  era  a propofito  quella  per  altro 
giulla  difefa  ; e gli  dilTe  quelle  enfatiche 
parole  Calicem  , quem  dedit  mthi  Pa- 
ter,  non  bibam  tllumì  E volle  dire.  Co- 
me ? Sarà  per  avventura  polTibile  , che 
io  non  beva  il  calice  di  quella  palTione, 

che 
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ctie  mi  manda  mio  Padre  ? Il  Padre  già 
fin  dall’  eternità  ha  decretato  di  falvare 
il  genere  umano  per  mezzo  della  mia 
morte  , che  ora  mi  viene  macchinata 
dagli  Ebrei  ; mi  ha  comandato  , appena 
ini  diede  V eflere  umano  , di  accettare 
tutta  la  mia  paflìone  , che  ora  comincia  * 
c tu  mi  vuoi  colle  tue  armi  liberare  ; e lo 
penG  polfibile  ? Fece  in  queGa  occaGone 
vedere  Gefucrifto  1*  ardore  , e la  deter- 
minazione della  Tua  volontà  nell*  adempire 
il  volere  dell’  eterno  fuo  Padre  intorno  al- 
la di  lui  pailione . Quefta  paflìone  fu  quel 
batteflmo  , di  cui  difle  egli  medefimo 
Baptifmo  habeo  bapti^ari^  quomodo  coarSiory 
donec  perficiatur  ! Avendo  dunque  tanto  fpro- 
ne  al  patire  , come  poteva  foffìrire  le  bravure 
di  Pietro  che  Io  impedivano?  Prefenta  an- 
che a te , o Religiofo , non  folo  Io  fteflb 
eterno  Padre  , ma  ancora  Gefucrifto  mede- 
fimo,  il  calice  della  mortiflcazione  religiofa . 
Ti  comandano  di  berlo  , le  vuoi  eflere 
perfetto , come  fei  tenuto  ad  afpirarvì  cf« 
Gcacemente , Alla  vifta  della  di  lui  ama- 
rezza la  fenfualità  , e forfè  anche  qual- 
che indifereto  compagno  G pongono  in 
armi  , per  difenderti  . Quefta  difefa  è 

op- 
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pppofla  all»  volontà  dell*  eterno  Padre  , 
cd  agli  efempj  di  GefucriHo  . Anche  cu 
<;ontro  di  loro  devi  gridare  , calicm  , quem 
dedit  mibi  Pater , non  bibam  illum  ? Hai  tu 
mai  ciò  fatto? 

Signore  , conofeo , e detefto  la  mia  co- 
dardia , per  cui  vi  ho  tante  volte  riman- 
dato indietro  quel  calice , ancorché  non 
tanto  amaro,  come  quello  di  Gefucriflo, 
che  mi  avete  desinato . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  per  fortificarvi  neW  incon^ 
tro  delio  cofe  difficili  , riflettiate  mai  , che 
Dio  è quegli  y il  quale  vi  prefenta  fimilioCn 
iafioni , per  glorificarlo , e farvi  fanto  » • 

M E R C O R D . . 

C O N S I D E R ^ Z I 0 E. 

eOnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , mentre  i birri  lo  legavano , 
difle  loro  biro  efi  bora  vejìra  , Ù"  poteftas 
tenebrarum . E volle  dire  . Face  pure  quan^ 
to  vi  detta  il  voflrg  mal  talento  . Que- 
llo 
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fto  è il  tempo  a yoi  deflinatp.  In^ucflp 
tempo  dee  prevalere  1*  Inferno , ed  i fuoì 
miniliri  , Io  lebben  pofla  , non  voglio 
fottrarmi , Mio  Padre  anche  egli  potreb- 
be , ma  nè  pur  vuole  . Molte  Angeliche  le- 
gioni ancora  farebbono  badanti , e fon  pron- 
te ; ma  loro  non  è permeflb . E per  ciò 
voftro  è il  tempo  ; e la  podedà  dell*  In- 
ferno ha  piena  libertà  di  maltrattarmi , p 
crocifiggermi  . Non  fi  pcnfi  il  Religiofo 
di  dover  menare  nel  Chiodro  tutti  i fuoi 
giorni  fereni , e tranquilli . Anche  nelle  ca- 
le di  Dio  vi  fono  giorni  di  tenebre.  An- 
che i Servi  di  pio  fono  alle  volte  foc- 
lopodi  alla  podedà  deU*Inferno;  fono  in- 
volti in  tenebrofe  perfecuzioni  . E tutto 
ciò  non  per  dimenticanza  ,di  Dio  * m^ 
per  divina  particolar  provvidenza  , che 
per  tali  drade  vuol  condurgli  alla  gloria, 
fecondo  la  fomiglianza  del  Figlio  di  Dio . 
A quede  prove  fi  abbandonerà  Gesù?  Si 
volteranno  da  codardo  le  fpalle  a Gesù? 
Quedo  farebbe  trattarlo  come  i Difcepoli, 
ancor  fiacchi,  etimorofi.  Si  feguiti  dun- 
que coraggiofamente  Gesù . E per  poter- 
lo feguitare , fi  mettano  gli  occhi  nel  mo- 
do, con  cui  Egli  cominciò  , e profeguì 

1*  im- 
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r imprefa  difficiliflìma  della  redenzione . 
Bifogna  non  paventare  ; ma  più  tofto  in- 
contrare la  podeftà  dell’Inferno,  fe  fia  di 
bifogno , per  tener  dietro  a Gesù . Que- 
lla fu  r obbligazione  de*  Difcepoli . Do- 
vevano  tutti  andar  dietro  a Gesù  , e ad 
Anna , ed  a Caifaflb  , ed  a Pilato  , e ad 
Erode  ; ed  in  ogni  luogo  dichiararfi  fuoi 
Difcepoli  , pronti  a tutto  foffrire  prima 
che  abbandonarlo  * e dovevano  gloriarfi  di 
fua  dottrina  . 

Vedo  , o Gesù  , ancor  io  la  mia  ob- 
bligazione al  lume  de  voftri  efempj  ; ma 
queRi  a me  non  badano  , come  non  bada- 
rono a Difcepoli . Mi  è necedario  il  vodro 
cuore  pieno  di  coraggio , e di  forza  • al- 
trimenti ancor  io  mi  metterò  in  fuga  ; e 
anderò  a nafeondermi , quando  farà  tem- 
po di  protedarmi  vodro  Difcepolo . 

E same. 

Efaminatevi  fe  a cagion  di  qualche  tra» 
•vaglio , 0 timore  , lafciate  di  feguitare  quaU 
che  impiego  , che  ridonda  in  gloria  di  Dio  , 


GIO- 
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GIOVEDÌ’. 

I 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  ^ Anima  religiofa  y che 
Gesù  alla  l'econda  rilpofta  de*’  birri , 
con  cui  diflero  di  cercare  Gesù  di  Nazza- 
rec  , non  folo  foggiunfe  di  effere  egli 
deflb  •,  ma  di  più  loro  comandò  , che, 
fe  cosi  era , lafciaflcro  andar  liberi  i fuoi 
compagni . Si  ergo  me  quteritts  , finite  hos 
abire . E quello  per  più  motivi . Primo  , 
perchè  i dilcepoli  allora  non  erano  difpo- 
fti  a. patire  per  lui:  ed  in  fatti  Pietro, 
il  più  animofo , per  timore  Io  negò.  Se- 
condo , perchè  dovevano  patire  in  altro 
tempo  * c Gesù  voleva"  di  loro  prima 
fcrvirfi  , per  promulgare  la  nuova  legge, 
e la  Tua  rifurrezione  per  tutto  il  mondo  . 
Terzo  , perchè  egli  volle  eflerc  il  primo 
a fpargere  il  làngue  ; e non  volle  , che 
alcuno  de’  fuoi  Difcepoli  prima  di  lui 
per  fua  cagione  morilfe  , adempiendo  in 
ciò  r 'offizio  di  buono  Pallore  col  dare 
la  vita  per  liberare. le  fuc  pecorelle.  Quar- 
I to  , per  compire  ciò  , che  poco  avanti 
Tom,  I.  T ave- 
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aveva  detto  al  Padre  , quos  dedijli  mlhì^ 
non  perdidi  ex  eis  qaeniquam  . Il  che  feb- 
bene , s’  intenda  de*  predeftinati  • i quali 
fono  quegli , che  fono  (Iati  alTegnati  ’ dal 
Padre  al  Figlio  , acciò  colia  Tua  morte 
gli  fai  vi  ; c de*  quali  niuno  fen  perde  j 
pure  Gefucrido  volle  anche  applicarlo  a 
fignifìcare  queda  temporale  liberazione 
de’  Tuoi  Difcepoli  dalla  perfecuzione  in  oc- 
cafione  di  Tua  padìone  ^ con  dire,  che  a 
ncITuro  fofle  dannofa  * Ne’Monifterj  fpcf- 
fo  avviene  , che  uno  debba  fcomodarfì  , 
e patire  per  gli  altri  , non  folo  in  ordine  all* 
ani  mia,  ma  anche  al  corpo . Chi  ha  cura  degli 
infermi , dee  fcomodarfi , e patire  in  ordine 
al  corpo . Chi  ha  cura , e . zelo  per  il  pro- 
fitto fpirituale  , dee  icomodarfi  in  ordine 
' ali*  anima  . Che  viltà  , fe  a chi  fpetta  , 
fi  ritira , maifime  fe  «farà  Superiore  ! Che 
durezza  di  cuore  , lafciar  y che  patifcano  i 
proffimi  , anzi  i proprj  fratelli  ^ o fi- 
gli, anche  nello  fp^rito.,  per  non  tollera- 
re un- incomodo,  talvolta  da  nulla! 

Signor  mio  GeTucrido  , comunicatennt 
il  dono  di  vodra  carità  ^ per  cui  allora 
goda  , e fia  contento , quando  per  amo- 
te  degli  altri  io  patirò.;  e non  mai  mi 


Digitized  by  Google 


Per  Uftto  V Jfnno  . 29 1 

ritiri  da  quegl*  incomodi  , che  agli  altri 
faranno  giovevoli . 

Esame. 

EJaminate  p'  non  ‘ fola  fuggita  il  pati- 
re per  altri  ^ forfè  anche  obbligata  per  giu- 
Jiigia  ,*  ma  ancora  fe  la  principal  vojlra  mira 
Jìa  di  procacciarvi  con  0(^ni  fludiò  tutte  le 
poffibili  comodità  , pretendendole  anche  da  tut- 
ti , coti  loro'  nh  dovuto  , nè  rieceffario  feomo- 
do  , e dijiurbo  . • ' * 

• I 

t * 

VENERO  r. 

» 1 

C 0 N S I D E R ^'Z  IONE,: 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , che 
Malco,  fchlavo  di  Caifaflb,  vedu- 
toli rifanato  dalla  ferita  ricevuta  da  Pie- 
tro , e feftituita  anche  1*  orecchia  mira. 
colofamente  daGesh,  non  Ti  fece  fuo  di- 
fenfore  nella  cattura,  ma  feguitò  a farlo  , 
come  gli  altri  , prigione  ' nè  fi  fece  di 
lui  avvocato  ne*  Tribunali  , nè  teftimo- 
nio  di  fua  innocenza  , moftrando  in  fe 
fteflb  il  frefeo  miracolo  ; ma  tacque  , c 

T 2 la- 
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■ lalciò  t che  contro  di  lui  fi  dicefle  ógni 
calunnia . Commife  Malco  in  ciò  tre  col» 
pc  graviflìmc  , di  ofiinazione  , d’ ingrati- 
tudine , e di  temerità  . Di  ofiinazione,  ^ 
non  ritirandofi  dall*  empia  imprefa  di 
catturare  un  uomo  miracolofo  « ad  onta 
di  ragione  sì  forte  , per  rìtirarfene  * p*  in» 
gratitudine  , offendendo  tanto  gravemen-  i 
te  chi  lo  aveva  perfettamente  rifanato  da  j 
grave  ferita.  Di  temerità,  non  badando  j 

al  fuo  pericolo  , Perchè  quel  Gesù  , che  j 

ebbe  potere  di  rifanarlo  con  un  miraco» 

Io  , ebbe  anche  il  potere  di  farlo  mori- 
re con  altro  miracolo  , fe  aveflc  voluto  * ^ 

La  cagione  di  tutti  cotefii  eccedi  fu  y j 

perchè  Malco  era  fchiavo  di  Caifafib  , e 
fapeva  beniflìmo  il  livore  , e 1*  impegno 
del  Padrone  contro  di  Gefucrifto  ; onde 
temè  di  renderfi  nemico  il  Padrone,  ed 
effere  da  lui  gafiigato  , fe  niente  niente 
fi  fofic  mofirato  a Gesù  favorevole . Quan- 
te volte  il  timor  di  qualche  prepotente 
fpinge  il  Religiofo  in  fimili  fconcerti  1 
Ogni  ragion  forfè  vuole , che  fi  ritiri  da 
qualche  fazione  . Che  lafci  di  pcrfegulta- 
re  quel  fanto  Religiofo  , non  per  altro 
odiato  , fe  non  perchè  contrario  a quel  • 

pre- 
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prepotente  . Che  dica  in  favore  dell*  in- 
nocente la  verità.  Ed  altro  fimile.  I be- 
nefìzj , forfè  ricevuti  , obbligano  alla  grati- 
tudine . I gaftighi  , che  minaccia  Iddio’, 
rendono  temerario  il  profeguire  1*  intra- 
prcfa  . E pure  con  tutto  ciò  oftinatamcnte, 
ingratamente  , e temerariamente  fi  perfifte 
nell’  incominciato , fol  perchè  fi  teme  il 
prepotente  Guài  in  tali  incontri  I Guai 
non  folo  a chi  teme  ; ma  molto  più  a chi 
mette  il  timore  ! Ognuno  , che  fi  trova  in' 
fimili  impegni  , può  gemere , e dire  con 
tutta  verità  praoccupaverunt  me  laquei  morti f . 

Mio  Gesù,  non  fia  mai  vero , che  io 
fia  o r autore,  o il  foggetto  di  timori  si 
indegni , Siccome  folo  in  voi  voglio  con* 
fidare  j così  folo  voi  voglio  temere  * per* 
chè  i prepotenti  non  poÌTono  giovare , 
difendere  contro  di  voi , 

Esame. 

t 

Esaminatevi  fe  per  timore  di  voi  abbia 
Mai  alcuno  commejji  tradimenti , inganni , in^ 
fedeltà  , ingratitudini  , e fimili  . E fe  voi 
mai  per  vii  timore  di  alcuno  prepotente  vi 
fiate  lafciata  tirare  a commettere  anioni  cQtan^ 
to  difonorate, 

T 3 
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SABATO 

CONSIDERAZIONE. 

COnfidcratc , Anima  reMgiofa,  che 
non  avendo  Gesù  moftraio  di  .vo- 
ler fare  alcuna  refiftenza  , anzi  e (Tendo  fi 
da  fe  manifeftato , e dato  in  potere  del- 
la fquadra  fpontaneamente  ; e dippiU  aven- 
do vietato  al  Difcepolo.  il  difenderlo  , 
fembrava  non  eflere  necelTaria  alcuna  fo^ 
lita  diligenza  • e ballare  il  tenerlo  , ed  an- 
che il  femplice  accompagnarlo  . Badava 
fenza  dubbio  ; e pure  non  folo  fi  fervi, 
reno  delle  folite,  ed  ordinarie  diligenze* 
ma  paffarono  all’  infolitc  , ingiufte , ed 
inumane.  Imperocché  nota  S. Giovanni, 
che  non  folo  , tcnuerunt  eum  , ( cofa  folita) 
ma  dippiù  , che  Itgaverunt  y ( cofa  infoli- 
ta  verfo  perfone  di  riguardo,  difarmate, 
e quiete  ) . Chi  ha  una  giuda  idea  delle 
perlbne  , le  quali  componevano  queda 
diabolica  fquadra,  c dello  fpirito  , chela 
poiTedeva  , la  guidava  , e la  incitava  , può 
in  qualche  maniera  concepire,  ed  .argo- 
mentare quanto  lignifichi  lo  Spirito  Santo 

con 
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con  quella  parola','  fatta  fcrivere*  dal  di* 
letto  Difcepolo  , ligaverunt  eum , Cioè, 
la  varietà  , la  gravezza  , la  fierezza , la 
rabbia  degl’ infulii  . . . degli  affronti... 
de’  firapazzi ...  de’  difonori . . . delle  per- 
coffc.  . . elle  da  loro*  ebbe  a'  foffrire  il 
grande  , l’ unico , e 1’  eterno  Figliuolo 
di  Dio . La  gente  fu  facinorofa  , e fen- 
za  ombra  di  alcuna  civile  e natura- 
le pietà  , e diferetezza  ( come  coftu- 
mafi  ) , capace  , e venale  per-  ogni  in- 
ganno , frode , e violenza . Lo  Ipirito  , 
che  la  moveva  firaordinariamente  , fu 
quello  del  Sommo  Pontefice,  e de’  luoì 
Senatori , nemici  capitali  di  Gesh  • nè’ 
quali,  come  in  Giuda loro  confederato, 
era  entrato  Satanaflb  * e fervendofi  della 
loro  invidia,  e gelofia , sfogava  anch’egli 
per  mezzo  loro  il  proprio  infernal  furo- 
re , facendo  loro  json  altro  più  bramare, 
che  lo  ftrap*zzQ,-ed  avvilimento  dell’ 
odiato  Meffra  . Per  quefte  cagioni  fu 
condotto  Gesù  pubblicamente,  con  gran- 
de ftrepito  , e grida , tra  fpade , baffoni, 
e fanali,  prima  ad  Anna,  e poi  a Cai- 
faffo,  per  le  ftrade  più  frequentate  della 
Città , dicendo  a tutti  , quelli  è Gesù  . 

T 4 Allo. 


ConJtderoT^oni  Religiofe 
Allora  ogni  crifliano  è più  felice , quan» 
do  più  fi  accoda  a quedo  efemplare . £ 
di  queda  felicità  il  fapore  più  di  o^nal« 
tro  dee  fentirfi  da  Rellgiofi . Ma  i'  in», 
dende  forfè  abbadanza  queda  verità? 

Oh  Gesù  , quanto  pochi  fono  quei , 
che  r incendono] 

• , • I 

» 

. £ S A M £ . 

Efaminatevi  fe  veramente  vi  Jiimate  fem  - 
lice  tra  perfecuxjoni , .e  dijonori , O pure  fiU 
miate  ciò  vero  , folamente  quando  la  tribula* 
i(ione  va  lungi  da  voi.  Le  .virtìt  fonoy  come 
la  carità  non  in  verbo  , neque  lingua  * fed 
in  opere  » & ventate . • 


. JKeelk,  Aaa^ 


« 

1 


« 
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, ‘DI 

QUARESIMA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate,  Anima  religiofa,  che  a 
Gesù  nell’ordine  dato  di  fùa  cat- 
tura non  fu  a(Tegnata  alcuna  differenza  , 
o riguardo  * ma  fu  trattato  fenza  alcuna 
» didinzione  , o convenienza  ma  come  fe  foffe 
flato  il  più  famofo , e facinorofo  nemi- 
co della  patria, e della  Religione;  come 
un  malfattore , o bandito , degno  dell’odio 
comune , e di  ogni  praticabile  difonore  . 
Che  fece  egli  in  quefto  incontro  Gesù  ? 
Pretefe  forfè  , che  fe  gli  ufafTe  qualche 
riguardo?  Fece  qualche  relìftenza;  o in 
qualche  modo  fi  lagnò  di  tanta  violen- 
za ? Penfate  ! Ammutì;  e fi  lafciò  alla 
» balla,  e furore  di  quella  indemoniata ca- 

J naglia  . E fe  diffe  loro  fiete  venuti  a 

prendermi  con  fpade  , e baftoni , ciò  non 
^ fu  lamento  ; ma  un  dichiarare , che  tan- 
to 
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to  apparécchio  oorf  era ^necèflario  ^ elfeìi- 
do  egli  per  tanto  tempo  ftato  daloro  veduto 
nel  Tempio,  mentre  predicava,  e non  fu 
fermato . Ne*  Monifteri  fono  fottopofte  a 
riprenfioni  de*  Superiori,  anche  ulvolca 
ingiuftamente  ,•  le  perfone  'di  maggiore  < 
autorità.  Ed  in  quello  non  di  rado  11 
manca  a certi  punti  di  convenienza  ; nè 
fi  fa  diflinzione  tra  quegli  , ed  altri  di 
grado  inferiore . In  tali  contingenze  quan- 
to pochi  feguiiano  Gesù  ? E per  ciò  quan- 
te volte  cotefte  picciole  omilTioni  rifve- 
gliano  difeordie  , e guerre  monaftichc' 
non  picciole  1 In  quanto  pochi  fi  olTerva 
un  rotale  filenzio!  Se  fi  tace  con  molti, 
ed  in  pubblico;  fe'non  lì  fa  ftrepiro  , 
per  certa  umana  prudenza  , non  però  fi  puole 
tacere  col  confidente  ; di  cui  forfè  ben 
fi  sa  , che  non  può  tacere . A quello  fi 
fa  fapere  il  torto  ricevuto  ; a quello  fi 
dimoilra  il  rifentimento  , anche  quando  lì 
lludia  di  diffìmularlo  per  roflbre,  di  com- 
parire’si  debole,  ... 

Ah  mio  Gesù!  Chi  è veramente ;col- 
pevole  , con  qual  fronte  pretende  con- 
venienze; quando  voi  innocentilTimo  non 
rifiutate  le  piu  ftravaganti  indegnità  ?■ 

Esa- 
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* Efaminàtevi^  fe  rìpreja  fujltcàmemte  ^ vi 
rifcnttate  , e lamenti  «te  , cefcando  , almen  to» 

. gli  amici  j ili  mettere  più  in  chiaro  il  difetto 
del  Superiore  , quale  vi  ha  riprefo , che  il  pro~ 
prio  , onde  Jìete  fiata  riprefa . 

LUN  EDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

• /^Onfidcratc,  Anima  religiofa  , che 

non  fu  fenza  un  rilevante  motivo 
il  non  rifentirfi  , che  fece  Gesù  ne*  di- 
fonori  di  Tua  cattura  ; ed  il  non  preten- 
dere di  non  elfere  condotto  con  tanta  infa- 
mia . E fi  fu  * perchè  avendo  di  già  egli 
ricevuto  dall*  eterno  Padre  , ed  accettato 
il  precetto  di  morire  fra  due  ladri  croci- 
fìffo  fopra  del  monte  desinato  al  fuppli- 
zio  de’  malfattori  nel  dì  più  folenne  dell* 

* anno , non  era  a propofito , nè  coerente 
a tale  acccttazione  il  rifiutare  gli  oltraggi 
minori  della  cattura  , quanto  fi  voglia  ftra- 

^ vaganti  , ed  ingiufti , e dall’ eterno  Padre 

non 
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non  meno  comandati . Ogni  vero  Religio* 
fo  volta  le  rpalle  al  mondo,  e gli  fi  di* 
chiara  nemico  ; e per  ciò  egli  al  mondo 
erucifixus  ejl , ed  il  mondo  a lui . Egli  del 
mondo  è Peripfema*^  ed  il  mondo 'di  lui. 
In  tal  profpéttiva  , quali  ftrapazzi  y quali  di- 
fonori  non  fi  ha  da  afpettare  dal  mondo 
ogni  buon  R,cligiol‘o!  Egli  non  per  que* 
fto  volta  faccia  , o fi  confonde.  Anzi 
grida  coraggiofo  coll*  Appoftolo  Mìhtabfìt 
gloriati  nifi  in  truce  Domini  nojìri  Jefu  Cbri-- 
JH!  Santamente!  Ma  che  vuol  dire,  che 
alcuni , fc  nel  Moniftcro  non  incontrano 
tutte  le  attenzioni , anche  negli  abbafia; 
menti,  non  fi  dan  pace?  Dopo  di  avere 
mofirato  faccia  ad  un  mondo  di  oltrag. 
giatori  , perchè  la  voltano  ad  un  ombra 
di  di  (onore  ? Ah  debolezza  vergognol'a  ! 
Oh  incantefimo  della  vanità  del  cuore 
umano  ! Fafcinatio  nugacitatìs  obfcurat  bona  ! 
Vfquequo  , parvuli  , diligitis  infantiam  ! 

Datemi , mio  Gesù  , quello  fpirito  gene, 
rofo , che  mi  è neceffario , per  non  dare  in  sì 
vergognofe  fanciul lagini . Spiritu  principali 
^pnfirma  me . 

Esa- 


« 
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’ Esame. 

^ Bfamìnatevi  fe  dopo  di  ejfere  per  la  dU 
^na  grafia  arrivata  a non  far  conto  de  rt^ 
dicali  titoli  del  fecola , e a burlarvi  delle  di 
lui  burle , non  fappiate  poi  foffrire , tr  non 
far  cafo  di  bagattelle  affai  minori  nel  Cbto- 
Jlro , prcrweduta  di  ajuti  maggiori . 

martedì* 

t 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religlofa  , il  fa- 
fto,  e la  fuperbia  , con,  cui  , dal 
Sommo  Pontefice  Caifafio  fu  ricevuto 
Gefucrifto  la  fera  di  fua  cattura , quando 
da  Anna  a lui  fu  mandato . Sedeva  que- 
gli in  atto  di  maeftà  con  tutte  le  divifc 
deU’augufta  fua  dignità  , fopra  il  trono 
desinato  alle  comparfe , ed  agli  atti  piu 
folenni,  ed  importanti  di  fua  carica co- 
^ me  erano  quelli  , che  riguardavano  lo  fia- 
to , e la  Religione,  contro  de*. quali  fi 
voleva  far  comparir  reo  Gefucrifio  . Se- 

^ devano  attorno  a lui  in  pieno  numero 

tut- 
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tutti  i Grandi  del  Popolo , come  fuoi  Con- 
iìglieri  , e Senatori  del  più  grande  Confi- 
glio.  Da  tutte  quelle  perfone,  tanto  per 
la  loro  autorità , quanto  per  il  punto  , 
che  trattar  fi  doveva  , formoflì  un*  Aflem- 
plea  al  fommo  maedofa , e riguardevole . 
£ per  tal  cagione  ognun  di  loro  fi  pofe 
iii  aria  torbida  , gonfia  , e minacciofa  , di- 
modrando  di  ravvolgere  nel  penderò  un 
qualche  affare  di  grande  importanza.  Ge- 
sù non  ricusò  di  comparire  pubblicamente 
in  quedo  Senato  con  tutti  i fegni  di  un 
fommo  avvilimento,  cioè  dire,  drettoin 
tutto  il  corpo  da  funi , fcoperto  di  capo, 
in  mano  di  sgherri . Si  farebbe  pdtutò  far 
la  caufa,.e  procedere  contro  Gesù,«c9H 
tutto  ciò  rifparmiargli  molto  del  difonore, 
fé  fola  fi  foffe  cercata  la  giudizia , e la 
verità . Ma  perchè  la  mira  principale  fu 
in  fare  pompa  del  proprio  potere  ; e cal- 
pedare  in  faccia  del  popolo  un  perfonag- 
gio , appreffo  di  lui  intanto  credito,  per 
ciò  lì  volle  fere  tanto  drepito  . Accade 
ancora  a Religiod  di  effere  da  loro  Su- 
periori, infetti  di  qualche  invidia,  o ge- 
Joda.,  trattati  con  fedo  , e fopracciglio 
ficir efercizio  di  loro  autorità.  £ badan- 
do 
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do  un  fegrcto  comando , fi  comanda  con 
iftrepito , e pompa.  Gesìi  non  dimoftrò 
nell*  efterno  alcun  difpregio  * e nell*  inter- 
no folo  badò  a piacere  a fuo  Padre  . Ma 
quanti  .Religiolì  in  tali  incontri  concepì 
fcono  nell*  interno  , e tal  volta  fanno 
còmparire  anche  neircftcmo',  fentimenti 
di  difpregio  , e di  vendetta , in  vece  di  cer- 
care il  proprio  profitto  , e la  gloria  di  Dio! 
t Mio  Gesù , fe  mai  per  .1*  avvenire  mi 
farete  1*  onore  di  chiamarmi  a bere  qual- 
che ftilla  di  cotefto  voftro  calice,  raffre- 
nate, vi  pi*ego , in  me  i fentimenti  della 
fuperbia  ; acciò  non  rifiuti  il  favore  , thè 
mi  compartirete . . < 

Esame- 

- . Efitminatevi  fe  raffrenando  ogni  ejlemo  ri- 
fentimento  contro  la  indifcrete^a  di  chi  vi 
ammonijce , 0 vi  governa , non  fapfiate  pe» 
rò  purgare  /’  interno  da  un  urto  fegreto  dU 
fp^X^y  fpcffo  naturalmente  vi  nafu - 


MER. 


/ 
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CONSIDERAZIONE. 

- * i 

COnfiderate,  Anima  religiofa  , che  il 
Sommo  Pontefice  Caifafib  , per  dar 
principio  alla  caufa , e giudizio  contro 
Gesù , io  interrogò , fecondo  il  cofiumc 
del  Foro,  qual  fofie  la  dottrina,  che  fin  ^ 
allora  aveva  fparfo  nel  popolo*  e chà  i 
foffero  i fiioi  Dìfcepoli,  ^ lui  di  tale 
dottrina  imbevuti . A quello  giuridico , c 
fecondo  fé  legittimo  interrogatorio  , ful>ico 
rifpole  Gesù,  e diffe:  Io  fcmpre  ho  in- 
fegnato  nelle  pubbliche  finagoghe  ; e nel 
Tempio,  dove  fi  radunano  tutti  i Giu-  1 

dei . Perchè  intorno  alla  mia  dottrina  | 

interrogate  me , quando  avete  teftimonj , 

-di  me  appreflb  di  voi  più  ficuri?  A quc-  ^ 

ili' dunque  appigliatevi  * quelli  interroga-  j 

te  ; perchè  quelli  fanno  beniilìmo  che  ' 

cofa  io  ho  predicato  , ed  infegnato  ^ e di  < 

me , di  cui  potete  dubitare , non  vi  fer-  , 

vite.  Io  confeiTo  , elfere  mia  dottrina  ciò, 
che  elfi  con  verità  diranno . Quella  fu  la 
rifpolla  favjffima  di  Gefucrillo  . Sapeva 
egli  fenza  dubbio,  che  fi  farebbono  cer-'  , 
.!  cati  ' 


''t 
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cati , trovati , e comprati  de’  falfi  teftimo- 
nj  ; da  quali  farebbefi  deporto  ciò  , che  egli 
detto  non  aveva  • o mal*  efporto  ciò  , Che 
detto  aveva  . Di  querto  non  fi  curò  , per- 
chè fu  pili  • che  ficuro  , che  dalla  chiarezza 
della  verità  , e delle  fue  virtù  farebbe  ri- 
marta  feoperta , e confiifa  ogni  calunnia . 
Che  non  fi  dice  in  quelli  tempi  non  fo- 
lo  da  miferedenti  , ma  ancora  da -politi- 
’^ci , e libertini  contro  degli  Ecclefiartici , 

• c Religiofi  , non  folo  in  generale  , ma 
anche  in  particolare?  Il 'bene  fi  tace  ; il 
male  fi  finge  , o fi  efagera . Alcuni  Di- 
fenfori  prendono  la  penna  , e fcrivono  apo- 
logie . Però  la  necelTaria , e migliore  apo- 
logia farà  Tempre  la  pubblica  efcmplari- 
tà  , per  cui  niuno  s’  inganna  , fe  non 
chi  vuol  eflere  ingannato  . E fc  mai  i 
vortri  compagni , o Religiofo  , non  fono 
cfemplari  , e danno  motivo  di  fparlarc , 
accrefeete  voi  la  luce  di  luminofe  opera- 
zioni , fecondo  la  vortra  regola , fe  vole- 
te dar  la  mentita  alle  lingue  malediche 
contro  dell’  Ordine  vofiro  . 

Oh  che  bell’  arte  di  confondere  le  ca- 
lunnie m’  infegnate,  o mio  buon  Gesù! 
Querta  è , viver-  bpne , e tacere  . Virtù  , 
* ‘ Tom»  L V c fi- 
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c filenzio.  Ma  quanto  pochi  la  intendo- 
no 1 La  maggior  parte  vive  imperfetta- 
mente* e parla. 

Esame. 

E f aminatevi  fe  vi  sformiate  di  dijltuggere 
con  altrettanta  ejemplarità  il  difonore  , cJbe 
nafce  o dalle  calunnie  d€  vojìri  nemici  , a 
dalle  colpe  .de)  vojìri  compagni . ^ 

GIOVEDÌ’, 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
CaifalTo  , e tutto  T ebreo  Senato 
non  fi  erano  radunati , per  efaminare  ve- 
ramente fe  Gesù  infegnava  la  verità  » 
ed  era  reo  dì  qualche  delitto  contro  lo 
Stato , o la  Religione , di  cui  veniHe  le- 
gittimamente accufato  , per  abbracciare 
la  verità,  conofciuta  che  1*  aveflcro  , e di- 
chiarare Gesù  innocente  , provato  che  foffe  • 
ma  determinati  di  condannarlo  a morte; 
e levarfelo  davanti  . Ma  perchè  il  far 
quello  fenza  veruno  pretello  era  manife- 
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ftamente  ' un  dichiararli  appafllonati  • c 
ciò  troppo  fi  opponeva  alia  opinione  di 
fancità  appreflb  del  popolo , della  quale  era- 
no gclofiflirni,  fi  avvifarono  di  appigliaj- 
fi  alla  forma  di  legale  giudizio  , e con- 
dannare Gesù  , come  reo,  in  vece  di  ucci- 
derlo , come  ingiufiamente  odiato . £ co- 
si fecero  , condannandolo  efli , come  di- 
sruttore della  legge  di  Mpsè  , fpaccian- 
^ doli  per  il  Meflia  ; e facendolo  condan- 
nare da  Filato  , Prefidentc  Romano  , co- 
me ribelle  di  Cefare  , c contrario  a 
diritti  di  lui  fopra  la  Giudea , Non  vi  è 
cofa  più  difficile  , che  il  diflimulare  in 
filmili  congiunture  di  un  finto  zelo  con- 
tro di  una  fiomma  innocenza  , di  una  pre- 
potenza crudele  contro  chi  è fienza  col- 
pa , e fienza  difefa  . Se  anche  a voi  , o 
Religiofo  , fi  preficnteranno  bocconi ;si  ama- 
ri , fie  anche  voi  farete  maliziofiamente 
accufiato  , e a torto  condannato , e a di- 
fipetto  della  chiarezza  di  vofira  innocen- 
za voi  farete  fipacciato  per  colpevole  , e 
chi  vi  condannerà , farà  lodato , come  ze- 
lante , voi  che  farete  ? Chriftus  paffus  efl 
prò  nobis  , vobis  relinquens  exemplum . Ge- 
fiucrifto  ha  fpianato  la  firada  ; c voi  ri- 

V a cu- 


■^oS  Cmjfderaxjonl  Religtofe 
cuferctc  dì  batterla? 

Mio  Gesìi , le  farò  calunniato  , datemi 
forza  di  praticare  un’  umile , fegreta  , ed 
eroica  dìilìmulazione  , come  facefte  voi 
alla  prefenza  del  Concilio  di  CaifalTo. 


M £ . 


Efaminatevi  fe  fapett  con^pvuden^a  tace» 
rr  in  quelle  occaftoni  , in  cui  con  ogni  facU 
lità  potete  convìncere  , e confondere  chi  fece 
cadere  fopra  di  voi  quella  colpa , di  cui  egli 
medejimo  era  colpevole . 

VENERDÌ’. 


CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù , a cagione  della  rifpolla  data 
a CaifafTo  , fu  alla  prefenza  di  tutta  l’ A f- 
femblea  colpito  da  un  fgherro  con  uno 
fchiaffo , ed  infiemc  rimproverato , come 
violatore  del  rifpetto  dovuto  al  Sommo 
Pontefice  . Sic  refpondes  Pontifici  ? Gesù 
a quello  oltraggio  , e rimprovero  rifpofe 
a chi  ' ingiuftamentc  lo  percoffe  , Se  ho 
' ’ parla- 
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parlato  male  , dì  in  che  ho  parlato  ma- 
le ; ma  fe  ho  detto  bene  , perchè  mi 
fciaffeggi  ? £ nulla  dìlTe  di  più  . Con 
quello  giudifìcò  la  Tua  rifpoda  \ ma  non 
cercò  dopo  T oltraggio  , fe  non  la  giu- 
difìcazione  di  fe  medefimo  . Per  vendi# 
care  T oltraggio  giungono  i mondani  a 
mettere  fulla  punta  di  una  fpada  la  vita 
propria  , o del  nemico  ; il  che  non 
fanno  , per  porre  in  chiaro  la  propria 
innocenza  . Gesù  col  Tuo  efempio  con- 
danna quello  collume  ; e mollra  , che 
folo  fia  lecito  ( fe  fi  vuole  ) giullificare 
fe  llelTo  • ma  non  appetire  privatamen- 
te vendetta  . Sarà:  anche  lecito  a voi  , 
p Religiofo  ) aver  cura  non  folo  del  vo- 
llro  buon  nome  , , ma  ancora  del  vollr’ 
Ordine . Non  farà  però  lecito  il  coprire 
fotto  il  manto  di  giudizia  , e moderata 
difefa , lo  sfogo  di  appadionata  vendetta. 

Se  r oltraggio  è,  padàto  , nè  fi  teme  in 
futuro  , non  vi  è più  luogo  a difefa  j 
e per  confeguenza  ogni  offefa  è ven- 
detta . Si  podbno  fenza  colpa  negare 
molti  bencfizj , come  non  dovuti  ; ma  non 
di  rado , fotto  colore  di  negare  un  bene- 
fìcio non  dovuto,  d vendica  non  fenza  colpa 

V 3 un 
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un*  ofFefa  , che  fol  vive  indelebile  nella 
memoria  di  chi  fu  ofFefo . Si  devono  an- 
cora per  giuflizia  vendicativa  riprendere, 
c punire  i colpevoli  a mifura  de’  loro  de- 
litti . Ma  fpeflb  avviene  , che  1*  atto  eter- 
no fia  di  giuftizia  vendicativa  , e 1*  interno 
altro  non.fia,  che  un  ingiufta  privata  ven- 
detta . Ciò  accade , quando  chi  riprende, 
c caftiga  , fol  fi  compiace  della  privata 
vendetta  , non  della  giuftizia  ; c non  pu- 
nirebbe , fe  non  foife  allettato  della  ven- 
detta . 

Calmate  , o Gesù , i moti  del  mio  cuo- 
re fdegnato  , acciò  non  pigli  lo  fpirito 
della  vendetta  per  zelo  di  giufta  difefa  ■ 
ma  piuttofto  cangi  la  ragionevole  difefa 
in  criftiana  fofferenza. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  di  ogni  , benché  minima 
offefa  , e di  poca  con/ìdera^lone , e di  niuna 
confeguen^^a , ricerchiate  , o prendiate  vendetm 
ta , fenc^a  badare  alla  gloria  maggiore  , che 
apprejfo  di  Dio,  e degli  uomini  rifulterebbe  dal 
perdonarla , 


SA. 
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SABATO. 


3^1 


considerazione. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
non  potendo  Caifaflb  dalla  prima 
ril’pofta  di  Gesìi  cavare  alcun  pretefto 
ballante  per  condannarlo  , e fapcndo  be- 
nilTimo,  che  il  principal  capo  dì  Tua  dot- 
trina , fin  allora  predicata  per  tutta  la  Ga- 
lilea , e Giudea , era , elTer  Egli  il  Mef- 
fia , ed  il  Figlio  di  Dio  , per  obbligarlo 
a rifpondere  su  quello  punto  , lo  l’con- 
giurò  per  il  Nome  di  Dio  vivo  a dire 
loro  fc  Egli  era  Grillo'  Figlio  di  Dio 
vivo  • Imperocché  o Egli  non  rifponde- 
va  ; ed  era  ingiuriofo  al  Nome  di  Dio. 
O rifpondeva  che  no  , ed  era  convinto 
per  feduttore  . O rifpondeva  che  si  j ed 
era  convinto , al  lor  parere  , come  bellem- 
miatore  . Gesù  per  riverenza  al  Santiflì. 
mo  Nome  di  Dio  , ancorché  maliziofa- 
mente  adoperato  , Cubito  rifpofe  , che  Egli 
era  deflb  , e che  lo  véderebb^ro  un  di  ve- 
nire Culle  nuvole  , ed  uguale  a Dio . Quella 
verità  , predicata  già  per  tre  anni  per  tutto 

, V 4 lo  * 
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lo  Stato  , nel  Tempio  , c nelle  Sinagoghe, 
c confermata  con  miracoli  di.  ogni  Tor- 
ta , e non  mai  uditi  , fu  tutto  il  delitto 
di  Gefucrifto  * e .diede  compimento  aldi 
lui  procefìfo  , Imperocché  CaifaiTo  con  fin- 
to orrore  ftracciandofi  le  vedi  ( il  che 
gli  era  proibito)  diffe  a tutti  i Con  figlie- 
ri  , Avete  udito  la  beftemmia  ? Che  ve 
ne  pare  ? E tutti  rifpofero  ; è reo  di  mor- 
te . E per  ciò  fubito , come  a beftemmia- 
tore  già  condannato  , gli  furono  dati  de* 
fchiaffi  , c settati  in  vifo  de’  fputi  . In- 
giiiftiffimo  fu  quello  giudizio  ‘ perchè  non 
fi  diede  tempo  all*  accufato  di  difenderli 
con  dimoftrare  la  verità  della  fua  propo- 
fizione . Furono  dunque  que*  Giudici  in- 
capaci di  fentire  la  verità  fenza  fcanda- 
iizzarfene.  Condannarono,come  beftemmia,  ^ 
ima  propofizione  appoggiata  alla  legge, 
ed  a Profeti  ; c che  doveva  effere  il  fon- 
damento della  falutc  del  mondo . E Ge- 
niente  curandofi  della  loro  contraddi- 
zione , non  lafciò  di  confeffarla  , anche 
a cofto  della  vita . Non  poflbno  i rilaf- 
fati  Religiofi  , anche  coftituiti  in  dignità , 
fentire  le  verità  più  elTenziali  dello  ftato 
j-cligiofo,  fenza  odiare , perfeguitarc,,  e con- 
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dannare  , come  perturbatori , coloro,  che 
le  promovono  , foftengono , e praticano . 
E molti , per  non  eflcre  da  quegli  condan- 
nati , e non  perdere  la  vita  dell’  onor 
vano  di  quel  pollo  , o di  quella  dignità , 
o per  non  effere  condannati  , come  fol- 
levatori , tradifeono  la  verità  ; e la  con- 
dannano , come  beflemmia. 

Eccovi  il  l'angue  , o mio  Gesù  , per 
difendere  la  verità  ; e per  riceverla ed 
amarla,  eccovi  il  cuore. 

Esame. 

Efaminatevi  , fe  per  amor  di  una  [alfa 
fiima  , 0 per  timore  di  qualche  perjecuxjone 
iafeiate  di  tenervi  dal  partito  di  coloro  , chè 
promovono  la  perfezione , e /*  offiervanxa  • 0 
di  dire  , t di  difendere  la  verità  • 


DOME. 


DOMENICA  IN 

(QUARESIMA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  neir  orto  vedendo  Gesù  in 
potere  de  fgherrì  , da  loro  maltrattato , 
c barbaramente  infultato  , ricordevole  del- 
la promed'a , poco  avanci  a lui  fatta , di 
cfporfi  per  lui  anche  alla  morte  , cavò 
fuora  il  fuo  coltello  ; ed  aflalito  Malco , 
fchiavo  di  Caifaflb  , gli  tirò  un  colpo , 
c gli  troncò  un  orecchia . Quella  in  ve- 
ro fu  azione  coraggiola  . Ma  durò  poco 
quello  valore  . Proibito  da  tal  difefa , 
tenne  dietro  al  catturato  Maellro  , feb- 
ben  da  lungi , fino  al  Palazzo  di  CaifalTo , 
Accortofi  Giovanni , già  entrato  con  Ge- 
sù nel  Palazzo  , che  Pietro  llava  fuori , 
e bramava  di  entrare  , dilTe  alla  donna , 
che  collodiva  la  porta  , che  lo  lafcialTe 
entrare  . Nell’  entrare  che  fece  Pietro 

fu 
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fu  riconofciuto  dalla  fantefca  * la  (jual^ 
per  accertarfene  , lo  interrogò , fe  anche 

I egli  era  Difcepolo  di  quell’  uomo  . E Pie- 
tro , temendo  di  non  cflere  riconofciuto 
per  Difcepolo  di  Gefucrifto  , dilfc  di 
non  conofcerlo  . Perchè  quello  ? Per- 
chè tanta  diverfita  ? Perchè  cosi  fubito  « 
e forfè  non  ancor  palfata  un  ora  ? Perchè 
nell’  orco  sì  bravo  -a  fronte  di  una  com- 
pagnia di  birri  armati  * ed  alla  porta  del 
Palazzo  in  prefenza  di  una  fola  donna  , 
che  curiofa  lo  interroga  ) sì  timido  « e 
debole  ? La  cagione  fu  , perchè  nell’  orto , 
" ed  incontro  alla  fquadra  vel  condulTe  Ge- 
sti ; ed  al  Palazzo  la  propria  volontà, 
ed  una  vana,  curiofità  , Ut  vìderet  finem  . 
Ecco  la  cagione  di  tante  funefte  cadute 
. , di  perfone  , le  quali  fembravano  impec- 
cabili  . Metterfi  fpontaneamente  ne’  pe- 
ricoli in  vece  di  fuggirgli . Se  Gesù  , o 
Religiofo , vi  manda,  o vi  conduce,  an- 
date pure  fenza  timore  incontro^  a qual- 
^ iivoglia  pericolo  • e farete  un  lione  per 
la  fortezza . Ma  fe  vi  ci  fpinge  il  genio  , 
la  curiofità,  la  pallìone , 1 appetito,  m 
una  parola  , la  voftra  volontà  fola  , . riti- 

* ratevi , fuggite . Perchè  in  qual  fi  fia  occa- 

® fio- 
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lione  remerete  vinto  per  fiacchezza , o pu- 

fiUanimicà. 

Mio  Gesù  , o mandatemi  voi  ne’  pe- 
rìcoli per  voftra  gloria , o non  mi  lafcia- 
tc  partire , per  andare  ne*  pericoli . Non 
permettete  , che  mi  fidi  , e mi  appoggi 
alle  mie  forze  lontano  da  voi . 

Esame. 

Efammatevl  fe  in  tutti  i pericoli  , ne 
quali  vi  trovate , vi  ci  abbia  condotto  la  dU 
vina  , 0 la  vojira  volontà  vi  fpinga  a 
pericoli.  . 

.^L  U N E D r. 

. - # » 

•,  c O^N  S I D E R ^ Z I 0 N E. 

• ^ I 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
. Pietro  peccava  di  profunzione  ; fti- 
mava  molto  fe  fteflb  ; fi  preferiva  a com- 
pagni‘onde  quando  diffe  Gesù  nell’ ulti- 
ma fera  , che  tutti  dovevano  in  quella 
notte  ricevere  nella  fua  perfona  uno  fcan- 
dalo  , egli  prima  degli  altri  fi  protefiò  , 
che  {ebbene  tutti  fi  foifero  fcandalizzati,. 
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egli  però  non  mai  . Quello  fu  un  vizio 
da  lui  non  conofciuto.  Non  poteva  libe- 
rarfene  fenza  conofcerlcr . Per  conofcerlo 
» conveniva  , che  foffe  abbandonato  nella 
tentazione  ; e colla  efperienza  toccafle  con 
mano  la  propria  debolezza  . Ma  perchè 
piuttodo  fu  abbandonato  in  prefenza , ed 
alla  interrogazione  della  fantefca  di  Cai- 
faffo  , che  in  faccia  alle  fpade  di  una 
compagnia  de’  birri  , e foldati  ? Acciò 
più  chiaramente  e fenza  alcuna  fcufa  egli 
conofcelTe , e reftalTe  perfuafo  di  fua  fiac- 
chezza , non  folo  pari , ma  ancora  mag- 
- giore  di  quella  degli  altri . Non  potè  at- 
tribuire a fe  il  valore  dell’ Orto,  veden- 
dofi  tanto  timido  alle  femplici  parole  di 
una  donna  , , non  nemica , ma  lol  curio- 
fa  . Non  dilfe  , nè  pensò  mai  di  elTere  più 
forte  , o men  debole  degli  altri  . Quan- 
ti Religiofi  fono  pieni  della  temerità  di 
Pietro  ! Hanno  vìnto  le  maggiori  tenta- 
zioni . Si  fentono  rifoluti  di  non  offende- 
re Iddio  . Per  tali  cagioni  non  fuggono  , 
ma  difprezzano  i minori  pericóli . Anche 
eglino  meritano  dì  effere  abbandonati 
nelle  picciole  tentazioni  . Se  non  impa- 
* rano  alle  di  lui  fpefe  [,come  dicefi  ] , an- 
. che 
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che  eglino  dopo  gloriofe  vittorie  prove- 
ranno vergognofe  cadute  , abbattuti  da 
imbelli , dopo  avere  abbattuto  guerrieri . 

E*  neceflario  dunque  ben  conofccre  la  < 
propria  fiacchezza  , e non  mctterfi  da  fe 
in  veruna  tentazione  , nè  mai  ftimarfi  fi- 
curo  dopo  qualfivoglia  vittoria  ; perchè 
la  grazia  di  Dio  è neceffaria  ad  ogni  vit- 
toria , e Dio  la  nega  a chi  prefume  di 
fe . E chi  mai  più  prefume  di  fe , di  co- 
lui, il  quale  o crede  di  non  avere  bifo- 
gno  di  tanta  grazia;  o fi  tiene  per  certa 
la  grazia , quando  è molto  dubbiofa  ? 
Dunque  la  ficurezza  non  confifie  nelle  ^ 
vittorie  ; ma  nel  timore  , e nel  fuggire  I 
da  pericoli  con  prudenza  • 

Ah  mio  Signore,  fatemi  conofeere  la 
mìa  fragilità  , e fatemela  temere  più  d* 
ogni  pericolo  ; ma  non  mai  con  lafciar- 
mi  cadere  ne’  pericoli . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  peccate  di  tementà  ^ efponen»  < 
dovi  a gravi  pericoli  con  pocbijjìme  for^e^  o 
credendo  di  effere  forte  in  ogni  pericolo  ; o 
tenendo  per  certa  la  vittoria  nè  minori  perì^ 

coli , 
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coli , per  le  pajfate  vittorie  ne  maggiori . 

MARTEDÌ’. 

CONSlDER*AZIONE, 

». 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  moftrò  più  valore , e coraggio 
nell’  Orto , che  alla  porta  del  Palazzo , e 
dentro  del  Palazzo;  ancorché  colà  folTe  mag- 
giore il  pericolo.  E ciò  fu  per  un  altra 
ragione  . Cioè  , perchè  nell’  Orto  Gesù 
veniva  affalito  , e combattuto  ; ed  era 
eofa  gloriofa  difenderlo  coll*  armi  . Ma 
alla  porta  , c dentro  del  Palazzo  tanto 
dalla  fantefca  , quanto  dalle  guardie , ed 
altra  gentaglia , fralle  quali  fi  trovò  Pie- 
tro , Gesù  era  tenuto  per  un  uomo  vi- 
le, ed  indegno;  ed  era  vituperio  compa- 
rire fuo  Difcepolo  . Per  quella  cagione 
Pietro  nell’  Orto  combatte , ed  efpone  la 
vita  a manifello  pericolo  . Al  Palazzo 
poi  fi  confonde  , teme , fi  vergogna  an- 
che di  dire  lo  conofco , nega  , rinnega  , c 
con  detellazioni  fpcrgiura  . Oh  quanto 
adunque  è difficile  comparire  difonorato! 
Una  cofa  fimile  fi  feorge  non  di  rado 
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anche  ne*  Religiofi  . Sono  oflcrvanti , c 
feguìtano  coraggiofamente  Gesù  , quando 
fi  tratta  fol  di  patire , e tollerare  le  mo- 
leftie  di  rigido  Iftituto;  o di  tormentar- 
li con  particolari  auderità  . Ma  quando 
è necelTario  per  lo  ftelTo  Gesù  incontrar 
difonori  ; comparir  vile  , allora  fon 
fiacchi  , fi  ritirano  , e fi  vergognano  del- 
le maflìme  del  Vangelo , e degli  efempli 
di  Gefucrifto  . Gesù  difonorato  diflìciU  * 
mente  trova  Difcepoli  , quando  lì  ha  ad 
entrare  a parte  de*  fuoi  difonori . A que- 
fte  pruovc  fi  manifeftarono  poi  i veri 
Difcepoli  . Ibant  ^/Fpofloli  gaudentes  a con» 
fpcSìu  concila  , quoniam  digni  habìti  funi  pr0 
nomine  Jefu  contumeliam  pati. 

Mio  Gesù,  e farò  io  si  codardo,  che 
un  difonore  , forfè  anche  frivolo  , forfè 
anche  immaginario,  mi  abbia  a difiacca- 
re da  voi  ? Ah  nò  ! Non  fia  mai . Mibi 
abfit  glorìari  , nifi  in  cruce  Domini  noflri 
Jefu  Chrijìi , 

Esame. 

E faminate  quanto  fia  grande  nel  vofiro 
taore  il  timore  del  difonore  , e dell'  infamia 

mon» 
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fnondttna  » E fe  ve  ne  Jia  fra  tanti  alcuno  ^ 
4».  fronte,  del  quale  cederebbe  /*  amore  , che 
dovete  a Cefucrijìo . . 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

n 

• ’ V 

COnfìderate  , Anima  reiigiofa  , che 
un  altra  ragione  , per  cui  Pietro 
moftrofli  valorofo  nell*  Orto , e vile  nel 
Palazzo  , fu  perchè  neirOrto  non  potè  ne« 
gare  di  elfere  Difcepolo  di  Gefucrifto  , 
fendo  colto  in  Tua  compagnia . Non  potè 
quivi , fe  foife  Rato  interrogato , come  fu 
nel  Palazzo  , nunquid  tu  ex  Difcipulis 
es  homirùs  ijlius  ? rifpondere , nm  novi  iU 
lum , non  conofco  coftui  * perchè  fubito 
-gli  farebbe  flato  rinfacciato  , dunque  ti 
trovi  a quell*  ora  con  lui  ? Nell’  Orto 
adunque  fu  neceffario  o fuggire  \ il  che 
non  .voleva  ; o portarli  da  Difcepolo , co- 
me fece . Ma  nel  Palazzo  , dove  da  bir- 
ri fi  flava  quali  all*  ofcuro  , e Pietro 
non  aveva  alcun  chiaro  contraffegno  di 
effere  de*Difcepoli  di  Gefucriflo,  per  cui 
pbtefTe  rellar  convinto  fenza  fcufa  , in  ca- 
lo che  negalTe  di  effere  veramente  un 
Tomo  I.  X di 


5 Zi  Confiderd^iom  Religtofe 
di  loro  * per  quello  nel  Palazzo  prevalfe 
contro  di  lui.  quel  timore , che  da  lui  fu 
fuperato  nell’  Orto  . Di  pili  nell*  Orto 
non  poteva  non  riflettere  , che  Gesù  lo 
vedeva  • ma  nel  Palazzo  non  pensò , che 
Gesù  lo  vedeva  ,,e  lo  fentiva.  Così  è/ 

La  rea  vergogna  di  comparire  buono  a 
cattivi  fpeflò  impedifce  di  eflerlo  ; ed  il 
non  riflettere  di  eifere  da  Dio  veduto 
rende  facile  1’  eflere  cattivo  . Per  qual  ^ 
cagione  molti  Religiofi  commettono  tanti 
mancamenti , ' ed  alle  volte  anche  tanti  pec«  * 
cati  ? ‘Forfè  perchè  nel  fondo  del  cuore 
approvano  il  male , o abborrifcono  il  be- 
ne ?.  Non  già.  Perchè  talvolta  nutrifco- 
no  nel  cuore  un  occulto  odio  al  male , 
ed  amore  al  bene  . La  cagione  dunque 
fi  è , perchè  non  avendo  eflì  ardire  di  pale- 
fa  rfi , domina- in  loro  la  rea  vei^ogna  di 
comparir  buoni  in  faccia  a cattivi  ; o 
perchè  non  penfano  , che  Dio  gli  ofler- 
va  . Sono  vili , perchè  fi  nafcondono , e 
farebbono  coraggiofi  , fe  una  volta  fi  pa-  ’ 
lefaflero  . Non  fi  vergognano  di  effer 
cattivi  ; perchè  non  badando  , che  Dio 
gli  vede . ... 

Cancellate  , o mio  Gesù  , dalia  mia 

fron* 
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fronte  con  nuovi  ajuti  quella  vergogna , 
a cui  avete  oppollo  il  Sagramento  della 
Confermazione  . E quando  fio  per  negar* 
vi  con  qualche  difetto  , datemi  Tempre 
uno  di  que’  fguardi  , che  defte  a Pietro 
dopo  la  terza  negazione  . E vi  afEcuro  ; 
che  dirò  fempre , Qm  no»  amat  Dominum 
Jefum  Chriflum , anatherm  Jit  ! ■ i 

Esame." 

• Efamlnatevi  fe  avete  fronte  per  dichiarar* 
vi  vietante  in  faccia  a libertini  ^ e fe  il  notf 
* averla  nafca  dal  non  riflettere , che  Dio  no* 
ta  i vojlri  pajfi , 

giovedì*: 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  ,che  do- 
po la  terza  negazione  , cantando  la 
feconda  volta  il  Gallo  come  predetto 
aveva  Gesti , Pietro  fu  da  lui  rimirato , 
refpexit  Petrwn  ; e Pietro  fubito  ricordof- 
ii  della  predizione  di  Gesù  ; e tanto  ba- 
* dò , per  fare , che  Pietro  entralTe  in  fe , 
' - X a cono- 


Digitized  by  Google 


I 


J24  Confidera^oni  Reltgiofe 
conofcelTe  le  orribili  Tue  cadute , (ì  com« 
pungelTe  , fi  ritiralfe  , e cominciafTe  a 
piangere  , per  non  mai  pili  finire  finche 
viife  . Quello  fguardo , fé  fu  di  occhio  con 
occhio  , certo  non  fu  folamente  uno  fcam* 
bievolmente  vederfi . Fu  uno  de*  fguardl 
eloquenti  , con  cui  e bene  , e male  fi 
parlano  i cuori.  Poiché  molti  fenza  dub« 
bio  furono  da  Grido  rimirati  in  quel  Pa- 
lazzo • ma  niuno  come  Pietro  fu  rimira- 
to con  uno  fguardo  , che  gli  diffe  al  cuo- 
re , Non  mi  hai  ancor  conofciuto  ? Que- 
do  è il  tuo,  valore  ? Quedo  fu  uno  fguar- 
do , il 'quale  accompagnato  da  lume,  e. 
da  fuoco , fe  vedere  a Pietro  la  gravez-. 
za  enorme  delle  fue  cadute  ; e rifvegliò 
nel  di  lui  cuore  , eziandio  con  vantag- 
gio , la  forza  , e 1*  amor  perduto  . Di 
quedi^  fegretifliini  fguardi  li  ferve  Gesù 
tutto  giorno  verfo  di  alcuni  Religioli . 
Entrano  quedi , più  per  curiofità  tal  vol- 
ta , ed  imprudenza  , che  a difegno  , e 
per  malizia,  nelle  adunanze  de*  mondani 
congiurati  contro  di  Gesù  . Anche  egli- 
no per  roflbre  negano  di  edere  divoti  ; 
c con  ciò  modrano  di  non  conofccre,  o 
non  far  conto  di  Gesù , di  cui  per  altro 
. . ..  fcgui- 


Digilized  by  Googic 


JPtfr  tutto  r %^nno '525 
fegulcano  la  dottrina,  e prezzano  gli  efem* 
pii  . E Gesii  quante  vòlte  internamente 
, lor  dice  , Non  mi  conofci  più  ? Eglino 
beati  , fé' a guifa  di  Pietro,. fi  arrendo* 
no  , fuggono  , e piangono  ! Ma  guai 'a 
ìcoloro  , cui  in  tal  guifa  Gesù  più  non 
rimira  1 Perchè  non  mai  ufciranno  dalla 
compagnia  degli  empj  * e con  loro  peri- 
ranno , " 

Mio  Gesù  , prima  che  cominci  a ne- 
garvi con  opere  imperfette  , e nialvagge , 
.rimiratemi  , acciò  non  vi  neghi  . E ie 
^ mai  già  vi  ho  negato , e.  a voi  non  pen- 
fo  , rimiratemi  per  pietà  ; e non  ceffa- 
te finché  non  cominci  a piangere  amara-' 
.mente. 

. . E S A M . E . 

/ • • f . , * 

■fc  * * ^ .J-**-*  •.»».* 

^ Efaminatevi  fa  la  grazia  vi  chiama  ft4ora 
^i  qualche  reo  impegno  j e come  vi  corri fpon* 
.diate . Pietro  farebbe  forfè  compagno  di  Giu»' 
da  j fe  allo  Jguardo  di  Gesit  corrifpojlo  non 
t aveffe . . 
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COnfiderate , Anima  rèligiofa.pcr  qual 
ragione  Piecro  e non  Giuda  fi  con*, 
.vertì . Perchè  a Pietro  dopo  tre  rinnega^ 
zionì , accompagnate  da  fpergiuri  « e de., 
teftazioni , baftò  unofguardo , per  fciorlo 
jn  un  fiume  perenne  di  lagrime  • ed  ^ 
•.Giuda  dopo  il  fuo  tradimento,  trattato^ 
•c  patteggiato.  , non  badarono  tante  ni- 
-duftrie.,  da  Gcsìi  adoperate^  per  tratteu 
ncrlo  dal  compimento.  ; c ridurió  ad  un 
vero  pentimento . Perchè  quello  -IguarA) 
momentaneo  : cagionò  un  véro  ravvedi- 
mento , e da  tante  induftrie  non  nè  nac- 
que , che  una  penitenza  peggiore  del  tra- 
dimento ; giacché  al  dire  di  S.  Agofti- 
no,  Giuda  pejus ‘ quam  peccayerit , 
imperocché-  la  . di*  lui  ‘penitenza  negò 
a Dio  la  mifericordia  • e per  mezzo  di 
un  laccio  refe  eterno  il  di  lui  peccato . 
La  ragione  fu  qucda  ( Per  non  entrare 
nell*  abiflb  degl*  inefcrutabili  giudizj  di 
Dio  ) . Perchè  Pietro  peccò  per  timore , 
V e pei; 
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e péf.  forprefa  .•  Giuda  all*'  oppoftò  per  ' 
cupidigia  , ed  a cafo  penfato.  Pietro  te« 
mè  di  non  eflere  carcerato  feivenivachia* 
ramente  conofeiuto  , o pure  di  non  do- 
vere Toflenere  i rimbrotti  di  que’  birri , 
com£  :feguace  di  un  feduttorc  . Di  più  , 
non,.folo  non  previde  la  prima  domanda 
della  pOrtinaja  ; ma  nè , pure  la  feconda  ,• 
nè  la  terza  de’ circondanti , (limando , che 
ognuna  dovelTe  • e(Tere  1*  ultima  * c cosi 
ufeire  di  pericolo,  e dalla  occafione.  Giu-r 
da  non  fu  mo(To  da  alcun  timore  ; anzi 
gli  .convenne  vincere  lo  fpavento  di  quell* 
orrendo  #///,  per  quem  Ftlius  hominis  tra» 
dòtur,!  > non  ritirarfi  dal  perfido  impe- 
gno j in  cui  èra  entrato. Di  più  vide,  e 
non  fece  conto  del  manifefto  pericolo  , a 
cui  efponev^  1’  onore*,  e:.la  Vita  del  Mae- 
ftro  filila  folle  fperanza  ^ che  egli  con  qual- 
che. modo,  o miracolo’ far  ebbe  fi  fottratto 
a fuoiv,  nemici  , in  mano  de’  quali  veni* 
va,  da  Jui.  confeghato  in  un  modo  tanto 
obbrobriofo  . Vi  fono  Religiofi  , che.naan-v 
cano  a loro  doveri  , e fi  allontanano  da 
Gesù  , come  Pietro  ; e ve  ne  fono  di  que- 
gli , che  ciò  commettòno  , come  Giuda 
( E non  fon  pochi  ! ) Il  principio  del  ’ 

, > X 4 rime- 
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rimedio  per  i primi  fi  ’ è'  il  temere  dì  non 
arrivare  a voltare  le  fpalle  a Gesù , non 
folo  come  Pietro,  ma  anche  come  Giu« 
da  • £ per  i fecondi  è lo  sforzarli  di  non 
mancare  , almeno  fe  non  come  Pietro  • 
e non  mai  come  Giuda*  Altrimenti  e gli 
uni,  e gli  altri  arriveranno  alla  dìfpe« 
razione  di  Giuda , e non  mai  al  penti* 
mento  di  Pietro . ’ ’ - 

Mio  dolcilfimo  Maefiro , Gesù , fe  in 
me  vedete  Timmagìne  di  Pietro , o date* 
mi  prudenza , per  non  mettermi  a peri- 
colo ; o coraggio , per  ufcirne  fenza  vo« 
ftra  offefa . Se  vi  vedette  T immagine  di 
Giuda , fchiacciate  il  capo  alla  -mia  otti* 
nazione , e tiratemi  a voi , giacché  potete  •: 


E S ■ A 


M 


Efaminatevi  fe  le  vojlre  impeyfeTfom  ,'  r 
eadute  Jìano  parto  della  malixja  , - 0 della 
fiaccbex^ , per  non  prendere  abbaglio  nel  «- 
medio,  . : ' ^ 
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SABATO; 

-C  0 N S I D E R..4  Z I 0 N E. 

COnfiderite  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  entrato  in  fe , conofciuto  U 
fallo,  e veramtntc  pentito , ' non  proicgui 
la,  converfazionc  co’ nemici  del  fuo  Mac- 
ero, per  loro  cagione  da  lui  negato;  an- 
zi nh  pur  fi  fermò  nel  Palazzo  , m cui  lo 
aveva  negato  ;■  ma  Cubito  nè  ufcì  pian- 
gendo, probabilmente  notato  dalla  portinai, 
fa-,  e da.  que’<  medefimi  , a 
avanti  aveva  detto  di  non,  fap^r  chi  toi  ^ 
queir  uomo  . Anche  a Religiofi  ; certi 
luoghi , e certe  perfone  fono  nocivi  . In 
Gue^  luoghi,  e con  quelle  perfone  fi  Icor- 
dano  di  Gesh  ,‘  e di  effere  fuoi  giurau 
Difcepoli.  L’unico  rimedio  a mali  tanto 
grandi  sì  è il  fuggire . E pure  non  man- 
cano .mai  lufinghe  a molti , per  non  ado- 
perario  ; e perciò  non  mai  finifcono  le 
loro  cadute,  e^vie  maggiormente  crefce 
la  loro  cecità  . Fit  via  illorum  tenebra  < 
lubricum  ..  Tenebra  per  men'  cpnofce- 

re  ; & IMam  , ■ per  ■ piU  - è pih  -ca. 
, derc  • 
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derc  . Per  non  ulcire  dal  pericolo , nè 
dalla  occafìone  peccaminofa  , 'giungono 
per  fino  a fervirfi  , o ad  eflere  acceca- 
ti " dalla  ‘ Itifmgà  di  convertire  i coftì- 
plici , e le  cagioni  de’  loro  peccati  . li 
dolore , che  provano  vero , e (incero  di 
aver  peccato  y ed  il  dcfiderio  di  nonpiìf 
peccare , molto  appoggiano  quefta  lufin- 
•ga . 'Ma  il  fauo  la  (Vnentifee  ; perchè  fem- 
prc  ricadono , ed  a ninno  giovano , Pie-j 
ero,  feorto  da  Gesù, . compunto  da  vero 
pentimento,  rifoluto  di  non  più  negare; 
ài  Macftro , con  tutto  ciò  non  vuole  fer- 
<marfì  nella  converrazione. , nè  nei  luogo, 
in  cui’  peccò  ; non  penfa  . a .convertire, 
alcuno’;  hè  più  di  se  fteflb.  fi  fida.  Fug- 
ga  .dùnqtae  , chi  vuol  làlvarfi  fùgga.- 
•Che  cecità  ! Che  inganno  l Vivere  rtcl*) 
lo  fcandalo , 'per.  riparare,  allo  fcandalo 
Fidarli  di  quel  coraggio  che  .poc’ anzi: 
■mancò  / Se  veramente  bramate  dar  rN;- 
paro  allo  fcandalo,  ufeite , e piangete ;« 
ed  ecco,  tolto , e diftmtto  do  fcandalo  ; 7 
r . Signor  mio  Gefucrifto  fatemi  ufeire? 
da  queHe  occafioni  , in  cuLfpeffo.  vilof^I 
fendo  ;•  e datemi  kgriran  per  piangere  ^ 
le  colpe  in  , tante  occafioni  Cotti maifi^ 

• r . ^ * nè 
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nè  pcrmetfecé  , che  alcuna  lufinga  mi 
trattenga  nelle  otcafioni  pericolofe  . 

E S ■ A "M  E. 

* « K 

Efammatevi  fé  vi  lu/hgi^iate  di  ufcire  dal- 
le vojìre  cadute  , fenxa  ujcire  dalle  loro  oc- 
cajloni  • Molto  vi  vuole . a fcufare  là  perma- 
nenza in  una  projjima  occafione  . Ed  in  tal 
aafo  Ja , ragione  , elfe  fcufa  la  permanenza^ 
non  ifcufa  la  colpa  , fe  ji  commette  . Onda 
hifigna  0 vincere , 0 eternamente  perire  % 


r ^ . ••  • ««  V »r  ^ • 
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C O N S I D E R Z I Q N E.. 

COnfidcrate  , Anima*  rellgiofa  , che 
il  Sommo  Pontefice  CaifalTó  , i 
Sacerdoti  • ed  i Farifei^  ; dopo  di  avere 
per  cabale  , e raggiri  maligni  ben  due  voi* 
te  condannato  Gesù  , come  reo  di  mor* 
te  ; e per  quanto  loro  apparteneva , com- 
piuto r orrendo  Deicidio  nella  perfona 
del  Figlio  di  Dio  , la  fielTa  mattina  del 
venerdì  (che*fu  la  feconda  volta  che  lo 
condannarono  a pieni  voti  ) lo  fecero  con- 
durre , ed  eglino  fiefii  lo  accompagnaro- 
no • al -Palazzo  .di  Pilato,  a cui  erano ri- 
fervate  le  caufe  di  morte  ; affine  che  egli 
mcttefle  in  efecuzione  la  loro  fentenza 
pronunziata  contro  Gesù  . Quivi  giunti 
furono  forprefi  darunoi  fcrupolo  ^ * per  cui  ^ 
non  vollero*  entrare  - nel-  Pretorio . 'E'  fu, 
che  efiendo  quel'  di  il  ifecondo  di  quegli , 
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iti  (CUI  non  mangiavano  il  pane  fé  non 
aziino  -.ed  il  Pretorio  effendo  cafa  di  un 
gentile,  incirconcifo  , e idolatra , temette- 
ro di  non  renderfi  immondi  coll*  entrar- 
vi , e con feguentem ente  non  potere  man- 
giare gli  azimi , cui  la  legge  vietava  man- 
giarfi  dagl*  immondi . Sia  che  quella  im- 
mondezza fofle  veramente  legale  fia  che 
foffe  puramente  farifaica  , certamente  mag- 
giore fu  la  immondezza  della  ' fentenza 
ingiuda,  di  cui  erano  colpevoli . E pur 
di  quella  non  fì  curano  , e.di  quella  fan' 
tutto  il  cafo  . Che  deteftabile  ipocrifia  !. 
Va  nobìs  ( piange  Girolamo  ) ad  quos  Pham 
rifeorum  vitia  tranfievunt  ! Quanti 'Sacerdo- 
ti fi' bevono  ogni  mattina  un  fagrilegio 
de’ più  enormi  , c fpaventofi  ; e ciò  con 
tutta  la  facilità  ; i quali  poi  moftrano 
di  fentire  gran  pena  ,•  fe  debbono  lafcia- 
re  i digiuni  della  Vergine  , o qualche 
altra  loro  capricciofa  divozione  / Quanti 
Religiofi.  fono  delicatiifimi.  intorno  alle 
velli , filenzio , tonfura  , coro  , ed  altre 
regolari  oflervanzc';  e giudicano  grave 
contaminazione  il  non  ofiervarle  ; i qua- 
li poi  fenza  veruna  pena  contaminano  af. 
/ai  piu  i loro  cuori  , lafciandogli  in  al> 

ban- 
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bandono  alle  invìdie  , alle  ambizioni , à 
zeli  indifcreti  , a palliate  detrazioni  , a 
Tegreti , ed  invecchiati  livori , a durezze; 
di  capo  y ed  altre  fimili  detellabiliflìme 
cofe  / 

. Mio  Gesti,  voi  mi  dite  ciò,  che  dice- 
Ile  de*  Farifei  | che  quello  fia  lavare  il; 
vafo  di  fuori , non  curando , chealdiden* 
tro  fia  pieno  di  fozzure . Cosi  è ì £ voi , 
ve  ne  prego  , lavate  l’uno , e 1*  altro  , in- 
fondendo mi  lo  fpirito  dì  una  foda , fanti tà, 
la.  quale  da  dentro  comincia  , ed  efee 
fuori  • 

•t 

Esame. 

Efaminatevi  fe  voi  efottìQima  nelle  mi» 
nunxje  della  regolare  difciplina  , inghiottiate 
poi  fenga  fcmpolo  graviffinte  colpe  contro  le 
pih  JoJìangjali  obblìgagjoni . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , 'Anima  relìgiofa  , che  la 
vera  cagione  , per  cui  il  Pontefice , 

ed 
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èd  i Farlfei  non  vollero  entrare  nel  Pre- 
torio , non  fu,  un  timor  vero  di  conta- 
minarli , e con  ciò  non  poter  profegui- 
re  r ufo  degli  azioni  , comandato  dal- 
la loro  legge  ; ma  fu  , perchè  quell’ 
affettata  delicatezza  di  cofcicnza , era  una 
di  quelle  , le  quali,  gli  mantenevano  in 
opinione  di  fanti,  ed  irrcprenfibili  appref- 
fo  del  volgo  , femplice  , ed  ignorante; 
delle  quali  prerogative  erano  gelofiflimi, 
A tal  fine  era  loro  coftume  fare  lunghe 
orazioni , ed  in  pubblico  , fuori  del  Tem^ 
pio.  Il  Religiofo  attento,  zelante,  e di. 
licato  intorno  a quelle  cofe  , che  com. 
parifcono  , ancorché  frivole  ; ed  al  con- 
trario trafcurato  , e molto  largo,  intor. 
no  a quelle  cofe,  che  fon  nafcofte,  feb- 
bene  fiano  di  fommo  rilievo,  e di  necef- 
fità  indifpenfabile  , fenza  dubbio  patifci 
nel  fondo  del  cuore  fintomi  farifaici , cioè 
di  fuperbia  , ed  ipocrifia  . Tutto  fa 
quel,  che  fa,  allettato,  e moffo  da  vani- 
tà , e vanagloria  . Purché  mantenga  il 
credito , non  fi  cura  della  cofcienza . Ma- 
qual  farà  di  tanto  male  il  rimedio  ? Egli 
è difficile . Non  badò  nè  la  vita , nè  la 
dottrina  , nè  i miracoli  di  Gefucrido , 

per 
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per  fanarlo  ne’  Farilei  . Il  rimedio  è 51 
difinganno  , più  del  cuore,  che  della  men- 
te ; perchè  di  quella  forca  di  gente  difle 
Iddio  , femper  hi  errant  corde  , E perchè 
gl’  inganni  del  cuore  difficilmente  fi  de- 
pongono , quando  fono  invecchiati,  do- 
vendofi  odiare  ciò  , che  lungamente  fi 
amò  , difficile  ancora  farà  fempremai  fa- 
nare  colforo, 

. Mio  Gesù  , a cui  nulla  è difficile,  a 
cui  data  eft  omnts  potejlas  m calo  , Ù"  in 
terra  , infondete  nella  mia  mence  tanto 
di  luce , e nel  mio  cuore  cali  affetti  , che 
badino  al  difìnganno  dell*  una  , e dell* 
altro  , cioè  , a conofcere  , e difprezzare 
la  vanità  delle  umane  opinioni . 

Esame. 

■ Efamtnatevi  fe  con  pih  gujlo  , ed  impe* 
gno  maggiore  vi  applichiate  a quelle  opera- 
zioni vtrtuofe  , che  fanno  dello  Jìrepito  , e 
[eco  portano  dello  fplendore , e concetto  popo- 
lare di  fantità  • per  quelle  poi , che  fon  na- 
fcojle  , e fono  principalmente  le  interne , fi  a* 
te  la  flejjd  freddezp^a  y e trafcuraggine , 


\ 
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MARTEDÌ’, 

CO^SlDERsAZIOl^  E. 

COn fiderate  , Anima  religiofa  , che 
Filato,  conofciuta  la  ridicola  ripa* 
gnanza  del  Concilio  ebreo  di  entrare  nel 
Pretorio  ad  accufare  avantidi  lui  quello, che 
già  tra  di  loro  avevano  condannato  a mor- 
te, ufcì  loro  incontro  fuora  del  Pretorio  * c , 
domandò  qual  era  la  loro  accufa  contro 
quell’uomo.  Acuì  eglino  fuperbamente , 
e fcioccamente  rifpofero  , che  fc  egli  non. 
fofle  un  malfattore  , non  gliel*  avrebbo- 
no  dato  nelle  mani , pretendendo , che  il 
Giudice  lo  condannalTe  a morte  , fenza 
fapere  perchè  ; o fol  perchè  da  loro  ve- 
niva accufato  ; quali  folTero  incapaci  di 
calunniare  , o d’ingannarfì  . Si  trattano  an- 
che ne’  Chioftri  delle  caufe  intorno  all’ 
abilità  , o inabilità  intorno  a delitti  , 
o innocenza  di  quello  , o di  quello  . E 
fpelTo  la  prima  bafe  della  caufa  è un  in- 
venziane  di  perlbna  prepotente  , ed  ap- 
palTionata  ; e la  prima  ragione , per  pro- 
vare il  delitto , è la  prctenzionc  di  elTe^ 
Tomo  L ' Y ’ 
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re  creduto  fenza  prova  . Egli  è vn  mal- 
fattore * c tamo  bafta  , per  giùdicaHo  mal- 
fattore . Quelli  fono  que’  perverfi  giudi- 
zi , di  cui  fi  lagna  il  Profeta  Abacuc  : 
quia  impius  pravalet  adverfus  juflum  , prò» 
pterea  egreditur  Judicium  perverfum . Quelli 
prepotenti  fono  quegli  , a cui  debbefi  mi- 
nor fede  ; e pure  Iona  fpelfo  quegli  , a 
quali , perchè  fon  temuti  , fi  dà  pubbli- 
ca fede  ; ed  alla  paflione  de’  quali  fi  fa- 
grifica  r innocenza  più  grande  , e la  giu- 
llizia  più  evidente  . Chi  così  è condan- 
nato , miri  Gesù  accufato  da’  Sacerdoti  • 
Chi  così  accufa  , miri  i Sacerdoti  , che 
accufano  Gesù . Quegli , per  facilmente 
foffrire  . Quelli , per  utilmente  innorridire  . 

Mio  Gesù , datemi  grazia  di  non  cre- 
dere a chi  così  accufa  ; e di  non  fervir- 
mi  del  credito , o della  prepotenza , per 
Così  accufare . 

Esame. 

Efaminatevì  fe  avanziate  accufe  , 0 in- 
forma:^ioni  alle  orecchie  de  Superiori , e Giu- 
dici , folamente  appoggiate , 0 partorite  dalla 
•vojìra  fantajìa  i pajfioney  crudeltà  , prepo- 
tenxp»  MER- 
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M E R C O R D r. 

’ CONSIDERAZIONE. 

t.  . 

COnfieratc  , Anima  religiofa  , che  fi* 
nalmente  i Sacerdoti  s*  induffero  a 
Specificare  le  accufe , e dichiarare  per  qua- 
li delitti  io  avevano  già  condannato  * on- 
de di  fiero  ^ Hunc  invénimus  fubvertentem 
gentem  nojiram  * Ù"  prohibentem  tributa  da* 
re  Cafari  * & dicentem  fe  Cbrijlum  Regem 
effe  • Fu  dunque  accufato  , come  feduttore 
de’  Semplici  con  falfe  dottrine,  oppoftc 
alla  legge  di  Mosè  ; come  folleVatore  del  ' 
popolo  tributario , contro  de’diritti  diCe- 
fare  ; e come  fagrilego,  fpacciandofi  per  Fi- 
glio di  Dio  , c per  il  loro  Melfia.  Quella  ac- 
cufa , anche  per  loro  , abbracciava  due  fal- 
fità  , e due  calunnie . Perchè  difiero  , che 
Gesti  era  reo  di  tre  delitti  , quando  un 
Solo  , fecondo  loro  , ne  aveva  di  propria 
^ bocca  confefiato , cioè  , la  beftemmia  , o 
il  fagrilegio  . Mio  Gesti,  che  pazienza! 
Sentire  quelli  fpropofiti  , é tacere  ! Sono 
i Religiofi  , maflime  in  quelli  tempi , 

* dalla  malignità  de*  Politici  , olfelì  dalle 

Y 2 loro 
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loro  virtù  , fono , diffi , ar^prelTo  delle 
corti  dipinti  anche  eglino  , come  feduttori 
de’  femplici , vendendo  loro  a caro  prezzo 
una  falfa  Réligione,ed  abbufandofi  della  lofo 
credulità  * come  ribelli  delle  corone,  o 
almeno  , come  gente  da  non  fidarfene  : 
e come  dilToluti , e pieni  d*  ipocrifia , c 
fagrilegj  . E pure  i loro  acculatori  altro 
non  avranno  offervato  , che  qualche  de- 
bolezza umana  ; e quefta  non  in  tutti  • 
non  in  molti  ; ma  folamente  in  qualche- 
duno . Uno  fol  pecca  ; e tanto  bada  per. 
condannar  tutti . Si  rileva  un  fol  difetto* 
e tanto  balla , per  condannar  tutto . Il 
rifentirfi  per  quelle  ingiullizie  non  è imi- 
tare Gesù*  nè  gli  A ppolloli,  quando 
gaudentes  a confpeBu  Concila  , .quoniam  digni 
habiti  funt  prò  nomine  Jefu  contumeliam  pati  . 

■ Mio  Gesù  comunicate  anche  a me 
quello  fpirito  appollolico  ; e mi  confolerò 
d’  elfervi  compagno  nelle  accufe  calun- 
niofe  avanti  a’  Tribunali  degli  empj,. 


Esame. 

Efaminatevi  fe  godete , o almeno  tolleriate 
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ton  paxjenxa  > e fortn^  (f  animo , le  dict^ 
rie  mordaci  , e difonorevoli  , vomitate  da  foco* 
lari  contro  gli  Ordini  regolari^ 

giovedì*. 

.CONSIDERAZIONE,' 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , .rfie 
Pilato , appena  fentite  le  accufe  de* 
.Sacerdoti , fi  accorfe  donde  nascevano  , ed 
.cflcre  pure  calunnie  , Per  la  qual  cofa 
.apertamente  difle  loro  , che  quell’  uomo 
fCra  innocente  ; perchè  non  trovava  in  lui 
.alcun  delitto  di  quegli  , di  cui  eglino  lo 
accufavano  ; c che  per  ciò  era  di  parere  di 
'licenziarlo  . E perchè  i Sacerdoti  col  tu- 
imulto  del  popolaccio , r da  loro  follevato  , 
.e  colle  minacce  della  difgrazia  di  Cefa- 
»re  , a cui  lo  avrebbono-  accufato  , come 
fautore  di  un  ribelle  , e colia  pretella  di 
non  riconofeere  altro  Sovrano , che  Cefa- 
re  , lo  piegarono  a compiacergli  con’  pro- 
nunziare la  fentenza  di  morte  contro  Ge<- 
‘ah  , egli  nel  Tribunale. 'medefimo  , alla 
prefenza  di  tutti  lavoffi  le  mani  e.  .dif- 
ìe  , che  non  intendeva  elTere  macchiato 
. Y 3 del 
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Sci  fanguc  di  quel  giufto . Ne  tutte  qae- 
fìc  induftrie , e fcntenze  favorevoli  a Gri- 
llo , cavate  dalla  chiara  verità  dalla  boc- 
ca di  un  Giudice  idolatra , badarono  per 
fare  entrare  in  fe  i Sacerdoti  del  vero  Id- 
dio ,c  ritirargli  da  un  omicidio  evidente- 
mente ingiuflo , per  non  dire  da  un  Dei- 
cidio . Quante  volte  le  perfonc  del  feco- 
le , parenti , ed  amici  de’  Religiofi  , co- 
no feono  chiaramente  , che  le  prete nfioni 
di  quelli  fono  ingiude , con>e  contrarie  al- 
le maggiori  obbligazioni  dello  ftato  reli- 
giofo!  Quante  volte  a tali  pretenfioni  li 
oppongono,  maffime  quando  da  loro  fono 
impegnati  a favorirle  ! Quante  volte  sì  pro- 
tedano , che  la  cofeienza  loro  non  detta  di 
compiacergli  ! In  fomma  ritrovafi  piU  timor 
di  Dio  ne*  fecolari , che  in  tanti  , e tanti 
Religiofi  ! Oh  che  vergogna  ! Oh  che  da- 
to deplorabile!  Oh  quanto  vicino  alla  di- 
ifperazione  dell’  emenda  ! 

Non  mi  lafciate  , o Signore,  tanto  in 
balìa  de’  miei  difordinati  appetiti  di  mon- 
do , e libertà , che  io  Religiofo  giunga  a 
cercare  di  abbandonarvi  per  mezzo  fin  de* 
mondani  • 


Esa- 
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Esame. 

Efamìnatevl  fe  vi  ferviate  degli  appoggi 
de^  fecolari  , anche  con  loro  fcandalo , per  atm 
rivare  al  compimento  de*  vojìri  Jregolati  di* 

venerdì^... 

\ • 

CONSIDERA  Z.  IONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pilato  interrogò  Gesù  , fe  egli  era 
.il  Re.  de’  Giudei  • e Gesù  rirpofc  , che 
fuo  Regno  non  era  di  quello  mondo  , 
Regnum  ^meum  non  ,efl  de  hoc  mundo  * e che 
il  fuo  Regno  nòn  era  di  quagiù  * Regnum 
meum  ,pon\eJl  bine . E volle  lignificare  , .che 
gli  ebrei. fuoi  nemici, avevano  prefo  un  grof- 
l'o  abbaglio,  penfando  , che  egli  pretendefle 
levare  il  Regno  ad  Erode  , ed  a lui,fuc* 
cedere . ,Per  difingannare  per  tanto  fu  di 
ciò  chi  che  fia  , confefsò  bensì  , che  Egli 
•era  Re*  ma  di' un. Regno  , che  non  ave.va 
la  forgente  da  quella  terra  j a guifa.degli 
altri  . E confeguemente  che  non  era  di 

Y 4 quella 


r^44  Confideyaxjoni  ^Reltgtofe 
quella  terra  a guifa  degli  altri . E confeguen« 
temente,  che'dal  Cielò  nafceva  il  Capo  • e 
dal  Cielo  nafcevano  le  membra  di  lui.Queilo 
vuol  dire  quel  Non  ejl  'de  hoc  mundo  * e quel 
-nonejìhinc.  Da  quella  verità  nafce  queft*al- 
‘ tra  • che  fe  quello  Regno  è un  Regno  celelle, 

- non  fi  prezzano  in  lui , fe  non  i beni  celefti; 
ed  i beni  della  terra  non  fono  in  conto  , fe  , 
non  in  quanto  fervono  ad  agevolare  il  confe-  ■ 
guimento  de’  beni  celefti . Di  quello  Regno 
la  parte  plìi  nobile  fono  gli  Ècclefiadici , | 

e Religiofi  perfetti  • de*  quali  con  mag- 
gior proprietà  fi' verifica  , che  non  fono 
di  quello  mondo , vos  de  mundo  non  ejlis  • 

Ma  chi  colla  vede  ecclefiadica  , o religio- 
. fa  altro  non  prezza  - altro  non  brama , 
altro  non  cerca  , d’  altro  non  abbonda, 
-che  di  beni  caduchi,  e di  quedo  mondo 
farà  egli  per  avventura  di  quedo  Regno 
E*  troppo  grande  la  differenza  tra  i citta- 
tadini  dell’uno  , e dell’  altro  Regno;  del  Re- 
gno del  mondo  , e del  Regno  nè  del  mondo  , 
nè  dal  mondo  , per  poterli  confonde-  < 
-re  gli  uni  cogli  altri  . E’  troppo  grande 
ia  nemicizia  de’  Capi  dell’  uno  , e dell’ 
altro  Regno  , per  potere  fervire  ad  a ^ 
mendue  infieme  • Chi  dunque  pretende 

di 
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dì  appartenere  all’  uno  all’  altro  Regno  , 
colla  Vefte  al  Regno  celcfte , e co’  coftu« 
mi  al  mondano  , che  farà  ? Sarà  uh  mo« 
ftro  ! 

Mio  Gesìi  , e mio  Re  , a voi  in  que- 
fto  mondo  è toccato  unfol  Regno,  cioè, 
quello  , che  non  ejì  de  hoc  mundo  . Ed  io 
perchè  di  quello  non  mi  contento  ; e cer- 
co far  fortuna  nell’  uno  , c nell’  altro  ? 

« 

Esame. 

c Ejaminatevi  fe  potete  con  verità  protejlar* 
vi  che  il  Regno , di  cui  fiete  membro  , ed  in 
iCui  voi  Jìudiate  avanzarvi , non  Jia  di  que^ 
-flo  mondo . Conofeerete  la  verità  da  i beni  ^ 
di  cui  abbondate  con  attacco  • 0 che  dejìdera- 
te  con  impegno . 

S A B B A T O; 

CONSIDERAZIONE. 

0 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  difle  a Pilato  , Ego  in  hoc  natus 
fum  ^ ad  hoc  veni  in  mundum  , ut  teJÌU 
monium  perbibeam  veritati  , Per  far'  cono- 

feere 
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Icerc  la  verità . Gesti  era  la  Sapienza  del 
Padre  , ab  eterno  nata  da  lui  ; come  tale, 
era  quella  luce  , la  quale  illuminat  omnem 
hominem  venlentem  in  hunc  mundum  . Gesù 
era  la  Sapienza  incarnata , venuta  in  que- 
llo mondo  ad  abitare  fra  gli  uomini  ; e 
<corae  tale  , era  il  Verbo  fatto  carne  , ple~ 
Jium  gratile  , ^ veritatis  . A lui  dunque 
con  ogni  ragione  apparteneva  far  conofeere 
la  verità;  e tuttavia  ciò  gli  appartiene.  Dun- 
que fenza  di  lui  non  è poffibile  conofee- 
re la  verità  . E per  ciò  il  mondo  , il 
.quale  eum  non  cognovit , farà  Tempre  lontano, 
Tempre  privo  , • ed  oppofto  alla  verità  II 
mondo  mette  la  felicità  nelle  ricchezze  , 
negli  sonori  , e ne’  piaceri  , Quella  dun- 
.que  non  è la  verità  . -Così  fi  .difeorre, 
quando  fi  lafcia  il  mondo , e -fi  -entra  ne* 
Chioftri  colla  feorta  della  verità , e dello 
Spirito  Santo.  Se  così  difeorrefte,  o Religio- 
fo,  allora  quando  avelie  animo  di  voltare  le 
fpall'è  al  mondo , che  vi  allettava  ; e di 
abbracciare  , e portare  con  Gesù  l’impro- 
‘pèrio  della  croce , .perchè  al  prefeme  tan- 
to {limate  gli  onori , le  ricchezze  ; i pia- 
ceri , • e fitibondo  ne  andate  in  traccia  ? 
Avete  forfè  conofeiuto  -meglio  la  verità 

coll’ 
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coll’andare  degli  anni  ? Vi  ha  forfè  in- 
gannato Gesù  ? Si  è forfè  egli  medefimo 
• ingannato  ? Lungi  da  noi  quede  bedem- 
mie  ! Voi  dunque  fiete  padato  dalla  luce 
alle  tenebre  ; dalla  verità  all*  errore . 

Fate,  o Gesù,  Verità  increata,  e Ve- 
rità incarnata  , Tedimonio  infallibile  di 
■ verità  , che  io  fempre  difcorra  come  di- 
fcorfi , quando  , da  voi  illuminato  , mi 
allontanai  dal  mondo  : e che  non  perda 
mai  di  vida  le  verità  da  Voi  ifpirate  , ed 
infegnate . O 

» 

Esame. 

Efaminatevi  fe  al  preferite  y avanzata  in 
età  , nutriate  que^  medejtrnì  fenthnenti  intorno 
a beni  caduffhi  , che  nel  fervore  del  voJUo 
ingreffo  in  Religione  fentijìe  nel  vojiro  cuore. 


DO- 
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' C 0 N S I D E R Z I 0 N E.[ 

* i i 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
avendo  Gesù  detto  a Filato,  , che 
eg'i  era  venuto  per  teftimonio  della  veri- 
tà * e che  chiunque  ha  origine  dalla  ve- 
rità , afcoUa  , .e  crede -alle;  fue  parole. 
Filato  gli  foggiunfe  , Quid  efl  veritas  ? 
.Che  cola  è cotefta  verità  ? ' A quefta*  in- 
^terrogazione  Gesù  non  ri fpofe  con  para- 
le ; ma  col  fuo  filenzio.aue  rifpofte  gli 
diede . La  prima , che  egli  , come  Faga- 
no  , non  aveva  origine  dalla  verità  e 
per  ciò  non  era  difpofto  , nè  degno  di  afcol- 
tare  , nè  credere  le  Tue  parole  . La  fecon- 
da , che  la  verità  era  cglidcITo,  cioè  , un 
uomo  Dio  avvilito,  povero,  edoppreflb. 
E per  confeguenza , che  a chiunque  a lui 
non  fi  unifce , e conforma , altro  non  ie- 
lla , che  la  bugia  , c 1*  inganno . Chiun- 
- - - 
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que  viene  al  Chioftro  , non  chiamato  da 
Dio  , non  efl  ex  ventate  • non  ha  quélla 
fpirituale  origine  dalla  verità  ; ma  dall’ 
errore . Per  tal  difetto  non  fentc  nell’  in- 
terno , o non  crede  alle  ifpirazioni  di  mor- 
tificazione, e di  ofTervanza , cui  ben  Ten- 
to no  , e credono  tutti  coloro  , i quali 
funt  ex  veritate . Alla  unione  poi  , e con- 
formità con  Gesù , avvilito , povero , ed  , 
oppreffo  , fu  chiamato  chiunque  da  Dio  al 
Chioftro.  fu  chiamato  . Ma  dov’ è l’unio- 
ne , e conformità  in  molti  ? Qual’  è , o 
Religiofo  , la  voftra  umiltà  nè  difonori  ? 
Quale  la  voftra  povertà  nella  cella  , c 
nella  perfona  ? Quali  le  pene , o volonta- 
rie , o naturali  ? Quanto  amate  cotefte 
cofe  , SI  poco  amabili  alla  natura  corrot- 
ta ? Quid  efl^veritas  ? E’  ella  foffe  a voi 
celata  per  gaftigo  divino,  come  a Pila- 
to? Rifplende  ella  forfè  nella  voftra  per- 
fona , come  rifplendette  in  Gefucrifto  ? 

Mio  Gesù  , mi  vergogno  di  non  cer- 
care , e di  non  pafeermi , che  di  bugie  , 
e d’ inganni , dopo  che  voi  mi  avete  fat- 
to vedere  la  verità.  Merito,  che  me  la 
nafeondiate^  Ma  per  pietà  non  fecundum 
peccata  nojlra  facias  nobis . . 

Esa- 
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E S A M E. 

Efaminatevi  fe  interrogata  , qual  fi  a la 
•verità  , rifponderefte  , fen^a  ejfere  finenti* 
ta  da  voftri  cofiumi  , che  la  verità  è :Ge* 
jucrifie , €Ìoè , le  mafifime  vangeliche  di  po* 

•vertà  , di  abbaiamento , di  [offeren^a  • op- 
pure fecondo  i fentimenti  ingannevoli  del 
mondo, 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiof^che  Pi- 
lato ben  conobbe  1*  ingìufta  mac- 
china de’ Sacerdoti  , e di  tutto  l’ebreo 
Configlio.  E di  più  anche  conobbe  l’ in-  j 

Docenza  di  Gesù  . Quegli  fi  sforzarono  j 

di  nafeondere  la  loro  ingiuftizia  fiotto  il  < 
manto  del  zelo  ; c Pi  lato  ben  fi  accor- 
fie  , che  operavano  per  invidia  , e gelo- 
fia  . Quegli , per  tirare  più  fortemente  al 
loro  partito  Pilato  , fi  fecero  vedere  del 
tutto  impegnati  nel  mantenere  la  fede  a 
Cefiare  * e Pilato  chiaramente  vide , che 
niente  loro  importava  di  Cefarc  , e for- 


/ 
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fe  avrà  avuto  notizia  di  quel  loro  Con(ì« 
gl‘lo  contro  di  Gesù  : Si  dimìttimus  eum 
fìc , venient  Romani , & tellent  nojlrum  lo» 
cum , Ù*  gentem  . Onde  avrà  conofciuto  , 
cffer  eglino  più  tofto  gelofi  di  Cefare  , 
che  parziali,,  c perfeguitare  Gesù  , appun- 
to per  tema  di  non  perdere  per  cagion 
fua  la  libertà  , ed  il  paele  ; e pafTare  in  pieni 
fervitù  de*  Romani . Quindi  nel  concetto 
di  Pilato  più  contava  Gesù  , ed  era  te- 
nuto per  uomo  giufto  , ed  accorto , am- 
mirando il  di  lui  filenzio  , che  non  contava 
il  Sommo  Pontefice  con  tutto  il  fuo  Conci- 
lio.Maneggiano  talvolta  Perfonaggi  di  gran- 
di qualità  , e crediro  qualche  affare  di 
conlcguenza , regolati  da  qualche  difordì- 
nàta  pafiione  . Si  sforzano  di  deprimere 
chi  non  vogliono  innalzato . Fingono  in 
lui  inabilità  , e demeriti  , o nafeondo- 
no  i meriti , e le  abilità  a tutti  palefi  ; 
€ fi  penfano  , che  non  fia  conofeiuta  la 
loro  malizia . Ma  non  manca  chi  ben 
offerva  , e conofee  il  tutto.  E perciò  gli 
difprezza , almen  fra  fe  fieffo , gli  abbo- 
mina  , e tace . 

Mio  Gesù  , non  permettete  , che  fotto 
r ombra  del  credito  faccia  combattere  le 

. . 


mie 
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mie  paflìoni  In  pregiudizio  dell*  Innocen* 
za  di  chi  collo  rilplendere  ' fembra  offu- 
fcarmi . 


Esame. 

I 

Efaminatevi  fé  colla  forga  deW  autorità 
abbiate  inai  noccluto  alla  •verità  , ed  alla 
giufiiefia  , promovendo  gC  indegni  , perchè 
voflri  benemeriti  ; o tenendo  addietro  i meri^ , 
tevoli  , perchè  voflri  contrarj . 

martedì*. 

N I 

CONSIDERAZIONE,  , 

} 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pi  lato  proccurò  di  Icari carfi  della 
cauta  di  Gesù  , caricandone  Erode  , Te- 
trarca della  Galilea  ; perchè  , come  giu- 
fto  non  ardiva  condannarlo  contro  i ri- 
morfi  della  cofcienza  ; ma  come  debole 
non  aveva  coraggio  di  difenderlo  contro 
la  prepotenza  de’ di  lui  nemici  , che  lo 
volevano  morto . Sentendo  per  tanto  da- 
gli ebrei  accufatori , che  Gesù  aveva  po- 
llo fottofopra  il  paefe , cominciando  dalli 

Ga- 
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Galilea  fino  a Gerufalemme  , domandò 
loro  , fe  egli  fofle  Galileo  , e conolciu- 
to  che  era  fottopofto  alla  particolare 
glurifdizione  di  Erode , a lui  lo  rimife  * 
acciò  quelli  facelTe , come  gli  piacelTe  la 
caufa  ; ed  egli  fofle  libero  ( così  credeva  ) 
dall’  omicidio , che  ordivano  gli  Ebrei  . 
In  molti  Religiofi  fi  trovano  virtù  * ma 
fono  deboli  . Difpiace  loro  la  comune 
rilaflatezza  ; ma  *non  hann*  animo  di  far 
argine  a prepotenti  , da  quali  vien  con- 
culcata ogni  legge.  Vorrebbono  porre  in 
falvo  la  difciplina  perfeguitata  ^ ma  non 
vorrebbono  efporfi  all’  odio  , e perfecu- 
zioni  di  coloro  , che  la  vogliono  aboli- 
ta . Sono  obbligati  dalla  cofcienza  a par- 
lare , a fgridare  , ed  a punire , perchè 
fono  alle  volte  Superiori  : ma  per  ti- 
more tacciono  , diffimulano  , non  refifto- 
njo  ; e dovendo  per  officio  foflenere  qual- 
che punto , permettono  ad  altri  metterlo 
a terra  colla  loro , anche  minore , auto- 
rità . Ed  ecco  tanti  Filati  , che  manda- 
no , o abbandonano  Gesù  ad  Erode  ! 

Mio  Gesù  , infondete  nel  mio  cuore 
tanto  coraggio  contro  de*  voftri  nemici  , 
cioè,  degl’ inolTervanti  Religiofi,  quando 
Tom,  L Z colle 
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colle  prepotenze  perfeguirano  quelle  leg^ 
gi , cui  voi  avete  figillato  cogli  efempj , 
e col  fangue  , che  poflfa  dire  con  Davi* 
de  y in  verità  , Perfequar  inimicos  meos , 
& compre hend am  illos  , Ò*  non  convertar  do* 
me  deficiant . 

Esame. 

" Efamtnatevi  fe  potendo  ^ e dovendo  far 
argine  a qualche  ingiuflixja  , od  abufo , fo* 
Jìenuto  da  prepotenti  , voi  per  debolexga  di 
cuore  , e per  non  pregiudicare  a qualche  vo* 
Jlro  vile  intere jfe  ^ vi  ritiriate'  o non  accor*- 
riate  , abbandonando  alle  voglie  di  quegli  il 
giujìo  ) ed  il  diritto . 

/ 

MERCORDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rellgiofa  , che 
appena  Pilato  ebbe  ordinato  , . che 
la  caufa  di  Gesù  veniffe  terminata  al  Tri- 
bunale di  Erode  , come  Giudice  imme- 
diato de’ Galilei  , che  fubito  fu  due  pie- 
di , a pieno  giorno  , con  fomma  igno- 
minia 
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iriinia  fu  al  palazzo  di  quel  Principe 
ftrafeinato  . Quelli  da  molto  tempo  deli- 
derava  conofeere  Gesù  , non  per  amore  ^ 
ma  per  curiofità . Aveva  egli  udito  rac- 
contare i tanti  prodigi , che  da  per  tutto 
faceva  Gesù.  Da  ciò  concepì  una  voglia 
molto  grande  di  veder  fare  da  lui  alla 
fua  prefenza  , ed  al  fuo  Tribunale  un 
qualche  miracolo  . Per  ciò  vedendolo  con- 
tlotto  alla  fua  prefenza,  ed  al  fuo  Tri- 
bunale , ne  dimoftrò  grande  allegrezza  • 
c lo  accolfe  con  affabilità  da  Grande  , 
non  con  feverità  da  Giudice . Gli  fece 
fubito  varie , e molte  interrogazioni , per 
introdurli  nel  di  lui  animo  , e piegarlo 
a fe  colla  confidenza  . E’  verifimile , che 
gli  abbia  promeffo  ancora  di  favorirlo  ^ 
difenderlo , e mandarlo  libero  , credendo 
tutto  ciò  valevole  a fare , che  Gefucrifto 
lì  procacciaffe  la  di  lui  grazia  con  fare 
qualche  prodigio  . Ma  Gesù  tanto  fu  lungi 
da  quella  intenzione , che  non  folo  non  fece 
cofa  veruna  ftupenda;,ma  nè  pur  gli  ri- 
fpofe  ad  alcuna  propolla  • e forfè  nè 
pur  lo  mirò  in  faccia . Non  era  quello  ^ 
il  tempo  di  pafeere  con  ciance  la  cu- 
riofìtà  da  un  Grande,  fcellerato , e fuper- 
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bo . Nè  quefto  Grande  cercava , nè  me- 
ritava , nè  aveva  bifogno  di  alcun  mira- 
colo, per  conofeere  la  verità.  Per  tali 
cagioni  nè  Gesù  mai  fi  fe  da  lui  vedere 
nel  corfo  di  fua  Miflione  ; e quando  gli 
fu  a forza  condotto  innanzi,  nè  gli  par- 
lò , nè  gli  rifpofe.  Confiderino  quefto 
rigorolò  filenzio  quei  sfaccendati  Ecclefìa- 
ftici , e Religiofi  ; i quali  tanto  cercano, 
e tanto  godono  di  procacciarfi , e di  con- 
feguire  con  vani  intertcnimenti  la  grazia 
de’ Grandi  del  fecole.  Avanti  di  quefti , 
chi  fiegue  Gesù  , o non  dee  comparire; 
o non  dee  parlare  . Perchè  fe  parla  be- 
ne , fa  male  a loro  ; perchè  diventano 
peggiori , odiando  la  verità  . Se  parla  ma- 
le , fa  male  a fe , ed  a loro  ; perchè  gli 
rende  più  oftinati . 

Mio  Gesù  , fatemi  de*  Grandi , fimili 
ad  Erode  , avere  quella  ftima  , e fare  quel 
conto , che  voi  avefte , e facefte  di  Ero- 
de ; e farò  ficuro  da  ogni  pregiudizio  , 
che  può  nafeere  da  lorov 
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//e’  Grandi  vi  occupi , e rubi  il  maggior 
tempo  in  varj , e vani  tnéttenimenti  con  lo» 
• ro  riportando  tutte  le  novelle , e trattando  di 
y tutti  gli  affari , 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE.  ^ 

COnfiderate , Anima  religlofa  , che 
Erode  dopo  tutte  le  fue  induftrie, 
ed  interrogazioni  , non  avendo  potuto 
j0  da  Gesìi  ottenere  non  folo  i miracoli  , 
che  fi  figurava*  ma  nè  pur  un  cenno  di 
rifpofta  , giudicò  vilipefa , ed  ofFefa  la  fua 
Maefià . £ {lizzato  da  quel  villano  ( così 
' lo  credette  egli , il  fuperbo  , che  non  cono- 
[ fceva  nè  Gesù,  nè  fe  flefTo)  da  quel  vil- 
lano filenzio  , niente  piu  curoffi  della 
caufa  * e fol  pensò  a vendicarfi  dell*  af- 
fronto. Per  ciò  diede  ordine  alle  guardie, 
che  poneifero  indoffo  a Gesù  una  bianca 
^ verte,  lo  trattalTero  da  fcimunito , ed  a Pi- 
lato con  ringraziamento  lo  riconducelfero* 
e con  dògli  foffedi  divertimento  chi  non 
^ volle  dargli  trattenimento  , Figurifi  chi 
può  quanto  fecero  attorno  a Gesù  que* 
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foldati , che  per  compiacere  non  meno  il 
proprio  genio , che  quello  del  Sovrano  , 
dovevano  trattarlo  da  pazzarello , e farne 
il  tradullo  di  Erode , e di  Tua  Corte  . 
Scherni , rifate  , percoffe  , infulti  , gio- 
chi infoienti , infamie , ed  ogni  forta  di 
difonore  furono  in  quella  occafione  fcari- 
cati  fopra  Gesù , per  rifarcire  il  poco 
conto  fatto  di  Erode.  Il  Religiofo  , che 
per  offervare  le  fue  regole  di  povertà , di 
ritiro , e di  filenzio , non  fi  cura  del  fa« 
vore  de’  Grandi  , che  bramano  talvolta 
' di  eifere  trattenuti  con  vani  difcorfì , an- 
che di  fpirito  , promettendo  limofinc  , c 
favori  air  abito , vien  fubito  trattato  da 
villano,  e da  fciocco.  Felice  chi  ùl  pre- 
valerfi  di  fimili  incontri , e con  GesU 
foffrire  la  loro  difgrazia , e niente  prez- 
zare la  grazia  loro  ! Quelli  fon  quegli , 
che  polTono  dire  coll*  Appo  Itolo 
ti  propter  Chrìjìum . Quella  è quella  fem- 
plicità  , che  derìdetur . 

O eterna  Sapienza,  faziatevi  pure  de- 
gli obbrobrj  di  cotella  lloltezza , de’  qua- 
li vi  carica  la  fuperbia  da  voi  fprezzata 
di  Erode.  Ma  di  grazia  degnatevi  di  dar- 
lie  anche  a me  un  po  di  fece . 

Esa- 
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Efammatevi  fe  adoprìate  ogni  sformo  in 
lujìngare  i Grandi  del  mondo  nelle  loro  •va^ 
nità  , procacciandovi  la  toro  benevolenza  con 
comparire  nelle  loro  adunanze , come  uomo  di 
raggiri  di  corte  , e di  profondo  umano  /ape- 
re . E fe  di  tutto  cotejìo  fplendore  ne  cono» 
/cete  la  vanità , 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che  in 
qualche  maniera  fu  adempiuto  il 
deliderio  , e la  fperanza  di  Erode  , di 
veder  fare  da  Gesù  un  qualchè  di  que’ 
tanti  miracoli  , che  dicevafi  aver  egli 
fatto  per  ogni  parte  della  Giudea  . Im- 
perocché Gesù  , tacendo  , non  curandoli 
della  di  lui  grazia  , e {offerendo  i di  lui 
facrilegi  maltrattamenti  , fece  miracoli 
aliai  più  grandi  , che  quando  , renden- 
doli invifibile , fi  fottralfe  dalle  mani  de’ 
Tuoi  nemici  ; che  quando  alleggerito  il  fuo 
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corpo , camminò  fopra  le  onde  del  mare  | 

fenza  fommergerfi . Se  Erode  avefle  avu-  i 

to  occhi  per  vederlo , farebbefi  accorto  , ' , 

almeno  come  Pilato , del  miracolo  del 
fuo  filenzio , in  quelle  circollanze , nelle 
quali  non  fi  tace,  che  per  miracolo.  Ma 
perchè  , al  dir  di  Gesù , era  un  volpone, 
folo  accorto  a fuoi  vantaggj  , fu  nel  nu- 
mero di  coloro  , che  videntes  non  vident . 

Di  corefti  miracoli  quanti  ne  poflbno  fa- 
re i perfetti  Religiofii  Pochi  però  fe  ne 
vedono , e radi  ; perchè  pochi  fono , e 
radi  i perfetti  Religiofi  ! Per  giugner  alla 
grazia  di  ùn  Grande  , quante  parole^,  ^ 
quante  adulazioni  , quante  bugie  ! Se  fi 
poteffe  , fi  farebbono  anche  de’  miracoli  ^ j 
purché  fi  otteneffe  1’  amicizia  di  un  Prin- 
cipe . E pure  per  tjuot  pericula , dilfequel 
cortigiano , pervenitur  ad  majus  periculum  ! 
Quello  è il  collume  ordinario , e fecondo  la 
corrotta  natura . Dunque  il  dire  la  verità, 
da  loro  odiata  , in  faccia  de’  Grandi  ; od  il 
tacere  le  loro  lodi , ed  a loro  rimprocci, 
e derilioni , non  farà  operazione  ordina- 
ria , ma  llraordinaria  , e fopra  la  corrotta 
natura,  ed  in  qualche  modo  miracolofa. 

Ma  di  fimili  miracoli  chi  s*  innamora  ? ^ 

Chi 
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Chi'  gli  ammira  ? Chi  può  gloriarfi  con 
Gcfucrifto  , e dire  FaÙus  fum  ficut  homo 
non  audìenS  , & non  habens  in  ore  fuo  rem 
dargutiones . 

Mio  Gesìi , folo  di  voftra  grazia  mi 
curo  ; non  della  vana  , ed  inutile  de’Gran- 
di  del  mondo . Ed  alla  vodra  fola  gra- 
zia mi  appoggio  I nè  mai  confiderò  negli 
uomini.  Mi  hi  adharere  Deo  bonum 
porgere  in  Deo  meo  fpem  meam . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fpre^^^ata  da  Grandi^  co* 
me  vile , ed  ignorante  , ed  anche  ingiuriojam 
mente  trattata , e difcacciata , godiate , o aU 
meno  tolleriate  in  pace  fimili  incontri  , anm 
corchè  potiate  facilmente  fchivargli  , accettanm 
do  la  loro  grafia , e favori , contrarj  a Gè- 
JucriJìo . 

SABATO 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
nulla  giovò  ad  Erode  il  fuo  raggiro 

poli- 
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politico , per  liberarli  dal  condannare,  e 
dal  difendere  un  innocente,  ed  acconcia- 
re inlìeme  ( cosi  penfava  ) la  cofcienza  , e 
gl’  interelTi , non  offendendo  nè  la  giu- 
ftizia , nè  gl’  ingiufti . Nulla  dilfi , gli 
giovò  ; perchè  la  caufa  di  Gesù  , da  lui 
rimelfa  ad  Erode  , a lui  medefimo  da 
Erode  fu  rimandata  intieramente . 'E  per- 
ciò li  vide  inviluppato  negli  imbarazzi  di 
prima*  ed  in  neceflìtà  di.  tradire  la  co- 
fcienza , o d’ incontrare  la  difgrazia  de’ 
Grandi  dell’Ebraifmo  . La  politica  non 
gli  baftò,  per  ifchivare  la  fentenza  in- 
glufta  , che  con  violenza  gli  veniva  ri- 
chielìa  , e per  non  inciampare  in  qual- 
che perfecuzione  di  chi  la  richiedeva . Vi 
voleva  virtù , e non  politica  ; giullizia  , 
c non  raggiri . Bifognava  difendere  Gesù, 
dopo  di  averlo  conofciuto , e dichiarato 
innocente.  Bifognava  non  temere  le  mi- 
nacce de*  prepotenti , e difcacciargli  co- 
ragglofamente  da  fe . Molti  Religiofi  ne* 
maneggi  clauftrali  , malTime  in  quegli  , 
ne*  quali  vi  è più  bifogno  de*  lumi  dello 
Spirito  Santo  , più  fi  appoggiano , e fi  re- 
golano con  malfime  politiche  , e coll’ 
ternana  alluzia , e con  fìnzioni , che  colla 
^ fem- 
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fe«iplickà  relìgiofa,  Tempre  cara,  crego. 
lata  dallo  Spirito  Santo  ; e per  ciò  mai 
non  efcono  da  ouegli  medefimi  intrighi 
di  cofcienza  / da^  quali  pur  anche  vorrcb- 
bono  liberarfi , fenza  pregiudicare  però  a 
loro  poco  ficuri  difegni . 

Mio  Gesù,  fatemi  amare  la  verità  con 
amore  femplice  , e forte  • e mi  riderò 
della  politica  , fenza  averne  bifogno  * e vin- 
cerò 1*  ingiufti^ia  , fenza  averne  timore* 

E s A M E. 

Efamlnatevi  fe  nella  condotta  de  nego^J , 
majjtme  fpirituali  , facciate  pii*  conto  della 
politica , ed  umane  induflrie , ed  anche  forfè 
de*  malixiojt  t^aggiri , che  della  divina  prov» 
viden'^a , e delle  maffime  del  V angelo . Spi- 
ritus  Sanéius  difciplinac  efFugiet  fi6lum, 
& auferet  fe  a cogitationibus , quae  fune 
fine  intelle6iu  . 

: jea:  jese 
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PASSIONE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
Pi  lato , vedendo  , che  non  gli  era 
riulcito  il  ripiego  tentato  di  non  con- 
dannare , nè  di  aflbivere  Gesù  , con.  .ri- 
mettere la  caufa  ad  Erode  , non  poten- 
dofi  ancor  piegare  a proferire  una  fen- 
tenza  tanto  chiaramente  ingiufta  , pensò 
ad  un’altra  ftrada  di  fcHivarc  quello  fco- 
glio , ancor  elTa  per  altro  ingialla . Do- 
veva egli  nel  dì  folenne  di  Palqua  ad 
elezione  de’ Giudei  perdonare  la  morte 
ad  uno  già  condannato . Eravi  nelle  car- 
ceri un  certo  , nominato  Barabaflb  , uomo 
ladro  , lediziofo  , ed  omicida . Pensò  Fi- 
lato , che  pollo  coflui  in  confronto  con 
Gesù  , avrebbono  fenza  dubbio  i Giudei 
domandato  Gesù  , per  non  vedere  in  li- 
bertà un  fcellcrato  tanto  dannofo  . £ 
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per  ciò  difTe  a’ Giudei  , Qj*em  vultis  dU 
nthtam  uobis  ? Barabbam  , an  JeJum  ? E 
nè  pur  quefta  via  l'puntò  , per  liberare  Fi- 
lato dall’  intrigo  . Perchè  ÌUbito  i Giudei 
tumultuando  rifpofero , non  hmc , fed  Ba- 
rabbam.  Ecco  Gesù  per  debolezza  di  Fi- 
lato pollo  a confronto  con  BarabalTo;  c 
per  maneggio  de’  Sacerdoti  da  un  popo- 
laccio {lizzato  a Barabaflb  pofpollo . L’ 
uno , e r altro  atto  fu  fomma  ingiuria 
di  Gesù  . A’  confronti , e pofpofizioni  in- 
giuriofe  dee  fpeflb  vederli  fottopollo  il 
Keligiofo.  La  fuperbia*  odia  i confronti, 

«i»  perchè  fatti  con  difonore  del  confronta- 
to per  debolezza  de’  Superiori . L*  ambi- 
zione refille  alle  pofpofizioni  , perchè 
maneggiate  dall*  invidia  degli  emoli  . In 
quelle  occafioni  il  Religiofo  dà  in  ifma- 
^nie  , fe  è fuperbo,  od  ambiziofo . E Ge- 

• sù  tace  con  filenzio  maravigliofo . E pu- 
re la  differenza  , che  paflà  tra  voi , o 
Religiofo  , ed  il  vollro  rivale  , è infinita- 
mente minore  di  quella , che  paffava  tra 

* Gesù  , e Barabaffo  . 

Mio  Gesù , umiliate  lo  fpirito  mio 
con  darmi  il  dono  di  una  perfetta  umil- 
tà . Frenate  la  lingua  ; e fate , che  tolle- 
ri 
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ri  con  pazienza , fe  mai  per  debolezza 
di  chi  dovrebbe  farmi  ragione , farò  in- 
debicamente  confrontato;  e per  maneggi 
deir  invidia  anche  pofpofto . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  ne'  confronti , e nelle  pof- 
pofì^ioni  , forfè  ragionevoli  , ma  da  voi  fii» 
mate  ingiujìe , mettiate  fojfopra  non  folo  i • 
Moni/lerj  , ma  ancor  le  Città , in  vece  di  ta* 
cere  , o per  obbligo , o per  prudenf^a  . 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

\ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pilato  pensò  ad  un  altro  ripiego  , 
per  non  condannare  a morte  Gesù  . Of- 
fervò , e ben  fi  avvide , che  a Sacerdoti 
accufatori  di  Gesù  difpiacevano  gli  ono- 
ri , ed  il  credito  , che  egli  fi  era  acquì- 
ftato  per  tutto  il  paefe  appreflb  del  Po-  * 
polo  ; c che  per  confeguenza  vedendolo 
avvilito,  edifonorato  pubblicamente,  fa- 
rebbefi  mitigata  la  loro  invidia  , c con-  , 

ten- 
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tenta  di  non  volerlo  morto  . A tal  og- 
getto diede  ordine  , che  foffe  pubblica- 
mente frullato  . La  frulla  era  un  fuppli- 
' zio  difonorato , e fiero  , proprio  de’  fchia- 
vi  , e delle  perfone  piu  grolTelane  , e 
vili . A tale  fupplizio  fu  condannato  Ge- 
sù i non  perchè  ne  folTe  fiato  giudicato 
degno  alla  fentenza  di  alcun  Giudice  * 
ma  folamente  per  far  argine  alla  cru- 
deltà , e prepotenza  de*  fuoi  nemici  • 
i quali  chiedevano  la  di  lui  morte  . Per 
quello  fu  un  fupplizio  doppiamente  ama- 
ro • eflendo  che  troppo  difpìace  a chi  è 
' del  tutto  innocente  clìfere  cofiretto  a pa- 
tire fenz’ altra  ragione,  che  perdargufto 
a chi  non  ha  ragione , e cerca  di  oppri- 
mere , ed  affligere  chi  ha  tutta  la  ra- 
gione , In  tali  incontri  che  s’ ha  a fa- 
re ? Sopportare  in  grazia  di  cofioro  ? No 
certamente  . Non  hanno  eglino  alcun  me- 
rito , per  cui  fi  debbano  lopportare  * ma 
piuttollo  han  tutto  il  demerito . Gesù  per 
chi  fopportò  la  flagellazione  ? Per  dar 
’ gufio  a’ Giudei , come  pretendeva  Pilato? 
Non  già . Ma  per  dar  gufio  al  fuo  eter- 
no Padre  , che  gli  aveva  co‘mandato  di 
► tollerare  quelle  Jgnorainiofe  battiture  * 
. Chiun- 
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Chiunque  per  tanto  viene  ingiuftamentc 
offefo  per  compiacere  chi  lo  perfeguita 
fopportar  dee  in  grazia  di  Gesù  * il  qua- 
le per  darci  efcmpio  , anche  quella  lorta 
di  travaglio  non  ricusò  di  foffrire . 

Sì  , mio  Gesù , fon  pronto  ; ed  a voi 
fagrifico  ogni  mia  ragione  . Dicano  pure 
quegli , che  mi  odiano  , alla  villa  de*  miei 
difonori , euge , euge  , anima  nojìra  1 Dica- 
no pure  devoravimus  eum  . Tutto  voglio 
foffrire  per  amor  voftro , 


Esame. 

Efaminatevi  fe  fiate  tanto  diffìcile  a con» 
tentare , e tanto  pieno  di  amor  proprio  , che 
alle  vojlre  foddisfa::^ioni  debbano  fagrificarji 
tutte  le  conveniente  , e comodi  ad  altri  do» 
vati  , 

MARTEDÌ’ 


C O N S I D E RAZIONE, 


COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
febbene  Filato  avefle  comandato  fo- 
la la  frulla  contro  di  Gesù,  non  fi  con- 

tcn- 
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tentarono  però  di  quella  fola  i manigoU 
ti  * ma  dopo  la  frulla  paflarono  alla  maf- 
chera , al  tradullo  , ed  alla  burla . Ave- 
vano i Sacerdoti  accufato  Gesù  pubbli- 
camente avanti  Pilato  , che  egli  fi  fpac- 
ciava  per  legittimo  Re  de’ Giudei  . Que- 
lla pretenfione  fembrò  a Soldati , ed  a mi- 
nillri  della  corte  di  Pilato  non  folamen- 
te  ingialla  , ma  ancora  ridicola . Per  que- 
lla ragione  per  porla  pubblicamente  in- 
ridicolo , ammantarono  Gesù  di  una  for- 
dida , e lacera  roda  toga  ; in  vece  della 
porpora , infegna  reale  appreflb  de’  Ro- 
mani, gli  circondarono  le  tempia  di  grof- 
li , e pungenti  llerponi , in  vece  dell’  al- 
loro , con  cui  adornavali  il  capo  de’ Tri- 
onfanti in  Campidoglio  \ ed  in  cambio  di 
fcettro  gli  confegnarono  un  pezzo  di  can- 
oa in  mano . E Gesù  tutto  prontamente 
accettò  ! Cosi  abbigliato  lo  fecero  federe 
fopra  di  baffo , e vile  sgabello  in  atteg- 
giamento da  Re  ; e piegando  le  ginoc-, 
chia  avanti  a lui , dicevano  , Dio  falvi 
Vollra  Maellà , Re  de’ Giudei!  E qui  lì 
alzavano  da  tutti  le  rifa  , e le  fifchiate . 
Chi  gli  percoteva  con  canne  il  capo , ad- 
dolorato dalle  fpine  * chi  gli  frappava  i. 

Tom»  L Asi  - ca- 


37^  Confidera^oni  Religfofe 
capelli  * chi  gli  pelava  la  barba  , chi  gli 
fputava  in  faccia;  chi  mordacemente  lo 
motteggiava;  in  fomma  ilhfemnt  et  . E 
<]uegli , che  tra  di  loro  era  più  infoiente 
nel  motteggiare  , c più  fchifofo  nello  fpu- 
tacchiare  , riportava  dall’  adunanza  maggio- 
ri gli  applaufì.  E Gesù  non  il  lamenta; 
non  fi  difende;  non  fi  rifparmia  . E qui 
fi  verificò  la  profezia  di  Geremia  , Satu* 
rabituY  opprobrits . 

• O eterna  Sapienza , venga  a vedervi 
in  cotefta  fefena  , chi  ha  fede  ^ ecferfea  ono-^ 
ri  ! Chi  ha  fede , e va  in  traccia  di  àp- 
plaufi  ! Chi  ha  fede  , e fi  proccura  digni- 
tà ! Per  me  mìhi  abfit  glòvìari  , nifi  in 
CvMs  Domìni  nojlri  Jefu  Crljli . 

Esame. 

Efdminatevi  fe  per  ejhngttere  f infamia* 
bile  fete  dì  onori  , e di  tìpplauji  , che  vi 
tormenta  , vi  ferviate  di  tanto  in  tanto  di 
qualche  occhiata  a Gesk  nel  Pretorio , tratta- 
to come  Re  da  burla  . Quejla  vijìa  non 
filo  ha  fpento  la  fife  di  onori  in  tanti  , e 
tanti  * ma  di  pih  ha  rifvegliato  la  fete  con- 
traria, ' * ' 

'«V  * MER- 
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COnfiderate , Anima  rellgiofa  , che 
dopo  la  barbara  flagellatioftè  , t 
dopò  tutti  gli  obbrobrj  , ch6  la  feguirò- 
no  , fu  riportato  GesU  col  medefimo  ab- 
bigliamento al  Prefidente  Pilato  . Quelli 
vedutolo  co^ì  contrafatto , ed  abbattuto  * 
lo  giudicò  oggetto  capace , fe  non  di  mo- 
vere a pietà  i cuori  degli  Ebrei  , alme- 
no di  acchetarne  T odio  , c temperarne 
il  furore  , facendo  , che  non  cercaflerò 
altro . Per  ciò  efee  con  Gesù  fopra  di  una 
'lòggia  alla  prefenta  del  popolo  ammuti- 
nato . Lo  moftra  lóro  ; e gli  afficùra  ef- 
lefe  quel  medefimo , che  eglino  gli  ave- 
vano confegnato  e non  qualchedun  al- 
tro . Tanto  dir  volle  con  quelle  parole 
■Ecce  hbmò . Ma  nulla  giova , Piace  a Oc* 
mici  di  Gesù  ogni  fuo  do'Iòré , ogfii  fuò 
difonore  • ma  non  balla . Per  ciò  profit- 
tando eglino  della  debotezaa  del  Giudi- 
ce , non  folo  non  fi  molferò  a pietà  ; ma 
alzando  univerfalmeme  voci  di  abbonii^ 

- A a 2 na- 
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nazione  diflero  , Tolle  , folle  * crucìfige  ewn  : 
Via.,  via;  alla  croce,  alla  croce . Dimo- 
Hra  il  Giudice  nuovamente  la  Tua  ripu- 
gnanza di  condannare  a morte  quell’  rn- 
nocente  . Comanda  , che  pubblicamente 
gli  Ca  recato  dell*  acqua  , pretendendo 
( fecondo  1*  antica  fuperftizione  ) con  una 
lavata  di  mani , renderfi  efente  da  quel 
delitto;  e tutto .verfarlo  fopra  gli  Ebrei. 
Accettano  quelli  e per  fe , e pe’  loro  dc- 
fcendenti  ogni  galligo , come  ficuri  , che 
quella  morte  farebbe  impunita  . Ma  co- 
me ? ripiglia  Pilato,  fi  ha  dunque  a cro- 
cifiggere il  vollro  Re?  Si  rifponde  , non 
eflcrvi  nella  Giudea,  altro  Re,  che  Cefa- 
re  . E che  fe  manda  libero  colui  , egli 
fi  dimollra  di  quello  nemico  . Qui  cede 
finalmente  Filato  ,.,e,fottofcrivc  il  Dei- 
cidio . Ed  egli  è quel  Gentile  fcelto  dal- 
la divina  Provvidenza,,  per  condannare  il 
Figlio  di  Dio  alla  croce  ; e .ha  com- 
pito con  fua  colpa  il  gran  difegno  delia 
mifericordia  di  Dio  che  ! . - 

Chi  vorrà , mio  Gesù , più  piacere  al 
' mondo,  a cui  voi  avete  tanto difpiacciu- 
to  ? Chi  vorrà  più  temere  l’ odio  del 
mondo  , ,di  cui  voi  avete  . fatto  sì  pocoi 

con» 


Digitized  by  Googlc 


Per  tutto  r %Anuo 37g 
cónto  ? Chi  non  temerà  gli  umani  ri- 
fpetti  , che  hanno  coftretto  Pilato  a con- 
dannarvi ? 

'Esame. 

Efaminatevi  fe  vedendo  , che  nel  mondo 
non  fate  alcuna  figura  '^  ma  fiete  da  lui  ab~ 
borrita  , vi  confolate  * riflettendo  alla  fornì- 
glianT^a , che  per  ciò  avete  con  GesU . E co- 
me fiete  forte  alla  vifla  degli  umahi  rifpetti. 

giovedì*. 

1 • / » • • 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
data  la  fagrilega  fencenza  , e da' 
Gesù  umilmente  , e fenza  replica  accet- 
tata , fi  rivefte  lo  fteffo  Gesù  delle  foli-^ 
te  fue  veftimenta , e fola  gli  fi  lafcia  in 
capo  la  pungente  coróna  . Si  ammanifce’ 
con  ogni  preftczza  quanto  fa  d’uopo  per 
la  crocififlione  • croce , martelli , c chio- 
di . Si  mette  in  ^‘ordine  la  Compagnia 
Romana  • e fi  dànnò  i pubblici  fegni- 
della  efecuiione  di  morte  . Ciò  fatto , 

À a 3 efce 
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elee  Gesù  dal  Pretorio  in  potere  de*  ma» 
-nigpldi  , carico  egli  folp  del  Tuo  patibo- 
lo , bajulans  fibi  crucem , accompagnato 
due  ladri  , condannati  allo  fteflb  fuppli- 
zio , per  adempire  1^  profezia  , inter  ini- 
quos  reputatus  ejl  , e precedendo  la  fune- 
ila  trombetta,  che. pubblica  la  Tendenza, 
ed  il  delitto  . L*  ora  è di  mezzodì  ; il 
giqrpQ  p il  piu  folenne  ; e le  firade  fo- 
co ]^iene  di  calca  • Qgnpno  cerca  riepno- 
feere  Gesù  . Ghi  lì  flupifce  per  T acci;,' 
dente  non  afpettato  ; chi  trionfa  , per 
avere  qnenurp  P intento  ^ cfii  infulta  , 
per  non  effere  ancor  fazio  d’ infierire  ; e 
chi'  fecp  ileffo  fi.  cpugratula  , per  efferfi 
feoperto  , e colto  di  mezzo  un  uomo 
tanto  dannofp  alla  i^epubblica . Così  s*  in- 
cammina'Gesù  al  fanguipofp  Sagrifizjo  , 
che  deve  rjcopciliare  il  genere  umanp 
col , fuo  eterqo)  Padre  e figgillare  col 
fpo  fangue  la  nuova  allianza.  Vero  Ifac- 
cp , veramente  .imnapiato  , fopra  il  legno» 
da  fe  portato  fu  del  mpnee  medefimo 
per  volontà  , e comando  di  fup  Padre  . 
pi  quella  . cpmparfa.  Gesù  tutto  vede  , 
anche  il  più  pa^ofip  ; , tutto  fentp  , an- 
che il  più  Iqntapp.  * tutto  cqnofce  ,i.an.r; 
•>  ' . r ' che 
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,€116  I più  fegreti  penfieri  ; e tutto  foffrc 
con  divina  pazienza,  umiltà,  e fortezza. 
I Mio  Gesù,  tutto  ciò  , e tanto  foffri- 
te  ; e per  me  in  particolare  lo  foffrite  ì 
Ed  io  per  voi  , che  ho  finora  fofferto  ? 
Al  prcfcnte  che  foffro?  E per  T avenire, 
che  fon  difpofto  a foffrire?  Se  nulla  pof* 
fo  aflegnare , fono  troppo  ingrato . 

Esame. 

Efamìnate  qual  fagrtficio  di  •voi  mede* 
ftma.  0 di  qualche  voflra  pajjione  , ab^ 
biate  finora  , o fiate,  difpojla  ad  offerire  a 
Gesù  .ir»  {contraccambio  del  fanguinofo  fagrifi- 
xjo  , che.  per  -,  voi  egli  fiejfo  di  fe  fece  al^^ 
Eterno  ^ Padre . Il  paragone  non  ammette  fcufe  * 

VENERDÌ’. 

.C  0 II  S 1 D E R Z l 0 N E.  \ 

I 

♦ \ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che. 

arrivato  Gesù  alla  vetta  del  monte 
Calvario  più  morto , che  vivo  , non  fo- 
le pel.. viaggio  pieno  di  affanni  ; ma  àn- 
cora per  .gli  ffrapazzi  di  tutta  la  notte 
< ' • A a 4 an- 
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antecedente;  in  cui  fu  ludibrio  de’birrì, 
c della  feccia  della  corte  di  Caifaffo  ; ed 
anche  per  la  flagellazione  crudele  poco 
avanti  ricevuta . Gli  fu  fecondo  il  coftu- 
me  prefentato  del  vino  generofo  accon« 
ciato  con  mirra  ; ma  contro  il  coftume, 
melcolato  col  fele  ; acciocché  lo  riflutaf- 
fe.,Fu  fpogliato  del  tutto  ignudo,  e fu 
barbaramente  confìtto  alla  croce  . Chi 
può  immaginarfi  lo  fpafìmo  , che  fi  ca- 
giona da  chiodi  ficcati  fra  nervi , ed  of- 
fa , e mufcoli  delle  mani  , e de*  piedi  ? 
Chi  può  concepire  adeguatamente  la  mor- 
te continua  , ■ che  nafce  dal  pefo  del  cor- 
po il  quale  fempre  più  dilata  le  fquar-' 
ciature  delle  mani  , e de’  piedi  ? Qucfto 
fii  quel  battefimo  tanto  defiderato  ; di 
cui  parlò  Gesù  medefimo , quando  difle , 
Baptifmo  habeo  baptixari , quomodo  coar- 
Bor  , donec  perficiatur  ! Perchè  ficcome  nel 
battefimo  tutto  il  corpo  mergevafi  fotto 
le  acque , cosi  fulla  croce  tutto  il  corpo 
di  Gesù  era  fommerfo  in  un  mare  di  fpa- 
limi  . Ogni  Relìgiofo  con  ifpezieltà  fi 
vanta  coll’  Appoflolo  di  effere  affitto  al- 
la croce  con  Gesù  , ed  in  gloria  di  Ge- 
sù , C/mllo  confixus  fum  cruci  • Ma  con 

tutto 
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tutto  ciò  quanta  dilicatezza , quanta  mor- 
bidezza fi  fcorge  in  molti  ! Sarà  forfè 
una  croce  la  dilicatezza  ? La  morbidez- 
za ? O farà  forfè  mai  Crifto  vifìfuto  con 
dilicatezza  ? Con  morbidezza  ? Dunque 
que’  Religlofi  che  vivono  con  dilicatez- 
za , con  morbidezza,  fono  inimici  cructs 
Chrijli  . Sono  di  coloro  , quorum  Deus 
•vcntér  e/l , 

Mio  Gesù  , fatemi  abbracciare  la  vo- 
ftra  croce , acciò  polfa  dire  : Mibi  vivere 
Chrijìu^^  ejl , & mori  lucrum . 

• E s A ME, 

1 

‘ Efaminatevì  fe  po/la  nel  chio/ìro  , luogo 
eie*  patimenti , e mortificatt^oni , che  altro  non 
è , che  un  mijìico  Calvario  , quivi  cerchiate 
raddolcimenti , dlllcatexge  , e godimenti  • e 
tutt altro  fuor  che  la  croce  di  Gefucrijio , 


I 


37^  C(mfiàevaxiQnt  Reltgtofe  < 

\ ^ . 

S B A T O . 

C 0 N S I D E R Z l 0 N e/: 

COnfiderate  , Anima  religiofa  che 
Gesù  fpafimapdo  in  tutto  il  cor- 
po , e tutto, del  fuo  fangue  inzuppando 
il  terreno , infultato  da  Scribi  , e Fari- 
lei  , da  Sacerdoti  e da  Soldati , come 
impòdore , ed-  impotente  a falvarfi  , ab^ 
bominato  da tutti , come  F uqmp  più  fcel- 
lerato  , e nemico  della  Religione  , c 
della  Patria. , tra'  folte  .tenebre  di  una  i 
fpavcntofa , e prodigiofa  ecclifli , con  un 
grido  altiflimo  , refe  lo  fpirito  ....  Ecco 
compiuto  il  grande  Sagrifizio  dell*  Agnel- 
lo uccifo  aò  origine  mundi  ....  Ecco  il 
Si;(grificio,  a cui  han  fervito  tutti  gli  an- 
tichi Sagrifizj  , e della  natura  , e della 
legge...  Ecco  il  miftico  Ifacco  confumato 
dal  fuoco  della  fua  carità  fulla  catafla 
della  croce,  per  comando  di  fuo  Padre  . .. 
Ecco  vinto  r Inferno  , adorato  per  tutto  * 
il  mondo  ....  Ecco  SatanalTo  , Principe 
ufurpatore  di  quello  mondo  , Princeps 
hujus  mundi , cacciato  fuora , e dagli  Alta-  , 
» 
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rtt  e da  Tempj  ....  Ecco  finalmente 
redento  l’uomo,  ingannato  dal  Serpente, 
c difcacciato  dal  Paradifo  . Tutti  effetti 
* del  fangue  del  Verbo  incarnato  di  Dio  . 

Mio  Gesù,  non  più  penfierl  . . . . ma 
affetti,  e lagrime  ....  Voi  ficee  morto, 
per  rirufeitare  me . Fatemi  morire  a me 
medefimo , per  vivere  folamente  a voi  . 


, • Esame. 

f ' * ■ 

^faminate  fe  la  morte  di  un  Dip  per 
amor  deW  uomo  fia  pel  vojìro  cuore  oggetto 
tale  , che  vi  /proni  ad  abbracciare  og^i  cofa 
pju  ardua  • ed  ogni  patimento  piu  amaro  * ed 
nache  la  morte , fe  non  violenta  , almen  nom 
turale . 


» 


“ DO- 
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domenica 

DELLE 

PALME. 

XOl^SIDER^ZIONE. 

COnfiderate  , Anima'  rcligiofa  , che 
Gesh  falla  Tua  croce,  follevato  da 
terra , trai  cielo  j c la  'terra , come  Me- 
diatore del  Cielo , e della  Terra  , difle  \ 
fette  mifteriofe  parole , cioè , parlò  fette  ^ 
volte  , dando  à tutto  il  rnondo  gli  ulti- 
mi documenti , come  fe  quel  legno , cui 
erant  affixa  membra  morientis , fuerit  Cathe- 
dra Magijìri  docentts  , E quefte  parole 
faranno  l’ impiego  di  quefta  fanta  Setti- 
mana. La  prima  parola  fu  quefta,Ptf/ef, 
dimitte  illis  • non  enìm  fciunt  quid  faciunt  . 
Pregò  con  quefte  parole  T Eterno  fuo  Pa- 
dre ; e gli  raccomandò  tutti  quegli , i 
quali  erano  rei  del  fuo  fangue , di  quel 
fangue  , che  allora  gli  cavavano  co’  chio- 
di dalle  vene . Eglino  poco  avanti  ave- 
vano gridato  ad  alca  voce  avanti  a Pi- 
la- 

, f 
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lato , che  erano  bene  contenti  dì  foggia- 
cere  con  tutta  la  loro  difcendenza  .a  ga« 
IHghi  futuri , che  avelTcro  vendicato  quel 
' fangue  , fanguis  ejus  fuper  nos  , Ù* 

lios  nojìros . E Gesù  ben  vedendo  quanti 
gran  mali  fi  tiravano  fopra  di  fe , piega 
il  Padre , che  loro  perdoni . Invoca  Id- 
dio col  dolce  nome  di  Padre , per  age- 
volare la  grazia  col  ricordare  al  Padre  , 
che  gli  era  Figlio , offerendogli  infieme , 
non  folo  i fuoì  meriti,  ma  ancora  la 
fua  dignità , ed  uguaglianza . Non  vi  era 
alcun  motivo  per  ufar  loro  cotefta  cari-^ 
^ tà . Imperocché  nè  la  cercavano  , nè  la 
conofeevano , nè  la  meritavano . Non  vi 
farebbe  fiata  ,alcuna  colpa  in  negarla, 
fe  fi  mette  da  parte  il  comando  genera- 
le del  Padre  circa  tutte  le  operazioni 
del  Figlio . ;Ma  perchè  il  cuor  di  Gesù 
non  era  punto  amareggiato  tra  tante  ca- 
gioni di  amarezza  , per  tanto  prega  , e 
coir  umana  volontà  brama  loro  fincera- 
mente  il  perdono  , introducendo  in  effa 
una  propafTionc  di  tenero  affetto . Appor- 
ta per  una  tal  quale  feufa  la  loro  , feb- 
ben  colpevole , ignoranza . Non  ha  più 
» che  fare  in  loro  prò  fenzà  contraddire 

alla 
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alla  volontà  aflbluta  del  Padre  a lui  btn 
nota.  Quante  fcufe  per  non  deporre  dal 
cuore  ogni  rugine  di  amarezza  fi  appor- 
tano anche  da’  Religiofi  , che  attendono 
alla  perfezione  ! Ma  tutte  dalla  Cattedra 
della  croce  condannate  ! 

Mio  Gesù,  non  pih  fcufe!  Dìmittenò» 
bis  debita  noftta  , ficut  Ù“  nos  dimittimUs  de*> 
bitoribus  'mjìris . 

i 

Esame.' 

• Efaminat&vi  fe  il  perdonò  j che  accorda* 
te  al  nemico  Jia  Così  perfetto  , e puro  , che 
ptffa  uguagliarji  a ^ello  , che  domandate  f e 
fperate  da  Dio,  E fe  farefìe  contento  riceve* 
re  quel  foló  , che  date  * 

LUNEDI*  SANTO. 

CONSIDERAZIONE.. 

» 

COnfiderate  , Ànima  religiofa  , ché 
Gesù  fu  croci  fi  (fo  infierae  con  due 
ladri  , e collocato  per  colmo  di  difonore 
in  mezzo  a loro . Mentre  tutti  e tre  fta-  * 
Vano  fpafimando  fui  proprio  patibolo , ed 

afpec- 
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afpettando  la  morte  uno  de*  ladri  fi  unì 
a coloro , i quali  fotto  la  croce  rinfaccia* 
vano  a Gesù  la  fua  impotenza  di  falvarfi  • 
e gli  difle  , fi  Filius  Dei  es  , falvum  fae 
temetipfum  , & nos  . L*  altro  però , udita 
quella  beftemmia  , lo  Igridò,  confelsò  le 
lue  colpe , la  giuftizia  del  fupplizio , c T 
innocenza  di  Gesù . E rifchiarato  in  quc- 
fto  mentre  da  uno  ftraordinario  lume  di 
fede  , riconobbe  lotto  quelle  ignominie , 
e debolezze  la  Divinità  di  Gefucrifto  ; e lo 
pregò  a non  dimenticarfi  di  lui’  nell’  eterno 
fùo  Regno  , Memento  mei , Domine  , dum  ve» 
nens  in  Regnum  tuum . A quella  fupplica  prò* 
digiofa  Gesù  con  prodigiofa  milericordia 
rilpofe  ( e fu  la  feconda  fua  parola  ) 'Ho- 
die  mecum  eris  in  Paradifo  * e di  un  fcelle- 
rato  ne  fece  un  fanto . Quelli  due  prodi- 
gi furono  i 'rhaggiòri  di  quanti  ne  accadde- 
ro nello  fpirar  di  Gesù  . Maggiori  dell* 
ccclilTe  di  tutto  il  mondo.,  dello  riforgi- 
mento  de’  morti , dello  Ipezzarfi  delle  ru- 
pi , e di  ogn’ altro  . Se  tanto  operò  Gesù 
crocifilTo  , contemplato  per  poco  tempo , 
ed  imitato  per  neceìfità  , in  uno  , che  con- 
fumato aveva  tutta  la  vita  in  ladronecci  * 
ma  che  compunto  in  quegli  ultimi  refpi- 
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ri  chiede  pietà , che  farà  ; che  farà  ; anzi 
che  non  farà  , contemplato  dì , e notte  , 
c per  elezione  imitato  dal  Religiofo  , affif- 
fo  alla  croce  della  religiofa  oflervanza  per 
amore  del  rnedefirao  Gesù  ! Farà  fenza  dub- 
bio , farà  prodigj  difantità.  A quelli  pro- 
digi rinunziano  tutti  coloro , i quali 
per  forza  fopportano  la  croce  dell’  olfer- 
vanza  regolare  * e per  ciò , come  il  ladro 
difperato , chiedono  di  elTerne  deporti . 

Non  Ila  mai  , mio  Gesù  , per  me  li^ 
mile  difgrazia  ! Accetto  di  nuovo  , Reden- 
tor  mio  , quella  croce , che  m’ indoflai  nel- 
la mia  profeflione  ; e detertando  i miei 
vili  rincrelcimenti  , vi  porgo  la  fupplica, 
del  ladro  ravveduto  , Memento  mei , memen» 
to  mei . E ne  Ipero  lo  rteffo  refcritio  • 

Esame. 

Efaminatevi  come  , e quanto  vi  efer citiate 
nella  contempla’^ione  della  pajftone  di  GefucrU 
Jlo  e fe  ne  veniate  alla  pratica  . Se  non  ci 
penfate  , non  mai  ne  verrete  alla  pratica  ' e /e 
non  mai  ne  verrete  alla  pratica , morrete  vicino 
a Gesù  , ma  difperata  • 


MAR. 
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MARTEDÌ’  SA  T O.  . 

COJSISIDER^ZIOJ^E, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 

Gesù  fu  conficcato  in  croce  fotto  gli 

occhi  della  teneriflìma  fua  Madre,  Maria 

Tempre  vergine  immacolata . Ella  lo  vide 

fpogliare  . Ella  Tenti  le  martellate  , con 

cui  fe  gli  foravano  le  mani , ed  i piedi . 

Ella  vide  fcorrere  fulla  terra  il  fangue  pre- 

ziofiflìmo  . Ella  refa  ftatua  dal  dolore  , fta- 

* • 

va  mutola  fotto  la  croce  , penetrando  a fon- 
do i fpafimi  del  Figlio  , accompagnata  da 
Giovanni,  Difcepolo  diletto  di  Gesù . Ab- 
balfaco  Gesù  lo  fguardo  verfo  di  ammendue, 
diede  a Maria  Giovanni  per  figlio  , JVf«- 
lier  , ecce  filius  tuus  ; Ed  a Giovanni  Ma- 
ria per  Madre  , Ecce  Mater  tua  . Quella 
difpofizione  per  Maria  fu  un  provvedimen- 
to • acciò  ella  avelTe  in  Giovanni  chi  a 
guH'a  di  figlio  r amafle , e confolalTe  nel 
reftante  di  fua  vira  E per  Giovanni  fu 
un  comandamento  * acciò  egli  folTe  obbli- 
gato ad  avere  .tutta  la  cura  della  più  gran- 
' de  di  tutte  le  Signore.  Provvide  Gesù  al- 
Tom»  L B b la 
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la  Madre , come  richiedeva  1*  ordine  na- 
turale. L*  amò  fino  all*  ultimo  termine, 
e la  compati  j ma  non  per  tanto  1*  amore , 
e la  compafiione  gli  fanno  tralafciare  co- 
fa  alcuna  di  quanto  T eterno  Padre  vuol 
da  lui  per  Tua  gloria  , e per  la  redenzio- 
ne dell*  uomo  . Per  non  recare  dolore 
alla  Madre  , non  lafcia  la  croce  , non  ter- 
mina il  patire.  Nè  1*  avrebbe  compiaciu- 
ta , fe  tanto  avelTe  domandato  ; ma  le 
avrebbe  rifpofio  quel , che  difle  nell*  Orto 
a Pietro.*  Calicem^  quem  dedit  mi  hi  Pater  y 
.non  bibam  illum?  Quanto  dunque  s’ingan- 
nano tutti  coloro  • i quali  per  non  reca- 
re dolore  a congiunti  , o per  compiacer- 
gli , non  abbracciano , o abbandonano  la 
croce  della  Religione,  alla  quale  Dio  gli 
vuole  affi  (fi  ; facendo  più  conto  de*  loro 
temporali  intereffi  , che  di  quegli  di  Dio, 
e degli  eterni  delle  loro  anime  ! 

Amabiliffimo  Figlio  di  Maria,  modera- 
te in  me , per  amor  di  Maria  , 1*  amore 
al  fangue  talmente,  che  non  pregiudichi 
air*amore  di  Dio.  E fe  i miei  congiun- 
ti non  amano  me  , come  vi  amò  Maria  , 
fate  , che  io  ami  i coiigiunti , come  voi 
amafie  Maria . 

Es  A- 
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E S A-  M E . 

Efaminatevi  fe  /’  amor  de  congiunti  Jta  la 
regola  delle  vo/lre  intraprefe , 0 la  Jta  fiata  * 
majjime  dell*  elezione  dello  fiato . Cotefia  re^ 
gola  per  lo  piu  è fiotta  • 

MERCORDI’  SANTO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  fopra  la  croce  dava 
air  eterno  Tuo  Padre  una  foddisfazione  in- 
finita , e gli  rcftituiva  con  foprabbondan- 
za  l’  onore  toltogli  per  la  difubbidienza 
deir  uomo , e con  ciò  gli  offeriva  il  piu 
^ grande  , ed  il  più  grato  di  tutti  gli  offe- 
quj  , fu  dallo  fteffo  Padre  lafciato  cadere 
nel  più  amaro  di  tutti  gli  abbandonamen- 
ti . E per  ciò  a lui  rivolto  , colle  lagrime 
agli  occhi  , con  feco  medefimo  fe  ne  la- 
mentò , e diffe  la  quarta  parola , Deus , Deus 
meus , ut  quid  deteliquifii  me  ? Con  cotefia 
lagna  non  volle  Gesù  defiderare  follie- 
vo  * ma  volle  infegnare  una  grande  veri- 

fi  b 2 tà . 
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tà  . Molti  mifurano  , ed  argomentano  11 
gudo  di  Dio  in  riguardo  alle  loro  azioni 
virtuofe  dal  gufto  , con  cui  efli  le  fanno.  Se 
cfli  nel  farle  provano  del  piacere  , giudica- 
no , che  parimente  piacciano  a Dìo  . Se  pro- 
vano del  difpiacere  , giudicano  , che  a Dio 
parimente  difpiacciano  . E pure  cotefta 
mifura  , ed  argomento  fono  fallì . Perchè 
può  accadere,  che  difpiaccia  a voi  quell* 
azione , la  quale  a Dio  molto  piace  ‘ ed 
al  contrario  può  accadere  , che  a Dio  di- 
fpiaccia , o poco  piaccia  quell*  altra  azione  , 
la  quale  a voi  molto  piace . Non  è dunque 
necelfario  , che  il  bene , che  fi  fa , fi  faccia 
con  gufto  , per  elTere  ben  fatto  . Anzi  non 
vi  è fegno  piu  chiaro  di  perfezione  , che 
il  fare  , o patire  molto  per  Dio  , fenza 
godere  le  fenfibili  dolcezze  di  Dio.  E que- 
lla appunto  è la  gran  verità  , che  Gesti 
col  fuo  abbandonamento  infegna  alla  fua 
Chiefa . Sed  non  omnes  capiunt  verbum  ijìud  • 
Chi  dunque  ne*  fagrifizj  di  orazioni  , o 
di  operazioni  , o di  dolori  , prova  con 
Gesù  degli  abbandonamenti  , delle  ama- 
rezze , e de*  rifiuti , feguiti  il  fagrifizio 
fenza  cercare  conforto  fenfibile  di  qualche 
piacere.  Altrimenti  o molto  perde  , o po- 
co , 
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co , e forfè  niente  guadagna . 

Abbandonatemi  pure  , fe  così  è , o ab# 
bandonato  Gesìi  ; ma  non  permettete  , che 
vi  abbandoni  . Se  1*  attacco  al  piacere 
fpirituale  mi  fa  imperfetto  , rinunzio  ad 
ogni  piacere  ; accetto  ogni  difpiacere;  e 
mi  bada  il  vodro  piacere  , anche  a me 
nafcodo  . 


Esame. 

' Efaminatevi  fe  la  privaxjone  delle  confo» 
lattoni  fenftbili  vi  renda  pigra  , e lenta  nel» 
la  carriera  della  perfezione,  E fe  le  Jlimate 
neceffarie  alla  perfezione  , 0 pure  , con  ingan» 
no  anche  maggiore , penjìate , in  loro  confifie» 
re  la  perfezione, 

GIOVEDÌ’  SANTO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  a cagione  del  fangue  , quali 
del  tutto  ufcito  , parte. nel  fudore  dell’ 
Orto , parte  fotto  le  sferze  dei  Pretorio , 
e parte  fui  Calvario  dalle  piaghe  delle 

B b 3 mani  » 
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mani  , e de’  piedi  , ed  anche  a cagione 
della  perdita  de’  fpiriti , efalati  nel  ludo- 
re  del  viaggio  al  Monte , reftò  molto  di- 
feccato  . E per  ciò  fu  alfalito  da  una  gran 
fetc  naturale  nel  corpo  , unita  alla  fopran- 
naturale  nello  Spirito  . L’  una , e V al- 
tra , febben  ardentiflime  , erano  a citco- 
ftanti  nafcofte . E Gesù  , per  palefare  T 
una , e 1’  altra , proferì  la  quinta  fua  pa- 
rola , e dilTe , fitio . Per  la  fete  naturale 
bramava  qualche  liquore  ; e per  la  fopran- 
. naturale  bramava  al  Padre  maggior  glo- 
ria ; ed  al  fuo  fangue  maggior  frutto. 
Per  bocca  del  Profeta  fi  era  lamentato 
di  eflerc  fiato  abbeverato  di  fele  , e di 
' «aceto  . Dederunt  in  efcam  meam  fèl  & 
in  fiti  mea  potaverunt  me  aceto . Dove  11 
noti  , che  folamente  dell’  aceto  fi  la- 
gna , per  elfergli  fiato  recato  nella  Tua 
fete  . Acciò  dunque  fi  vcrificalfe  que- 
lla profezia  , manitefiò  la  fua  fete  , fapen- 
do  di  certo , che  folamente  coll*  aceto  lo 
avrebbono  rlfiorato.  E foffrendo  in  cotefia 
bevanda  una  nuova  inumanità  , venne  a 
foddisfare  in  parte  all’  altra  fete  fopran- 
naturale  . Avete  mai , o Religiofo , 'ma- 
nifefiato  i vofiri  patimenti  , per  più  pa- 
. . ' tire  ? 
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tire  ? Avete  mai  avuto  fete  di  piìi  pati- 
re , per  piu  glorificare  Iddio  , e giova- 
re al  proflìmo  ? Piacefle  a Dio  , che 
vi  contentafte  di  folFrire  le  voftre  pene 
fenza  predicarle  ; o di  palefarle  fenza  in- 
quietarvi ! Piacefle  a Dio  , che  non  po- 
tendo arrivare  alla  fete  foprannaturale  di 
Gesù  , almeno  giugnefte  ad  una  coftante 
tolleranza  d’  incomodi  per  altro  molto 
leggieri  ! 

Mio  Gesù , fe  avelie  menato  una  vita 
molle  , e fofferto  la  morte  tra  carezze , 
quanta  forza  avrebbono  i voftri  efempj  ! 
Ognuno  fi  glorierebbe  di  feguirgli . Siete 
ai  contrario  vilTuto  , e morto  fra  fpafi- 
mi , ed  improperi  • Perchè  ognun  fi  riti- 
ra, e v’  abbandona  ? 

Esame. 

Efaminatevi  fe  prevedendo  in  qualche  im» 
piego  di  gloria  di  Dio  incomodi  , difonori  , 
ed  amarex^ , per  quefto  medefimo  fine  fiate 
pronta  a chiederlo^  0 almeno  ad  accettarlo  da 
Superiori  . Si  compaci mur  , & conglorifi- 
cabimur  . _ . . 

■ Bb  4 ' Ve-* 
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venerdì*  santo. 


CONSIDERAZIONE. 


COnfiderate  , Anima  rellgiofa  , che 
vedendo  Gesù  per  la  Tua  vica  , e - 
per  la  fua  paflione  dichiarate  tutte  le  fi- 
gure della  Molaica  legge  , c adempiuti 
tutti  gli  oracoli  de’  Profeti , i quali  alc- 
una , ed  all’  altra  appartenevano  ; e che 
altro  non  rimaneva,  che  figillare  il  nuo- 
vo Teftamento  colla  fua  morte  , proferì 
la  fella  fua  parola  , e diflc  , confummatum 
ejì  • colla  quale  appunto  volle  proteftare 
quella  dichiarazione  , e quello  adempimen- 
to . Traile  calunnie , fparfe  qua  e là  contro 
di  lui , una  fu  quella  ; che  egli  era  venuto 
a dillruggere  la  legge  di  Mosè  : Contro 
della  quale  calunnia  ebbe  in  una  predica 
a difenderfi  con  quelle  chiare  parole  , AV 
lite  putare , quontam  veni  folvere  legem , aut 
Prophetas  / non  veni  folvere  , fed  adimplere  . 
Quello  adempimento  adunque  fu  1’  im- 
piego di  tutta  la  vita  di  Gefucrillo  ; per- 
chè folamente  Gefucrillo  fu  il  fine  della 
lege,  Finis  legts  Cbriftus  . Quello  adem- 
pì- 
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pimento  fu  T obbedienza  di  Gefucrifto  al 
Padre  eterno  . In  capite  libri  fcriptum  efl 
de  me  , ut  facerem  voluntatem  tuam  , Deus 
meus , volui  • & legem  tuam  in  medio  cordis 
mei . Cosi  difle  Gesù  , entrando  nel  mon- 
do * e quefto  fignifica  quel  confummatum 
ejì  , che  proferì , ufcendo  dal  mondo . Di- 
rete voi  , o Religiofo  , fui  voftro  letto 
un  fimile  confummatum  efi  ? Del  tempo  di 
vivere  direte , che  è finito . Lo  fteffo  di- 
rete de’  piaceri , degli  onori , de’  como- 
di , delle  dignità  , delle  .amicizie , delle 
fperanze  , e di  tutto  ciò  , che  forma  un 
cattivo  Religiofo  . Ma  quello  linguaggio 

10  può  avere  anche  un  prefcito  ; nè  a voi 
apporterà  alcuna  confolazione  , nè  gloria . 

11  confummatum  efl , che  vi  darà  confola- 
zione , e vi  farà  firada  alla  gloria , figni- 
fica  un  perfetto  adempimento  di  tutti  i 
doveri . Se  dovefle  ora  voi  con  morte  im- 
provvifa  ufcir  dal  mondo  , potrefle  dire 
con  verità  quello  confummatum  ejiì  Se  la 
cofcienza  vi  dice  , che  no  , dite  fubito , 
almeno  Nunc  capi  ; e non  afpettate  al- 
la morte  . 

Mio  fpirante , e perfetto  Maeflro , co- 
me potrò , o fpero  io  di  dire  fpi rande  il  vo- 
..  flro 
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ftro  confummatum  ejì  y fc  non  mai  mi  rifol- 
vo  di  cominciare  ? Convertere  , Domine  • 
UJquequo  ? 


Esame. 

Efaminatevi  qual  fi  a la  vojìra  efatte^i^a 
nelP  adempimento  de'  vojlri  anche  mìnimi  do» 
veri . E fe  comprendete  la  pena  di  veder  giun» 
ta  il  fi  ne  di  tutto  , fen7;a  avere  perfeTfonato 
nulla , 0 non  tutto . 

SABATO  SANTO. 

C O N S I D E R ^ ZI  ONE. 

COnfiderate  , Anima  rcllgiofa  , che 
Gesù  non  avendo  più  fangue  nelle 
vene , ed  elTendo  vicino  T ultimo  iftante 
della  preziofiflima  fua  mortai  vita  , dall* 
eterno  Padre  a lui  prefiflb , per  dimorar 
Alila  croce , alzò  il  capo , e gli  occhi  al 
Padre  medefimo  , e con  grido  miracolo- 
fo  , il  quale  anche  da  lungi  fi  udì , dilTe  la  * 
fettima  , ed  ultima  fua  parola,  Pater  ^ in 
manus  tuas  commendo  jpiritum  meum  . QueAo 
fu  di  Gesù  tutto  il  legamento  1 Lo  fpiri-  \ 

to 
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to  al  Padre . Quello  gli  era  rellato  in^ po- 
tere . Beni  non  ne  aveva  , perchè  era  cam- 
pato di  limofine.  Le  vellimenta  già.fe  1* 
erano  fra  di  loro  divife  , e giuocate  i 
foldati  fotto  de’  fuoi  occhi . Sola  1’  anima 
era  rimalla  in  fuo  potere  • perchè  di  que- 
lla non  potevano  impadronirfi  i Tuoi  nel 
mici . £ quella  al  grande  di  lei  Padrone, 
Principio , e Fine  con  fommo  offequio  , 
e raffegnazione  la  rellituifce . Ecco  pari- 
mente , o Rcligìofo  , il  vollro  tellamen- 
to  ! L’  anima  a Dio  ! Quello  fu  il  te- 
ftamento  di  Gesù  ; perchè  , morendo  nu- 
do \ nè  pur  le  velli  potè  in  ricordo  iafc la- 
re alla  Madre  . Se  voi  alla  vollra  morte 
avrete , che  dare  più  , che  lo  fpirito  a Dio  , 
farete  diflimile  a Gesù  ; ed  il  Padre  non 
accetta  chi  à Gesù  è dilTimile  . Perchè  fic- 
come  volle,  che  Gesù  in  tutto  fi  raflbmi- 
glialTe  a fuoi  fratelli  ; così  fenza  dubbio 
pretende  , che  chiunque  gli  ha  da  elTere 
fratello  ,•  fia  in  tutto  a lui  fimilc  . Che 
vergogna  dunque  farà  , e che  pericolo  , fe 
voi  morendo  lafciafle-  a quello  una  cofa  , 
a quello  un  altra  ! 

Fate , o mio  poverlflimo  Gesù  , che  io 
morendo , altro  non  abbia  in  poter  mio  , che 

lo 
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lo  fpirito  * e così  muoja  anche  io  dicen* 
do  , ma  con  fiducia  di  effere  ricevuto  , 
Pater , in  manus  twzs  commendo  fpiritum  meum . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  abbondiate  di  molte  cofereU 
le  , quali  nella  vìcinann^  di  vojlra  morte  o 
già  difegnate  di  lafciare , o certamente  lafcerete 
a vojìri  cari;  e confidenti . Con  tali  imbara^ 
con  quanta  fiducia  direte  ^ Pater,  in  ma- 
nus tuas  commendo  fpiritum  meum  ? 


DO. 
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PASQUA. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  dopo  treni’ anni  di  vita  pove- 
ra , e nafcoda , e tre  di  miifione  fatico- 
fa  , contraddetta , e perfeguitata  ; e dopo 
tre  giorni  di  una  paflione  , e morte,  piene 
d’ignominie,  e fpafimi  ftravaganti , giun- 
fe  al  premio  di  una  gloriofiflìma  riiurre- 
zione  , trionfando  del  peccato,  della  mor- 
te , e deir  Inferno  . Perchè  mai  ciò  ? Per- 
chè oportuìt  patì  Chriflum  * & ita  intrare 
in  gloriam  fuam , Lo  di  (Te  egli  ftelTo  a Di- 
fcepoli  di  Emmao  • Oporfw/V ? Bi fognò?  Fu 
neceffario?  Non  potè  effere  altrimenti  ? Si 
oportuit , o patire.,  o non  effere  glorifica- 
to. E non  fu  a quell*  Uomo  Dio,  cornea 
naturale  Figlio  di  Dio , dovuta  P immor- 
talità , e la  gloria?  Perchè  dunque  ebbe 
a comprarla  co*  fuoi  patimenti  ? Perchè 

ebbe 
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ebbe  a comprar  ciò,  che  era  Tuo,  co’ pa- 
timenti dovuti  ad  altri  ? Perchè  così  voi 

le  l’  eterno  Padre  . Fu  necelfità  di  obbe 

0 

dienza  , non  mancamento  di  diritto . Vol- 
le r eremo  Padre  a tutte  le  membra  pro- 
porre nel  Capo  il  loro  modello  . Nam  quos 
prafclvit  , pra’de/linavit  conformes  fieri 
imagmis  Filii  fui.  ( Rom.  8.  ) Onde  anche 
nelle  membra  oportet  pati  Chrijlum  & ita 
intrare  in  glori  am  fuam  . E pure  vi  è chi 
penfa  , e fi  perfuade  poter  fare  il  contrario , 
cioè,  efiere  glorificato  lenza  patire!  Effe- 
re  Fratello  adottivo  fenza  la  raffomiglian-  ^ 
za  col  naturale  ! Effere  membro , ma  di- 
vcrfo  dal  Capo!  E ciò  non  folo, fra  mon- 
dani • ma  ancora  fra  Religiofi  ! Stravagan- 
te illufione  ! Inganno  manifefio  ! E pure 
quanto  manifefio , altrettanto  facile  / Ma 
potrà  mai  accadere  , che  fenza  la  croce  fi 
acqui fii  la  gloria  , e regno  altrui , quando 
folamente  per  la  croce  il  Padrone  è giunto 
alla  gloria  fua  ? 

M io  rifufei tato  Signore  , con  que’ raggi , , 

ctie  vi  efeono  dalle  cicatrici , tefiimonj  di  , 
quefia  verità  , diffipate  le  tenebre  trop- 
po dannofe  dell’  inganno  a lei  oppofio  . 

Esa- 
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Esame. 

Efamìnatevi  fe  la  vita , che  menate  » fi  a 
impiegata  in  cercare  , o almeno  in  tollerare 
con  paxjenxa  la  croce  • o pure  in  vani , e pe~ 
ricolofi  fol lievi  , Ittfingandovi  di  camminare 
per  cotefia  vita  alla  gloria  di  Gefucrijlo» 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

\ 

COnfiderate,  Anima  religiofa , chele 
fante  Donne , le  quali  accompagna- 
rono Gesù  al  Calvario  , non  oftante  che 
videro  imbalfamare  il  di  lui  cadavero  da 
Giufeppe , e Nicoderao , concepirono  an- 
che elleno  volontà  di  fare  lo  fteflb . Non 
poterono  però  foddisfare  al  concepito  defi- 
derio  nel  dì  Tegnente  * perchè  effendo  Sa- 
bato , fi  vietava  ogni  opera  fervile  ; e con- 
feguentemente  il  vendere  , e comprare  che 
che  fia  , ed  imbalfamare  cadaveri . Lafciaro- 
no  per  tanto  paflare  il  SzhSitOyS abbai  ho  quidem 
Jiluerunt  , fecundum  mandatum , ( Lue.  2:}.  ) 
Fu  grande  in  quelle  femmine  1*  amore  di  Ge-  ' 

fucri- 
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fucrifto  , ed  il  defiderio  di  onorare  il  di 
lui  corpo  feppellito  coll*  unzione  preziofa  di 
ballami , ma  non  per  quello  fi  lafciarono 
trafportare  a trafgredirc  la  legge  di  Mosè  , 
dalla  quale  fi  tenevano  ancor  obbligate . 
Sapevano , che  *1  Maeftro  ancora  coman- 
dò r oflervanza  della  fteffa  legge  ; e che 
anzi  egli  medefimo  1’  aveva  efattiffima- 
mente  olTervata  ; e per  ciò  non  vollero  , 
per  fare  un*  opera  non  comandata  , com- 
metterne una  vietata  ; e tennero  per  cer- 
to j che  a Gesù  non  farebbe  piaciuto  il 
loro  oflequio  congiunto  colla  violazione 
del  Sabato . Bella  idea  di  una  vera  , fo- 
da  , c ben  regolata  divozione  ! Ma  quan- 
ti fono  mai  quegli  , a quali  non  piace  ! 
Quanti  fanno  grandi  oflequj  a quello , ed 
a quel  Santo  ( per  lo  più  con  mire  pura- 
mente temporali  ) digiuni , limoline  , co- 
munioni * ed  in  ciò  fono  attentiflimi , e 
diligentilfimi  , fino  ad  inquietarfi  , fe  ne 
fono  impediti  * ma  con  tutto  ciò  non  la- 
feiano  quel  peccato,  non  mortificano  quel- 
la paSione  ! Quello  è violare  il  Sabato  , 
cd  imbalfamare  il  corpo  di  Grillo  con 
balfami  materiali  . Quello  è praticare  i 
configli , e trafgredire  le  leggi . Quello  è 

dare 
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dare  a Dio  ciò , che  non  pretende , e ne- 
gargli ciò  , che  comanda . Chi  mai  fenza 
illufione  può  fare  capitale  di  tal  divozio- 
ne ? H(sc  ejl  volmtas  Dei  , fan^iificatio  ve- 
ftra  . Con  quefta  noftra  fantificazione  fi 
fantifica  il  fuo  nome  , e,  fi  fa  la  fùa  vo- 
lontà; nè  una  cofa  può  efiere  fenza  del- 
r altra. 

Mio  amabiliffimo  Gesù  , fpegnete  nel 
mio  cuore  ogni  affetto  a quelle  divote 
pratiche  , nelle  quali  m’  impiego  o con 
trafgredire  la  voftra  legge  , 0 fenza  of- 
fervarla  nelle  occorrenze . 

£ S A .M  E . 

Efamìnatevi  je  offendo  negligente , e fred- 
da nell'  adempimento  delle  più  important  i ob- 
bligaxjoni  del  vojlro  flato , maffime  vsrfo  del  • 
projjimo  y flato  poi  tutta  pre  mura  nell'  efegui- 
re  ciò  y che  vi  detta  la  voflra  materiale  capric- 
ciùfa  divozione,  • 


Tomo~L  C c MAR- 
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MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE.. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
le  fante  Donne  ben  per  tempo  fi 
portarono  alla  tomba  di  Gefucrifto  , per 
dimofirare  nel  di  lui  cadavero  T amore , 
che  portavano  alla|  di  lui  perfona  . Non 
poterono  afpettare  , che  fi  facefie  giorno  , 
ma  anche  di /notte  ufcirono  di  cafa  , cum 
adhu€  tenebra  effent . Ogni  tardanza  fembra* 
va  troppa  al  loro  amore  • e qucfto  ne  difcac- 
ciava  ogni  timore , anche  naturale  al  fef- 
fo  in  tempo  di  notte  , e per  le  pubbli- 
che ftrade  di  grande  Città  . Una  gran  par- 
te della  divozione  confiftc  nella  prontez- 
za dell*  operare  ; anzi  la  divozione  me- 
defìma  altro  non  è,  che  una  prontezza  di 
volontà  nel  fare  le  opere  di  virtù  in  glo- 
ria di  Dio  , Le  preci  , e le  contempla- 
zioni de’  Religiofi  fono  molto  particolar- 
mente lignificate  da  profumi  , e balfami 
delle  fante  Donne.  S.  Giovanni  nel  Apo- 
caliifi  dice  efpreflamènte  , che  i profumi , 
di  cui  erano  piene  le  giarre,  che  aveva- 
no 
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no  in  mano  i Vecchioni  , erano  le  ora- 
zioni de’  Santi . Vtgmtiquatuor  Seniores  ce» 
ciderunt  coram  %Agno , habentes  fingulì  phia» 
ias  aureas  plenas  odoramentorum  • qua  junt 
orationes  fan^ortm  . Molto  fpeflb  però  av- 
viene , che  a quelli  profumi  manchi  la 
prontezza-.  Ed  ( òime  ! ) con  quanto 
pregiudizio  ! Quel  tardare  fino  all’  ultimo 
momento  del  tempo  affegnato  ; quello  di- 
minuire fpelTo  qualche  parte  del  tempo 
prefcritto  ‘ quet  differire  di  tempo  in  tem- 
po , dal  tempo  flabilito  al  non  comandato  ; 
tutto  tutto  nafce  da  difetto  di  prontez- 
za ; tutti  fono  fegni  di  languida  volon- 
tà y di  un  amor , che  fi  raffredda  ; o di 
un  amor  freddo.  Sì  ama;  ma  non  ex  ^<^0 
corde  . Si  ama;  ma  non  ex  tota  mente»  Sì 
ama  ; ma  non  ex  omnibus  •uirtbus  ; perchè 
gli  affetti  , ì pen fieri  , e gli  sforzi  foti 
divifi  ; parte  a Dio  , e parte  anche  alle 
creature . 

Mio  Gesù  , come  non  farò  ancór  io 
tutto  prontezza  , anzi  tutto  impazienza, 
come  le  fante  Donne,  ad  offerirvi  gli  odo- 
ri delle  mie  orazioni  , anche  di  notte  , fe 
ad  efempio  loro  ptnferò  , che  vengo  a 
voi , e che  voi  dovete  goderne  ? 

C c 2 


Esa- 
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Esame, 

Efaminatevi  con  qual  genio  , con  quanta 
fapore  , e con  quanta  prontexT^a  paghiate  a 
Dio  il  tributo  degli  atti  di  Religione  , st  coman» 
dati  , • come  volontarj  . 

M E R*  C O R D r.  . 

t 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
le  fante  Donne  furono  da  Dio  li- 
berate da  due  grandi  timori*  i quali  fa- 
rebboro  flati  badanti  a far  loro  deporre 
il  penfiero  di  portarfi  alla  tomba  del  già 
rifufcitato  Maeflro  ; dove  per  altro  egli 
Je  voleva  ; non  perchè  imbalfamaffero  il 
di  lui  corpo  ; ma  acciò  fodero  teftimonj 
di  fua  rifurrezionc  . Il  primo  timore  fu 
quello  della  pietra  polla  alla  bocca  della 
fpelonca  , per  cui  fi  entrava  alla  tomba 
di  Gesù  ; 1*  altro  fu  de’  foldati  mandati 
colà  di  guardia  fino  al  termine  del  terzo 
giorno  dopo  la  morte  dello  flcffo  Gesù  , 
Dal  primo  non  permifc  Iddio  ,.che  fof? 
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fero  affallte  prima  di  mctterfi  in  viaggio  ; 
ma  folo  mentre  già  fi  erano  incammina- 
te ; e diede  loro  tanto  coraggio  da  non 
farne  molto  conto  * ma  di  fperare  di  tro- 
var modo  di  rimovere  il  faflb  , giacché 
fi  trovavano  in  viaggio.  Dal  fecondo  fece 
' sì , che  non  foffero  affatto  affalite  , tenen- 
do dalla  loro  mente  lontana  la  notizia 
delle  guardie  pofte  al  fepolcro  . Il  primo 
timore  , come  meno  ragionevole  , forfè 
fu  dal  Demonio  invidiofo  di  quell"  onore 
di  Gesù  , e di  quella  confolazione  delle 
fante  Donne . Il  fecondo,  come  più  ragio- 
nevole , e naturalmente  infupera bile  , non 
fu  da  Dio  permeffo  nè  a Demonj , nè 
ad  altri  di  rifvegliarlo  nelle  fante  Don- 
ne . E per  ciò  elleno  nel  viaggio  folamente 
differo  , chi  ci  toglierà  la  pietra  dalla  boc- 
ca della  fpelonca  ? Senza  far  menzione 
della  guardia  . Molti  intraprendono  con 
fervore  il  corfo  alla  perfezione  religiofa , 
non  penfando  nè  pur  a certe  frivole  dif- 
ficoltà , anzi  fuperandone  molte  vere  . Ma 
nel  cammino  quante  fe  ne  incontrano , 
o finte , o troppo , forfè  da  Demonj , in- 
grandite ! Si  teme  bene  fpeffo  , che  non 
manchi  qualche  affiftenza  , o qualche  aju- 
‘ Cc  3 to. 
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to , che  fi  credono  neceflarj . Ed  i pufil- 
lanìmi  tornano  indietro;  perchè  trepidant 
timore , ubi  non  ejl  timor . Bifogna  , come 
le  fante  Donne  , non  far  conto  di  certe 
difficoltà  ; bifogna  tentare;  bifogna  pro- 
feguire  . Le  fante  Donne,  che  cosi  fece- 
ro , viderunt  finalmente  revolutum  lapidem  • 
Perchè  in  loro  non  era  tanta  forza , Dio 
provvide . Chi  le  imiterà , vedrà  fvanite 
quelle  difficoltà  , che  fi  attraverfavano  a 
fuoi  difegni . 

Mio  trionfante  Maefiro  , che  incorag- 
glfie  le  fante  Donne , e facefie  loro  tro- 
vare tolta  la  pietra  , e fugati  i Ibldati  > 
che  le  avrcbbono  impedite  dalf  andare  al 
' voftro  fepolcro  , abbattete  ogni  timore  , . 
che  m*  impedifce  il  voftro  fcrvizio . 

Esame. 

Ejaminatevi  fé  lafclate  di  attendere  alP 
acquijlo  di  eroiche  virtù  , tirata  addietro  da 
certi  vani  timori  d*  incontrare  gravi  difficol* 
tà  , fenga  badare  aW  ajjiflenxa  di  un  Dio 
onnipotente  . 


GIO- 


Digltized.by  Googit 


Per  tutto  Pjfnno,  407 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  rellgiofa,  che  le 
fante  Donne,  giunte  che  furono  al- 
la Ipelonca  del  Sepolcro  di  Crifto , tro- 
varono tolta  la  gran  pietra,  che  la  chiu- 
deva, e fu  la  cagione  del  loro  pcn  fiero 
di  non  profeguire  il  viaggio.  A tal  vifta 
molto  certaniente  lì  rallegrarono  ; perchè 
videro  tolto  ogn’  impedimento  alla  loro 
divozione  * e di  potere  francamente  imbal- 
famare  il  cadavero  dell’  uccifo  Maellro  . 

' Avvkinatefi  alla  fpelonca  , ^entrarono , c 
non  videro  il  cadavero  ; ma  folo  il  len- 
zuolo, che  involfe  il  corpo;  ed  il  velo, 
che  gli  copri  il  volto  . Mentre  piene  di 
llupore  penfano , e temono , loro  apparvero 
due  Angeli  , da’quali  ricevono  la  notizia 
della  rifurrezione  di  Gesù  . Se  fi  foffero 
lafciate  vincere  dal  timore  di  non  potere 
da  fe  fole  rimovere  la  gran. pietra,  quan- 
to farebbe  flato  il  loro  danno  ! Di  quali 
gioje  farebbono  ri  mafie  prive  ! Non  fa- 
rebbono  fiate  le  prime  a fentire  la  felice 

C c 4 no- 
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novella , a vedere  i contraflegni , ad  efler- 
ne  alficurate  per  bocca  di  Angeli  a lo* 
ro  comparfi , c finalmente  a vedere  il  lo- 
ro amato  Signore,  vivo,  ed  immortale, 
c fentirc  le  fue  dolciflime  parole  , e fa- 
luti  . Nel  cammino  della  perfezione  non 
mancano  apparenti  ragioni  ^ le  quali  fi  fan- 
no avanti  a chi  ha  cominciato , acciò  non 
feguiti . Que’  Religiofi , i quali  coraggio- 
famentc  le  fprezzano , non  fpaventandofl 
di  qualche  fatica  , che  vien  dipinta  per 
foverchia  • c profeguifcono  V incominciata 
carriera,  confidando  in  Dio,  che  non  gli 
abbandonerà , e fi  avanzano  ad  incontra- 
re quegli  incomodi,  i quali  fi  apprendo- 
no , anche  folamente  come  futuri , fi  ac- 
corgono alla  fine  , che  molti  incomodi 
veramente  non  ci  fono  • e che  Dio  , anche 
miracolofamente , toghe  quei  , che  ci  fo- 
no , fe  dalle  ordinarie  forze  non  fi  pon- 
no  fuperare . Non  incontrano  'durezze  d* 
Inferno  , ma  foavità  di  Paradifo  ; non 
pallori  di  morte  , nè  orror  di  funerali  ; 
ma  faggi  non  fol  di  vita,  ma  ancora  d* 
immortalità  . Godono  della  protezione  j 
degli  Angeli , e della  familiare  converfa- 
zione  di  Gcfucrifto . . • 

Mio 


\ 
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Mio  Gloriofo  Gesù  , e fìno  a quando 
un  freddo  timore  , figlio  di  vana  apprenfio- 
nc,  di  non  dover  troppo  patire  , perdere  la 
falute , e finir  prefto  la  vita  , mi  prive- 
rà di  godere  nel  puro  amor  voftro  , impiega- 
to in  onorarvi , un  anticipato  Paradifo  ? > 

Esame. 

Efaminatevi  fe  contro  de'  vani  timori  com» 
battiate  , e vi  fortifichiate  con  riflettere  alla 
morale  certex^  di  godere  inefplicabili  conten- 
texp^  di  fpirito , come  ci  afficura  /’  */fppoJio» 
lo  , Non  funt  condignae  pafliones  hujuE 
temporis  ad  futuram  gloriam  , quae  revc- 
labitur  in  nobis  . Di  quejìa  gloria  fe  ne  dan» 
no  gli  ajfaggi  anche  in  quefta  vita . 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COn fiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  rifufcitato  comparve  prima  a 
Maria  Maddalena  , e poi  alle  altre  fante 
Donne  , che  agli  Appoftoli  ; anzi  di  quefte 
volle  fervirfi  , per  informare  anche  Pie- 
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tro , e Giovanni  di  Tua  rifurrez^one , an« 
corchè  Pietro  fofle  il  Capo  della  nuova 
Chiel'a  , e Giovanni  il  fuo  più  caro  Di* 
fcepolo  ; ancorché  Pietro  lo  aveffe  difefo 
nell* Orto,  e Giovanni  gli  avefle  aifidito 
fotto  la  croce . Perchè  mai  dunque  tanca 
parzialità  ? Non  dovevano  nella  Chiefa  le 
Donne  infegnare  ; ed  ora  fi  mandano  ad 
jnfegnare  agli  Appoftoli  raedefimi  ? Aveva 
Gelucrifto  promeflb  agli  Appoftoli  di  loro 
moftrarfi  rifufcitato  fopra  di  un,certo  monte 
della  Galilea  * c perchè  loro  al  prefente  li 
prcferifcono  qucfte  Donne?  Primieramente, 
acciò  ad  efempio  degli  Appoftoli , Pietro,  ^ 
e Giovanni , i quali  e dubitarano  , ed  efa<^ 
minarano  le  vifioni  delle  Donne  , fi  ap« 
prendelfe  , che  intorno  alle  rivelazioni , 
maflìme  delle  pcrfone  idiote  , e più  an- 
cora di  Donne  , fi  dee  fchivarc  del  pari 
c la  troppa  facilità  in  credere,  e la  trop- 
pa durezza  in  non  credere  ; che  non  è 
prudenza  nè  il  credere  fenza  efaminare  ; 
nè  r efaminare  , fol  per  maggiormente  non 
credere . Secondariamente  perchè  le  Donne  ^ 
nel  corfo  della,  paflìone  furono  più  coftan- 
ti  degli  Appoftoli  in  accompagnare  Gesù 
al  Calvario  , ed  al  fepolcro  * più  tenere  in  i 

coni- 
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compatirlo  ne’  fuoi  dolori , c pih  folleci- 
cite  in  onorarlo  feppellito  . Tre  cofe  ricer- 
ca Gesù  dal  Religiofo  , per  introdurlo  al- 
le dolcezze,  ed  altri  favori  di  un  amore 
contemplativo  . Coftanza  nel  fopportarc 
i difonori  della  croce  , e dire  coll*  Ap- 
poftolo  , Mihl  abfit  glorìari  , nifi  in  crttce  / 
Compaflione  , c participazione  de’  fuoi 
dolori , Sicut  focii  pajfionum  eflis , fic  eritis 
,&  confolationis  , Ed  onore  finalmente  al 
fagrofanto  fuo  corpo  , fenza  fegno  di  vi- 
ta , nafcofto  fotto  le  fpecie  fagramcntali  , 
vifitandolo  con  follecitudine  , e profuman- 
dolo cogli  affetti  più  eccellenti  dell’  ora- 
zione . 

Mio  Gesù  , io  mi  confondo  in  veder- 
mi tanto  differente  dalla  pietà  di  quelle 
fante  Donne  . Poiché  troppo  temo  i di- 
fonori del  mondo  , fchivandogli  con  vo- 
Ilra  offefa’.  Poco  mi  movono  le  vollre 
pene  , leggendole  con  indifferenza  . E 
non  vifito  il  vollro  corpo , che  di  rado  , 
a cafo , e fenza  rifpetto . 

Esame. 

Efaminatevi  con  qual  confiam^a  nel  fervU 
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xjo  di  Dio  fopportajle  , o fopportiate  , o fop» 
porterefle  di  [onori  , e calunnie  . Con  quanta  te- 
nerexp^  di  compajjione  , almeno  nella  parte 
fuperiore  , penfiate  a dolori  di  Geiu  . E quali 
Jiano  le  vojìre  dimojìra^oni  di  onore , e ve» 
neraxtone  verfo  del  corpo  di  lui  nell*  Eucari- 
Jìta  , ma[jime  je  fiele  Sacerdote  , Parroco  , e 
Sagrefiano . 

SABATO. 

.CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  comparfo  rifplendente  , ed 
immortale  alle  Tante  Donne , non  le  trat- 
tenne feep  a difeorrere  • nè  le  lafciò  lunga- 
mente godere  di  vifta  si  dilettevole  ^ ma 
a Maddalena  appena  comparfo , altro  non 
diffe  , che  un  Marial  ed  alle  di  lei  com- 
pagne non  altro , che  un  Avete  . Nè  da 
loro  altro  fi  trattene  a Tenti  re  , che  un 
Rabbonì  ! da  Maddalena  , con  vietarle  il: 
fol  toccarlo  , anche  per  traTporto  d*  affet- 
tò . Ma  Tiibito  da  Te  le  licenziò  , man- 
dandole ad  avviTare  gli  Appoftoli  , che 
egli  veramente  era  riTuTcitato . Lo  lleflb. 

fe- 
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fecero  gli  Angeli  alle  medefime  Don- 
ne comparfi  , bianchiffìmi  nelle  veftimen- 
ta-,  e grazioflìmi  ne*  rifplendenti  loro  vol- 
ti . Non  fecero  con  loro  una  divoca  lun- 
ga conferenza  fopra  la  pafTata  tragedia  \ 
o fopra  la  prefeme  allegrezza;  ma  le  in- 
dirizzarono alle  opere  di  carità  , ed  a glo- 
rificare Iddio . Se  fu  convenevole  il  con- 
folarle  dopo  le  afflizioni  fofferte  fopra  del 
Calvario  ; perchè  ciò  fi  fa  così  alla  sfug- 
gita , c sì  fcarfamente  ? Poteva  forfè  nuo- 
cere alle  fante  Donne  una  converfazione 
più  lunga  cogli  Angeli  , c con  Gesù  ? 
Chi  mai  può  penfarlo  ? ,Ma  per  allora  era 
di  maggior  gloria  di  Gefucrifto  che  la- 
feiaffero  il  proprio  gufto  , e deflero  le  pri- 
me nuove  della  di  lui  vita  immortale . 
E ciò  fatto,  perchè  nelle  comparfe,  fat- 
te agli  Appoftoli , Gesù  fi  trattenne  a lo- 
. ro  bell*  agio  ; fece  loro  vedere  , e toc- 
care le  mani  , ed  i piedi  ; e per  fino 
mangiò  con  loro  ? Non  per  altro  ( cred’ 
io  ) fe  non  perchè  il  trattenerfi  con  Don- 
ne in  lunghi  difcorfi  , anche  fpirituali , 
doveva  effere  fovente  inutile  , e femprc 
pericolofo  , anche  a loro  Maeftri , Dun- 
que fa  d’uopo , che  ogni  Maeftro  di  fpi- 
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rito  , ancorché  Angelo  , ancorché  uomo 
incorruttibile  , nel  trattare  con  Donne, 
anche  fante  , le  confoli , le  ammaeftri  con 
brevità  , che  balli  ; e fubito  le  licenzj , 
mandandole  ad  operare. 

Date , o mio  Gesù , a tutti  i Maeftri 
di  fpirito  quella  celelle  prudenza  , pèr 
praticare  efattamente  quello  importantif- 
fimo  documento  • 

1 

Esame. 

Efaminatevi'  fe  l •voflri  dì[m/i  fpirituaU 
fimo  prolungati  più  dal  gtvtio\,  che  dalla  ne» 
tejjità  . Se  fiano  più  vani , che  vantaggiofi . 
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CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  prima  che  ad  ogn*  altro  , ap- 
pena rifufeitaro  , comparve  a Maria  Mad- 
dalena . Le  fi  prefentò  vicino  al  lepolcro , 
dove  efla  , partite  le  compagne  , li  era  ri- 
malia  a piangere  la  perdita , che  appren- 
deva del  di  lui  cadavere  . Non  le  fece 

t 

vedere  le  folite  fembianze,  nè  udire  il  fo- 
lito  tono  di  voce  • ma  talmente  li  tra- 
sformò , che  ella  giudicò  eflere  l*  ortola- 
no di  queir  orto,  dove  era  il  fepolcro. 
Donna  , le  diffe  , perchè  piangete  ? Chi 
cercate?  Maria  gli  palesò  il  luo  dolore, 
il  Tuo  timore  , ed  il  fuo  defidcrio . E Ge- 
sù , ripigliati  i foliti  lineamenti,  e fpar- 
fo  il  volto  di  luce  inlieme,  e di  affabi- 
lità , con  tono  di  amore  , c confidenza 
le  dilfe  , Maria  ! Quella  accortali , che  egli 
• '•  era 
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era  il  caro  Maeftro , vivo  , ed  immorta- 
le , di  cui  piangeva  come  rubato  il  ca- 
davero  , trafporcata  fuor  di  fe  dalla  vio- 
lenza deir  amore  , e della  gioja  , piena 
di  ammirazione  gridò  , Rabbonì  , cioè , 
Maeftro  mio  ; c fe  gli  lanciò  a piedi , per 
abbracciarlo  , e sfogare  gli  affetti , che  le 
innondavano  il  cuore . Chi  mai  fi  può  fi- 
gurare quanto  fignifìcano  quefte  due  fem- 
pliciffime  parole  , Maria  ! c Rabbonì  ! 
Bifognerebbe  comprendere  i cuori  di  Ge- 
sù, e di  Maddalena,  per  averne  una  pie- 
na intelligenza.  Solamente  chi  intende  il 
linguaggio  deir  amore  , può  in  qualche  ’ 
maniera  capirne  il  pefo  . Chi  molto  ama  , 
poco  parla  ; anzi  nè  pur  può  molto  par- 
lare ; perchè  la  volontà  troppo. accefa  non 
permette  all’  intelletto  formar  penfieri  dà 
proferirfi  colla  lingua  ; e 1*  intelletto  non 
avendo  parole  capaci  di  efpriraere  le  fiam- 
me della  volontà  , non  le  fomminiftra  al- 
la lingua  . Non  è dunque  buona  feufa-, 
per  non  orare , il  non  faper  che  dire . £ 
nè  pure  è fegno  di  buona  orazione  il  mol- 
to ben  parlare  . Amate  foltanto  ; ed  avre- 
te detto'  quanto  mai  fi  può  dire  , an- 
che tacendo  , o poco  parlando  . £ fe  non 

ama- 
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amate  , niente  ilete , ancorché  parlaf^é  non 
foi  da  uomo,  ma'  ancor  da  Angelo.,  . 
• Infondete  , o,  mio  Gesh,>  nel  mìo  cuo* 
re  queir  amore  ,'  che  rifvegliafte  vicino 
al  voftro  fepolcro  in  quello  della  voftra 
piu  ardente  diicepola , con  dirle  foIamen« 
te,  Maria  ! e fon  ficuro  , che  per  me  il 
folo  dire , Gesù  ! farà  orare  . 

' t ' 

£ S A . M E . 

• * \ 

.•  Efaminatevi  fe  la  difficoltà  , che  provate 
nell'  orazione  ,'  e di  etti  fpejfq  .vi  lamentate  , 
€ per  cui  ahbwrite  l' orazione ^ nafea  dal  poco 
amore , che . avete  nel  cuore , 

L U N E D r. 

» t , 

' ' ' * 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesìi  febbene  fi  fece  .vedere  glorio- 
fo  da  Maddalena  , però  non  volle  com- 
piacerla di  lafciarfi  da  lei  abbracciare  j 
nè  toccare  ; anzi  quello  efprelTamente  lo 
proibì. col  noli , me  tangere  . Fu  forfè  que- 
llo divieto  a cautela?  Sarebbe  fciocchez- 
Tom.  L D d za 
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za  il  fól  ibfpettarlo  . Imperocché  tanto 
Grillo , quanto  Maddalena  erano  imbalfa- 
mali  da  un  caftiffimo  amore  ; onde  po- 
teva benilTimo  CriHo  lafciarfi  toccare  da 
Maddalena  fenza  verun  pericolo  di  darei 
e molto  meno  di  ricevere  alcun  danno  • 
Kon  ^fu  dunque  cautela  per  l'oro  quella 
proibizione , fu  documento  per  noi . Do- 
cumento , dico  , che  febbene  la  perfone 
di  feffo  differente  fiano  innocenti  ,•  e fan- 
te, ciò  non  oftante  debbono  aftenerfi  da 
ogni  corporale  confidenza  , anche  unita 
alla  femplicità,  ed  offequio.E  finché  le  mem- 
bra fono  fu  qucfta  terra  , fempre  fi  dee  te- 
mere , e guardarli  da  quelle  cadute  , le 
quali  tanto  fono  più  facili  , quanto  me- 
no temute  .'  Documento '.in  óltre',  che  Ib- 
lamente  dopo  la  generale  afcenfione  de* 
noftri  corpi  ogni,  familiarità  farà  ficufa'; 
perchè  allora  del  tutto  fpiritualizzati  non 
recheranno  allo,  fpirito  alcuna  molcftia', 
nè  ribellione . 

. Mio  Gesù  , intendo  i documenti  ; e 
ne  conofco  1*  utile,  elaneceflità.  Fate,' 
che  quelli  mi  ballino  ; e non  mi  riduca 
ad  imparare  a .mie  fpefe  ( fe  pur  non  ho 
già  imparato  ) . Fate  ancora , che  in  co- 
;•  .-4  ^ . ..ielle 
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tcfte  occafioni  fante  , ed  innoce<iti  quan^ 
to  fi  voglia  , fappia  dir  ancor  io  , mU 
me  tangere  . E fe  mi  farà  domandato, 
perchè  ? rifponda , nondum  enim  afcendi  ad 
jPatrem  meum  . 

Esame. 

. Efamlnatevi  fe  ajjìcurata  da  belle  apparen* 
t^e  , ed  al  preferite  anche  fmcere  , dì  fantitk  , 
c parentela  , pecchiate  di  troppa  confidente  cor* 
potale  * 0 dandola , 0 ricevendola  • 

•MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  Anima  religiofa , che  Gc- 
sh  ficcome  a Maddalena  fi  fece  ve- 
dere fotto  fembianza  di  Giardiniero , così 
a que’  due  Difcepoli , che  nel  medefimo 
giorno  di  fua  rifurrezione  andavano  in 
Emmao , fi  modrò  in  forma  di  viandan- 
te, c fcco  loro  fi  accompagnò . Domanr 
dò  loro  la  cagione  della  vifibile  loro  tri- 
fiezza,  é de’  loro  ragionamenti  ;^e  volle 
da  loro  fentire  il.  racconto  di  quanto  dì- 
• * Dd  a ce- 
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ccvano  effcrc  di  frefco  accaduto  in  Gc- 
^ rufalcmme,  raro,  e ftrcpitofo.  Poteva  Ge- 
sù fcoprirfi  a quefti  Difcepoli , e moftrarfì 
Ugualmente  , thè  eglino , intefo  del  fog- 
getto  del  loro  difcorfo.  Ma  volle  cavar- 
ne la  ripetizione,  per  impedire  colla  rimem- 
branza in  loro  quel' raffreddamento , che 
nafceva  dalla  dimenticanza  ; alla  quale  il 
andavano  accoftando  con  que’ difcorfi  pie- 
ni di  malinconia^  e di  diffidenza  . La  ve- 
ra,'e  foda  allegrezza' del  cuore  è propria 
de*  Chioftri  ben  regolati.  Ciò  però  non 
oftante  fpeifo  in  quelli  permette  Iddio , 
che  V*  entri  a tentare  lo  fpirito  della  • ^ 

malinconia  , come  al  ferpente  nel  Para- 
d:(o. 'Dalia  malinconia' nafce  la  diffiden- 
za di  poter  giungere  alla  perfezione  , a 
CUI  fi  dee  afpirare  ne*  ChiofVri  mcdei 
fimi'.  Quefti  mali  hanno  molte  cagioni;  ' 
ed  una  di  quefte  fi  è il  non  ricordarfi , 
almeno  fpeftb  parlandone,  della  paffione^ 
c morte  dì  Gefucr ifto  ; anzi  proccararne 
co*  “divertimenti  la  dimenticanza  w Se  a 
quefta  fpefTo  fi  penfaffe , o fe  ne  ragio-  * 
nafte , il  cuore  arderebbe  di  quelle,  fiam- 
me , che  fono  piene  di  gioja  celefie  ; per-  I 

chè  fcco  avrebbe  Gesù.  * - . . - j 

' ■'  Ah 
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Ah  mio  Gesù  ! Se  opprefTo  dalla  ma- 
linconia , o da  diffidenze , di  voi  non  ra- 
giono  , venite  voi  nel  mio  cuore.  , fate- 
mi ricordare  di  voi  ; fciogliete  la  mia 
lingua  , e fatemi  di  voi  ragionare  ; e (ì 
dileguerà  ogni  triftezza  , ed  ogni  diffi- 
denza . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  a jf alita  dall'  orrore  del  fi» 
lenito  de  Cbiojìri  adoperiate  il  potentijjimo 
rimedio  di  qualche  trattenimento  jpirituale  ^ 0 
di  qualche  penfiero  delle  affi i'^oni  di  Gesù  , O 
pme  /periate  , e cerchiate  follievo  dalie  creature  • 

^ 0 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  parlava  co*  due  Difcc- 
poli  , che  andavano  in  Emmao  , e loro 
fpiegava  le  Scritture , che  di  lui  parlava- 
no , e predicevano  , che  il  Meffia  doveva 
per  mezzo  de’ patimenti  arrivare  alla  glo- 
ria fua  medefima  , il  cuor  di  qu^li  pro- 
vava un  certo  calore  amorofo  , il  quale 

D d 3 gli 
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gli  tirava , e gl*  inteneriva  verfo  di  ^uel 
‘Pellegrino  , che  loro  parlava  con  tanto 
garbo  , ed  affabilità  . Di  ciò  ne  furo- 
no a fe  fleflì  teftimonj  fcambievoli  con 
quelle  parole,  Nonne  cornojìrum  ardens  erat 
in  nobls , dum  loqueretur  in  via  * Ù‘  aperta 
ret  nobis  fcripturasì  Molti  invidiano  fanta- 
mente  la  force  di  quefii  due  Difcepoli  ; 
c vorrebbono  fentire  nel  cuore  un  fimi- 
le  incendio  . Vorrebbono  il  lóro  cuore  ri- 
pieno delle  fiamme  del  celefte  amore  ; ma 
non  adoperano  i mezzi , i quali  recaro- 
no a Difcepoli  forte  sì  dolce . In  vece  di 
meditare  le  Scritture , e contemplarvi  Gc-  | 
sii , c quello  crocifilfo , confumano  la  men- 
te , ed  il  tempo  nelle  fcienzé  naturali  ; 
o in  viziofi  intertenimenti  . Le  fcienze  ■ 
naturali  fole  fole  , e molto  pili  i viziofi  in-  i 
tertenimenti  , gonfiano  , e feccano  ogni 
fugo  di  fpirito , e divozione*  e folamen^ 
te  il  penfare  a Gesù  fulla  croce  impin-  ^ 
gua  . umilia,  rifcalda  , ed  impiaga.  £ pu- 
re fi  ritrova  chi  di  quegP  impieghi  è avi-  ^ 
diflìmo , e di  quello  per  fin  fi  vergogna  * 
c con  tutto  ciò  vorrebbe  de*  Difcepoli 
di  Emmao  godere  i favori  . Se  quelli 
Difcepoli  avelfero  parlato  delle  favole  de’  ^ 

Poe- 
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Poeti  o delle  opinioni  de*  Filofofi  , o 
degli  affari  de*  Grandi,  o d*  imerefli  mon- 
ili , certamente  che  non  avrebbono  nè 
veduto  Gesù  , nè  provato  nel  cuore  le 
impreflioni  fpprabbon danti  del  di  lui  amo- 
re . Anche  qui  fi  può  dire  con  tutta  la  ragio- 
ne , che  . non  fi  può  duobus  Dominis  fervire  . 

Mi  contento,  o Signore,  di  faper  voi  folo, 
c voi  crocifìflb  , purché  di  voi  arda  vera- 
mente , fe  non  fenfibil mente  , il  mio  cuore. 

Esame. 

i Efaminatevi  fe  il  vojìro  fapere  pa£ì  buona 
legge  colla  carità  . Se  vi  compiacete  di  faper 
per  fapere  , nott  pajfa  il  Japere  buona  legge  coU 
la  carità  • perchè  è curiofità  . Se  vi  compia» 
cete  di  fapere  per  effere  faputo  , nè  pur  pajfa 
''buona  legge  il  fapere  colla  carità  • perchè  è 
vanità . Se  vi  compiacete  finalmente  di  fapere 
per  edificare , in  tal  cafo  pajfa  buona  legge  il 
fapere  colla  carità  * perchè  è regolato  dalla  carità, 

GIOVEDÌ’.  i 

CONSIDERAZIONE.' 

<■  • / 

COnfiderate  ; Anima  religiofa  , che 
Gesù  fìnattanto  che  fu  occulto  , e 
U d 4 fot- 
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fotto  la  forma  di  Pellegrino  , fi  fermò 
co’  Difcepoli  nel  loro  viaggio  di  Em- 
mao  5 parlò  molto  con  loro  j e gli  accom- 
pagnò per  lungo  tracco  di  firada  , non 
folo  inftruendogli , ma  ancora  infiamman- 
dogli , adoperando  maniere  > e parole  pie- 
ne di  documenti , c di  correfia . Arriva- 
ti fui  tramontar  del  fole  all’  ofpizio  , do- 
ve volevano  pernottare , Gesù  fece  efier- 
nanientc  vedere  de’  fegni , per  cui  ‘ i Di- 
fcepoli penfarono , che  volefie  paflarc  avan- 
ti, e col  motivo,  cKe’l  giorno  era  vici- 
no a finire  , lo  confiti nfero  a fermarfi  con 
loro  , Entrati  che  furono  nell*  alloggia* 
mento  in  continui  foavilfimi  ragionamenti» 
fi  preparò  la  menfa^fi  pofero  a tavolale  GesU 
dopo  di  avere  benedetto  il  pane , nell’acto  di 
porgerlo  a loro,  fi  manifeftò,e  fparì . Finché- 
fu  occulto  gli  accompagnò  colla  prefenza  fen- 
fibile  ; c quefia  appena  fu  chiara  , che  fi- 
nì . Non  era  neceflario , che  più  lunga- 
mente fi  trattenefle  nalcofio  ; nè  che  ma- 
nifefiato  , alquanto  fi  fermafle  . I favo- 
ri delle  divine  comunicazioni  , quando 
fono  neceffarj , fi  danno;  e tanto  durano, 
quanto  fon  neceffarj . La  prefenza  infenfibile 
di  Gesù,  perchè  neceffaria,  fempredura; 
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la  fenfiblle , e chiara , perchè  non  necefl 
faria' , o non  fi  dà  ; o non  dura . La  fen- 
fenfìbile , perchè  guftofa  , fi  brama  ; e fi 
proccura . L’  infcnfibilc  , perchè  o infipi- 
da  , o amara  , da  pochi  fi  cerca  j pochi 
fie  ne  contentano  ; e molti  la  rifiutano . 
Chi  accompagna  Gesù , folamente  quando 
è dolce  fenfibilmente  ; c fenza  cotefto  al- 
lettamento gli  volta  le  fpalle,  egli  èfpi- 
ritualmente  golofo  . £ chi  fi  penfa  non 
poter  profittare  fenza  tali  dolcezze  , egli 
è fpiritualmentc  ingannato. 

Signor  mio  Gcfucrifio , tenete  lontano 
da  me  non  meno  quella  gola , che  que- 
llo inganno  ; e tanto  a me  concedete  de’ 
vollrì  favori,*  quanto  giudicate  necelfario 
pel  mio  profitto , e vollra  gloria . 

Esame. 

Efaminatevi  , quanto  fiete  avida , ed  at* 
taccata  a gufti  della  preferita  fenfibile  di  Ge- 
fucrifto  nel  vofiro  cuore . Se  quando  fiete  in- 
quietata da  diJìtaT^oni , feccata  dalle  aridità^ 
e combattuta  da  tentaxjoni  , lafciate  , . 0 ac^ 
cordate  /’  orazione  , vi  dimojlrate  attaccata 
alla  prefen^a  fenfibile , e gufi of a di  Gefucrifio . 

VE- 
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• V E N E R D r. 

» 

-CONSIDERAZIONE.' 

■ ■ ■ ■ , f . , , . > 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  i 
fortunati  Difcepoli  di- Emmao  rico- 
nobbero Gesù  nel  rompere  che  egli  fece 
del  pane  . ,In  due  maniere  fi  può  confi- 
derare  quefto  pane  , e fecondo  due  rifpet- 
ti , Si  può  confidcrare  , come  dato  da  Di<* 
fcepoli  a Gesù  , rimirato  da  loro , come, 
viandante  ordinario.  Ed  in. fecondo  luo- 
go fi  può  confidcrare  , come  porto  da  Ge- 
sù a Difcepoli  . Nel  primo  riguardo  fu 
un  atto  di  fraterna  carità  , per  cui  i Di- 
fcepoli-fovvennero  al-bifogno -di  un.  po- 
vero viandante  . Nel  fecondo  riguardo 
racchiudevafi  nel  mcdefimo , *fc  non  T Eu- 
cariltia , almeno  deU’Eucariftia  una  figu- 
rativa immagine  fecondo  i Padri . Chi 
defidera  non  per  illufioni  d*  immaginati-; 
va  , ma  con  piena  ficurezza , conofcere  , 
e godete  di  Gesù  , fi  eferciti  negli  atti 
della  carità  fraterna , fi  renda  perfetto  in 
quella  virtù  . Non  tanto  fi  curi  d’ inten- 
dere, quanto  di  fare  ; perchè,  come  olTer- 

vsi 


Digitized  by  Googlc 


Per  tutto  l't^nno,  - 4^7 

va  S.  Gregorio  Papa  ( hom.  23.  in  Evang.  ) 
Deminus  non  eji  cognitus  dum  loqueretur  * t!y 
^ dignatus  eJi  cognofei  , dum  pafeitut  • Ed  i 
IDifcepoli  audiendo  , illuminati  non  funt  * 
f adendo , illuminati,  fufit . Si  accodi  ancora 
con  purità  , e frequenza  all*  Eucaridia , 
ricevendola  più  dalle  mani  di  Gesù  me- 
defimo  f che  da  Sacerdoti  Tuoi  Minidri  • 
Se  per  tali  mezzi  arriva  a.  qualche  godi- 
mento , e lume  di  Gesù  , non  tema  d’ 
inganno  ; altrimenti  tutto  è illufione  ; e 
biiogna  mutare  drada  . Si  giudica  di  ef- 
^ fere  molto  avanzato  nella  perfezione  ; ed 

} altro  non  d è confeguito  , che  la  feien* 

za  , che  gonfia  * o una  fede  derile  , e 
morta . 

' Mio  Gesù  , vi  ringrazio  di  quedi  lumi  ; 
ma  fatemegli  praticare . Fate,  che  afcolti  le 
vodre  dottrine  ; ma  fate,  che  quindi  ne  arda 
il  cuore . Voglio  piuttodo  ardere , e non 
tanto  conofeervi , che  molto  conofeervi , 
e non  ardere. 

E S A M £ . 

Efaminatevi  fe  la  vojlra  maniera  di  cercai 
* re  Qesh  ^ per  unirvi  a lui  ,-  Jìa  appoggiata  al- 
• . • le 
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ie  opere  uirtwfe  * ed  alla  frequenn^a  de'  Sa» 

gramemti  * o pme  ad  altri  mc^i  nè  pur  cono» 

Jciati  da  Santi , 

0 

S A B B A T O. 

■ CONSIDERAZIONE. 

% 

COnfidcrate  , Anima  rcligiofa  , che 
mentre  i Difcepoli  uel  viaggio  di 
Emmao  erano  in  compagnia  di  Gesù  • 
mentre  feco  parlavano  di  quanto  in  per- 
fona  di  lui  era  poco  avanci  accaduto,  in 
Gcrufalcmmc  ; mentre  udivano  le  foni  ^ ' 
e dolci  Tue  riprenhooi  della  loro  rozxez-, 
za  nel  credere,  ed  intendere  le  profezie* 
e finalmente  afcoltandone  da  lui  medefi- 
mo  il  fenfo , ed  il  . come  dovevano  veri^ 
fìcarfi  , ed  appunto  fi  erano  già  verifica* 
te  , non  folo  reftarono  le  loro  menti  fgom* 
bre  dalle  tenebre  dell*  ignoranza  ; ma  au« 
cora  i loro  cuori  concepirono  uno  non  fo* 
liio  movimento  , c calore  verfo  di  Gefu- 
crifio*  ma  a quefio  allora  ooh  badarono . 

£ Gesù  medefimo  , il  quale  abbruciava 
quc*  cuori , ficcome  nafcondeva  fe  ftefifo , 
così  nafcofe  la  fiamma,  con  cui  gli. feri- 
va. 
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va  . Vi  badarono  però  appena  fparito  che 
fu  Gesù  . Allora  fi  accorfero  ^ che  fin  a 
^ quell*  ora  avevano  converfato  con  lui  ; e 
fecero  parimente  riflefiìone  all’  ardore , 
che  avevano  fentito  nel  cuore  • e differo 
r uno  all*  altro , JNonne  cor  nojìrunt  ardens 
erat  in  «o^'jPMoltiflime  Evolte  Gesù  falò 
fteflb  con  le  anime  a fe  più  care  * ma 
non  ancora  perfette  nella  dottrina , e nel- 
la fperienza..  Le  accende  di  amore  partii 
colare , e fenfìbile  verfo.  di  lui  * le  purga 
dalie  macchie  ; ne  dirozza  la  mente  • do- 
ma le  paflioni  * ma  non  le  toglie . E di 
? tutti  quelli  beni  ne  impedifee  loro  1’  ac- 
corgimento. Dunque  il  pretendere  di  ac- 
corgerfi  può  elTere  contro  il  difego  di  Dio . 
Dunque  il  non  accorgerli  non  è argomen- 
to di  non  avere  . Dunque  fono  ingiufti , 
e falfi  tahti  . lamenti  di  alcune  anime  di 
eflere  da  Gesù  o lontane , o abbandonate  . 
Verrà  , verrà  un  dì  , in  cui  di  tutto  li 
accorgeranno  , e confelTeranno  con  lode 
la  verità . 

Mio  amorofiflimo  Gesù , ora  intendo , 
che  nel  viaggio  dal  tempo  all*  eternità 
folo  premer  mi  dee  di  elTcre  da  voi  ac- 
• compagnato  , addottrinato  , infianimato  * 
i V e dì 
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e di  ciò  eflcrne  contento  , fenza  cercar- 
ne chiara  , o ficura  cognizione  . Infianri- 
matemi  dunquè  4 E fe  volete , nafeonde* 
te  pure  la  fiamma  con  tutta  1*. infiamma- 
zione . , : . 

• * • . ^ 

Esame. 

Efaminatevi  fe  Jiete  inquieta  per  la  ferver» 
chta  follecitudine  di  fapere  , fe  Jiete  in  gra» 
/ fi,  profittate  • e fi  piacete  a J)io . 


DO. 
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DOMENICA  II* 

> DOPO 

• ' t t 

PASQUA. 

• ' ^ ? 

■C  0 D S I D E R sA.  Z I 0 N E. , 

COnfìderate  , Anima  religìofa  , che  It 
Domenica  verfo  la  fera  , dopo  d’ cf» 
fi  Gesù  fatto  vedere  prima  a Maria  Mad* 
dalena  , e poi  alle  di  lei  compagne , men« 

? tre  . gli  Appoftoli  cogli  Difcepoli  fi  trova* 
vano  radunati  infiemc  a porte  chiufe  per 
timore  de’  Giudei  , comparve  la  prima 
volta  anche  adoro.  Entrò  per  tanto  nel- 
la ftanza  fenza  aprire  le  porte  ; fi  pofc 
in  mezzo  , e gli  falutò,  dicendo  loro  al 
folito  , Pax  vobis , Di  quella  pace  non  era- 
no certamente  degni  i Dilcepoli  ; anzi  nel 
tempo  della  palfione  fe  n’  erano  refi  mag- 
giormente indegni , abbandonando  Gesù  al- 
la barbarie  de’  Tuoi  nemici , o per  timo- 
re , o per  vergogna  . A loro  per  ciò  toc- 
cava di  effere-i  primi  ad  offerire  , anzi 
» a ricevere  la  pace  . E pure  Gesù  egli  è 
^ - il 
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il  primo  / che *V3  incontro,  ed  aloroan* 
liunzia  la  pace'  , 'da  lui*  comprata  , e {la- 
bilità col  proprio  fangu&.  Se  nel  collegio 
di  Gefucrifto  fi  ruppe  la  pace , per  difet- 
to de*  Difcepoli  tra,  lui  , e loro  , 
non  farà  maraviglia  , che  fi  rompa  talvol- 
ta anche  ne’  Chioftri  tra  Religiofi  , fia 
per  difetto  fcambievole  , fia  di  una  lol 
parte . Ogni  Religiofo  , come  fpecialmen- 
te  obbligato  ad  imitar  Gefucrifio  , dee 
entrare  in  gara  , per  effer  egli  il  pri- 
mo ad  offerire  la  pace . Perchè  chi  ha  fat- 
ta 1*  offefa , o merita  la  pace , fe  la  chie- 
de ; o non  la  merita  . Se  la  merita , la 
vuole  la  giufiizia  ; fe  non  la  merita , la 
vuole  coLfuo  efempio  Gefucrifto.  Mao 
la  meriti , o non  la  meriti , Tempre  farà 
piu  eccellente  il  prevenire  , ed  eflerc  il 
primo  ad  offerire  la  pace  . Dunque  chi 
afpetta  , e pretende  di  .effere  prevenuto , 
febbenc  appreflb  de’  puntigliofi  farà  prefe- 
rito al  rivale; -appreffo  però  dì  Crifto  , e 
de’  Santi  farà  ppfpofto  ; perchè  la  vera 
gloria  è 1’  elTere  fimile  a Gefucrifto. 

Mio  dolciflimo  Gesti  , oh  che  vergo- 
gna per  un  vano  puntiglio , il  quale  arre-^ 
ca  unvaniffimo  applauìo  appreffo  di  quat- 
tro 
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trofciocchì,  perdere  un  eterno  onore  ap- 
preflb  di  tutta  la  Corte  celefte  , lafcian- 
Go  di  fare  un  azione  tanto  gloriofa  i Di 
grazia  noi  permettete  ma  infondetemi 
lo  fpirito  di  quella  pace  ; per  cui  dicefle 
rifufcitato  a Difcepoli , Pax  vobis . 

Esame.' 

Efaminatevi  fe  tjmlche  ' ragione  di  carne  ^ 
e di  mondo  vi  trattenga  dal  dare  la  pace 
voi  la  prima  , ancorché  non  obbligata  • e 
molto  più  fe  vi  trattenga  daW accettarla  , quan- 
do vi  viene  efibita» 

LUNEDI’. 

I . 

C O N S I D E R oé  Z I 0 N E. 

G Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  allorché  comparve  gloriofo 
agli  Appoftoli , non  rinfacciò  loro  nè  la 
fuga  vergognofa , prefa  dà  lui  nella  notte 
di  fua  cattura  * nè  il  generale  abbando- 
namento  di  lui  in  mano  de*  fuoi  nemici  ; 
nè  in  particolare  rinfacciò  a Pietro  i gra- 
yilfimi  fuoi  fpergiuri  per"  timore  di  dire 
Tom»  L E c ad 
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ad  una  fantefca  , Io  Jon  deffo  * Anzi  di 
tali  mancamenti  di  amore  , c .fedeltà  non 
folo  non  ne  fece  alcuna  benché  minima 
.menzione  , nè  pure  in  modo  di  foavc  cor- 
rezione ; ma  ancora  fi  afienne  da  aualfì. 
voglia  indizio  di  rimembranza*  c li  por- 
tò nelPerteriorc , come  fe  quegli  in  nulla 
aveflero  mancato*  o egli  affatto  ne  avef- 
fe  perduta  la  memoria  . Quel  continuo 
rinfacciare  le  offefe , i torti  , e le  djfat- 
.tcnzioni  , non  folo  di  frefco , ma  ancora 
.da  lungo  tempo  ricevute;  quell*  efpreffa- 
jmente  , o copertamente  motteggiare,  alle 
occafioni  gli  offenfori , e gl’  ingrati  ; quel 
vantarli  bensì  di  perdonare  , c di  Tcor- 
darfi  ; aggiungendo  però  in  fine  un  amaro 
ma ... . fono  tutti  atti  troppo  centrar) 
al  dolce  , c gen^erofo  cuore  .di  Gcfù  , \)a 
rancore  ineftinguibile  fi  copre  fòvente  , 
« fi  fpaccia  da  alcuni  per  zeloj  da  altri 
per  isfngo  di  cuore  altamente  ferito  ; e 
da  altri  per  facezia  di  familiare  tratteni- 
mento, e qni  mentitur  itaì^uipas  fiifi  » JLa 
perfetta  carità  perfettamente  perdona  j per- 
chè produce  una  perfetta  .dimentlcanZJJ 
.delle  offefe..  ^ fehhen  fe  ne  ricorda^  nella 
mente  , mplìra  poi  cuore  ^ e epUe  ope-? 


1 
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re  di  non  ricordarfene  . 

Raddolcite  , o mio  dolcilfimo  Gesù  , 
col  voftro  fpirito  fuper  mel  dulcis , il  mio 
cuore,  troppo  facile  ad  amarcggiarfi  dal- 
le offefe  ingiudamente  incontrate  , acciò 
per  r avvenire  non  mai  più  redi  infetto 
da  que*  rancori  , che  a voi  tanto  difpiac- 
clono  , e cui  avete  nell*  ultima  notte  di 
vodra  vita  bandito  dai  cuore  de*  vodri 
Difcepoli . 


Esame. 

t 

Efamlnatevi  fe  in  ogni  occajìone  , eh  vi 
fi  porge  , dimoftrtate  rifentimento  , 0 almeno 
facciate  menzione  di  qualche  torto  ricevuto  , 
ancorché  daW  averlo  ricevuto  Jìano  fcorji  pii* 
anni:  e fappiate  , che  la  Jleffa  mi  fura  farà 
indifpenfabilmente  ufata  da  Dio  con  voi . 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  negò  agli  Appodoli  In 
pena  del  loro  abbandonamento  , e poca 

E e 2 fedel- 
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fedeltà , alcuno  di  quei  bencfìcj , che  df- 
confi  indebiti  , e lecitamente  fi  pofibno 
negare  , malfime  in  pena  deiringratltudine\ 
Era  benefizio  indebito  1*  elezione  all’  Ap« 
poflolato  • e Gesù  non  eleffc  altri  Apposo- 
li . Era  benefizio  indebito  a Pietro  il 
Primato  fopra  gli  altri  Appoftoli  • e Gesù 
non  tolTe  a lui  le  chiavi  , come  al  più 
colpevole  , e le  diede  a Giovanni  , che 
gli  affiftè  alla  croce  . Niente  - di  fimile 
egli  fece  • ma  lafciò  tutti  nel  medefimo 
grado  . Tutti  furono  fcrrtpre  ugualmente 
amati,  e beneficati  di  prima  • nèperque- 
Sa  colpa  fu'  mai  ad  alcuno  negato  alcun 
favore.  Anzi  fe  Giuda  ftefib  , il  tradito- 
re in  vece  d’ impiccarfi , foffe  a lui  ri- 
tornato , come  Pietro  , come  Pietro  fa- 
rebbe fiato  ricevuto , c trattato  . Quefto 
modo  di  {Procedere  condanna , fenza  dar 
luogo  a feufe  , la  viltà  di  coloro  , i qua- 
li per  certe  offefe  , già  cancellate  , e ran- 
cide , negano  a chi  ; gli  offefe  nelle  occa- 
fioni  certi  favori  , veramente  non  dovu- 
ti • ma  che  loro  farebbono  , fe  non  fof- 
fe’preceduta  r offefa  . E vero  , che  un  be- 
i nefizio  indebito  fi  può  negare  fenza  pec- 
cato , mafiime  al  nemico  , maffime  all’ 

...  in* 
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ingrato,  e nemico.  E Anche  però  vero  , 
che, ciò  non  è permeflb  , fe  fi  vuole  adem- 
pire ogni  giuftizia  . Goderebbefi  poi  for- 
fè di  effere  da  Dio  trattato  cosi  ? Certo 
che  nò . A Dio  fi  dice  , Fac  twbifcum [e- 
cundum  multìtudinem  mifeiicordtce  nonnnis  tui  , 
M'ferere  fecundum  tnagnam  mifericordi/nn  tuam. 
Si  vuol  da  Dio  molta , e grande  mifcri- 
cordia , anche  dopo  molti , e grandi  pec- 
cati . E nel  perdonare  al  proffimo  fi  vuole 
fare  folamente  ciò  , che  è di  rigorofa  obbli- 
gazione , più  fearfamente  che  fa  poffibi- 
le  . Chi  così  fi  porta  , fa  male  i fuoi 
conti . 

Mio  dolciflìmo  Gesù  , per  me  non 
voglio  fargli  così  . Mi  contento  , che  voi 
mi  trattiate  nella  maniera  , con  cui  fo- 
no difpofto  a trattare  il  mio  profiìmo , 
quanto  fi  voglia  ingrato  a me  \ e nemi- 
co . Eccovi  fin  dal  prefente  il  mio  fan- 
gue  per  la  l'alute  di  ciafeheduno . 

Esame. 

Ffamìnatrvi  fe  la  voflra  affabilità  , 0 trat» 
to  verfo  di  cbi  vkoffefe  , fia  il  medefmo  do^ 
po  /’  ojfefa , che  prima  • 

E c 5 MER- 
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MERCORDI*, 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
r Angelo  , il  quale  vicino  al  fepol- 
cro  di  Gefucrifto  apparve  alle  fante  Don- 
ne , diffc  loro  , che  elleno  non  temeffe- 
ro  , nolite  timere  vós  . E di  quello  ne  addu ITe 
Ja  ragione  * e fu  perchè  egli  fapeva  benif- 
lìmo  , che  elleno  cercavano  Gesù  croci- 
fìlTo  ; non  già  per  odio , ma  per  amo- 
re . Chiunque  per  amore  va  in  cerca  di 
Gesù  , in  qualche  maniera  Tempre  lo  tro- 
va ; ma  chi  lo  cerca  , per  oltraggiarlo  , noi 
trova  ; anzi  Tempre  più  lo  perde  . Cosi 
accadde  all’uno , e l’altro  Erode . Quelli 
lo  perderono,  perchè  lo  cercarono  per  odio , 
o per  divertimento  . Ma  le  Tante  Donne  lo 
cercarono  piene  d’  amore  , e di  religione, 
per  imbalTamarne  il  cadavero.  E perciò 
lentono  da  un  Angelo  la  felice  notizia  , 
che  egli  non  ò più  capace  di  quell’  olTe- 
quio , effendo  vivo,  ed  immortale  . Vi 
fono  de’ Rcligioli , che  cercano  Gesù  , co. 
me  le  Tante  Donne  . E ve  ne  fono  di 
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quelli , i qqali  lo  cercano  tutto  all*  oppo- 
fio  . Chi  prende  1*  abito  , e vive  nel  Chio- 
ftro  , faticando  , per  godere , c per  domi* 
nare  , cerca  GesU , come  gli  Erodi . E cet- 
tamente  alla  fin  della  vita  non  troverà 
Gesù;  ma  lo  perderà  in  "eterno.  Ma  chi 
al  contrario  entta  nel  Chioftro , per  qui- 
vi patire,  e vivere  abbietto,  cerca  Gesù 
per  imitarlo  nel  portare  la  croce  ; cerca 
veramente  Gesù  Crocìhfìb , come  le  fan- 
te Donne  . Quefti  fentirà  finalmente  il 
di  lui  graziofifTimo  invito , intra  in  gau» 
dium  Domini  tui . 

Chi  fa,  mio  Gesù,  fe  io  finora  vi  ho 
ancor  cercato  come  le  fante  Donne  , cioè  , 
croci fiflb  , e feppellito  ; quando  T onorar- 
vi , come  Difcepolo  , feco  portava  fatica  , 
difonore  , e pencolo  ? Comunque  però  mi 
fia  fiato  per  Io  pafiato  , per  1*  avvenire 
non  cercherò  voi , fe  non  crocififlb , in- 
contrando , o almen  non  fuggendo  pef 
voi  i difonori , ed  i patimenti  » 

••Esame, 

Efaminatevi  fe  le  vojlre  intensioni  nel 
fondo  del  cuore  nel  faticare  nell*  Ordine  fta» 

£ e 4 rto 
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no  tndmx^ate  ad  imitare  Gesù  Crocljì^o-,  o 
pìuttofto  a vojiri  •vili  vantaggi  , • ejen^ieni  , 
gradi  j e comodi  . E fcorgerete  che  fperan^ 
potiate  avere  di  trovare  Gesù . 

, G.  I o V E D r. 

CONSIDERAZIONE.  . 

\ 

COnfiderate  , Anima  religiofÌL^.  che 
Gesù  dopo  la  fua  rifurrczione  fi  la- 
fciò  vedere  , e toccare  più  voice  dagli 
Appoftoli  - mangiò  con  loro , e con  lo- 
ro ■ famigliarmeme  conversò  . Vedete  , 
dilTe  una  volta  a tutti , mentre  fi.  penfa- 
vano  di  vedere  uno  fpirito  , che  in  for- 
ma umana  lor  comparile,  vedete  le.mie 
mani , ed  i miei  piedi . Io  fono  lo  ftef- 
fp  . Palpate,  ed  pffervate , che  Io  fpiri- 
to non  ha  nè  offa , nè  .carne  , cpmc  in 
me^  feorgete  . E per  Tommafo  , il  più. 
reftio  , comparve  a tutti  una  altra  volta  . 
L obbligò  a foddisfare  le  fue  brame , di 
porre  i fuoi.diti  nelle  aperture  de*  chio- 
di, e la  fua  mano  nella  fquarciatura  del 
franco.  Tutto  ciò  fece  Gesù,  per  indur- 
gli a credere  fenza  titubazione  veruna  , 

che 
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che  egli  veramente  era  riforto  ; cd  a por- 
tare per  tutto  il  mondo  quefta  fede  , e 
fpargere  per  lei  il  fang'ue  Quegli,  che 
poco  ,s*  intendono  dc*difegni  di  Dio,  fti* 
mano  fortunati  gli  Appoftoli  , per  elTcre 
flati  tanto  da  Gesìi  favoriti  ; e loro  in- 
vidiano la  forte.  Ma  s’ingannano  a par- 
tito . Tutti  que’  favori  furono  argomenti 
della  loro  incredulità  , o fia  durezza  di 
cervello  in  non  credere  ciò  , che  già  fi 
era  refo  tanto  credibile.  E di  quella  du- 
rezza in  fatti  furono  tutti  dal  medcfimo 
Gcrucriflo  riprefi . Quindi  fi  feorge , che 
le  vifioni  più  fenfibili , c manifefle  della 
umanità  di  Gefucrifto  in  quella  vita  han- 
no fcrviro  alla  Fede  • quale  fe  perfetta 
fi  foffe  ritrovata  negli  Appolloli  , Ge- 
fuciillo  non  farebbefi  tanto  adoperato  di 
flabilirla  in  loro  con  tante  apparizioni  * 
perchè  in  quella  vita  più  a lui  piace  la 
pura  fede , che  le  vifioni . Ed  in  fatti , 
flabilita  che  fu  baflantemente  la  Fede  y 
cefiTarono  le  vifioni  . E fe  ad  alcuni  San- 
ti fono  fiate  conceffe  , egli  è certo , che 
in  effe  non  confiflè  la  loro  perfezione  * 
ma  furono  un  anticipato  premio  della  lor 
perfezione  * o pure  uno  non  neceffarìo  fti- 

molo , 
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molo  , td  appoggio  a maggior  perfezione 
non  della  fede  , ma  delle  altre  virtù  , 
Imperocché  le  vifioni  o fuppongono  de- 
bole la  fede,  o la diminuifeono  . Con  tut- 
to ciò  anche  da  chi  brama  la  perfezione 
poco  talvolta  fì  prezza  la  pura  fede;  ed 
almeno  fegretamente  fì  bramano  doni  (Iraor- 
dinar;  ; i quali  diminuendo  1*  pfeurità 
della  fede,  le  tolgono  il  maggior  luftro , 
per  cui  diflc  Crifto  a Tommal’o  , Beati , 
qui  non  viclerunt , Ù*  ctediderunt  . Un  folo 
atto  di  fede  fupera  di  gran  lunga  rutti 
infìeme  gli  atti  delle  altre  virtù  morali* 
E pure  vi  fono  molti , i quali  molto  fa- 
ticano, per  acquiftare,  e praticare  le  vir- 
tù morali , e trafeurano  T efercizio  della 
pura  fede  nelPorazione. 

Signore,  io  credo;  e voglio  puramen- 
te credere . E perchè  in  ciò  fon  debole , 
adjuva  incredulitatem  meam  , non  con  fe- 
gni  , e vifioni  ; ma  con  farmi  amare  le 
ofeurità  della  fede  . E fe  nell’  orazione 
altro  non  potrò  fare , all*  ofeuro , e fec- 
, camente  crederò  quanto  voi  dite  de*  vo- 
leri mifteri . 


EsÀ- 
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£ S A M E . 

EJamìnatevi  fe  nella  •voflra  orazione  vi 
efercitiate  in  Credere  vivamente  quelle  verità , 
eòe  vi  proponete  ; e fe  di  tale  efercir^fto  fia* 
te  contenta  , quando  da  Die  altro  ottener  non 
potete  • 0 pure  vi  paja  di  perdere  il  tem- 
po ; o di  averlo  perduto  , perchè  non  avete 
provato  temrexp^  alcuna  , nè  jpremuta  alcu- 
na lagrimuccia  . 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che 
una  delle  ragioni , per  le  quali  vol- 
le Gesù  con  ogni  premura  , cd  evidenza 
pienamente  manifeflarc  la  fua  rifurrezio- 
ne  , ed  afìTicurarne  la  credenza  , fu  perchè 
fenza  quella  fermiflìma  fede  non  fi  fareb- 
be potuto  dilatare  la  fua  Chiefa  per  tut- 
to il  mondo.  Doveva  la  Chiefa  di  Ge- 
fucrillo  incontrare  da  tutte  le  parti  , in 
tutti  i luoghi  , da  tutte  le  Sette  , e na- 
zioni una  generale  perfccuzione  colio  fpar- 


444  Conjìdera^toni  Religiofe . 
gimento  di  molto  fangue . Per  indurre  gli 
uomini  a difprezzare  la  vita  temporale  , 
per  confeflare  Gesù  per  vero  Dio  , bifo- 
gnava  infegnare , che  egli  , febben  dagli 
Ebrei  crocififfo  , era  ritornato  in  vira  • 
e che  a tutti  i Tuoi  feguaci , o morti  per 
lui , o morti  in  lui , avrebbe  nel  giorno 
finale  reftituita  la  vira  . Imperocché  fi 
in  hac  vita  tantum  in  Chriflo  fperantes  fu» 
mus  , miferabiliores  fumus  omnibus  homintbus^ 
diceva  T Appoftolo  ( i.  coy^  15.  ) Se  le 
noftre  fperanze  in  Gcfucrifto  fi  riftringo- 
no  folamente  nella  vita  prefente  , non  vi 
è gente  più  infelice  de’  Crifliani . Dove- 
va dunque  renderfi  più  che  certa  la  ri- 
furrezione  di  Gefucrifto  , per  darne  la 
fperanza  a di  lui  Difcepoli , e 'fargli  co- 
raggiofamente  incontrare  la  morte  tem- 
porale , con  ficurezza  di  paflare  ad  una 
vita  feliciflima , ed  eflere  i più  felici  di 
tutti  gli  uomini.  Per  tale  fperanza , fo- ‘ 
ftenuta  da  una  fede  infallibile  , tanti  Mar- 
tiri hanno  fparfo  il  fangue  fra  tormenti 
orribili  * e tanti  Confefi'ori  non  fi  fono 
curati  di  qualfivoglia  bene  temporale  , 
menando  di  più  vite  aufteriflime  . Quel 
Religiofo  , il  quale  ad  altro  non  penfa  , 

ch^ 
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x:Tie  a rlfparmiare  al  corpo  ogni  incomo- 
do • il  quale  altro  non  cerca , che  piace- 
ri , ricchezze  , ed  onori  , moflra  bene  , 
che  o poco  crede , o poco  penfa  alla  pro- 
melfa  gloriola  rilurrezione  * quale  tanto 
farà  più  chiara  , quanto  la  vita  tempora- 
le farà  ftata  più  ùmile  a Gelùcrifto  cro- 
cifilTo , 

Avvivate  , o Signore-,  la  fede  quali 
fpenta  della  gloriola  voftra  rifurrezione 
c molti , che  fono  fchiavi  del  piacere  , vi 
corrcran  dietro  al  Calvario. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  per  di  volcntarj'pa» 

t imeni i proccuriate  al  vojìro  corpo  gloria  con* 
Jìder abile  ^ non  facendo  conto  de' timori  ^ e del* 
le  ritrojìe  della  natura, 

* • 

SABATO. 

I 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che.. 

Gesù  .ha  voluto  nel  fuo  corpo  glo- 
rlofo  ritenere  le  cicatrici  delle  piaghe  ne’ 

pie- 
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ledi , nelle  mani , e nel  fianco  ; perchè 
a voluto , che  nel  Paradifo  , luogo  per 
altro  d’  immortalità,  e d*  impaflìbilità  , 
comparine  una  fenfibile  eterna  memoria 
di  Tua  pafilone  , e di  iua  morte  . Per  que- 
llo Giovanni  nell*  Apocalifli  vide  in  mez- 
zo al  trono  della  Divinità  , ed  in  mez- 
zo de*  quattro  Animali,  e de*  Vecchioni, 
1*  Agnello  Jìanfem  , tancfuam  occifum  , E 
udì  i cori  Angelici  gridare  al  alta  voce, 
Viffws  eji  %/fjì>nus , qui  occifus  e/l  , acciperc 
Divinitatetn , Comparifee  in  Cielo  TAgnel- 
lo  , cioè  Gefucrifto , con  fegni  di  ucci- 
iìone , cioè , colle  cicatrici  di  quelle  pia- 
ghe, che  gli  diedero  la  morte.  Non  gli 
i)a(lò , che  reflaffe  nella  memoria  d*ogni 
Beato  indelebilmente  fcolpico  , efler  egli 
flato  crocìfiflb  , volle  in  oltre , che  nel 
corpo  ne  compariffero  fenfibili  dimoftra- 
zioni  . Ogni  Beato  leggerà  eternamente 
in  quelle,  cicatrici  il  prezzo  infinito  dell* 
umana  redenzione  ; e raddoppieranno  , chi 
gli  ringraziamenti , e chi  le  lodi . E tut- 
to ciò  lenza  verun  pregiudizio  della  con- 
templazione della  Divinità  . Come  dun- 
que potrà  crederfi  , che  Gesù  voglia  , 
che  di  quelle  piaghe  , e di  Tua  pallione 

ci 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  C %AnrM , ^ 447 

ci  dimentichiamo  in  terra,  per  artendcré 
alle  infinita  perfezioni  della  Divinità  , fé 
le  tiene  fotto  degli  occhi  de’  Beati , e ce  le 
terrà  per  tufta  1’  etertìità  . Se  alla  vifio- 
ne  chiara  di  Dio  ne’  Beati  niun  danno , 
nè  impedimento  apporterà  una  continua 
villa  delle  piaghe  del  Salvatore  , che  dan- 
no ,^q  impedimento  può  temerfene  da 
qualche  occniata  delle  medefime  alla  con- 
templazione di  un  viatore  ? Adunque  fe 
fi  contempla  Gesù  Gloriofo  , non  fi  ri- 
cufi  di  riflettere  , che  è flato  piagato  : 
occifus  efl  . Se  fi  contemplano  le  -di  lui 
piaghe.*  quid  funi  plaga  ijìa  in  medio  ma- 
num  tuaruin  ? Si  oflervi , che  egli  è Dio: 
Dignus  ejì  accipere  Divinitatem . 

Accettate  , o Gesù  , il  contemplarvi 
piagato-,  come  un  qualche  cingfaziamenb 
to  di  tanto  voflro  amore  . Ed  il  com- 
piacimento della  voflra  divina  gloria  , 
come  un  efercizio  più  puro  del  noflro 
amore . 


Esa- 
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‘ Efamimatevi  fe  la  voflra  orazione  confi^ 
fla  folamente  ^ o per  lo  piti  in  domandare  le 
grafie  , che  vi  hifognano  • o in  piangere 
le  colpe , che  vi  aggravano  , fenga  mai  go- 
dere con  Cesiti  ^ di  Gesù  trionfante , Se  tut- 
to è buono  f tutto  fi  faceta  , 


DO. 
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DOMENICA  III. 

P 0 P 0 

P A S Q.  U A. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrifto  non  rifufcitò  nalcoftamen- 
te , ufcendo  vivo  dal  fepolcro  , fenza  che 
fe  ne  accorgeffero  le  guardie  ; ma  con  idre- 
pito  i ftupore  , e fpavento  delle  mcdefime 
guardie,  che  fentirono  il  grande  tremuo- 
to,  videro  tolto  dalla  bocca  del  fepolcro 
il  gran  faffo,  reftarono  atterrite  dall’An- 
gelo , che  loro  comparve  rifplendente , e 
terribile . A quelli  accidenti  fi  pofero  in 
fuga  , ed  abbandonarono  contro  la  loro 
obbligazione  il  pollo . Per  non  elTcre  pu- 
niti da  Pilato  , corfero  a raccontare  il 
fatto  prima  di  tutti  a Caifaflb  , ed  a fuoi 
Configlieri  , per  ordine  de’ quali  ebbero 
il  comando  di  Ilare  di  guardia  al  fepol* 
ero  fino  al  terzo  dì  dopo  la  morte  di 
Gefucrifto  . Udito  il  racconto , fi  confu- 
Tom,  1,  ’ ■ ' F f fero 
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i'cro  talmente  gli  Ebrei  , che  non  feppc- 
ro  a qual  conliglio  appigliarfi  ; e ad  al- 
tro non  penfarono  , che  ad  impedire  la 
divolgazione  del  fatto  • non  a negarlo  , co- 
me fecero  dopo  ; e come  fanno  al  prefente. 
Quindi  per  chiudere  la  bocca  a foldati  , 
promifero  loro  groflb  regalo  , acciò  dicef- 
lerò  pubblicamente  , che  rnentré  eglino 
dormivano  tutti , vennero  i Difcepoli  di 
Gesù  , è rubarono  il  cadavero . Nè  te- 
mefferÒ  di  Pilato  il  galligb,  dovuto  alle 
fentinellc  che  dofrhòhò  ; perchè  eglino 
ló  avrébbbno  pregato  a compatirgli . Se 
i foldati  abbiano  àttela  Id  parola  , noi 
nói  fap'piàmb . Quel,  che  è certo,  fi  è , 
che  la  cecità  alle  volte  tanto  piace,  che 
p'éf  èlTa  fi  rinunzia  alla  verità  più  mani- 
fetta  * e fi  precipita  in  una  prbdigìbfa 
óttihazione  ,'  per  cui  nè  fi  vuoi  vedere 
il  più  che  chiaro*  é fi  piòccùra  , che  nè 
pur  da  altri  fià  veduto . Rèligibtb  , voi 
fate  lo  ttettb  , qùàndo  cò*  vbttrì  maligni 
raggiri  , o mà)izìbfe  interpretazioni  fcre^ 
ditate  la  più  fina  òttervànza^'  è colla  vo- 
ftra  mondana  fàpièhza  vi  ftudiàté  di  met- 
tere alTofcurb  qualche  òttèrvàntc  , che 
ila  per  rifplendere  più  di  vói'. 

O mio 
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0»  ‘hilo  òèsii  y i^endete  taìfii  ] gli  sforzi 
thi  'fi  ‘(D|5pont  o41a  v^oflra  nràggior  giou 
yià  X^imfu^'anfUr  j,  qUi-  -ie  ^rfequuntur  ^ ^ ^ 

► f.'f  rrj  / ^.«.•■l  é ! t-.  j 

-'ì:.  oj.  jiTi.È-;  .jg'  .r-'È 

-'Jtb  ilo';^  ,’..."i  i Ìj.L'Ì  C f 

• 1 Sfatrì^iOteHi  ‘iJlet  cóH  • ifUtffikie  • ^ughiifde  vt 

aHàpeìriàté , €ÌK  'alM  non  feguà  -qUe  l^mi  dii» 
vini che  ‘ *voi  ^rè  • ben  ’ùèdeie-,  ina  ' difpre^ 
^ate  ed  'odidte^/'--^  Oiy  b vi}  ^ o.i 

f.  V •_'••'!■]  -i:q  , oiL-.-n:i  ii  r.Jiui  ih  r/r3 

• ' /‘i  • L /’t)  '-N* 

/ -fM  ,,:,j  z o j 

•C  OrN  s rp  E P I *EJ  » 

/ f .•  ;j  ih  j ; o 5r:  > ,,j  ■.  ; -*  o3 

Òhfidfe'ràteh  ArìJmà'‘^elig5óf2^,  rqit&lé 
"jd  ràbbia  j quale  quali  foifpèttii 

quali  ‘ ttmori  ^ ' qUàlè  àffalirono^ 

agitàtofiò é tònfUfèfo  gli  aiiiftìi'’di  CdU 
iaffo  c Sacerdoti  , .dé*  Seri  tì  ii-'è ’Farifei 
nel  fetìtire  da  Soldati  4a*rìfurréfeÌ0He  -del 
dà  lóro  'op^téiTo  rivale'. -iOredevano  averi* 
fèlò  per*  feftipi^e' leyatò  davanti';'  ehegot 
devànb;  e fi  glòtiàVànb'di  avèrglièìa  nti 
fà  -,  E^opo  tUtft)  ciò  id  fehtonò  rifufcitài. 
to  . Non  -fi  pt^teva -fpéràtè  di  - far  ^ paffa- 
re  i fqldati  per  ingannati  , o ingannato- 

• .i„  ' -;0  Ff  a ri. 
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ri . Non  per  ingannaci  ^ perchè  parlava- 
no di  ciò  i che/  avevano  v veduto  ' tutti 
chiaramente  . Non  per  ingannatori  ; 
perchè  non  v’  era  chi  avefle  potuto  in- 
durgli a tale  inganno  , verifirailmente  par- 
lando • effendo  tutti  i Difcepoli  dìGe- 
fucrifto  tilnidi'v  ^afcofti,  e confufi  . Tut- 
to, concorreva  - a palefare  .la  verità  ; c tut- 
ti', i loro,  penfieri,  ad.  altro  non  ferviva- 
no , che  a vie  piu  imbrogliargli.  Unico 
era  di  tutto  il  rimedio  , per  ufeire  con 
gloria  , e\Var<t^ggÌo  fuor  d*  ogn?  intrigo  • 
ConfdTare , ed  abbracciare  quella  verità, 
che  sì  chiaro  rifpicjideva . Ma  quello  appun-. 
to  era  quello,  che  o piu  di  tutto  non  vole- 
vbna.,  ^o, pili  non  potevano  ...Quanti  amari 
giorni-.  Vd.ed  JpqUiete  notti  paffa  talvolta 
un  R^ligipfooper/iun  impegno  , per  una 
oftinaiioneijf,  l^er  < acqu illare  una  piena 
tranqU’llit^  di' cuore  ,, balla  fottometterft 
alla  verità,  alla i ubbidienza  ...  Balla  umi- 
iiarlì , e tutto  :è. Unito . £ pur  quante  vol- 
te a sì  poco  non  fi  arriva,,  pep  una  pe- 
nale impotenza.  ! Guai  ’ a ’chì'  per-  la  lira- 
eia  di  non  più  -volere  è .giunto  al  fune- 
lliliimo  termine  di. non  più  potere!  . 


, . Ter  tutto  '' r *Arth9  * - 

Oli  quanto  io' teqio Signore,  iVoftri 
udizj  ! •*//  judiciis  tuts  timui . Sono'  abif^ 
profondifllmi  • Le  umane  ragioni  vi 
perdono . . ' ■ 

■ < : . .j 


Esame. 

t 

Efammatevi,  fe  per  ' durexx^  cemetlo 
viviate  continuamente  ' agitata  , e lungi . da 
Dio  • e continuamente  agitante^  ed’ allonta* 
nando  da  Dio, 


MARTEDÌ’ 

, • 

CONSIDERAZIONE,^ 


COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
' la  paffione  ferina  contro  Gefucrifto 
aveva  fatto  perdere  a Principi  dell’ Ebraif* 
mo  tutto  affatto  il  difcerni mento,  e ret- 
to giudizio  . Per  la  paffione  , fentendo 
rifulcitato  Gesù  , volevano  , che  di  ciò 
i non  fi  parlaffe  da  foldati  E perchè  pub- 
blicamente fi  afpettava  il  terzo  giorno 
dopo  la  morte  di  Gesti  , termine  peren- 
torio , per  conofcere  la  verità , bifogna- 
va  rifpondere  , per  qual  cagione  non  fi 

F f 3 tro- 
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ì|5|4,  ^onJì4c^\Oì}i,  Mìgiofè 
frov^c  , pi4,-  ii/ca^avero^  pel  fepplcro-  fì- 
giilato , C'  guardato  da  foldateica^.  Per  ciò^ 
Ypllero',  che  i foldatrdicelTero  , cfiemenr 
tre  eglino  dormivano  , fu  da  Difcepoli  di 
Gcsh  rubato  il  corpo . Si  può  penfare  ri- 
piego più  fcioccq  ì Se  dormi  vano , come 
potevano  atteftare  , che  ’l  corpo  fu  piut- 
tofto  rubato,  che  rifufcitato .?  Piuttofto 
rubato  da  DifceppU  , che  da  altri  ? .Se  at- 
teflano  ,<  che  fu  rubato  da  Difcepoli.,  co- 
me dunque  dormivano  ? Dunque  p fono 
bugiardi  ; o furono  infedeli . Per  non  ef- 
fere  nè  bugiardi , n^  infedeli  , hifogna  , 
che  confeffino  , che  non  dormivano , e 
che  i Difcepoli  non  hanno  rubato  il  copi 
po*  ma  che  veramente  Gesù  è rilufcita- 
IO  , mentre-  eglino  fedelmente  ^uardavar 
po  il  fepolcro^ . Chiunque  npipapeggi 
procede  cop  inganni , girandole  , e t^ugie  ^ 
finalmente  refta  da  fe  medefitno  tradito  ^ 
e (coperto  . Pef  pafcondere  una  verità  , 
phe  gli  nuoce  , inventa  mille  bugie , fral- 
le  quali  fpeffo  accade  J che  una  diftrug- 
ga  r altra  J e con  ciò  fi  renda  manifefto 
r inganno  . Quefto  modo  di  procedere  oh 
quanto  difonora  i Sacerdoti e Reljgiofi 
della  Chiefa  , ficcpme  difonorò  fomma- 

men- 
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mente  } Farifei  dell*  Ebraifmo  ! Si  com- 
parifce  a proprio  difpetto  quel,  chejlè* 
e non  fi  vuole  comparire . 

Mettete , o Signore , falla  mia  lingua 
lo  fpirito  della  verità:  ed  allontanate  le 
cabale , le  frodi , e le  bugie . 

Esame. 


Efamìnatevi  fe  per  giungere  a voflri 
fegni , vi  ferviate  di  frodi , e raggiri  politi-- 
ci  , oppojìijjimi  alla  fincexttà  , e femplicità 
religio  fa . 

M E R C O R D r. 


CONSIDERAZIONE. 


Qnfidprate  , Anima  reli^ipfa  , che 
gli  Principi  de’ Sacerdoti  erano  in 
Lremo  fuperbi  , ed  avari  ; per  cagione 
di  quelli  dqe  vizj  fenipre  pcrfeguitavano 
G efucri fio  ; finché  gji  dipderp  la  morte  di 
croce . Ciò  però  non  ofiante  \ trattandoli 
di  nafcondere  , o almenP  ?ìi  omettere  in 
dubbio  la  di  lui  rifurrezione  àpprefib  del 
volgo,  femplice  , ed  ignorante  , c di  colofo, 

F f 4 che 


I 


Digitized  by  Google 


4S  ^ Conjideraxjom  Religtofe 
che  poco  erano  intefi  del  fatto , rifolvet* 
tero  di  fare  ogni  fpefa  per  giungere  all* 
intento  ; ed  in  loro  la  fuperbia  vinfe  1* 
avarizia . Era  neceflario , che  i foldati  fi 
deflero  falfamente  per  colpevoli , dicendo  , 
che  tutti  dormirono  in  tempo  di  fare  la 
fenti  nella  . Per  ottenere  quello  da  tutti 
con  denaro  , era  d’  uopo  offerire  a tutti 
grofla  fomma  . E per  fare , che  Pilato  non 
gli  punilTe  a dovere , fu  di  bifogno , che 
non  folo  a lui , ma  ancora  a qualche  fuo 
Miniftro  ( come  a dì  nollri  anche  coftu- 
mafi  ) promettelfero  fomme  confiderabi- 
li  . Il  maneggiar  gli  affari  coll*  oro  alla 
mano , fc  l’ oro  ferve  alla  giuftizia , alla 
carità  , ed  alla  verità  , è lodevole  ; e tal 
volta  anche  neceffario  , maflimc  fe  fi  trat- 
taffe  di  difendere  1*  innocenza  . Ma  fe 
1*  oro  ferve  all*  ingiufiizia  , è una  detefta- 
bile  prepotenza . Anche  ne*  Chioftri  del- 
la povertà  fi  trattano  gli  affari  dell*  eter- 
nità col  mezzo  dell*  oro  , e de*  regali 
temporali . Ma  per  lo  più , e quali  fem- 
pre  tendono  a fin  cattivo  ; fono  armi  de* 
prepotenti  , fervendo  a tener  addietro  , 
ed  oppreffi  i meritevoli , e gfinnocenti  ; 
o a rendere  impuniti  i colpevoli . Ma  fic- 

come 
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come , fecondo  che  attefta  S.  Matteo  (f.28.) 
fi  refe  univerlalc  appreflb  tutta  la  Giudea 
il  ritrovato  de’ Principi  de*  Sacerdoti  j il 
che  fece  vedere  con  loro  fommo  roflore 
il  loro  poco  giudicio  , a fomma  gloria  di 
Gefucrifto  ; cosi  ancora  fi  fanno  finalmen- 
te palefi  le  ingiufiizie,  ed  i maneggi  po- 
litici de’  Religiofi  prepotenti  , con  loro 
(corno , e con  gloria  di  coloro  , cui  vol- 
'lero  opprimere.  / 

Signor  mio  Gefucrifto , datemi  grazia 
che  in  ogni  affare  mi  affifta  la  verità  ; 
e che  io  alla  fola  verità  mi  appoggi  ; e 
farò  ficuro  da  chi  fi  appoggia  alla  forza 
de*  regali  ; e di  non  cadere  in  prepoten- 
ze * perchè  fiuto  ctYCumdabit  me  veritas  tua  • 

Esame. 

Efamlnatevl  fi  contro  di  chi  appoggia  le 
fue  pretenjìoni  a voi  contrarie  voi  vi  appog- 
giate pienamente  a Dio  ; e fi  mai  voi  vi 
appoggiate  pih  a giufii  regali  , che  a Dio . 


GIO- 


Digitized  by  Google 


45  8 ConJìJp^a^ipni  Relfgiofe 
0 

G I O V E E(  r, 

t 

q N S I D E R ^ Z l 0.^  E.  ’ 


COnfiderate  , Anima  religlofa  , cjie 
Gfsìj  dopo  di  eflerfi  fatto  piu  vol- 
vedere  d/^gU  Apposoli,  ed  effere  a loro 
in  varlp  gujle  comparfo  , fino  a mangiare  , 
e bere  con  loro  , prima  di  lafcjapgli  gli 
riprefe  della  paflata  loro, durezza  di  ca- 
po  , per  cui  non  credettero  a coloro  i 
quali  atteftavano  di  averlo* veduto  rifu-, 
fcitato  . Ebbe  piu  forza  nel  cuoip  degli 
^pppftoli  la  yifta  della  pafiTafa.  pa^iope  * 
e morte  funefiilTima  di  Gesù  , per  fare  , 
che  lo  tenenero  per  morto , che  il  tefti- 
monio  di  villa  di  molti,  per  crederlo  ri- 
fufcitato  , Le  afflizioni  di  fpirico  , le  ari- 
dità , e le  tentazioqi , p contro  la  Fede,  o 
bruttiflime  , fappo  tali  imprelTioni  nejla 
mente  di  mojte  perlone  religipfe  , che 
non  danno  orecchio  alle  dottrine  de’  Fa-, 
dri  fpirituali;  i quali  loro  dicono  , effe- 
re  le  loro  anime  nella  vita  della  grazia, 
e non  nel  fepolcro  di  alcuna  di  quelle 
colpe  , come  effe  oftinatamente  fi  penfa- 

no . 
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no  . Cotefta  loro  oftinazione  non  è men 
degna . di  riprenfione  , che  quella  degli 
Appoftoli . Anzi  maggiormente  . Imperoc- 
ché le  perfpne  , che  alTerirono  agli  Appo- 
ftoli , elTere  Grido  rifulcitato  , non  me- 
ritavano tanta  fede  apprelTo  degli  Ap- 
poftoli , quapta  ne  meritano  1 Padri  fpi- 
rituali  appreflb  delle  anime  da  loro  re- 
golate . Imperocché  gli  Appoftoli  dove- 
vano credere , come  ad  uomini  degni  di 
fede*  e le  anime  debbono  credere , come 
a Grido , fecondo  quelle  parole  , qui  vof 
ht^dit , me  dudit . 

Riprendete  , mio  Gesù  , in  chiunque 
la  ritrovate  tale  durezza  ; e colle  yoftre 
riprenfìoni  diftruggetela . Sgombrate  collq 
luce  della  yoftra  legge  ogni  ombra  di 
diabolica  triftezza  * perchè  JuJìitia  Domi» 
ni  reBa  latìficantes  corda . Praceptum  DomU 
ni  lucidum , illuminans  oculos  • 

9 ■ -, 


M 


Efaminatevi  fe  fiate  facile  a credere  alle 
perfua/ioni  di  chi  vi  guida  nella  via  dello 
fpinto  • Q pure  fiate  inflejpùile  nelle  ve^ 
[ire  apprenfioni. 

> VE- 
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V.  E N E R D r . ' 

C O N S'i  D E RAZIONE, 

' • ' ' ' ‘ ’■  f * 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  oftante , che  Gesù  Tìa  morto  , 

’e  rjlul'citato  in  Gerufalemme  , e che  gli 
Appoftoli  fofTero  tutti  in  Gerufalemme  , 
e che  alle  fante  Donne  a Pietro  , cd 
a*  Difcepoli  di'  Emmao  fia  comparfo  in 
Gerufalemme  , o nelle  fue  vicinanze  • 
pure  fece  dire  agli  Appoftoli  , che  egli 
precederebbe  loro  in  Galilea  * c che  qui- 
vi fi  farebbe  da  loro  vedere  . Aveva 
Gesù  eletto  gli  Appoftoli  dalla  Galilea  , , 
parte  la  più  vile  , e rozza  della  Palèfti- 
na  . Quella  parte  dalT  infamia  della  cro- 
ce era  ftata  non  men  di  lui  difonorata  , 
perchè  da  lei  era  ufeito  un  feduttore 
così  infame , e tutti  i di  lui  Difcepoli  . 
Siccome  Nazzaret  era  dagli  Ebrei  difprez- 
zata  , perchè  da  lei  non  mai  era  ufeito 
alcun  riguardevole  cittadino  • onde  dice- 
vafi  ; a Na^aretb  potejl  aliquid  boni  effe  ? 
Non  furgit  P top  beta  Nazareth  \ Cosi  la 
Galilea  tenevafi  per  un  paefe  infame  , 

per 


i 
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per  aver  partorito  tanti  foggctti  Infami  . 
Per  ciò  volle  Gesù  colla  fua  gloriofa  com- 
parfa  non  folo  follevare  la  natia  di  lei 
viltà  • ma  ancora  renderla  ' gloriofa  con- 
tro i patiti  difonori  della  croce.  Se  Ge- 
sù; tanto, ebbe. a cuore  di  rifarcire  il  di- 
fonore  recato  ad  un  vii  paefe  materiale 
che  alla  fine  doveva  elTere  preda  de*  Gen- 
tili ; che  non  farà  a coloro,  i quali  per 
amor  fuo  fprezzano  fpontaneamente  la 
nobiltà  de  natali  , ed  abbracciano  l’ im- 
properio della  croce  ? Che  non  farà  per 
chi  , fuggendo  le  dignità  ',  e gli  onori, 
lì  sforza  di  partecipare  a fiati  abbietti 
della  fua  vita  mortale  Quanto  dunque 
s’ inganna  .chiunque  , maflìme  Religiofo 
per  timore  di  non  rifplendere  abbafianza" 
in  faccia  del  mondo  , o fi  allontana  da 
Gesù,  o lo  fiegue  freddamente!  Per  una 
gloria  vana  , e tranfitoria , perde  la  ve- 
ra , ed  immortale  . Bi fogna  dunque  te- 
nere per  certo,  che  Gesù,  anche  intorno 
all’  onore  , darà  il  cento  per.,  uno . Ed  io 
fatti  che  ha  che  fare  il  di fonore  patito 
dalla  Galilea  pe  *1  fupplicio  infame  * di 
Gefùcrifio  fuo  allievo  , coll*  onore  della 
di  lui-cotpparfi  gloriofa , in  lei  per  qua-? 
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ranca- giorni  operai?"  , •’  r • it 

Mio  Qé'k  ,•  troppo  prèziòfiMonO  refi 
dii  òbbròbr)  per  cagion  Vòftra  tolleraci-. 
Se  finora  gli  hò'  temuci  i e fchivaci , per 
F avvenire,  fc  noti  gli  cercherò,  per  co - 
krargli  con  gio^i  > almeno  non  gli  tug- 
giVò  , per  .tollerargli  cori  pazienza  * ne 
mi  ftimérò  infelice  per  cagion  loro . 

k * * 


'E  s . A M , 

Efaminatevi  frimai  ' diate  :m  occhiata  a ; 
^ Ji  etèmP  onori  , co' quali  Dio  rtcompenfa  ^ 
chi  è flato  per  iui‘  abbietto  ,.  e difonorato  , 
àr^Ofhi  aìmao  a tollerare  i 
arcare  , gli  abU]famenwfer.  antor  dt  G e [u^ 

crifio . . ‘ ‘ 


S-  A'  B A T Ù. 

■ ■■  ■ < ■ , • ' ' 

CO  N s ì D É R’^  ZI  o N E. 


GOnfidèrate,  Anima  rèligìofa , che  Gé- 
sU,  dopb  d’avere  rifanatpTomtna- 
fo  dalla  fua  indrédulità  ,•  fachndogh  a fuo 

bell’  asio  offeWare  le  aperture  delle  m?- 

e de’ Piedi  e mettere  ndr  fianco  k 

' ‘ ma« 


Digitized  by  C^oof{lt 


PeY  iutiò  ViAnno,  4ìSj 

mano,  dithiarò  ; che  piìi  di  lui,  ilqualé 
dopo  d’aver  veduto  credè  , erano  da  ftlmarfi 
beati  ,•  cioè , dégni  di  maggior  premio  , 
coloro  , i quali  lenza  vedere  alcun  fegno 
avevano  creduto  , e dòvévaho  credere  la 
di  lui  rifurrezione  . Quindi  ogni  criftia- 


no  , il  quale  al  prefehtè  erède  , che  Gé-' 
fucriftò  il  terzo  dì  dopo  la  fua  morte 


rifulcitò  vivo,  èd  immortale  , è pili  fc* 
lice,  e farà  piìi  premiato',  fé  fi  falverà., 
che  gli  Apposoli  * i qiiali  tinte  vòlte  lo’ 
videro,  e mangiarono' con  lui.  E-quéftò 
per  il  rnaggiór  meritò  , e'  maggiòH  có-' 
robe  dovute  alla  maggior  puHtà  della  fe- 
de . Imperocché  fìccomé  la  fede  fi  di-- 
ftrugge , quando  l’ oggetto  fi  vede  ; còsi* 
fi  rende  men  pura  , e per  così  dire , men 
fede  , quando  alla  divina  autorità  altro 
appoggio  , o fia  motivo  , fi  aggiunge  . 
Per  quella  ragione  lina  vita  fenza  legni, 
fenza  indizj , e feriza  alcdnb  ftraórdinariò- 
donò  di  fpiritò  ; rnà  folamèhtc  appoggiai- 
ta  alla  fanta  fede  delle  divine  promelTe  ; 
e de’d  ivini  mifteri  , fecca  , ed  ofeura  , oh 
quanto  innanzi  a Dio  è più  fublime  di  quel- 
le vite , che  con  Paoló  falgòno  al  terzo 
Cielo  ! Ed  ancora , oh  quanto  fono  irra- 


^Ó4  ConftdeYar(iont  Religioje  ♦ 

gionevoli  certi  continui  , ed  incontenta- 
bili lamenti  di  tante  , e tante  anime; 
le  quali  danno  per  tempo  perduro , quel- 
lo , che  impiegano  in  una  orazione  si  ‘ 
fecca  , che  in  lei  non  fanno  nè  pur  fc  cre- 
dano . Se  dipendere  dalla  elezione  palfa- 
re  da  quella  orazione  alla  chiara  , e gu- 
fìofa  , a cagion  del  maggior  merito , do- 
vrebbe rifiutarfi  il  paffaggio  . 

Oh  mio  Gesù  , datemi  nell*  orazione 
ciò,  che  piu  vi  pacerà  . Per  me  vi  af- 
Hcuro  , che  fono  contentilTimo  di  dirvi 
con  Tommafo  Dominus  tneus  , & Deus 
fneus  • ma  non,'  come  Tommafo.  Plagas  y ‘ 
Jfcut  Thomas  , non  intueor  ; Deum  tamen 
imum  te  confiteor , 

• « » > 

» 

, Esame. 

■ Efaminatevi  fe  fiate  avida  di  riveìa^jo^ 
ni  y vifioni  y e contraffegni , che  Dio  vi  ama  • 
g di  Japere  cofe  occulte  , o futuri  aweni* 
menti . 


DOl 
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P A S U A. 

.CONSIDERué'ZIONE. 


COnfiderate,  Anima  religiofa,  ed  at- 
tentamente ponderate  quelle  paro- 
le deir  Appoftolo  S.  Paolo  a Coloflefi  Si 
confurrtxijìis  cum  Chrijlo  , qua  furfum  funt 
quante , ubi  Chrijlus  ejl  in  dextera  Dei  fe* 
dens  , qua  furfum  funt  fapite , non  qua  fu» 
per  tertam  . In  quelle  parole  fi  accenna 
una  fpi rituale  rifurrezione  , la  quale  dee 
fcorgerfi  in  ogni  membro  di  Grillo  , ad 
efempio  della  rifurrezione  corporale  di 
Grillo  medefimo  , Capo  di  tutte  le  fue 
membra  . Poi  che  ficcome  Grillo  è ri- 
fufcitato  dalla  morte  del  corpo  ; così  ogni 
crilliano  dee  rifufcitare  dalla  morte  dell*- 
anima  , cioè  , dal  peccato . Per  ciò  non 
folo  dice  fi  confurrexifiis  * ma  dì  più  ag- 
giunge , cum  Chrijlo . Di  quella  fpirituale 
rifurrezione  fe  ne  danno  due  fegni  ; i qua- 
Tom,  L G g li 
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li  pure  fono  anche  due  di  lei  effetti , e due 
obbligazioni  ; e fi  comprendono  in  ciò  , che 
fieguc  a dire  l’Appoftolo,  qua  furfum  funt 
quante  • qua  furfum  funt  fapke  * non  qua  fuper 
terratn.  Il  cercare  le  colè,  che  fono  al  di 
fopra , e’non  quelle,  le  quali  fonofopra 
la  terra , fono  due  fegni , ed  effetti  del- 
la vera  rifurrezìone  dal  peccato  ; ed  in-  . 
fieme  fon  due  obbligazioni  di  chiunque 
è veramente  riforto  dal  peccato . Se  dun- 
que la  rifurrezione  dal  peccato  è vera  , 
ogni  defiderio , ed  ogni  gufio , e piacere 
farà  di  cofe  ccleffi , c non  di  cofe  terre- 
ne , e peccaminofe  . Chiunque  ha  lafciato 
il  mondo,  è rifufeitaco  ad  una  nuova  vi- 
ta, molto  più  eccellente  dell’antica;  e - 
per  ciò  in  quella  nuova  vita  non  debbo- 
no comparire  nè  i defiderj -,  .nè  i gulH 
dell*  antica  . In  quelli  giorni  ognuno  fi 
rallegra  con  Grillo  della  di  lui  trionfale 
rifurrezione . Ma  fi  può  forfè  ognuno  pa- 
rimente rallegrare  di  efferc  ritorto  con 
Grillo  dalle  fuc  imperfezioni  , o almeno 
da  alcuna  imperfezione  ? Che  fi  brama  ?■ 
Di  che  fi  gode  ? Di  piaceri , di  vanaglo- 
ria, e limili?  Tutto  ciò  non  è furfum  ; 
ma  piuttofto  deorfum  j fuper  terram,  Nien- 

....  te 
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tc  di  ciò  è là , dove  fi  trova  Gefucrifto, 
alla  delira  del  Padre  ^ Dunque  chi  nient* 
altro  brama  ; di  nient’  altro  ha  gufio  , 
non  è riforto  con  Crifto  ; e non  gli  con* 
viene  pienamente  rallegrarli  .con  Grillo 
riforto  . 

Signor  mio  Gefucrifto , fe  non  ancora 
fi  è in  me  celebrata  la  Pafqua  y cioè  , la 
miftica  rifurrczione , uccidete , e trionfa- 
te di  quella  morte  , che  T impedifce  . 
ricordatevi  9 che  mortem  nojlram  moriendo 
deftruxijìl  • vitam  refurgendo  reparafti  • 

£ S . A M E . 

t 

■ Efaminatevi  fe  qualche  vecchia  , e perù*, 
nace  imperfezione  , anche  in  quejìi  giorni  dì 
rinnovazione  di  fpirito  , tenga  opprejfo  , e fe» 
polto  il  voftro  cuore . 

. LUNEDI’. 


.CONSIDERAZIONE. 

* I * 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
S.  Paolo  non  folo  ci  propone  i con- 
tralfegni  di  eftere  rifufcitati  con  Crifto  , 
, Gg  i c r 
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e r obbligazione  di  chi  è a parte  di  ta- 
le rifurrezione  ; ma  ancora  ne  apporta  la 
ragione  con  quelle  parole  Mortui  enim 
ejiis . La  rifurrezione  è un  palTaggio  dal- 
la morte  alla  vita  . £ quello  è appunto 
ciò  , che  fignificafi  con  quella  parola  , Paf- 
qua  , che  corrifpdnde  a quell’ altra  paro- 
la ebraica  , Phafe  , che  in  nollro  linguag- 
gio vuol  dire  tranlito  , o fia  palTaggio  . 
Dice  dunque  1’  Appollolo  ; fe  fiete  rifu- 
feitati  con  Chrillo  , dovete  cercare  , e 
godere  folamente  delle  cofe  , che  fona 
con  Grillo  , non  di  quelle  , che  fono  quag- 
giù fopra  quefta  terra  . Perchè  a tenore  ’ 
della  rifurrezione  , di  cui  vi  vantate  , 
dovete  prima  effere  morti  ; mortui  enìm 
ejìis  . Quella  preziofiffima  morte  confille 
nella  dillruzione  totale  dell’  uomo  vec- 
chio , per  quanto  fi  può  in  quella  vita. 

Cioè  , nella  mortificazione  di  tutte  le  cat- 
tive inclinazioni  , non  permettendo  loro 
di  fottometterfi  la  volontà  per  mezzo 
del  confenfo  , a'  fegno  tale  , che  la  vita  • 
fenfuale , e fuperba  non  più  comparifea  , ‘ 

Quella  morte  è necelTaria  , per  paflare  con 
Grillo  a nuova  vita  . Quello  è il  non 
cercare  le  cofe  di  quaggiù  > • ma  le  cele-  \ 

' ^ . fti;  ! 


Digitized  by  Google 


PeV  tutto  P%4hnò  • ' 4<5p 

fti  ; e 1*  effere  rifufcitato  con  Crifto . 
Quanto'  pochi  fono,  quegli.,  i quali  di 
quella  morte  fian  morti  ! E quanti  fono 
quegli , i quali , dopo  di  effere  cosi  morti , 
tornano  poi  a rifufcitare  alla  loro  pri- 
miera cattiva  vita  I E quanti  finalmente 
anche  fon  quegli  , i quali  mefcolano  vr- 
-ca , e morte  ! Vivono  con  Crifto,  per- 
chè hanno  ricuperato  la -grazia  ; e fono 
pieni  di  fiacchezza  , ed  imperfezioni , re- 
liquie delia  morte  paffata  ! • 

Mio,  riforto  , e vittoriofo  Signore  , 
voi  prima  fiete  morto  * ■ e poi  perfetta- 
mente riforto  • fate  , che  chiunque  con  voi 
è già  riforto  , giunga  a totalmente  mo- 
rire , e perfettamente  riforgere  . 

! : , • E • S A m/  E i- 

< ■ . ■ ; ■ . 'J  : i; 

- Efamlnatevi  fe  Je  vojlre  cattive,  inclina- 
v^oni  fi  ano-  bafi  antemente  morte  • cioè  , prive 
Ài  ogni  loro -atto  volontario  ^ ne*, quali  atti  la 
loro  vita y .a  noi,, nociva  y cànfifie..z 


l.’  . ' 
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• .* 

MARTEDÌ’. 

.CONSIDERAZIONE.' 

t • 

COnfidcrate  > Anima  rcligiofa  , che 
S.  Paolo  aggiugne  alla  morte  , o 
fia  alla  diAruzione  dell*  uomo  vecchio 
una  nuova  vita*  è ce  la  defcrive,  come 
•unar  vita  nafcoua  con  Crifto  in  Dio  : 
Mortui  ejìis  / •&  vita  vejìra  abfconàita  efi 
<um  Cbrijló  in  Deo  . CefucriAo:  dopo  la 
fua  rifurrczione  non'  più  conversò , come 
nel  ' corto  di  Tua  vita  mortale  , cogli 
-uomini  . Si  tratteneva'  bensì  Tu  queAa 
terra  • ma  a ^utti  nafcoAo  . Ninno  fapO- 
va  il  fuo  foggiorno  ; ninno  i fuoi  trat- 
tenimenti .-Non’ fi  lafciò^  vedere , fe  non 
poche  volte  ; e da  pochi  * e per  poco 
tempo  É fìnalniente  , dopo  quaranta  gior- 
ni dalla  rìfurrezione  , a tutti-  per  Tempre 
fi  nafcore>Tino  >aila  fine- del  mondo  , fa- 
lendofene  «ai  Cielo  . 11  mondo  piutto- 
Ao  una  vaAa  fepoltura  piena  di  morti , 
che  una  radunanza  di  viventi  . Impe- 
rocché effendo  i mondani  morti  alla  gra- 
zia , ed  infradicciatì  ne*  vizi  , rendono  la 
‘ O lo- 


r 
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loro  abitazione  una  vera  fepoltura . Chi* 
unque  dalla,  voce  , onnipotente  di  Dio  ne 
vien  chiamato , e condotto  fuora  , fi  può 
dire  rii'uicitato  , c porto  nel  Chioftrb  a 
menare  una  nuova  vita  con  Crìrto  . Ma 
qucrta  dee  altresì  cflere  con  ^Crirto  na* 
(corta  in  Dio , imitandolo  , ed  amandolo 
nella  folitudine  , e rtleitzio  della  cella  , 
fe  la  gloria  di  Dio  non  richiede  il  con- 
trario'. Ma  chi  vuol  cortìparire  tutto 
giorno  nel  fecolo  colla  pc.  Sna  • o al  fe- 
cofto  eoa  operazioni  da  lui  applauditi  ] ' 9 
del  fecolo  con  cortumi- a luì  fiitiilx,  mo- 
ilra  eg^  forfè, ( che  in. lui  più ^ non  viv« 
r.  uomo,  vecchio come  convcrrebb  e 1 Mov 
ilra  ‘egli  forfè  bartantemente  di  jcflcne  >ri* 
fuicitacó  acntiova  vita  con  Crirto  >alla 
vita  grazia  ? Lo:  S^riSd  Svanito  y che 
pefà  cortoro'^  efeldma  , Mendace^  fiSii  ^ 
wrnum!  m) Jlaterir^  t^c  desipiaét  igft , de 
mta^.  in  idrffiun  «'  Sono^-  vani  ,ddUa 
ftefla  Svaniti  i':-:  • 

Mio  Gasili  y giacché  tanto  yV  piace  la 
vita  n^lcoliiia-in:  Dia  , datemi  l defider) 
della  vita  nafeorta  ; b almeno  'della  vkd 
nafeorta  un  ^ran  drrtderìa.  ) 1''  > . -.'  j 

G g 4 Esa« 
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E S A>  M ..  E . " ' 

Efaminatevi  fe  /’  appetito  di  vanamente 
eomparire  agli  occhi  del  monda-  in  voi  fta 
tjìinto  j 0 fe  almeno  defiderate  > di  ejìinguerh* 

e . M E R C O R D r . 

• • - ' » i 

^CONSIDER^ZION.Ei. 

• . J ' 

GOnfideratè  Anima  religiofa dhe 
, S.  Paolo' a>  tutti  coloro,  i <wali  fo» 
no  rifufcitati-  con  .Crifto  ne’  quali  è 
mòrto  r uomo  vecchio  éd  i .quali  vi- 
vono una  vita  nafcoflacon  Criftoin'Drò^ 
prefcrive  T éfercizlo  'della  mortificazione 
cór^porzìc  f Mortificate rmémòra  vejlra^ 
funi  \fttper: ferrami  Se  chi  ’è  rifufci tato  con 
Griftó , già  ~è  mono , fecóndo  quelle*  pa- 
role^, '.che '.ferve  , anzi*  co- 

me ha  luogo,  cotefta  mortificazione? -Ser- 
-ve  mólto anzi  è'  •necàffaria  , ed.hà  il 
fuo  luogo;  Imperocché  la  morte,  che  ; fi 
fcorge  ’ ne* 'rifufcitati  con  Crifto  .,  moh  è 
come  quella  del  corpo  , idaUa  ' quale  na- 
turalmente non  fi  può  ritornare  in  vita; 

jv  e per- 
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. c*  pekiò  chi  così  .è  morto  ,•  non  è più 
capace  di-  cffere  offefo  , «e  mortificato  . 
La  morte  , dì  cui  parla  1*  Appoflolo  , facil- 
mente termina',  e fi  ritorna  in  vita  ; 
perché' fi  ripigliano  fpeflb\ qu e’ peccati , a 
quali  ' fi  ..era  già  morto Per  quella  ra- 
gione bifogna  per  mezzo  della  continua 
mortificazione  corporale  mantenerfi  in 
quella  Torta  di  morte  . Afcohino  coloro, 
i quali  .van  dicendo  all’  anime  , cui  fe- 
ducono  coll’odio  della. croce  , non  fer- 
vire  la  mortificazione  del  corpo  • e do- 
vcrfi  (folo.-  attendere  a mortificare  le  paf- 
fioni  • e quella  mortificazione  ballare  • , 
per  eflere  fanto  . E fe  mai. notano  ( ed 
in  CIÒ  fono  di  villa  acutiffima , e di  una 
morale^, affai  rigida  ) qualche,  difetto,  in 
chi  pratica  qualche  mortificazione  corpor 
rale  , .da  loro  abborrita  , lo.  condannano 
come  illufo  |.',e  la  di  lui  pietà  per  iliu- 
fione . E non  fi  avvedono , che  quello  è 
un  pretènderti  malignametote  ,I  chè  chi  at- . 
tende  a galligar  il  fuo  corpo  , fia  im- 
peccabile \ Altri ..  poi  ITvi.'ibhó  . , 'J  qihlli 
a foli  principianti  , e novizj  nel  cam- 
J^inOf  alla  perfezione  \ giudicarioi  neceffar 
ria  'la  mortificazione  .-.delle v membra 

non 
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non  a perfeccì,  ed  avanzaci,  A S.  Paolo 
bafta  j avere  membra  fu  • qoefta*  terra  , 
per  efortare  a gaffigarle  . Soie  le  mem- 
bra, che  faranno  in  Cielo,  non  avranno 
bifogno  di  effclfe 'mortificate  ; perchè  non 
faranno  piu  capaci  di  ritornare  a*  vizj  , 
che  le  infettano  fu  quefia  terra . 

I Fatemi  , o Gesù  , .fbttoporre  le  mie 
membra  fu  quefta . terra  a quella  mortifi- 
cazione , 'per  la  quale  meritino  dii  paca- 
re a quella  gloria  nel  Ciclo  la  quale  ne 
farà  il  premio  6' non  faranno  piU-mor- 
tìficate  * perchè  colà  .tutto .è.  vita,  e fi* 

curczza.  ; ^ 

‘ E'i.ns  -A  '’m  ' 


Efaminatevi  tenete  it  vofiro  .corpo  fitt» 
topofio  alla  convenevole  ferviti  dei 
ancorché  da  kù  fpeffo  fentiate^  gagliarde  k teu 
fifienxe e pèricàiofe  te  ribdl'twi  , * j 


G >I  -O'.-V  . E.!  J>  -.r 

i-'vi  fi  / 

e 0 N.S  I D E Ryf  Z I OJN  E,  [ 

COnfìderate  , Anima  religk>f3  ,•  che 
S.  Paolo  a quegli,  i quali. con! Cri* 

fio 
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/lo  fono  rirulcicatì , inculca  , che  fi  fpoglU 
no , e /caccino  da  fé  medefimi , e da  loro 
cuori  r ira , lo  /degno  ; e dalla  loro  lin- 
gua le  parole  /porche,  e le  bugie. ■£  di 
pili  , che  ' fi . vedano  di  benignità  , di 
umiltà , di  pazienza , del  perdono  per/eté 
to  delle  ingiùrie  • e /opra  tutto  di  cari- 
tà . Ecco  gli  effetti  neceffarj  di  una  ve- 
ra ri/urrezione  /pirituale  * o per  dir  meà 
lio  , ecco  la  vera  ri/urrezione  /pirituaw 
le . Se  fiamo  dominati  dall’  iracondia  ; /e 
fiamo  bugiardi  , c tocchi  dagli  altri  ac- 
cennati vizj , ed  in  oltre  privi  delle  an- 
noverate virtii  , qual  parte  ci  lu/inghia- 
mo  di  avere  nella  /pirituale  ri/urrezione? 
Non  ci  dominano  i noftri  vizj  per  que- 
llo fole,*  che  ci  /anno  /entire  le  loro  an- 
tiche ribellioni  5 e talmente  confondono 
la  mente  , che  non  piìi  difeerne  il  fen- 
tire  dal  confentire . No  Per  quello  fo- 
lo  ( torno  a dire  ) non  ci  dominano  i 
'noftri  vizj  • nè  '/f  o'ppon^no  alla  vera 
ri/urrezione  /pirituale per  quanto  appai‘- 
tiene  al  Corfo  della  vita  mortale  . Ma 
allora  veramente  ci  dominano  , quando 
vogliamo  contentargli  , e con  pieno  , e 
deliberato  con/entimento  andiamo  dietro 

y 1 
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VENERDÌ’.  . 

-C  0 N S I D E R Jt  Z IONE. 

» « 

,*  • • 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
S.  Paolo  vuole  , che  ficcome  Gefu- 
crilto  è rllurcitaco  corporalmente  , cosi 
noi  rifufcitiamo  fpiritualmente , cioè  , in- 
traprendiamo una  nuova  vita  . Quomodo 
Chrtjlus  furrexit  a mortuis  ^ ita  & nos  tri 
novitate  vita  ambulemus  . Nè  folamentc 
»’*  gli  bafta  , che  ritorniamo  alla  vita  dello 
‘ Ipirito  , perduta  pe  ’l  peccato  ; ma  di  più 
ricerca  , che  vi  fia  certa -ralfomiglianza 
tra  la  rifurrezione  di  Grillo  , c la  no- 
ftra  . La  rifurrezione  di 'Grillo  non  la- 
I fciò  in  lui  alcuna  debolezza  , infermità  , 
o ferita  ; ma  tutto  fu  vita  , vigore , e 
gloria  . Ghiunque  con  Grillo  Ipiritual- 
mente  rifufcita  , palTa  anche  egli  dalla 
morte  della  vita  vecchia  ad  una  vita' 
nuova  * e d’  impudico  diventa  callo  ,• 
d*  iracondo  nianfueto  , di  fuperbo  umile 
d’ambiziofo  non  curante  di  dignità  , e 
limili  . Ma  vi  è forfè  in  tutti  coloro  , i 
• quali  cosi  rifufcitano  , la  perfetta,  raflb- 

mi- 
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miglìanza  colla  rilurrezione  di  Gefucri- 
fto  ? Se  ' tutto  non  è vita  , nè  forza  , non 
V*  è fomiglianza . Se  fi  ofTerverà  nel  cor- 
fo  della  vita  nuova  un  mifcuglio  di  vi- 
ta nuova  , e di  vita  vecchia  ; fortezza 
in  una  , e fiacchezza  in,  altra  occafìone  • 
fervore  in  una  Ifagiooe  , e freddezza  in 
un’  altra  ; co’  buoni  pietà  , e co*  diflb- 
luti  libertinaggio  ; diftaccamento  da  al« 
cune  creature  , ma  non  da  tutte  ; fanità 
in  quella , non  in  quella  potenza  ; nella 
mente  , ma  non  nel  cuore  ; in  fomma 
purga  da  alcuni  , ma  non  da  tutti  gli  " 
umori  cattivi  * quello  non  farà  ambulare 
in  novitate  vita  , quomodo  Cbrijìus  furrexit  a 
mortuis . Sarà  di  un  bel  ritratto  copiarne 
un  fol  membro  a perfezione  , e le  altre 
malamente Se  Grillo  dopo  la  di  lui  ri- 
furrezione  fofle  comparfo  cieco  , o for- 
do  , o ftorpio  , che  conto  farebbefi  fat- 
to di  fua  rifurrezione  ? Dunque  qual  con- 
to de’  farfi  della  rifurrezione  fpirituale  di 
coloro  , i quali  fi  fcorgono  difettofi  ne- 
gli occhi  , nell’  udito  , nella  lingua  , o 
in  altra  qualfivoglia  maniera? 

Mio  perfettamente  rifufcitato  Gcsìi  , 
colla  pienezza  di  voftra  vita  diftruggc- 

tè 
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te  tutte  le  reliquie  della  mia  antica  mor- 
te. Datemi  una  vita  totalmente  nuova, 
ed  una  cotale  novità  di  vita . 

» ••  • 

E S 'a  M E. 

f 

t 

« ^ • * * 

Efaminatevi  fe  la  vojlra  mutazione  ili 
vita  Jìa  compiuta  0 pur  fe  contenta  di  aver 
lafciato  qualche  vi^fo  , trafcuriate  f efìirpa* 
tifone  degli  altri ... 

. ' 

SABATO. 

CONSIDERofZION  E. 

* % • 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  rilurrezione  , di  Gefucrifto  ebbe 
un^  altra  qualità  ; la  quale  deefì  copiare 
da  chi  pretende  di  effere  rifufeitato  con 
■ Grido.  £ fu,  anche  al  dir  di  S.  Paolo, 
che  Grido  rifufeitato  più  non  morì  , nè 
fi  vide  più  fottopodo  alle  leggi  della 
morte  . Chrijìus  refurgens  ex  mortuis  jam 
non  moritur  * mors  illi  ultra  non  dominabi» 
tur  . Chi  ri  forge  , per  tornare  a mori- 
» re  , non  riforge  con  Grido  . La  fua  ri* 

fur- 
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furrezione  o è falfa  , o poco  ^iova..  E’ 
falfa  , ie  folo  nell’  efterno  comparifce  , che 
vive  • ma  nell’  interno'  ritiene  le  medefi- 
me  mortali  cupidigie  . Poco  giova  , fc 
poco  durando  la  vita  , ritorna  fra  breve 
la  morte  . Quell*  abbandonare  il  peccato  , 
o l’imperfezione  * quel  rititarfi  dall’oc- 
cafione  , o dalla  vilita  pericolofa  , fola- 
mente  per  poco  tempo , è un  vivere  vir# 
tuofamente  per  poco  tempo  ; e chi  folo 
per  poco  tempo  ha  da  vivere , predo  ar- 
riva a non  vivere  affatto  , o al  più  fo- 
lamente  in  apparenza . Imperocché  le  ap- 
parenze di  vita  fono  facili  a replicarfi  ; 
non  così  è il  paflaggio  da  una  vera  mor- 
te ad  una  vera  vita  . Quello  paffaggio 
dalla  morte  fpirituale  alla*  vita  quanto  fi 
crede  più  frequente , tanto  è più  dubbio- 
fo  . Di  colui  , che  mena  tutti  gli  anni 
in  peccato  mortale , è molto  dubbiofo  il 
ri  forgi  mento  alle  Pafque  . Quefto  è un 
far  lega  colla  morte  , ed  amicizia  colla 
fepoltura  , cioè , non  partirfene  mai . 

Signore  , per  bocca  del  Profeta  Ifaia 
avere  promefib  di  cancellare  l’ alleanza 
colla  morte  ; e di  abbattere  il  patto  col 
fepolcro  . Deleòltur  fcedus  vejlrum  cum  mor^ 
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Hi  paBum  cum  inferno  non  flabit  » Deh 
compite  quella  promeffa;  c fate,' che 'iii 
riguardo  di  chi  è fpìritualmente  riforto  , 
non  piìi  il  parli  di  mòrte nè  di  luoghi 
di  morte. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  nudrhe  alcuna  fegreta  •uom 
ìontà  -di  ritornare  dopò  (poalcbe  tempo  dalla 
penitenza  a quelle  occafioni , in  cui  cadifle  < 
Se  cosi  èy  la  rifurre^ione  è apparente» 
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C O N S I D à R J zi.  ONE. 

G Onfidcrate  Anima  religiofa  ,,  ^cKc 
GesU  nell’  ultimo  • fermone  , che 
prima,  di  morire  v fc<e . a*  Difcepoji  .fi  la? 
mentò  di  loro  , che  elfendo  egli  vicino 
a partirli  da  loro,  per  ritornarlène  a fuo 
Padre , niupo  di  loro  lo  interrogava  , do- 
ve mai  egli  foffe  per  andare  . Quello  fu 
parte  ftupidezza  , parte  trafcuraggipe  . Stu- 
pidezza perché  non  gli  moyevà’un  og- 
getto cosi  Urano.,  com’era  la  partenza 
del  loro  Maellrb  dal  mondo  per  andare 
a fuo  Padre.  TrafcuFaggine , perchè  non 
penfavano , fe  la  llelTa  partenza  folTe  per 
giovare , o per  nuocere  a loro  . Siccome 
agli  Appolloli  , fentendo  , che  Gesù  fra 
breve  doveva  andare  al  Padre , conveni- 
va domandargli  dovè  egli  ne  andava  : 


\ 


Digilized  by  Googic 


Per  tutto  r %Anno . ’ 4*&3 

rcligiofo  prefentemente  , credendo'  , che 
Gesù  è andato  a fuo  Padre , conviene  fpef- 
fo  interrogarlo  , dove  egli  fia  andato  • 
dove  egli  fia  * e' non*  folo  ciò  conviene* 
ma  molto  giova . Imperocché  cotefto  do- 
mandare a Crifto  dov*eglì  al  prèfènte 
ha  , altro  non  è- , fe  non  tener  fiffo  il 
penfiero  nel  Cielo  , dove  nella  gloria  del 
Padre  Crifto  fi  trova  . E chiunque  Tem- 
pre penfa  a cotefto  fogglorno  di  Crifto  , 
lafcia  fubito , col  cuore  almeno,  la  terra 
con  tutti  r fuòi  beni  : vllefiit  mundus  ijle 
cum  deUBationibus  fuis  , conforme  fperi- 
mchtò  Agdftlno . E’cm  ragione  Perché 
li  confiderà  come  pellegrino  incamminato 
ad  una  Patria  fommamente  deliderabile  . 
A quefta  fofpira . E fra  fofpiri  li  lamen- 
ta della  troppo  lunga  tardanza  dell’  arri^ 
vo  . Heu  mihi  ( anch*  egli  va  fclamando  ) 
Meu  mihi  ^ quia  ineolatus  meus  prolongatus 
/ Bella  difpofizìoné  di  un  cuor  reli- 
giofo  in  quefta  vita  ! • • 

• Mio  adorato  Gesù  , fe  io  fon  così  ftu- 
pidò , o diftratto , o trafeurato  , che  nel 
modo,  che  debbo  non  v’interrogo  , do- 
ve liete  andato  dopo  la  voftra  rifurrezio- 
nc',  interrogate  voi  me;<e  tanto  ballerà 

H h 2 per 


■ by  Google 


484  Conjidera^toni  Religiofe 

per  ifcuotermi  dalla  mia  troppo  dahnofa. 

inavvertenza . . ^ ' 

Esame. 

Efaminatevi  quanto  fpeffo  penjìate  a queU 
la  Città  permanente  , . a cui  dovete  fempre 
correre  ^ ed  a cui  dovete  fperare  un  dì  di 
giugnere  , per  non  mai  più  partorirne , ed  abU 
farvi  eternamente  felice . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COniìderate  5 Anima  religiofa  , che 
Gesù  nel  già  nominato  fermone 
deir  ultima  cena  efortò  'i  Difcepoli  a ri- 
correre colle  preghiere  all*  eterno  Padre 
io  tutte  le  future  loro  bifogne , ed  in 
qualfivoglla  loro  defiderio  . £ per  mag. 
giormente  a ciò  allettargli  , fapendo  il 
giovamento  , che  a loro  ne  ridondereb- 
be , con  formola  di  giuramento  ( Amen 
Amen  dico  vobis  ) gli  afficurò,  che  qual- 
fifìa  cofa  aveflero  domandato  in  di,  lui 
nome  all*  eterno  Padre  ^ 1*  avrebbono  ot- 
; . i tenù- 
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- tenuta.  E di  pili  foggiunfe,  che  eratan^  - 
to  r amore  del  Padre  vcrfo  di  loro , che 
I per  piegarlo  ad  efaudirgli,  non  era  di  bifogno 
nè  pure,  che  egli  lo  pregaflc  ; perchè  il' 
folo  amore  del  Padre,  fenza  1* amore,  e 
fenza  le  incerceffioni  della  fagrofanta  uma« 
nità  , era  ballantillimo  ad  ottener  loro 
ogni  cofa , che  in  nome  di  GesU  aveffe- 
ro  domandato  . L*  amore  di  Gesli , e le 
di  lei  preghiere  non  erano  neceflarj  ; 
ma  era  neceflariflfimo  pregare  in  nome 
di  Gesù  • perchè  il  Padre  , amando  i Di- 
y fccpoli , e Gesh  , era  pienamente  pronto 
ad  efaudirgli  ; ma  voleva  , che  lo  pre- 
gaflero’ per  Gesìi . In  fomma  voleva  in« 
lieme  compiacere  i Difccpoli  , ed  ono- 
rare Gesb . Che  fi  può  defiderare  di  più, 
per  darli  con  piena  fiducia  , e fervore  all* 
orazione  ? Che , dico , può  defiderarfì  di  più 
dalla  parte  - di  Dio  ? E fe  di  tanto  pefo 
è r orazione  in  nome  di  Gesù  , anche 
fenza  le  preghiere  di  Gesù,  che  pefo  non 
^ avrà  unita  a quelle  medefime  preghiere? 
Che  forza  non  avrà  una  preghiera  ap- 
poggiata all*  infinito  amore  del  Padre  eter- 
no , ed  air infinita  dignità  del  nome,  c 
delle  preghiere  del  di  lui  Figlio  ? E pure 
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con  tutto  'ciò  , quanta  freddezza  ; e quan* 
ta  diffidenza  , anche  in  coloro , .i  quali  o 
fempre  orano  , o Tempre  debbono  orare  , 
come  fono  le  perfone  ecclefiaftiche , è re- 
ligiofe;  anzi  come  conviene  ad  ogni  buon 
Cridiano  , fecondo  quel  di  Gesù,  oportet 
femper  orare  ! Lue,  18.. 

Signore  , egli . è certo , che  fenza  lo 
fpirito  dell*  orazione  non  fi  può  fare.ora- 
zione  , come  conviene  { Jìcut  oportet  ) Co- 
tefto  fpirito  è quello,  il  quale  pollo  nel 
cuor  dell* uomo,  domanda  , e prega  con 
gemiti  inefplicabili , pojhdat  gemitibus  ine-- 
natrabiltbus . Quello  dunque  vi  chieggo  in 
nome  di  Gefucrifto  in  quella’ orazione  , 
confelTando  , che  non  fono  necelTarié  le 
di  lui  preghiere,  ancorché  d*  infinito  .va- 
lore . . . . , 

£,  S A M £ . 

. EJaminatevi^  fe  le  fueUette  pronte jfe  di 
' Crijio  vi  fpingano  .^  ed  infervorino . ad  oram 
re  * 0 pure  piu  v*  < raffreddim  le  - negative  ^ 
e le  dilaT^oni  , da  voi  non  ben  intefe  , c 
meritate . 

MAR. 
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C Onfìderaie.  ,i  Anima  .rdigiofa.  v’choj 
Gesù  nello  • Beffo  I fbrmione  dcii*.ul«': 
tima  cena  rìprefe  gli' Apposoli  di  unaK 
t-ro ' mancamento  * e fu^  che)fìnò  a ’^uel) 
tempo  niente  avevano  domandato  al  Pa«- 
drc  ' eterno  ih  nome' di  lui*  Il  .pregare  ià 
nome  di- Gefucrifto~s’ intende  in,  due  ma- 
niere . La  prima  è’  domandare  cofe  con-: 
cernenti  la  falate-  eterna  dell*  anima. 
cioè,  la' grazia  , le  virtù,  ed  ogn*aIiro^ 
mezzo  alla  perfeveranza  finale . La  feeon-' 
da  manièra  è domandare  le  Beffe  coTe  , 
interponendo  . crpréffamente  il  nome.,  di; 
Gesù,  prefentando ‘al  Padre  i di:luime-' 
riti c;  r amore  médefìmo,  che, ;i  1 • Padre! 
porta  •’ a' lui . .Tanto  lignificano  quellcspa-' 
role  '.  Per  Dominum  noJirtm  ,^.a  L’iuna,':^' 

, r altra! -maniera  è necefifaria  , acciò  r,ora-: 

. zione  Ha  efficace  e.- gli , Appoftoli  ,0: 
nell’  una  o nell’ altra  j - o..  in  ;.amcbduc 
avevano»  mancato  Erano  « compatibili’  ; 

* perchè'  non  ancora  fapevano  , che  non*  ejl 
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aliud  nmm  fub  Coelo  àatwn  bominibus  ^ in 
^0  nos  oportèat  falvosifieri*  e perchè  non 
ancora  lo  Spirito  Santo  aveva  tolto  da 
loro  il  cuor  v’veCchiò  j nè  "dato  ' il  nuo- 
vo . Ma  ne’noftri  tempi  faranno  compatibili, 
o avranno  buona  fcufa  tanti  Criftiani , e 
màlfime  tanti  Religiofi  ; • i quali  q'uafi  .di- 
mentichi di  Gcfucrifto',;.s*  impegnano  gran- 
demente in  onorare  alcuni  Santi,  loro  Av- 
vocati; e pieni  di  fiducia  ^ ne’ loro  meri- 
ti , tutte  ^ le  preghiere  - a loro  indirizzano  ; 
lafciando , per  così  dire , a loro  l’ incum- 
benza  di  pregare  per  loro  il  Signore  : e 
febben  dicono  fpefib  le  orazioni  delia  Tan- 
ta-Chiefa,  e ‘principalmente  quelle  paro-/ 
le  per  Dominum  noflrum  Jefum  Chrijìum  ^ 
o non  le  intendono  , o non  ci  badano  ì 
Non 'fono  certamente  nè  compatibili’,  nè* 
feufabili  ; ma  debbono  fapere  , e praticare 
V orazione,  come  la'infegna  Gefucrifto , 
e ' la  Chiefa  , cioè  , pregando  il  Padre' 
pcr<  'ì  meriti  di  Gefucrifto;  ed  a quelli, 
liberamente  aggiungendo  i /meriti  di  Ma- 
ria fanti Ifima  , è de’  Santi  tutti  , non  per. 
avvalorare  i^ meriti  dì  Gefucrifto  , quali 
infufficìenti  ;.ma  per.  onorare  i Santi 
' medefimi  , ed  avvalorare  le  loro  proprie 
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preghiere.  Imperocché  non  fi- dee  crede» 
re  , .che  1*  eterno  Padre  voglia  negare  al*» 
cuna  grazia  ; fol-  perchè  a’  meriti  di  Ge« 
fucrifto  non  fì  unifcono  i meriti  dè!San« 
ti  ; poi  che  in  tal.cafo  i meriti  di  Ge- 
fucrifto  farebbono  , almeno  praticamente  , 
infufRcienti  . ‘Ma  fi  dee  credere  , che  1* 
eterno  Padre,  febben  non  comanda  , go- 
de per6  , che  gli'  fi  ofFcrifcano  ancora  i 
meriti  'de*  Santi  • perchè  gode  , che  i San-, 
ti  fiano  onorati  e dalie  preghiere  de*  fe- 
deli , e dalle  grazie.,  cui -egli  concede 
a quelli  per  i meriti  ancora  di  quegli  . 
Ed  ancorché  goda  , che  fi'  onorintr  i San- 
ti colle  preghiere  de’  fedeli  ; non  però 
può  foffrire  , che  folo',  o principalmente, 
a quello  onore  fi  penfi  , da  lui  non  ^co- 
mandato , c che.  fi  trafcuri  il  comandato' 
verfo  di  Gefucrifto- . Non  fono  né  pure 
compatibili  coloro , i quali  dovendo  pre- 
gare ornai  col  cuore  nuovo  ,•  Tempre  , o. 
maggiormente  pregano  col  vecchio  , cioè  , 
poco  penfando  all*  eterna  falutc  . Chiun^ 
que  prega  in  tali*  maniere  poco,  o nulla 
ottiene . ' * - 

« Signor  mio' Gefucrifto  , da^  ^uì  in  poi, 
le  mie  preghiere  faranno  indirizzate  all*- 
*•  ' cter- 
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eterno  voftro  Padre;  per  i voftri  infiniti 
meriti  in  primo,  e necefiariiflìmo luogo  • 
ed  in' fecondo  luogo,  e non  neceflario per 
i meriti  deV.voftri  Santi  • elfoiamente  in- 
ordine  all* eterna  falutcv  ìc  : i* 

’ C.  ' • ' 

E .s  A ’.M  .E.  . . i . 

. » ^ 4 -*  *. 

' Efaminatevi  bene'  qual' fia  il^ metodo  delle, 
vojlre  preghiere  • e corretetelo  y fe  sbagliate  . : 

M E R C O R D r.  , 

• j 

• «fi  . * • * 

C 0 rN  S I D ’E  R yf  Z I O N £.  . 

' ' ì j 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
. nello  fteflb  fermonc  - Gesù  affcgnò^ 
la  cagione  ,.'  pcr  cui  l’eterno  Padre  era 
pienamente  inclinato  . ad  efaudire.le  pre-- 
ghiere  "degli  Appoftoli , ancorché  egli  non 
lo  pregafife-per  loro.  E .fu*,  perchè  il  Pa« 
dre  gli  amava  perchè . eglino  avevano: 
amato  ‘Gefucrifto  , ed, avevano  creduto  la» 
di  lui  divina  generazione,. './/;/èr:  Pater  amai- 
vos  * quia  vos  me  amajìis  ^ credidifli's  -j. 
quia  a Deo  extvi  ( Jo.*,  i^.')-Non  fi  può 
fare  cofa  pih  grata  all’ eterno  Padre,  quan-’ 

to 
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tó.  credere. , che  Gefucrifto.  è:  fuó.  EigUo 
naturale.,  da  lui  eternamente: generato  ; 
ed  amarlo  con  amore  .uguale  a quello 
che  -fi  dee.  al  Padre  , ' Nè.  A può. avere 
maggior  merito. appreiTo  del  Padre  , . pér.ef-  . 
fere  da  lui.  efaudito  i ' che  in  efercitarfi  ia 
tali  atti . Chiunque  lafcia  quelle  , e .cer- 
ca altre  ftrade'>  j^r  ottenere  léiò , che  do- 
manda neir  orazione  , s’^inganna . Perchè 
ogni  ftrada  , per  confeguire'i  divini' fa^ 
vori , piglia  vigore  dalla  fede  in  Gefucri^ 
fto,  e dall*  amore  di  Gefucrifto.  Per  ciò 
omnia  dedit  ei  Pater  in  manus , acciò  a lui, 
o per  lui . fi  rieprrelTe  credendolo  , ed 
amandolo  . Egli  è la  porta  ; non  fi  può 
andare  al  Padre  , nè  entrare  ne*  tefori 
delle  fue  grazie , . fe  non  per  lui , creduto  > 
ed  amato  . Siccome  i divini  benefìzj  in 
chi  è infedele  portano  a credere ed  ama- 
re Gesù  ; COSI  in  chi  è fedele  fono  effet- 
to della  fedei  ed.  amor  di  Gesù.'  Che  er- 
rore dunque  è quello  di  coloro,  i quali 
fanno -più  conto  di  umane  invenzioni  iìc 
delle  proprie  virtù  , che  di  credere  , fpe- 
rare  , ed  amare  Gefucrifto . E quefti  at- 
ti , perchè  faciliflimi  , poco  curano  • 
e penfano , che  anche  Dio  poco  fe  ne  cu- 
ri j 
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ri  ^ e'  piti  (limano , e penfano , clie  anclit 
Dio'^piii  (limi  gli  atti  penofi , e -difficili 
di  lunghe  preci  , e di-  afpre  penitenze  ; 
Dio  non  cerca  olocauili  carnali  ; ma  fi 
dichiara  onorato  da  un  fagrifìzio  di  lo- 
de che  confifie  nella  fède , e nella  ca- 
rità. • . 

- Mio  Gesii  ) fate  che  la  mia  orazio- 
ne altro  non  fia , che  credervi  Figlio  di 
Dio  unigenito  , c di  ciò  compiacermi  , 
e farò  ficurò  dì  confeguire  ogn’  altra 
grazia. 

- . Esame. 

t ‘ * '• 

- Efaminate  qual  fia  la  vojlra  fede  , ed 
amore  verfo  di  Gefucrijlo  nell*  orazione  . Se 
fòlamehte  abituale  , che  fpejjo  bafla  ; e non 
mai  f 0 di  rado  attuale  ^ che  molto  giova.  - 

G I o V E D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfi derate  , Anima  religiofa  , che 
Gesh  non-  folo  rifufeitò , per  non 
più  morire  * ma  ancora  per  non  refiare 
. ‘ vifibil»* 
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VÌCbilmente  fopra  quefta  terra,  Imperoc- 
ché rifufcitò  , per  partirne  dopo  breve  di- 
mora , e poche  comparfe’;  c quefte, tante, 
quante  bacarono  , per  farlo  credere  non 
più  morto,  ma  vivo,  per  la  falute degli 
uomini  . Per  ciò. chi  è riforto  con  Cri- 
fto  non  folo  non  dc;e  più  morire  , nè 
cercare  , nè  guidare  delle  cofe  di  quaggiù  * 
ma  ancora  dee  falire  con  Criflo  mede- 
fimo  al  Cielo  > dopo  quella  dimora  , e 
comparfa  fralle  creature  , che  bafiino  a 
farlo  credere  vivo , e non  più  morto  ne* 
peccati , per  1*  edificazione  de’  proffimi  • 
La  rifurrezione  ,*ed  afcenfione  al  prefen<f 
te  debbono  eifere  fpirituali , ed  a Tuo  tem- 
po faranno  anche  • corporali  in  premio  del- 
le fpirituali  . Crifto  riforto  poco  fi  trat- 
tenne filila  terra  colle'  creature  ; e fola- 
mente  per  fini  rilevamiffimi  • quali. ot- 
tenuti , lafciò  fubito  la  terra  e fe  ne 
andò  al  Padre;  Chi  è riforto  con  Crifto  , 
cominciando  una  .vita  perfetta  , non  dee 
trattenerfi  colle  creature  fu  quefta  terra  , 
fc  non  per  motivi  di  gloria  di  Dio  ; ot- 
tenuti i quali , dee  fubito  colla  mente  fa- 
lire  al  Cielo  , dove  Crifto  già  fi  trova 
alla  delira  del  Padre  ; e quivi  continua- 


4P4  Confìdeta}Qoni  Rettore 
mente  abitare  . Chiunque  dopo  di  eflertf 
rifufeitato  fi  trattenne  di  permanenza  in 
terra  , ritornò  :a  morire . Al  Cielo  dun- 
que bifogna  , che  voli  y chi  dopo  avere  ri- 
cuperata la  vita  fplrituale^  non  piò  vuole 
foggiacere  alla  morte  . ..Se  viverà  vana- 
mente colle  creature.,  viverà  come  le 
crature  , e morirà  colle  creature , e come 
le  creature . ' 

O ' mio  trionfante  Gesìi  , 11  quale  col 
gloriofo  voftro  corpo  foggiornate  nel  Cie- 
lo , deh  fate  , co*  penlieri  ,*  e co*  defiderf 
ancor  ' noi , mentre  ' dura  il  noftro  pelle- 
grinaggio, in  cothftìbuf  habitemus  , 


*■  E S A M -E . • - . • ' • 

... 

JEfaminatrevi  Je  i voflri  dejider)  vadano 
fmpfe  ftrifeiandofi  fu  quefia  terra  • e ’ quafi- 
mai  non  fi  follevìno  a beni  cele/li , ed  eterni  .> 
Sempre  onori  , piaceri  , e rieche^^  * e non 
mai  virth  ^ ed  amor  di  -Dio»'  / . 


VE- 
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COnfìderaté  ^ Anima  religiofa  , che 
Gésìt  colla  fua  morte  meritò  a*  fuoi 
Dilìcepoli  la  venuta  dello  Spirito  Santo; 
C cotcllì  meriti  furono  non  folo  ballan- 
ti, ma  ancora  fbprabbondanti  , peròttenc- 
]re>ttna  grazia  tanto  grande  , Ma  T eter- 
nò Padre  , volle  , che  me’ Diicepoli  prece- 
del&rp  alcune  .diipofizioni , fenza  le  qua- 
^ li . non  voleva-iloro,  concederei  lo  Spirita 
Santa-  E.,  la  prima  fu  r.cflere-. eglino  pri- 
vati della  corporale  fenfibile  compagnia 
di  Gefucrifto  fip’iallota  goduta.  Non.  era 
pofEbile  ricevere  lo  Spirito  Santo  finat- 
tamo.  che.;Gesù  folTe  vi fìbil mente «dimon 
rato  co’ Dìfcepoli  .,  ancorché r di  ràdo  •<  e 
di  palTaggio  ; .ancorché  col. frutto  fpiri- 
wale '.di' cena  confolazionc-.  Per  tal  ras 
gtooe  Gesù . efprelTamente  dilTe  agli  Ap- 
. poHoji  yi  Sì  non . abjm  , Paraelitus  non  ve» 
w*c«  .!£,  pcrchéi  mai  ciòi- Perchè  , gli  - Ap- 
poftoli.,  (ancona  cozzi, t rifguardavano  Gesù 
» rozzamente  ; ,c.  fecorconverfavai»)  in  mo-: 
C • . ' do 
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do  molto  umano  ; « lo  amavano  con  af^ 
fetto , il  quale  molto  dipendeva  dai  fen» 
fi  * ed  erano  troppo  attaccati  a quella 
corporale"  prefcnza . Pe  ’l  quale  attacco  po- 
co riflettevano  alia  Divinità,  che  era  in 
Gefucrifto  ; c per  cui  egli  era  in  ogni 
luogo  a loro  prefente  . Ora  fe  1*  attacco 
ad  una  cofa  creau,  per  altro  tanto  Tan- 
ta , quanto  è T umanità  di  Gefucriflo  , 
ed  al  piacere  Tenfibile  della  di  lei  corpo- 
rale converfazione  , potè  eflere  troppo  * 
ed  in  fatti  fu  negli  Appqftoli  d’  impedi- 
mento a ricevere  lo  Spirito  Santo,  e la 
copia  de’  Tuoi  doni  , per  cui  dovevano 
pienamente  perfezionaru  unendofi  a Dio 
compiutamente  ; che  farà  l’ attacco  a di- 
letti impuri  , e carnali  ; a piaceri  peri- 
colofi  ; ad  una  vita  molle?  Che  farà  l* 
attacco . a fe  medefimo , a-  compatimenti 
vani  di  fe  fteflb  ? Che  farà  1 orgoglio 
fegreto  ? Che  faranno  1*  invidia , la  ven- 
detta « e r ambizione  palliate  ? Anzi  che 
non  farà  tutto  ciò  di  male  , e d’  impe- 
dimento a ricevere  lo  Spirito  Santo,  an- 
che al  prefente  ne’Criftiani  , e Rcligio- 
lì  ? Non  dee  godere , che  dì  Dio  <il  cuo-^ 

re , per  cfferc  difpofto  a ricevere  lo  Spi- 
nto 
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rito  di  Dio . Ogni  difordinaco  amor  pro- 
prio , per  cui  , anche  nelle  cofe  fante  , 
Il  cerca  la  propria  foddìsfazione  piìi  che 
la  gloria  di  Dio  , è un  grande  impedi- 
mento alla  venuta  dello  Spirito  Santo  nel 
cuore . 

Oimè  , mio  Dio  ! Se  così  è , fono  pur 
io  poco  capace , e difpofto per  ricevere 
dono  sì  preziofo  ! Imperocché  quanti  di- 
fordinati  affetti  ingombrano  quello  mio 
cuore  ! Aiutatemi  , o Signore  ; c difcac- 
ciamogli  ienza  indugio  . 

Esame. 

Efamìnatevi  fi  ^ amor  de  piaceri  finjìbili 
fpirituali  fi  a tale  , che  fin^a  di  quejìi  di- 
ventiate  lenta , e neghittofa  nella  pratica  deU 
le  virtk . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  feconda  difpofizione  degli  Ap- 
polloli,  per  ricevere  lo  Spirito  Santo , tu 
Tom,  I,  I i . un 
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un  rigorofo  ritiro  , comandato  loro  da 
Gefucriflo  , come  racconta  S.  Luca  : ^r<r* 
eap'‘ts  eh  ab  Jerofolymh  ne  difcederent  , fed 
eJpeBarent  prom  fiionem  Patrh , Per  cagione 
di  queft*  ordine  non  folo  non  fi  partiro- 
no da  Gerufalemme  ; ma  fi  radunarono 
infieme  : afcemUrmt  in  caenaculum  * ed  in- 
terrotto ogni  non  neceflario  temporale 
negozio  , le  ne  ftavano . feparati  da  tutte 
le  mondane  converfazioni  . Giudicarono 
faggiamente , che  1’  andare  per  la  Città  ,• 
o fuori  della  Città  vagabondi  , ed  ozio- 
fi  , o pure  occupati  in  affari  temporali  ; 
che  il  ciarlare  fenza  riguardo  • che  le 
occupazioni  impertinenti  • che  le  conver- 
fazioni geniali , ed  inutili , farebbono  can- 
ti oftacoli , per  cui  Io  Spirito  Santo  non 
farebbe  loro  mandato  ; o non  farebbe  da 
^ loro  ricevuto  . E quelle  pure  fono  trop- 
po fpeffo  le  funefte  cagioni , per  cui  mol- 
ti non  ricevono  lo  Spirito  Santo , o non 
è loro  mandato  . Una  vita  oziofa  , e fem- 


pre  vagabonda  faor  di  Chioftro  , o fuor 
di  cella  , in  altro  non  occupata , che  in 


ifpiare  , feoprire  , e tacciare  gli  anda- 
menti altrui  , o>  confumata  in  vani  in^ 


tertenimenti , è troppo  oppofia , e deme- 


mo- 
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rltorla' dello  Spirito  Santo,  Spirito  di  di- 
fciplina . Religìofi  di  fìmii  fatta  fono  fin*, 
ti  Rcligiofi  ; cd  il  Savio  ci  avverte  efprefi 
fa  mente  , che  Spiritus  SanBus  difciplina 
effugìet  fiBum , Bifogna  votarfi  dello  Spi- 
rito del-  mondo  , fe  fi  vuole  riempirli  del- 
lo Spirito  di  Dio  . Pretendere  unire  in- 
fieme  1*  uno , e P altro  è pretendere  una 
chimera.  Fa  duopo  imitare  gli  Appoftoli , 
fè  fi  vuole  lo  Spirito  degli  Apposoli. 

Licenzio , o Signore , per  fempre  ogni 
vano  intertenimento  colle  creature  . E 
per  quelli  giorni  voglio  interrompere  ogni 
temporale  affare  non  necelTario  , per  di- 
fpormi  a ricevere  il  veltro  Santo  Spirito, 
di  cui  folamcnte  io  voglio  vivere. 

£ S A M E. 

» • 

• Efaminate  qual  fia  il  vojlro  fitiro  , e 
raccoglimento  ^ e fe  con  un  cuore  diffidato  vi 
lufinghiate  di  dovere  ricevere  le  Spirto  Santo , 
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C O N S I D E RAZIONE.  . 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
le  terza  difpofizione  degli  Appofto- 
li  per  ricevere  lo  Spirito  Santo  fu  la  con- 
cordia tra  di  loro  ; per  cui  tutti  infieme  . ' 

ii  trovarono  uniti  ' in  una  medelima  abi- 
tazione : erant  omnes  pariter  ( /.  e»  unani» 
witer  )•  in  todem  loco  / e già  fi  riguarda^ 
vano  tra  di  loro  , come  fe  foflero  una 
fola  famiglia  , e di  .un  folo  lignaggio. 
Quindi  non  piìi  fi  fentì  fra  di  loro  quel- 
la fciocca  , cd"  antica'contefa , oppofta'to- 
talmente  alla  concordia  non  folo  de’  Re^ 
gni  ,•  ma  ancora  delle  famiglie . Qws  eomm 
vtderetur  effe  ma}or  • ma  piuttofto  vi  fi  no- 
tò cof  unum  , anima  una . Non  più  i 
figli  di  Zebedeo  cercavano  di  foprafiare 
agli  altri  Compagni , e Condifcepoli  ; nè 
quelli  più  fi  sdegnavano  contro  di  que.  ' 

• ■ i - . gli  i 
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gli  . Bella  difpofizione  , ed  efemplo  pep' 
le  cafe  , e famiglie  religiofe  ; le  quali  ef- 
. fendo  in  modo  particolare  cafe  , e fami- 
glie di  Gefucrifto  ^ debbe  in  loro  parti- 
colarmente abitare  lo  Spirita  di  Gefucri-, 
ilo  ! Egli  a fuoi  Difcepoli  niente  ha  mag- 
giormente raccomandato , nè  pregato  dai 
Padre , che  la  pace  fra  di  loro  * nè  do- 
po la  fua  rifurrezione  altro/ ha  loro  an- 
nunciato , fe  non  la  pace  ; perchè  quella 
pace,  e concordia  era. la  più  propria  , e 
piìi  neceffaria  difpofizione  per  ricevere  , 
e corifervare  lo  Spirito  ’ Salito  , termine  ^ 
e-  compimento  della  fua  redenzione  . A 
tale  unione  , e concordia  , malTime  tra 
Superiori , ed  Anziani , troppo  fi  oppone 
la  fciocca  contefa,  figlia  dell’ambizione, 
quis  •uideatur  ejje  major. . Quella  contefa 
per  lo  più  è l’origine  di  tutte  le  altre  . 
Pace  adunque  , k fi  vuole  ricevere  lo 
Spirito  Santo. 

' Deh  mio  Dio  , Dio  della  pace , fate 
che  fempre,  ma  principalmente  in  quelli 
giorni  , fia  fralle  perfonc  religiofe  anima 
una , O*  cor  unum  in  voi  • 


^0%^  Cen/id&ra^oni  Rcligioje 

Esame. 

Efaminaievi  Je  vivete  con  tutti  , maj^me 
€0  domejlìci^  in  perfetta  concordia  ^ anche  , ce» 
dendo  a chi  ha  torto  • § preferendo  a voi 
chi  di  voi  è minore, 

LUNEDI’./ 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  Anima  religiofa  , che  la 
quarta  dìrpofizione  degli  Appoftoll 
alla  venuta  dello  Spirito  Santo  fu  1*  ova- 
zione . In  tutti  que’  giorni , ne’  quali  Ge- 
sù aveva  loro  comandato  di  non  partirli 
da  Gerui'alemme- , ma  di  afpettar  quivi 
1’  adempimento  delle  promelTe  dell’ecernoi 
Padre  , s’  impiegarono  in  continua  fer- 
ventiflìma  orazione  , chiedendo  all’  eterno*. 
Padre  per  i mèriti'  del  loro  Maeftro , che 
Biandalte  fopra  di  loro  quella  virth  , di 
cui  dovevano  elfere  riveftiti  • e gli  bat- 
tezzalfe  di  Spir’uò  Santo  , conforme  Ge- 
sù aveva  promeflb . Lo  Spirito  Santo  era 
loro  già  flato  da  Gesù  promelTo  * c la 
/ ' r ’ pro- 
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promelTa  non  poteva  venir  meno . E ciò 
non  orante , fu  anche  - neceffario  il  doman- 
darlo per  lo  fpazio  di  nove  giorni  con 
Ibmmo  fervore  . I meriti  di  Geiucrido 
erano  non  folo  ballanti  ; ma  ancora  fo- 
prabbondanci , per  ottenere  cocedo  dono* 
e pure  fu  d'uopo,  che  a tanti  meriti  si 
accoppialTe  il  merito  dell'  orazione  degli 
Appodoli  . S'ingannano  dunque  a parti- 
to coloro  ; i quali  fenza  lunga  , e ferven- 
te orazione  lì  Infingano  di  dover  elTere 
riempiuti  de' doni  dello  Spirito  Santo  . £ 
con  uno  fpirito  del  tutto  dilTipato  in  pen- 
fieri , ed  affetti  terreni  credono  preparar- 
fl  a ricevere  lo  Spirito  di  Dio  ; il  qua- 
le è Spirito  tutto  celefle  ; e che  porta  al 
raccoglimento . 

Saranno , o Signore , ì miei  occhi  Tem- 
pre a voi  li  volti  , ed  il  mio  cuore  non 
cefferà  di  fofpirare  verfo  del  Ciclo,  lìnat- 
tanto  che  non  mi  confoliate  colla  ve- 
nuta dello  Spirito  Santo,  per  cui  lavato 
da  tutti  gli  affetti  immondi  di  quaggiù,  ^ 
altro  il  mio  cuore  in  Te  non  Tenta  , Te 
non  i cadi  amori  dall' infinita  vodra  bon- 
tà , e bellezza  . , 

I i 4 E S A- 
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* 

Esame. 

» 

E f aminatevi  fe  adoperiate  convenienti  di* 
ligen^e  , majfime  di  fervide  preghiere , per  ren» 
dervi  capace  di  ottenere  del?  eterno  Padre 
per  i meriti  di  Gefucrifto  lo  Spirito  Santo . 


MAR 


T E 


D r. 


; 


CONSIDERAZIONE. 


COnfiderate,  Anima  religiofa,  chela 
quinta  difpofìzione  degli  Apposo- 
li , per  ottenere  lo  Spirito  Santo  , fu  la 
purità  di  cofcienza  . CoteSa  purità  non 
è quella  , che  (i  oppone  all*  impudicizia  ; 
perchè  queSa  febbene  è neceffaria  , però 
non  baSa . Molti  fon  puri , ma  fon  pec- 
catori ; c colle  vergini  ftolte  fon  rifiu- 
tati da  Dio  • La  purità  adunque  di  co- 
fcienza richiede  di  effere  efente  da  ogni 
colpa . E quella  fu  negli  Appolloli . Im- 
perocché di  loro  non  leggefi  , che  nel 
tempo  del  loro  ritiro  , ed  afpettazione 
commetteffero  alcuno  mancamento  contro 
la  divina  legge  . Giacomo  , e Giovanni 

i più 


i 


1 
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i pili  ambiziofi , non  cercarono  più  1 prU 
mi  pofti  . Tommafo  , il  più  teftardo, 
non  più  contradilTe  all*  altrui  comune  fen- 
tìmento.  Pietro,  il  più  profuntuofo  , non 
più  ftimofli  più  degli  altri  ; nè  fi  pofe 
ne’  pericoli  fenza  neceflìtà  . Quel  cuore 
adunque  , che  brama  di  ricevere  io  Spi- 
rito Santo,  il  quale  è uno  Spirito  puriflì- 
mo  , uno  Spirito  di  fantità  , fcacci  Tubi* 
to  da  fe  ogni  colpa , benché  leggiera  ; 
ogni  affetto  non  puriflimo  , ogni  abito 
difordinato ..  Altrimenti  non  ifperi  , anzi 
rinunzj  alla  di  lui  venuta  . Qua  cmvm* 
tio  luci  ad  tenebras  ? Lo. Spirito  Santo  è 
luce  de*  cuori  ; dunque  o debbe  fcacciarc 
le  tenebre  delle  colpe  , o trovarle  fcac- 
ciate  , per  entrare  in  un  cuore . In  que- 
lla entrata  dee  trovare  fcacciata  ogni  coU 
pa  almen  grave  ; perchè  non  viene  a ri- 
mettere le  colpe  • ma  a conferire  i fuoi 
doni  a chi  è già  mondo  delle  colpe*  In 
quella  maniera  lo  Spirito. Santo  è quello 
Spirito  di  verità,  di  cui  diffe Gefucrillo, 
quem  mundus  .non  potejì  accipeiK  . Forfè  lo 
Spirito  Santo  non  ha  vinto- il  Mondo  ; 
ed  il  mondo  non  ha  ricevuto  lo  Spirito 
Santo  ? E flato  vinto  il  mondo , ed  ha 

ricevu- 
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ricevuto  lo  Spirito  Santo  ; ma  non  in 
quella  maniera  , la  quale  richiede  una 
antecedente  fantità. 

Ah  Spirito  fantificatore  , Spirito  vivi- 
ficante , fatemi  1*  una  , e 1*  altra  grazia  • 
Mondate  prima  il  mio  cuore  da  ogni  col- 
pa , che  alla.voftra  venuta  fi  oppone;  c 
poi  conferitemi  que’doni,  i quali  compi- 
feono  in  me  quella  rettitudine  , che  fi 
può  in  quello  mondo  confeguire  . Cor 
mundum  crea  in  me , Deus  • & fpiritum  re* 
Bum  innova  in  vifeeribus  meis . 

Esame* 

EJaminate  ^al  purità  di  cofeiene^a  fi  a 
la  voflra  in  quefio  tempo  , in  eut  afpetiato , 
# àefiderate  la  venuta  dello  Spirito  Santo 
Cadete  forfè  meno  nelle  vofire  colpe , ed  tm* 
perfezioni  ? Vegliate  forfè  pih  , per  non  cs<k 
dcrvi  ? • 
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. M E R C O R D r.  : 

CONSIDERAZIONE. 

COnfidericc Anima  religiofa  , che 
la  fefla  di{pofizione  de^li  Apposo- 
li , per  renderfì  capaci  delle  innondazioni 
dello  Spirito  Santo  , fu  la  ralTcgnazione 
2^1  divino  volére...  GesU  prima  di  falire 
al  Cielo,  e fepararfi  da  loro  ; mangian- 
do r ultima,  volta  con  loro  , aveva  lo- 
ro ordinato  di  fermarfi  in  Gerufalemmé 
ftnattanto  che  riceveflero  lo. Spirito  San- 
to ; c non  tafsò.  tempo  alcuno  a.  coteSa 
afpettazione  , folanoente.  dicendo  di  certo  ^ 
che  farebbe  breve  la  tardanza  del  loro 
nuovo  batcefimo  colio  Spirito  Santo  y 
Bapti^aifimìm ‘-  Spiritu  San&o  non  pojl  mul* 
tot  hos  dies  . Con  tutto  ciò  non  fu  cer- 
to , che  doveva  venire  lo  Spirito  Santo 
al  decimo  giorno:  dopo  la  paitenza  dì  Ge- 
sù ; ma  poteva  tardare  molti  altri  gior- 
ni ; ed  anche  meno  . Gli  Appoftoli  co-  . 
minciarono  la  loro  preparazione  fenza 
punto  curarli  di  coteSa  determinazione  ,• 
del  tutto  indifferenti  ai  piu>,  ed  al  me- 
no. 
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no,  pronti  ad  afpectare  anche  ptudìcen* 
^ to  giorni  , . fe  a Dio  foffe  così  piaciuto  • 
Alcuni  taflano  il  tempo  alla  venuta  del- 
lo. Spirito  Santo . Sino  a tanto  tempo  fo- 
no pronti  a riceverlo.  Se  in  tale  tempo 
non  viene  , in  altro  non  - fono  comodi  • 
Vogliono  afpettare  tanto  , e non  piìi. 
Hanno  certi  tempi  , in  cui  loro  piace 
la  fantità  , la  modella  , la  compunzio. 
ne  • ed  in  tali  tempi , fé  lo  Spìrito  San- 
to venifTe , farebbe  il  ben  venuto . Avan- 
ti , o dopo  di  quelli  tempi , fe  batte  al- 
ia porta  , fi  giudica  importuno  ; e non 
fe  gli  apre  . Peflima  difpofizione  I Peri- 
colofo  collume  ! Lo  Spirito  Santo  è uno 
Spirito  di  libertà  . £ iiccome  uhi  vult 
fpirat  * così  dee  crederli , che  ancora  quan- 
do •vult  fpirat  ; fenza  riguardo  alla  volon- 
tà di  chi  r ha  da  ricevere  . Chiunque 
prefigge  tempo,  non  farà  mai  a tempo, 
nè  mai  veramente  difpollo . 

. Spirito  Padrone  , non  men  che  conio- 
latore  , io  quanto  delle  vollre  confola, 
zìoni  ho  bifogno  nelle  afflizioni  di  que- 
lla terra  , tanto  dal  voflro  dominio  deb- 
bo dipendere  per  averle  . Venite  quan- 
do vi  piace  • Tardate  quanto  vi  piace 

Per 
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Per  me  Tempre  ftarò  afpettandovi , c de» 
fiderandovi  , e pregandovi  ; pronto  a ri. 
cevervi  in  ogni  momento , ancorché  non 
mai  vi  degnale  di  venire. 

Esame. 

E fami  natevi  fe  vi  fiate  mai  fiancata  , o 
tediata  di  ajpettare  y e chiedere  i doni  dello  Spim 
rito  Santo  , credendo  di  non  avergli  confeguU 
, ti  per  non  fentirgli . 

G I O V E D r. 

» 1 

co  N S I D E RAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  fettima  dirpofizione  degli  Appo^ 
{Ioli  alla  venuta  dello  Spirito  Santo  fu 
la  compagnia  con  Maria  Tempre  Vergi- 
ne, e Madre  vera  di  GeTucrifto,  il  qua- 
le doveva  mandare  lo  Spirito  Santo  • 
Sembrava  convenevole , che  Gesù  nel  fa- 
lire  al  Cielo , feco  aveife  portato  la  Ma- 
dre per  particolare  privilegio  in  fegno  del 
fuo  amore  , ed  in  premio  dell’  amor  di 
lei.  Ma  nò.  Volle  lafciarla  nel  Collegio  v 
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appoftolico',  fenza  portarla  feco  nel  di 
della  Tua  trionfale  afcenzione , come  fece 
a ì Santi  tutti  cavati  dal  Limbo . E que- 
llo per  due  ragioni . La  prima  , perchè  vol- 
le , che  con  particolare  affunzione  fofle 
introdotta  nell*  Empireo , ed  egli  medefìmo 
venirle  incontro  accompagnato  da  tutto 
il  Paradifo . La  feconda  , acciò  Maria  fol^ 
le  alla  nafcente  Chiefa  uno  fpecchio  di 
virtù,  ed  una  Maeilra  di  verità  in  vece 
di  lui  medefìmo  . Maria  dunque  e con 
fuoì  efempj,  e colle  fue  orazioni  fu  una 
grande  .difpofìzione  per  1*  appoflolico  Col- 
legio alla  venuta  dello  Spirito  Santo  . 
Chiunque  la  vedeva  tutta  in  Dio  raccol- 
ta, fi  fcordava  di  ogni  mondano  affare  • 
Ed  alle  di  lei  preghiere  corrifpofe  una 
gran  parte  di  quell*  abbondanza , con  cui 
lo  Spirito  Santo  riempi  il  cuore  de*  Difcepo- 
li . A lei  dunque  ricorra  chi  brama  lo  Spi- 
rito Santo.  Seguiti  i di  lei  efempj  , princi- 
palmente in  quella  virtù  , che  gli  manca  • 
Vergine  fagrofanta  , Tempio  dello 
Spirito  Santo  , il  più  augufio  fra  tut- 
te le  pure  creature  , vi  prego  per  quell* 
abbondanza  , con  cui  ricevere  nella  pri- 
ma ecclefìafiica  Pencecolle  lo  Spirito  San- 
. . to. 
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to  , ad  ottenermi  quella  virtb  , cui  Dio 
in  me  più  defidera  , ed  in  voi  fpicca. 
i £ pregate  lo  Spirito  Santo  ad  occupa- 
re totalmente  il  mio  cuore  , ed  a mon- 
darlo da  tutte  le  fozzure  ; ed  a compiere 
quella  promelTa  , effundam  fuper  vos  aquam 
mtmdam  , & mundabimini  ab  omnibus  i nquim 
\ namentis  veflris . 

Esame. 

E fami  nate  fé  la  divozione  di  Maria  in 
I voi  fia  vera , cioè , fondata  [opra  vere  virth* 
e eoflante , fenv^a  tornare  in  dietro  agli  anti  - 
chi  difetti  . E fé  per  Maria  domandate  /# 
Spirito  Santo  • 

VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  Religiofa.,  che 
Tettava  difpofìzione  degli  Apposo- 
li a ricevere  lo  Spirito  Santo  fu  quell* 
ardentiffimo  defiderio  , còn  cui  ogn*  un 
di  loro  afpettava  la  di  lui  venuta  . Co* 
telli  deiìderj.  furono  un  merito  di  quella 

venu- 
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venuta  , e tanto  follecita , e tanto  abhoti* 
dante . E’  vero , che  Dio  nei  beneficare  , 
non  tanto  mira  al  merito  di  chi  ha  da 
ricevere  il  benefizio , quanto  a ciò , che 
conviene  alla  grandezza  della  Tua  bontà; 
e da  quella  prende  la  mifura  del  be« 
nefizio  . Ma  è altresì  vero  , che  vuole , 
che  le  Tue  grazie  fiano  deliderate  ; e darle 
anche  a mifura  di  tali  deliderj  . Anzi 
fpeflb  accade  , che  del  tutto  le  neghi , 
fol  perchè  non  fono  defìderate  . Il  non 
deliaerarle  nafce  dal  difpregiarle  ; ed  il 
difpregio  è un  grande  demerito  ad  otte» 
nerle  . Dejìdeùum  pauperum  exaudivit  Do» 
tninus , Il  folo  defìderio  è una  forte  pre« 
ghiera , da  Dio  Tempre  efaudica  , anche 
lenza  parole , Quali  defiderj  fono  i voftri 
in  quelli  giorni  , anima  religiofa  ? Sono 
quegli  degli  Appolloli  nel  Cenacolo  ? De- 
nderate  voi  lo  Spirito  di  Dio?  Lo  defì- 
derate ardentemente  ? O pure , già  piena 
di  fpirito  mondano , altri  defiderj  non  ave- 
te , che  delle  cofe  mondane . Se  vi  preme 
cangiare  fpirito  , cangiate  defìderj  . Sin- 
ché i voftri  defìderj  faranno  di  vanità  , 
ingannerete  voi  ftefìa , fe  vi  lufìngherete 
di  defiderare  lo  fpirito  della  verità  ; c 

fare- 
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farete  di  quel  mondo  , che  non  lo  può 
ricevere . 

Mio  Dio  , per  verità  io  non  deHdero 
il  voflro  Spirito  ; o non  ardentemente  • 
Rifvegliate  voi  in  me  cotefto  defiderio* 
e datemi  lo  Spirito , che  mi  fate  defìde- 
rare . Fac  me  defiderare  * defìderata  petm 
eipere . Diflruggete  ogn’  altro  defìderio  uro 
renes  meos  y cor  meum  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  la  grandei^a  de*  dejìder) 
vi  dia  fondata  fperan^a  di  dovere  ricevere 
lo  Spirito  Santo, 

SABATO. 

CONSIDERofZION  E. 

COnfiderate  , Anima  relioiofa  y che 
la  nona  dìfpofizione  degli  Appodoli 
a ricevere  lo  Spirito  Santo  fu  una  non 
incorrotta  perfeveranza , per  cui  nìuno  li 
attediò  di  afpcttare,  nè  di  pr^are;  nin- 
no tornò  indietro . Quella  è la  corona  9 
cd  il  compimento  di  tutte  le  dirpolìzio- 
' . Tom,  L K k ni  • 
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ni  ; fe  quefta  manca , tutto  manca  ; per- 
che tutto  il  di  più  a nulla  ferve  . 4 
quefta  fola  ficcome  è promefla  .la  gloria, 
ed  il  premio  eterno  del  Cielo  ; cosi  ai 
lei  è promeffo  ogni  mezzo  alla  gloria 
medefima  ; perchè  ficcome  folo  chi  per- 
feverà  nel  praticare  i mezzi  alla  gloria  , 
èonfeguifce  la  ftelTa  gloria,  così  folamen- 
te  chi  perfevera  • in  cercare  i mezzi  alla 
gloria,  gli  trova  , ed  ottiene  . E pure 
quella  bella  • Corona  di  tutte  le  virtuofe 
operazioni  ella  è quella  , che  per  lo  più 
manca , anche  dopo  lungo  cammino  nella 
carriera  delle  virtù,  e dopo  gloriofe  vit- 
torie contro  de’  vizj . E ne’  Religioli  par- 
ticolarmente manca  per  inezie , e bagattel- 
le . Imperocché  fpellb  fi  .abbandona  il 
corfo  ad  una  eroica  umiltà  per  Un  pun- 
tiglio . Alcuni  • intra{>réhdono  con  coraggio 
una  vita  veramente  fanra  ; fi  avanzano 
con  lena  * fanno  gran  viaggio  i ed  alle 
volte  Hanno  per  toccare  la  meta/  quan- 
do un’ombra  di  difÉcoltà  , un  fumo  dL 
onore,  un  «vile;  ,e  momentaneo  diletto^ 
diHrugge  U tutto e fa  dare  indietro Oh, 
danno  inedimabìle  , cagionato  da  cofe; 
non  eftimabiii . “ . . . j > 

1 . O.  Spi- 
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O Spìrito  di  fette  doni  , voi  ben  ve- 
dete che  la  perfeveranza  fpefTo  manca 
per  debolezza  . Voi  liete  Spirito  di  for- 
tezza , Spiritus  fortitudinis  * deh  per  mez- 
zo della  perfeveranza  confima  hoc , Deus  , 
quod  operatus  es  in  nobìs  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fiate  rifoluta  di  perfevefart 
in  chiedere  i doni  dello  Spirito  Santo  , fip 
che  a Dio  piacerà  di  concedervegli , 
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DOMENICA 

DI 

P E N T.E  COSTE.. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
fìnalmence  nel  decimo  giorno  do- 
po la  gloriofa  afcenfione  di  Gefucrifto, 
e cinquancefimo  dopo  la  Pafqua  , giorno 
folenne  fra  gli  Ebrei  , perchè  in  effo  il 
Signore  diede  la  legge  fui  Sinai  , poche 
ore  prima  del  mezzodì  , nel  mentre  i 
Difcepoli  erano  radunati  attualmente  in 
orazione  all*  ora  di  terza  , calò  fopra  di 
ciafcheduno  di  loro  lo  Spirito  Santo , 
non  già'  folo  fegretamente  operando  ne* 
loro  cuori"^;  ma  dando  ancora  di  fua  ve- 
nuta più  fegni  fenfibili.  Imperocché  feb- 
bene  la  fua  venuta  fu  principalmente  ac- 
compagnata ^da  doni  .totalmente  fpiritua- 
li  *'11  refelperò  ancorar  e tutti  fenlibile 
in  quattro  formo , cioè  y tdi  .vento  ^ -diifuo- 
•O  ::  f .:  - no, 

' ^ ’À'ji 
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DO  ) di  lingua  , e di  fuoco  ; o pure  in 
due  , cioè  , di  vento  fonoro  , e di  lin- 
gue infocate  • Fa^ìus  eji  repente  de  Caelo 
fonus  tanquam  advenientìs  Spiritus  ijehemen» 
tis,,,,  %AppameYunt  difpertìta  lìngua  tanm 
quam  ignis . Il  vento  fonoro  fervi  a ren- 
dergli attenti , e rifpettofi  verfo  la  Mac- 
ftà  di  Dio,  che  in  quel  luogo fccndeva , 
come  fecero  i lampi , ed  i fulmini  fopra 
del  Sinai  . • Le  lingue  infocate  lignifìca- 
vano  r impiego  grande  , e pubblico  , a 
cui  venivano  deflinatì  gli  Appoftoli , ri- 
pieni de’  doni  dello  Spirito  Santo  , cioè  , 
dì  ardenti  Banditori  per  tutto  il  mondo 
della  nuova  legge  , della  legge  non  già 
pili  di  timore  , ma  di  amore  . Quell* 
Ecclefiaftico  , il  quale  .non  arde  di  quello 
amore  , fe  ha  lingua  , per  ben  parlare  , non 
però  avrà  lingua  infocata  , per  fantificare;  e 
per  ciò  farà  profana  , e non  data  dallo  Spi- 
rito Santo  . E fe  farà  infocata , farà  info- 
cata dalla  cupidigia,  o dalla  (lima  uma- 
na 9 o dall*  oro  , o da  altra  vanità  . E pu- 
re con  cotelle  lingue  quanti  s*  ingerifco- 
no  ad  illruire  popoli  * a regolar  anime  ! 

Signore , il  quale  comandalle  agli  Ap- 
poftoli di  trattenerli  i»  Città,  peratten- 
. - Kit  3 dcr 
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dcrc  prima  a fe  medefimi  , ,cd  a voi  in 
lunghe  p^^ioni  , e-  preparazioni  a mini* 
$eri  appòflofici  , fìnattanto  che  folTero 
ri  vediti  di  celcftc:  virtù  , per  attendere 
ad  altri  ^ .date  a' chiunque  s*  incammina 
a difpenfare  la  vodra  parola  , primardi 
tutto,  lo  fpirito  di  ubbidire  a comanda» 
mento  si  rilevante. 

£ S A M ‘ E • 

Efaminatevi  fe  bifognevole  di  cura  , e di 
cura  ben  lunga , e fenica  i doni  dello  Spirito 
Santo , fiate  /limolata  dal  falfo  diabolico  7^lo, 
di  addoffarvi  la  cura  d*  altrui  • 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

C Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
lo  Spirito  Santo  feco  porta  nell’ 
anima , alla  quale  lì  comunica  fantifìcan» 
dola,  fette  virtù*  le  quali  ancora  fi  di- 
cono doni  di  lui  ; per  le  quali  la  rende 
atta  alle  operazioni  , che  corrilpondono 
a dette  virtù  . Quede  virtù  s*  infondono 
^ nel 
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nel  battelìmo  ; iì  ricuperano  pella  penitenza 
e fi  accrefcono  per  gli  altri  Sagramenti  . 
Per  mezzo  loro  lo  Spirito  Santo  dicefi 
abitante  nell'  anima  ; altrimente  direbbefi 
{blamente  movente  . Quattro  di  quelle  ap« 
partengono  all'intelletto  , e fono  la.Sa« 
pienza , 1*  Intelletto  , il  Configlio  , e la 
Scienza  ; e tre  appartengono  alla  volon* 
tà , e fono  la  Fortezza  , la  Pietà , ed  il 
Timore  di  Dio  . Si  dicono  infufe  a dif- 
ferenza delle  acquillate  ’ perchè  quelle  lo 
Spirito  Santo  le  comunica  fenza  cooperazio- 
ne dell*  anima  ; e quelle  fi  acquifìano  per 
mezzo  dello  sforzo,  e lludio  dell*  anima 
medefima  . Tutte  partecipano  ( dlciam  co- 
sì ) 1*  indole  dello  Spirito  Santo  , da  cui 
derivano,  cioè,  l'affetto  verfo  Dio  . E 
fenza  entello  affetto  fono  piuttollo  quali- 
tà naturali  , ed  acquillate , che  fopranna- 
turali , ed  infufe  • e piuttollo  virtù  filo- 
fofìche  , che  crilliane  . La  faplenza  è il 
primo  di  quelli  doni  ; per  cui  1*  intellet- 
to conofee  le  cofe  divine , e foprannatu- 
rali  ; e fecondo  quelle  giudica  di  ogn* 
altra  cofa . A cagion  di  efempio  , conofee, 
che  Dio  è'  Uno  c Trino  * e che  dà  un. 
premio  eterno  a giulli/ , E quindi  poco 
• K k 4 ftima 
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Àima  ogni  umana  grandezza;  e poco  te^r 
me  i mali  temporali  di  quella  terra . Di 
quello  dono  fcarfeggiano  que’  Religiofi, 
ì quali  o non  fanno  abbaflanza  ( e forfè 
meno  de’  contadini)  o non confiderano , 
fe  non  di  palfaggio  , e di  rado  , anzi 
con  cerca  naufea , i Milleri  della  Fede , e 
tutto  ciò  , che  appartiene  alla  Divinità  ; 
del  tutto  rivolti,  ed  attenti  alle  cofe na- 
turali , e temporali  . Nè  maggiormente 
ne  abbondano  coloro , i quali  fi  vanta- 
no di  considerare  , e faper  molto  della 
Divinità  ; ma  come  i Gentili  , per  cu- 
riofità , pompa , e vanità  . Imperocché  la 
Sapienza  cridiana , la  quale  è dono  dello 
Spirito  Santo  , va  congiunta  coll’  unzione 
dell’  affetto  ; e fi  guda  amando  quel  Dio, 
che  fi  confidet^a  fludiando . Cofloro , feb- 
ben  fappiano  Myjlerla  omnia  , pure  da  S. 
Paolo  fono  dichiarati  cembali , che  tintin- 
nono , e campane , che  rimbombano . 

O Lume  , che  vi  chiamate  Lume  de’ 
Cuori , infondete  , od  accrefcete  in  me  il  do- 
no della  Sapienza  ; e fate  , che  coll’  un- 
zione dell’  affetto  Ìi  flenda  al  cuore  . Ve» 
ni  Lumen  cordium , Fate,  che’l  guflare  fia 
la  cagion  di  vedere  , Gufiate^  Ó"  •videte  ^ 

E s A-' 
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: Efaminatevl  fe  jludiate  le  cofe  divine  per 
amare  • fe  gufiate  ciò  , ; che  conofcete  I e fe 
da  ciò  , che  conofcete , regoliate  la  vofira  vi- 
ta y o pure  colle  majfime  mondane  , e tem- 

MARTEDÌ’. 

r 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , anima  religiofa , che  il 
fecondo  dono  dello  Spirito  Santo 
è r Intelletto  . Per  quefto  dono  la  po- 
tenza dell-  intelletto , o fia  la  mente  del 
giufto  , penetra  le  cofe  piìi  ofcure  della: 
Divinità  ; ed  intende  i fenfi  miftici , e 
pili  difficili  delle  fagre  Scritture.  E’  di- 
ftinto  dalla  Teologia,  che  fi  acqui fta  col- 
lo ftudio  ; perchè,  il  Teologo  dal  lume 
teologico  non  riceve  alcuna  unzione  al 
cuore  I anzi  chi  è puramente  Teologo, 
come  fono  quegli  , che  fono  in  difgra- 
zi»  di  Dio,  dal  fuo  lume  altro  non  cava, 
che- fuperbia . E,  tra  quelli  tengono  il  pri- 
mo 
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mo  luogo  gli  Erdìarchi  . Si  trova  negli 
idioti  • ma  .comc^puro  abitoS  conforme 
la  fede  ne’ bambini  battezzati.  Non  pro- 
duce in  loro  ordinariati  ente  alcun  atro  ; 
ma  folamente  llraordinariamente,  , come 
in  S.  Diego  , . ed  altri  di  fpirito  .purga- 
tiffimo  ; non  folo  pel  loro  profitto  ; ma 
ancora  per  f altrui . E’  facile  il  defidera- 
re  cotelio  dono  ; ma  anche  è più  facile, 
che  cotefto  defiderio  nafea  dall*  amor  pro- 
prio I di  quello  dico  , il  quale  infettò  il 
genere  umano  , quando  lo  fpirito  dell’ 
orgoglio  dilTe  alla  prima  donna,  eritisjt~ 
cut  Dii  f fclentes  bonum  , malum  . Da 
quello  medefimo  amor  proprio  fpefib.  na- 
ice  anche  il  godimento  del  fapere  ; e la 
voglia  sfrenata  di  accrefcerlo  . Dunque 
chi  ha  il  dono  dell*  Intelletto , e conofee 
i divini  Mifieri  piò  profondi,  fia  umile, 
c fobrio  • umile  , per  edificare  , e non  gon- 
fiarli ; fobrio  , per  qpn  innoltrarfi  più  del 
dovere  ; e non  elTere  opprefib  da  qiìella 
Maeftà  , cui  troppo  ìnvefiiga  Ev  chi  noa 
ha  di  cotefio  dono  gli  effetti  , attenda  a 
purgare  lo  fpirito  ; e sì  contenti  delle 
notizie , che  gli  fomminifira  la  Fede . 

Spirito  tutto  luce  , fatemi  penetrare 

quelle 
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quelle  (ole  ptofondità  di  'Dio  , la  cogni- 
zione delle  quali  non  dee  nuocere  ai  cuo- 
re  • O Lux  beatìjfima  , reple  cordis  intima . 


Esame. 

• • ; • I 

Efaminatevi  fc  cerchiate  di  penetrare  imU  ' 
fieri  più  fublimi  delle  cofe  divine  , per  po» 
ter  più  profittare  nelt  amore  ^ e ad  altri  gle^ 
vare  * o pure  per  potere  più  /piccare . 

r i 

MERCORDI’. 


CONSIDERAZIONE. 

I * . * 

COnlìderate , Anima  religiofa  , che  it 
terzo  dono  dello  Spirito  Santo  è il 
Configlio  . Quefto  eflendo  T atto  princi- 
pale della  Prudenza  , il  dono  del  Confìglio 
è la  prudenza  crilliana  infufa  ; per  cni  1* 
uomo  criHiano  in  ogni  Tuo  flato  , con- 
dizione , ed  impiego  li  regola  rettamente  , 
e fecondo  la  legge  di  Gefucrifto  , fobtiè^ 
jufiè  , piè  , Sobriè  , nelle  azioni , le 
quali  rifguardano  lui  medefimo,  correg- 
gendo la  propria  (lima  , e Tamor  pro- 
prio . Jufiè  y nelle  azioni , .che  risguardano 

il 
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il  proflimo  , non  violando  alcuno  di  lui’ 
diritto . piè  , ;ielle  azioni  , che  rifguarda- 
jpo  Dio  , dando  a lui  il  culto  , ed  amo- 
re dovuto  . Per  cotefto  dono  non  fi  la- 
fcia  regolarfi , o per  meglio  dire  , non  fi 
vien  fedotto  dalla  falfa  prudenza , che  dice- 
fi prudenza  della  carne.  La  quale  folamen- 
te  quierit , qute  fua  funt , Della  quale  Deus 
venter  ejl  . Alla  quale  niente  cale  1*  eter- 
no , c folo  importa  il  temprale  . Que- 
llo dono  non  hanno  que’  Religiofi  * i 
quali  tutto  regolano  fecondo,  la  vana  fti- 
ma , ed  il  fordido  guadagno . Altro  ven- 
to non  feguitano  , _che  T ambizione  , e 
pretendono  di  giugncre  alla  felicità  vera , 
C foda  per  altra  ftrada,  fuor  che  quella 
della  croce , e dell*  annegazione  di  fe  ine- 
defimo . Ma  quanto  vadano  ingannati  lo 
dimofira  1*  antica  dichiarazione  di  tanti 
loro  Anteceflbri  ; i quali  già  fono  fiati 
cofiretti  dalla  loro  fperienza  a confeflare 
Erravimus  a via  verìtatis . 

Spirito  di  configlio,  dirigetemi  nella 
fcelta  di  que’  mezzi  , i quali  fono  pih 
confacenti  alla  mia  falute  , ed  alla  vo- 
lira  maggior  gloria  • perchè  fenza  la  vo- 
fira  fcorta  tutto  è nulla  * tutto  è npcivo . 

Sine 
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•SÌT7e  tuo  'Nuffiine  mhìl  ejì  in  bomtne  * nU 
hil  eft  innoxium  . ' 

Esame. 

Efaminatevi  fe  apprefo  di  •vei^pih  contino 
le  majjime  della  carne , cbe  dello  fpirito , pev 
ejfere  quelle  appoggiate  a beni  prefenti , tutto* 
cbè  tran/itorj  • e quejle  appoggiate  a beni  fu* 
turi  j tuttoché  eterni, 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfideratc  , Anima  religìofa  , clie 
il  quarto  dono  dello  Spirito  Santo 
è la  Fortezza  . Quello  dono  li  dà  alla 
volontà  contro  del  timore  de’  mali  , che 
li  oppongono  alla  falute  eterna  , alla  pra- 
tica delle  virth  , ed  alla  gloria  di  Dio  . 
Ordinariamente  fa  foftenere  i mali  che 
s’ incontrano  , c fchivar  non  fi  poflbno  ; 
è llraordi nanamente  tanto  accende  di  ge- 
nerofità  il  cuore , che  s*  incontrano  i ma- 
li ) che  fi  polTono  ^ fchivare . Quello  dono 
hanno  avuto  in  primo  luogo  tutti  i fan- 
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5i5  Confiderai^onl  Reli^fe 
ci  Martiri  * i quali  hanno  efpoflo  laArìta 
ad  ogni  lotta  di  cormenci  in  conferma- 
zione della  Fede  di  Gefucrillo . In  fecon- 
do luogo  lo  hanno  avuto  , e tuttavia  lo 
hanno  i veri  Religioli  ; la  vita  de’  quali 
è Tempre  (lata  dichiarata  un  lungo,  ben- 
ché non  fanguinofo,  martirio.  Ed  è fuor 
di  ogni  dubbio  , che  talvolta  G ricerca 
maggior  fortezza  , per  non  cedere  in  cote- 
fto  lungo  non'  fanguinofo  martirio  , che  - 
in  dare  in  pochi  momenti  la  vita  . K 
r Inferno  farebbe  privo  di  molciflGmi  Cri- 
Iliani , fe  le  loro  tentazioni , e la  lor  vita 
fqflero  ftatc  men  funghe  • I veri  Religioli 
debbono  continuamente  a poco  a poco 
confumare  per  mezzo  delle  fatiche  , e del« 
le  macerazioni  le  forze , la  fanità  , e la' 
vita  « ad  onu  deli’  amore  naturale,  che. 
fpinge  all’  oppoGo  e queGo  per  molti 
' anni  . E perchè  in  pochi  fi  trova  tanta 
fortezza  , pochi  anche  fono  i veri  Reli- 
gioG . Quel  Religiofo  adunque , il  quale 
nel  Tuo  Ordine  G Gudia  di  tutto  facilita- 
re , diminuendo  ogni  pefo,  che  afHigge 
la  carne  ; nè  altro  teme  di  non  perdere , nè 
brama  di  confervare , che  il  regalo , e lai 
fanità  moGra  bene  come  Ga  provvwu- 
tó  di  qucGo  dono  • 
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Spirito  di  fortezza  , a cui  (i  debbono 
tanti  gloriofì  trionfi  della  S.  Chiefa,  in* 
coraggite  quefta  mia  volontà  troppo  ti- 
mida . Fave  , quoti  ejl  frigidum  . E fortifica- 
te quefto  mio  corpo  troppo  fiacco  . /»- 
firma  nojìrt  oorporìs  virtute  firmans  perpeti  ^ 

E S A M B. 

< * * 
E faminate  qual  Jia,  .I0  fartela  del  vo* 
flro  cuore  , fe  non  per  incontrare  • almeno  per 
tollerare  ‘ /*  arduo  della  virtk  • • • 

• • • ..»  I ‘ , 

VENERO  r. 

- « ■ . 

.C  O N S I D E RAZIONE. 

! ' ' . . 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
il  quinto  dono  dello  Spirito  Santo 
è la  Scienza.  Quello  fi  dà  air intelletto, 
acciò  delle  cofe  naturali  ne  abbia  quella  ta- 
le, e tanta- cognizione  , la  quale  balli  per 
la  falute  deir  anima . La  cognizione  della 
natura  non  folo  giova , ma  ancora  in  qualche 
' parte  è neceffari a all’eterna  felicità.Imperoc- 
che  invifiifilik  Dei  per  ea^  qt^  fa^a  funt,  intelle* 
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Ba  confpicmntur  . Si  conofce  Dio  in  que> 
fta  vita  mortale  dalle  fue  opere , che  fo- 
no le  creature  ; e da  ciò  , che  opera  intorno 
a loro . Molte  erefie  non  fono  ftate , che 
favole  i e fpropofiti , contrarj  alla  vera  co- 
gnizione della  natura  non  meno , che  alla 
vera  pietà  . E la  vera  cognizione  della 
natura  medefìma'  badò  , per  condannargli  • 
Della  fcienza  dice  TAppodolo  , che  gonfia, 
cioè  , rende  fuperbo,*  vano , ed  ambiziofo . 
Scientia  ìnflav^  e la  contrappone  alla  carità, di 
cui  dice  , che  edifica  • Carhas  (edificai  • Que- 
lla fcienza  non  è certamente  dono  dello 
Spirito  Santo  , perchè  lo  ^Spirito  Santo  , 
come  fantificatoré  , non  ' fomminidra  tali 
lumi  . Ma  piuttodo  è un  abufo  della  co- 
gnizione delle  cofe , o de’  fatti  naturali  , 
fervendofene  ad  acquidare  folamente  la 
vana. dima  di  erudito  ,*ed  a difpregiare 
anche  gli  altri  . A coteda  fcienza  , là 
quale  non  è dono  dello  Spirito  Santo  , 
afpirano  que*  Religiofì  , i quali  dudiano 
foverchiamente  ; e quali  niente  niente  ap- 
plicano alla  cultura  dello  Spirito . Lo  def- 
fo  dee  dirli  di  coloro,  i quali  s’immer- 
gono., per  dir  cosi , nella  profana  erudi- 
zione» L’appetito  di  comparire  un  gran- 
de I 
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de  Scienziato , ed  Iftorico  negli  occhi  del 
mondo  I fa  , che  non  pochi  Religiofi  y i 
quali  fi  fono  feparati  dal  mondo , fi  con« 
fagrino  totalmente  a certi  fiudj  faticofi , 
e difpendiofi  ; li  quali  nulla  giovano , ma 
piuttofio  pregiudicano  a fargli  fanti  Re* 
ligiofi . 

Spirito  di  Scienza  , che  fiete  in  ajiu 
Jemperies  y moderate,  vi  prego,  la  troppo 
ardente  fete  di  fapere  ciò , che  non  age* 
vola  , nè  accrefce , ma  piuttofio  impedi* 
fce , e diminuifce  la  mia  perfezione , ed 
’ il  fanto  Amore  . 

Esame. 

Mfaminatevi  Je  le  materie , che  cercate  fapercy 
0 che  avete  con  grande  fatica  apprefe  , ftano 
profittevoli  per  gl'  impieghi  , a quali  dovete 
effe  re  applicata  Jecopdo  il  vofiro  fiato , 

SABATO. 

CONSlTtER^ZlONE. 

COnfiderate  y Anima  religiofa  , che 
il  fefio  9 cd  il  fettimo  dono  dello 
Kfc  Spi. 

I ^ 
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Spiritò  Santo  fono  la  Pietà  , ed  II  Ti- 
more di  Dio . Quelli  doni  li  danno  alla 
volontà , acciò  fi  porti  bene  verfo  di  Dio  , 
adempiendo  verfo  di  lui  pienamente  i 
fuoi  . doveri  , rìconofeendo  in  lui  i due 
principali  fuoi  titoli  in  ordine  alle  crea- 
ture. Dio  per  efieriza  è Padrone  di  tutte 
ie  creature  ; c per  adozione  fi  è fatto 
Padre  delle  creature  ragionevoli  . Dio» 
come  Padrone  , efige  il  Timore  ; che  an- 
che dicefi  onore  ; e come  Padre , efige 
r amore  ; il  quale  propriamente  fi  chiama 
Pietà . Quindi  per  hocca  del  Profeta  Ma- 
lachia egli  medefimo  fi  lamenta  di  chi 
noi  riconofee  , nè  come  Padre  , non  a- 
mandolo  ; nè  come  Padrone  , violando  ^ 
le  fue  leggi  ? .Si  Pater  ego  fwn  , ..uhi 
'ejì  honw  meus  ì Et  fi  Dominus  ego  fum^ 
ubi  efl  timor  meus?  Il  timore , che  è dono 
non  è quello , che  fol  teme  la  pena,  pd 
è fervile  . Quello  è effetto  dello  Spirito 
Santo  movente  * non  dono  dello  Spirito 
Santo  abitante.  Il  Timore,  che  è dono, 
è/tl  Timore  .riverenziale^  chemafee  d^lla 
cognizione  del  proprio  niente  , e della 
4òmma  Maellà  di.  Dio  . La.  Pietà  rende 
jji  pio  queir  onore  i e culto  , che  glieli 

' debbe. 
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dcbbe , come  ad  ottimo  noftro  Padre . lu  , 
efercizio  di  cotefii  due  doni  ;è  il  compì* 
mento  della  perfezione  ; nè  uno  bada 
fenza  dell*  altro . Imperocché  la  Pietà  fen* 
za  il  Timore  degenererebbe  in  confìdenza 
tale , che  produrrebbe  il  difpregio  . Il 
Timore  lenza  la  Pietà  degenerereblpe  li. 
tale  fpavento , che  allontanerebbe  . Uno 
Spirito  libertino,  che  nè  tempi  correnti  * 
chiamerebbeli  uno  de*  Spiriti  forti , è fa* 
cile  , che  dia  nel  primo  abbaglio  di  trop* 
pa  confidenza  . ‘Uno  Spirito  timido  , e 
malinconico  è facile  , che  inciampi  nel 
fecondo  di  troppo  timore. 

Spirito  retto  , e cagione  di  ogni  retto 
affetto  , venite  ormai  , ed  ifpirate  nel 
mio  cuore  una  Pietà  timorofa  , ed  un 
Timore  pietofo  ; e così  farò  ficuro  nel 
cammino  dell*  amore  dall*  uno  , e 1*  altro 
abbaglio.  RegOy  quod  eft  deviwn* 


Esa« 
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' Efamlfuitew  fs  troppa  Jia  la  vofira  cotf 
fideitT^a  in  Dio , tome  Padre'  e paffi  in  prò» 
funzione  . Se  troppo  Jia  il  vojlro  Timore  di 
'Dio  I (omGindite^  eji  atsofti  alla  difperaxjone» 
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